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Scandaloso: il Comune 
di Roma dovrà restituire 
un miliardo a Torlonia 

.." A pag. 3 ' 


l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di profughi 
in Angola mentre 
continuano gli scontri 

■ A pag. 16 " ■ 


Fase nuova a Milano 


Storica cerimonia al vertice di Helsinki 


Primo significativo risultato 


M ILANO ha una nuova 
amministrazione: è que¬ 
sto un fatto politico di gran¬ 
de risonanza nazionale, di 
cui devono essere valutati 
attentamente il significato 
c le prospettive. 

Dopo il 15 giugno, tutte 
le forze politiche si sono tro¬ 
vate nella necessità di com¬ 
piere un esame approfondi¬ 
to della svolta che i risulta¬ 
ti elettorali hanno determi¬ 
nato, della fase politica nuo¬ 
va che veniva ad essere 
aperta. Non soltanto, infat¬ 
ti, vi è stato uno spostamen¬ 
to rilevante nei rapporti di 
forza, per cui oggi il PCI c 
Il partito di maggioranza 
relativa nella città c nella 
provincia di Milano: vi è 
anche, dietro i dati nume¬ 
rici, un processo profondo 
di maturazione di una nuo¬ 
va coscienza democratica, vi 
è l’esigenza diffusa di un 
rinnovamento nei metodi di 
governo, vi è la coscienza 
unitaria che è maturata nel¬ 
le lotte sociali, nelle batta¬ 
glie antifasciste, nell’impe¬ 
gno civile e democratico di 
grandi masse. Di tutto ciò 
occorre prendere consape¬ 
volezza, ponendo mano ad 
un’azione vasta di risana¬ 
mento, ad una ripresa della 
iniziativa democratica, alla 
ricerca, anche, di nuovi equi¬ 
libri politici. 

Si è aperto cioè, con il 
15 giugno, un terreno nuovo 
c più avanzato sul quale si 
devono oggi misurare la ca¬ 
pacità e la vitalità detrazio¬ 
ne delle forze politiche. Ri¬ 
spetto a questa realtà nuova, 
che si è manifestata in mo¬ 
do cosi evidente neU’aifer- 
mazione elettorale del PCI c 
della sinistra, appaiono del 
tutto superati c anacronisti¬ 
ci i vecchi schemi del cen¬ 
trosinistra, appare improba¬ 
bile ogni idea di delimita¬ 
zione della maggioranza, di 
esclusione dall’area del go¬ 
verno locale di una parte 
decisiva del movimento po¬ 
polare. Si richiede, dunque, 
una svolta, una scolta co¬ 
raggiosa che si ponga nella 
direzione del progresso ci¬ 
vile e democratico, uno sfor¬ 
zo originale di innovazione 
del quadro politico tradi¬ 
zionale. 

Ebbene, questa lezione che 
scaturisce dal voto di giu¬ 
gno ha trovato alcuno forze 
politiche del tutto imprepa¬ 
rate. incapaci di operare al 
loro interno un rinnovamen¬ 
to di metodi e di indirizzi 
politici. 

F r PARTICOLARE, la De¬ 
mocrazia cristiana, abitua¬ 
ta a considerare la gestione 
del potere come un proprio 
privilegio inamovibile, si è 
trovata di fronte ad una si¬ 
tuazione completamente nuo¬ 
va, nella quale la funzione 
di governo della DC pote¬ 
va essere recuperata solo 
operando una scelta politi¬ 
ca coraggiosa c prendendo 
atto, con realismo e con spi¬ 
rito di apertura, delle mo¬ 
dificazioni profonde che sono 
intervenute nella coscienza 
democratica del Paese. In 
concreto, ciò significava ab¬ 
bandonare, in modo defini¬ 
tivo, la pregiudiziale antico¬ 
munista ed accettare il me¬ 
todo nuovo di un confronto 
aperto sul terreno program¬ 
matico c di una comune as¬ 
sunzione di responsabilità 
di fronte ai gravi e dram¬ 
matici problemi della socie¬ 
tà milanese. 

La DC non ha saputo com¬ 
piere questa scelta ed ha 
preferito, dopo un travaglio 
interno faticoso, chiudersi 
in una posizione di isolamen¬ 
to. E’ questo un errore gra¬ 
ve, che speriamo possa es¬ 
sere corretto nel pròssimo 
futuro. La proposta avanza¬ 


ta unitariamente da sociali- I 
sti c comunisti era tesa ed I 
c tesa a creare larghe con¬ 
vergenze democratiche, ri- I 
conoscendo ad ogni forza po- 1 
litica il proprio ruolo, la 
propria posizione autonoma 
cd originale. Nessuno spì¬ 
rito di rivincita e di inte¬ 
gralismo è stato mai pre¬ 
sente nell’atteggiamento del¬ 
ie forze di sinistra. 

E, soprattutto, da parte 
del nostro partito, nella con¬ 
sapevolezza del carattere ne- j 
ecssariamente graduale di | 
un processo di rinnovamen¬ 
to del quadro politico e dei 
problemi complessi che tale 
processo comporta per ogni 
partito, si è dimostrata la 
massima disponibilità a so¬ 
luzioni anche transitorie, 
senza porre come questione 
pregiudiziale quella di una 
nostra diretta partecipazio¬ 
ne ad una giunta di larga 
unità democratica. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento responsabile c sin¬ 
ceramente unitario, si sono 
create nel Consiglio comu¬ 
nale delie condizioni nuove, 
per cui nel PSDI e in parte 
anche nel gruppo democri¬ 
stiano sono venute maturan¬ 
do, in alcuni consiglieri, 
scelte di disponibilità ad una i 
collaborazione unitaria, ren¬ 
dendo cosi possibile la for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za solida c l’eiezione di una 
giunta largamente rappre¬ 
sentativa. 

E 9 QUESTO un primo ri¬ 
sultato politico, che av¬ 
via a Milano una fase nuo¬ 
va, un’esperienza politica di 
rinnovamenti). I comunisti 
si assumono la loro parto 
di responsabilità nella di¬ 
rezione del comune di Mila¬ 
no, in una situazione econo¬ 
mica c sociale che rimane 
grave cd allarmante. La 
nuova amministrazione do¬ 
vrà anzitutto realizzare dav¬ 
vero un metodo di governo 
che sia basato sulla più lar¬ 
ga partecipazione popolare 
e sul consenso. E’ questa la 
prima condizione por supe¬ 
rare le difficoltà. Ma si trat- 
ta anche di ribadire, con 
molta chiarezza, quoH’obìet- 
tivo unitario al quale si è 
lavorato tenacemente in que¬ 
ste settimane, di considera¬ 
re tuttora aperto il proble¬ 
ma della costruzione di nuo¬ 
vi rapporti politici, dì com¬ 
piere dunque dogli atti po¬ 
litici che possono riaprire 
nella DC e nelle altre forze 
democratiche un processo di 
riconsiderazionc critica del¬ 
la situazione e di riesame 
delie posizioni fin qui as¬ 
sunte. 

La vicenda milanese è ric¬ 
ca di insegnamenti ed offre 
numerosi motivi di riflessio¬ 
ne a tutte le forze politiche. 
La formazione di una nuo¬ 
va maggioranza a Milano di¬ 
mostra la profondità, l’am¬ 
piezza deila svolta politica 
che si è attuata con il voto 
del 15 giugno, dimostra la 
necessità urgente di guar¬ 
dare all’avvenire del Paese 
con atteggiamenti nuovi, con 
critori di valutazione diver¬ 
si da quelli del passato. 
Chi non si rende conto di 
questo è destinato ad entra¬ 
re in una crisi irrimediabile. 

Emerge dunque, con nuo¬ 
va efficacia c chiarezza, tut¬ 
to il valore della nostra pro¬ 
posta unitaria, dei nostro 
Impegno a costruire, a Mi¬ 
lano e nel Paese, un clima 
nuovo di solidarietà demo¬ 
cratica a sostegno di una 
prospettiva di progresso ci¬ 
vile, di rinnovamento, di 
partecipazione cosciente dei 
lavoratori alla direzione po¬ 
litica c alle responsabilità dì 
governo. 

Riccardo Terzi 


re .»■ ■ Caro-telefono: 

Firmato il solenne impegno trattative t™ 

i . • P il governo 

per la sicurezza m Europa e i sindacati 

!S m Martedì l'incontro - Ieri riunione con La Malfa - Accolte 


Un grande applauso saluta la conclusione della conieremo - Ford: «Si conclude l'ora dello scontro» - Il «It'aSulSl' 1 -' SnretuTfl braSgra» 
presidente USA auspica il successo della trattativa missilistica - Stamane il secondo incontro con Breznev 

« * ---- Dalla riunione tia il vice- 


Da uno dei nostri inviati Helsinki, i 

Monsignor Agostino Casaro!!, rappresentante della Santa Sode, ha concluso oggi pomeriggio 
la serio del trontaelnque discorsi che hanno contrassegnato la parte « pubblica » dal « vartlee » 
pan-europeo. Un'oro dopo, alle 17, ha avuto Inizio la solenne cerimonia dalla firma dell'» Atto 

finale » della conferenza. E’ durata trentaquattro minuti, comprese le brevi parole di ringra¬ 
ziamento e di congedo del presidente Kekkonen, capo dello Stato ospite. La grande sala del 
< Palazzo Finlandia » è strapiena di diplomatici, giornalisti e fotografi. Per poter apporre 

il loro nome, uno per pagl- 

-—— na, In calce al documento, 1 

__ _ trentaelnque massimi diri- 

Processo fruttuoso- ^«^/SS^hS5?w 

so posto ad un grande tavolo 
sistemato sul palco della prc- 

Da uno dei nostri inviati ferenza sulla sicurezza e la 0 ?L i IL e 

Da uno dei nostri inviati coopcrazione In Europa è dun- ? m Ì° J?* 5 ® „ 

HELSINKI 1. 1 UC terminata con un succes- 

-• Tutto lo rtolonnylnni rìol della RFT, SChmldt, Ultimo 11 

La piu grande rassegna di- s0 '^ u ^^ e Aliato estro. presidente Jugoslavo Tito. 

plomatica del dopoguerra st ovesz £ ome ael ;,f 3 fj 0 _ f« r «* p ord e Breznev occuoano ri- 

è chiusa. Il lungo documento nee all'uno o all'altro blocco, ^ttvamente 11 11 

finale, preparato in due anni trentaquattresimo‘posto, l’on. 

dt laboriose consultazioni, è giu dizi positivi sul suoi la- Moro u diciottesimo. Quando 

stato firmato oggi dai trenta■ v0 ™- anche Tlt0 ha terminato di 

cinque « alti rappresentanti » L « atto finale » firmato og- firmare scoppia un grande 

dei diversi Stati europei e gl è già noto ai nostri lettori. applauso. Tutti sono coscien- 

nordamericani. Nell'ultimo di- Ricorderemo soltanto che es ■ *, di aver vissuto un grande, 

scorso pronunciato in assem- so proclama dieci prìncipi di momento, anche se soltanto 

blea plenaria, monsignor Ca- coesistenza fra gli Stati eu■ fra qualche anno se ne po- 

saroli, il rappresentante del ropet, che vanno dall'invtola• tranno valutare più piena- 

Faticano, ha letto anche un biuta delle frontiere esistenti mente gli effetti concreti. 

messaggio che. tramite suo. il al non intervento negli affari La terza e ultima giornata 
Papa ha rivolto atl'impegna- degli altri paesi, daU'tnammis ■ del vertice era cominciata 

tlvo convegno di Helsinki. Il sibilttà del ricorso alla forza puntualmente stamane alle 

dibattito che ha visto sfilare al rispetto dei diritti dell'uo- 9,30. Primo oratore è stato il 

alla tribuna le maggiori per- mo. In più ogni principio vie- presidente portoghese Costa 

sonalità di ogni paese è du- ne interpretato in modo da Comes, giunto ad Helsinki 


Da uno dei nostri inviati 

HELSINKI, 1. 

La più grande rassegna di¬ 
plomatica del dopoguerra si 
è chiùsa. Il lungo documento 
finale, preparato in due anni 
di laboriose consultazioni, è 
stato firmato oggi dai trenta- 
cinque « alti rappresentanti » 
dei diversi Stati europei e 
nordamericani. Nell'ultimo di¬ 
scorso pronunciato in assem¬ 
blea plenaria, monsignor Ca- 
sardi, il rappresentante del 
Vaticano, ha letto anche un 
messaggio che. tramite suo. il 
Papa ha rivolto all’impegna¬ 
tivo convegno di Helsinki. Il 
dibattito che ha visto sfilare 
alla tribuna le maggiori per¬ 
sonalità di ogni paese è du¬ 
rato tre giorni. Lungamente 
rivendicata da tutta una serie 
di importanti forze politiche 
del nostro continente, la con¬ 


ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa è dun¬ 
que terminata con un succes¬ 
so. Tutte le delegazioni dei- 
ovest come dell’est, 0 estra¬ 
nee all'uno 0 all'altro blocco, 
esprimono ora ufficialmente 
giudizi positivi sui suoi la¬ 
vori. 

Ve atto finale n firmato og¬ 
gi è già noto ai nostri lettori. 
Ricorderemo soltanto che es¬ 
so proclama dieci prìncipi di 
coesistenza fra gli Stati eu¬ 
ropei. che vanno dall'invtola. 
bilità delle frontiere esistenti 
al non intervento negli affari 
degli altri paesi, daU'tnammis- 
sibilttà del ricorso alla forza 
al rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo. In più ogni principio vie¬ 
ne interpretato in modo da 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 



Romolo Caccavaie 

(Segue in penultima) HELSINKI — Breznev n Ford a colloquio dopo la firma del documento conclusivo 


Il nuovo assetto degli organi regionali dopo il voto del 15 giugno 


ELETTA LA GIUNTA PCI-PSI ALLA REGIONE PIEMONTE 
Lazio: il compagno Ferrara presidente dell’assemblea 

Clima unitario nell’elezione del presidente del consiglio regionale laziale - Il socialista Viglione presidente ed il 
compagno Libertini vice presidente della giunta piemontese - A Pisa confermato sindaco il cattolico Elia Lazzari 


Sulle giunte 
strumentali sortite 
conservatrici 

Una dichiarazione del compagno Cossutta sul voto 
al Comune di Milano - Mercoledì la direzione de 


L’elezione della giunta uni- . 
tarla al comune di Milano e 
al centro di un vivace dibat¬ 
tito politico caratterizzato 
dal tentativo de (ma anche 
di esponenti socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani) di stra¬ 
volgere 11 senso degli avveni¬ 
menti per non prendere atto, 
neppure ora, che 11 voto del 
15 giugno ha profondamen 
te mutato 1 tannini della si¬ 
tuazione politica. Sul termi¬ 
ni Incontrovertibili ai quello 
che strumentalmente viene 
agitato corno 11 caso-Miluno 


Interviene stamane, ’n una 
dichiarazione a «Paese Se- 1 
ra », Il compagno Armando I 
Cossutta, membro della di¬ 
rezione c responsabile della 
sezione regioni e enti locali 
del partito. 

« Sino all'ultimo istante — 
rileva Cossutta — i comu¬ 
nisti hanno tentato di dare 
alla formazione della giunta 
comunale di Milano una so¬ 
luzione diversa » da quella che 
alla fine si è avuta « CI sia¬ 
mo in ogni modo prodigati. 

(Segue in penultima) Il compagno Maurizio Farrar» 


Dietro le cifre dell’esodo 


Quanti sono gli italiani che 
in Questi Qiomi hanno abban- 
donato le residenze abituali 
per popolare le località ma¬ 
rittime, di montagna e di 
campagna? Secondo gli esper¬ 
ti la « trasmigrazione » di 
agosto ha interessato o sta 
per interessare tra gli otto 
e i dieci milioni di persone. 
Non sappiamo se Queste ci¬ 
fre sono esatte. Probabil¬ 
mente si, ma restano solo ci¬ 
fre, le solite aride statistiche | 
che non descrivono una reat- 
tà, ma ne forniscono solo da¬ 
ti fossilizzati e anonimi. 

Certo le notizie che giun¬ 
gono dai puliti « caldi » del 
grande esodo parlano di code 
ai caselli autostradali, di sta¬ 
zioni ferroviarie affollatissi¬ 
me, di traghetti marittimi 
presi d'assalto. Eppure, se in 
questi giorni lo sguardo di 
osservatori distratti si posas¬ 
se solo su autostrade e luo¬ 
ghi di villeggiatura l'impres¬ 
sione ricavata sarebbe, tulio 
sommato, m disaccordo r on 
quella che e invece la reilta 
italiana di questa estate. Che 
cosa c’è dunque dietro le so¬ 
lite cifre e dietro il brulichio 
indistinto che oramai carat¬ 
terizza l'esodo? 


Le vacanze si svolgono que¬ 
st’anno in una situazione an¬ 
cor piu difficile che per il 
passato, in un clima di gran¬ 
de preoccupazione per mi¬ 
gliaia c migliata di lavorato¬ 
ri Basti pensare che per i 
dipendenti dell Innocenti, del¬ 
l'Alfa Romeo, della Pirelli e 
di numerosi altri complessi 
le ferie sono cominciate for¬ 
zatamente prima del periodo 
tradizionale e con la prospet¬ 
tiva, quando gli stabilimenti 
riapriranno i battenti, di fi¬ 
nire in cassa integrazione o 
negli elenchi preparati per il 
«ridimensionamento uz‘on¬ 
dale ». Una vacanza affiata c 
con tanta incertezza per il 
futuro 

In questo 7noìncnto è vii- 
possibile fare un bilancio, 
anche sommario, delle vacan¬ 
ze degli italiani e confrontar¬ 
lo con quello degli anni pas¬ 
sati Se mancano le cifre 
complessive, si hanno però 
alcuni dati che confermano 
le difficoltà m cut si dibat¬ 
te la stragrande maggio¬ 
ranza delle famiglie. In pri¬ 
mo luogo si ha la riconfer¬ 
ma che le vacanze che dura¬ 
no oltre uria settimana toc¬ 
cano solo una parte degli 


italiani; per molti le « ferie » 
rappresentano solo alcuni 
giorni di gita intorno a Fer¬ 
ragosto. Le zone del Mezzo¬ 
giorno e delle Isole sono 
quelle che compaiono sem¬ 
pre meno nelle statistiche 
degli italiani che vanno m 
vacanza. Per molti, nel Sud, 
l’estate rappresenta l’occa¬ 
sione per arrangiarsi nei la¬ 
vori stagionali o nelle molte¬ 
plici attività legate al movi- 
. mento turistico. In prima fi¬ 
la, in questa arte di arran¬ 
giarsi st trovano, come sem¬ 
pre, i ragazzi delle famiglie 
povere meridionali. 

L'altro aspetto delle vacan¬ 
ze nel Sud è rappresentato 
dal ritorno degli emigrati al¬ 
l'estero o nei grandi centri 
industriali del Nord. Per di¬ 
versi di essi, quest'anno, la 
gioia di ritrovarsi insieme a 
volti amici e conosciuti, è 
offuscata dall’incertezza del 
lavoro Alcuni, addirittura, 
non ripartiranno dai loro 
paesi: troveranno però una 
occupazione in patria? 

Ritornando ai pochi dati 
raccolti nel mese di luglio si 
nota come si sia accentuato 
il ridimensionamento delle 
vacanze a causa dell'aumen¬ 


to di tutti i prezzi e come, 
molte famiglie, abbiano pre¬ 
ferito quest’anno il piu eco¬ 
nomico soggiorno in una ca¬ 
sa privata a quello degli al¬ 
berghi. A Viareggio, Rtmini, 
Riccione, sulla Riviera Ligu¬ 
re e in altre località non si 
trova piu una abitazione li¬ 
bera. Gli alberghi, pero, han¬ 
no ancora posti vuoti. 

Se poi si va a vedere la 
lunghezza della permanenza 
nei luoghi di villeggiatura si 
nota subito che i periodi si 
sono accorciati rispetto agli 
anni scorsi. Sono sempre me¬ 
no coloro che si permettono 
permanenze di un mese m 
alberghi dt seconda catego¬ 
ria (per gli hotel di lusso il 
discorso e diverso). Alle dif¬ 
ficoltà economiche, agli au¬ 
menti di tutti i prezzi, da 
quello degli stabilimenti bal¬ 
neari a quello dei luoghi di 
ritrovo, st fa fronte con una 
diminuzione dei giorni di 
permanenza al mare o ut 
montagna. Il resto delle fe¬ 
rie sarà trascorso in città, 
con alcune brevi parentesi a 
fine settimana. 

Il grande esodo dt questi 
giorni si attenuerà domeni¬ 
ca per riprendere, in forma 


sempre piu crescente. l’« on¬ 
data di piena », nei giorni di 
Ferragosto. Il 10 agosto chiu¬ 
derà i battenti anche la 
Fiat e tutte le aziende col¬ 
legato al colosso dell’auto¬ 
mobile. Un’altra ftumana di 
vetture prenderà il vta da 
Torino per riversarsi preva¬ 
lentemente verso il Sud, in¬ 
tasando autostrade e casellt 
di uscita. Un altro aspetto 
che fa da amaro contrap¬ 
punto alla crisi dell'automo¬ 
bile. Lo stesso contrasto che 
si ha in questi giorni, con la 
visione delle località di vil¬ 
leggiatura affollate e i 130 
milioni di ore di cassa inte¬ 
grazione registrate fra il gen¬ 
naio e il giugno di quest’un¬ 
no Un contrasto che c pre¬ 
sente nella mente dei lavo¬ 
ratori e che rappresenta un 
ulteriore elemento di spinta 
alle lotte già intraprese e 
alle altre che st preannuncia¬ 
no per la salvaguardia del 
posto di lavoro e per una 
svolta m Italia. 

Taddeo Conca 

A PAGINA 5 LE NOTIZIE 
SULL'ESODO DALLE GRAN¬ 
DI CITTA'. 


Il compagno Maurizio Ferrara è stalo eletto lari presidente del consiglio regionale del Lazio. 
Ha ottenuto I voti dei consiglieri comunisti, socialisti e del Pdup. GII altri gruppi, ad esclusione 
del missini che hanno votato un loro candidato, hanno posto nella urna la scheda bianca, dando 

esplicitamente a questa decisione un significato positivo. I repubblicani ed i .socialdemocratici 
hanno inteso in tal modo agevolare la elezione del candidato comunista, i democristiani hanno 
inteso dare alla loro astensione il significato di non contrapposizione alla proposta ed alla ele¬ 
zione di un esponente comuni¬ 
sta. La candidatura del com¬ 
pagno Ferrara, come aveva 

sottolineato nei corso del dibat- -w~ , • a • 

tito il compagno Ciofi. segre- I ■*% TATI -fri PQ VP 

tarlo regionale del PCI, non .Lll. l/dLlO.l.JL.I.A/Cl'.I. V/ 

è stata di « schieramento » e _ 

si colloca m un quadro che non 1 „ ___ I^ 

è « di rottura o d, contrappo- HIO DUI IHZlUIltJ 

sizione, ma di intese e con¬ 
vergenze ,. 1 

In Piemonte ieri è stata elet- TÌPV C€1 I £1 T* 

ta la giunta di sinistra; pre- OCW- T UA Vs 

sidente è il socialista Viglio- 1 

ne, vice presidente è il com- I -li"ICS I /V|* , ITC| 151 TI 

pagno Lucio Libertini. Alla JUIUO V/VF.I. T CUCill 

\ giunta sono andati i voti del 
PCI e del PSI. Il presidente 
neo eletto ha confermato che 
il nuovo governo regionale si I 
ispirerà al principio della piu 
ampia apertura e coìlabora 1 
zione c, in questo contesto, si 
gmficativc sono apparse le af¬ 
fermazioni dei consiglieri del 
PRI e del PSDI i quali hanno 
parlato di « diverso modo di 
fare la opposizione, senza sol 1 
trarsi al confronto sui prò 
bicmi » 

Quanto, dunque, è successo 
ieri a Roma, a Torino, a Pise 
(dove è stato riconfermai' 
sindaco il cattolico indipcndcn 
te Lazzari, eletto nelle liste de 1 
PCI) conferma che l’unica prò 
posta in grado di garantire 
la costituzione dei governi re 
fiionali e locali resta quella 
del più ampio confronto prò 
grammatico per andare a 
giunte aperte, che siano il ri 
sultato della presa d’atto del , , 

1- della nremudm-ilo Crescono le apprensioni per la vita del compagno Cor 

la caduta della pregiudiziale ; vaUa ,„. onoollo ln cu r ce re pochi glorn. dopo un delicato 

anticomunista. Le sortite che i intervento chirurgico. La decisione della giunta fascista, 
si sono avute ieri (da parte | in considerazione dell’età, della lunga prigionia, delle 
de c da parte degli organismi torture e dell epilazione subite da Corvalan, accredita 
ocriT „ DDT . | la peggiore Ipotesi: quella che si voglia commettere un 
dirigenti del PSDI e del PRI) efferato delitto. Interpreti del timori dell’opinione puh 
per quanto riguarda la solu- I blica democratica si sono fatti gli avvocati del collegio 
zione che è stata adottata per internazionale di difesa del leader comunista cileno 
1» riti) di Milano nnn sm-vn nel corso di una conferenza stampa a Roma Oggi, per- 
la citta di Milano, non servo | tent0 _ e plu chc raal neceS sario Intensificare al mas 

no affatto a nascondere que i simo la mobilitazione popolare per salvare la vita di 
sta che è la grande portata j Corvalan Nei giorni scorsi, con una lettera, i segretari 
politica del voto del 15 giugno. | <lel Partiti cosi ìiu/ionali italiani avevano sollecitato un 



ALLE PAGINE 2 E 10 LE NO¬ 
TIZIE SULLA FORMAZIONE 
DELLE GIUNTE. 


Crescono le apprensioni per la vita del compagno Cor 
vaia a p^oiiootto in carcere pochi giorni dopo un delicato 
intervento chirurgico. La decisione della giunta fascista, 
in considerazione deU’età, della lunga prigionia, delle 
tornile e dell opti azione subite da Corvalan. accredita 
la peggiore Ipotesi: quella chc st voglia commettere un 
efferato delitto. Interpreti dei timori dell'opinione pub 
blica democratica si sono fatti gli avvocati del collegio 
internazionale di difesa del leader comunista cileno 
nel corso di una conferenza stampa a Roma Oggi, por¬ 
tento, e piu che mai necessario intensificare al mas 
simo la mobilitazione popolare per salvare la vita di 
Corvalan Nei giorni scorsi, con una lettera, i segretari 
del partiti costnu/ionali italiani avevano sollecitato un 
intervento del segretario generale dcll’ONU. Nella foto 
il compagna Corvalan. A PAG. 13 


Dalla riunione tia il vice¬ 
presidente del consiglio La 
Malfa e i segretari della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL 
convocata all’ultimo momen¬ 
to per ieri mattina, e scatu¬ 
rita la data dell’incontro sul¬ 
le tariffe telefoniche, da tem 
po richiesto dai sindacati 
Martedì prossimo alle 18 co 
si. i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e il governo saranno 
di fronte per esaminare la 
nchiestd di revisione delle at 
tuall tariife 

A parie questa nuova sca¬ 
denza. che rappresenta un pri¬ 
mo risultato della pressione 
dei lavoratori, l’incontro di ìe 
ri. e servito per un riesame del 
« programma d’emergenza », 
anche alla luce dell’intenso 
dibattito svoltosi in commis¬ 
sione bilancio e tesoro della 
Camera. La Mal fu e tornato 
a conirontarsi con i sidacali 
(erano presenti Vanni, 

Boni, Marini, Romei e Rossi) 
e ha presentato loro misure 
diverse da quelle illustrate 
dieci l 'orni fa II pacchetto, 
intatti, c stato migliorato e 
sensibilmente ampliato In¬ 
nanzitutto per i trasporti so 
no stati aumentati fondi per 
le metropolitane, sono stati 
concentrati gli interventi 
(100 miliardi per il '75 c 61 
per il *76) su due o tre aeio 
porti. Qualcosa, anche se mo 
desto, c’è anche per il piano 
autobus (30 miliardi in 5 an¬ 
ni a disposizione delle Re¬ 
gioni). Per l’agricoltura, men¬ 
tre dapprima si prevedevano 
appena 40 miliardi di contri¬ 
buti per l’acquisto di trattori, 
si e passati ora ad un impe¬ 
gno di spesa di 600 miliardi 
includendo'anche il fondo di 
rotazione per la zootecnia 
(200 miliardi) e i progetti di 
irrigazione (260 miliardi). 
Ora. si tratta di spendere 
davvero questi soldi L agri¬ 
coltura è uno dei settori che 
ha maggiormente bisogno di 
investimenti Negli ultimi 
quattro anni, infatti, si è pas¬ 
sati da 797 miliardi del 1970 
a 825 miliardi del 1974, cal¬ 
colati a prezzi costanti, cioè 
depurati dall’inflazione. 

Sono state migliorate le 
misure per l’edilizia pubblica 
e sono stati aumentali cu 
20 miliardi i limiti di impe¬ 
gno per ì cantieri C’è ora 
anche una « voce » Mezzogior¬ 
no. si tratta precisamente, 
del rifinanziamento della 
I Cassa per il Mezzogiorno per 
circa mille miliardi. 

Il vicepresidente del consi¬ 
glio. inoltre, riferendosi ad 
una precisa critica rivolta dal 
sindacati all’impostazione del 
programma, na sottolineato 
che alla ripresa dell’attività 
politica, dovranno essere af¬ 
frontati i problemi della ri¬ 
conversione produttiva c di 
una nuova politica economi¬ 
ca. X sindacati hanno anche 
insistito perché venga discus¬ 
so un programma di investi¬ 
menti per le Partecipazioni 
statali, individuando alcune 
linee di londo lungo le quali 
le imprese a capitale pubbli¬ 
co debbono cominciare, lin 
da ora. a muoversi. 

Al termine dell’incontro il 
segretario generale della UIL. 
Vanni, ha dichiarato a no¬ 
me della delegazione della 
Federazione CGIL, CI8L, 
UIL. che « il giudizio sul pia¬ 
no degli interventi straordi¬ 
nari è a questo punto posi¬ 
tivo, soprattutto perché ac¬ 
coglie una *erie di indicazio¬ 
ni che la Federazione CGIu 
CISL. UIL aveva formulato 
per l’agricoltura e i trasporti 
Evidentemente — ha aggiun¬ 
to — rimangono alcune ri¬ 
serve di merito c soprattutto 
rimane la nostra convinzio¬ 
ne che gli interventi straordi¬ 
nari. senza essere collegati al 
problema della ristrutturazio¬ 
ne produttiva, rischiano di 
rimanere completamente an¬ 
corati al passato. Per questo, 
abbiamo chiesto un urgente 
incontro con il governo sul 
problemi strutturali per la ri¬ 
presa di settembre » 

Intanto, ieri è stato annun¬ 
ciato lo scatto della contin¬ 
genza dì tre punti cosiddetti 
«pesanti», cioè calcolati sul¬ 
la base dei nuovi criteri sta¬ 
biliti con l’accordo raggiunto 
l’inverno scorso tra governo 
e sindacati. Lo scatto dì tra 
! punti determina aumenti fin 
dalla prossima busta paga, 
che vanno dalie 7167 iirc per 
gli impiegati di prima cate¬ 
goria c di prima super alle 
5 796 lire degli intermedi di 
prima, alle 4 585 lire per gli 
operai di prima e di prima 
super, per finire con le 3 942 
lire degli operai di 5. catego 
ria. 
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I riflessi del voto sulla composizione dei nuovi organismi di potere locale 


Lazio: PCI e PSI eleggono il presidente 
con l’astensione di DC, PRI, PSDI, PLI 

La candidatura comunista alla presidenza dell’assemblea regionale, presentata dal compagno Cioti, «in un quadro di 
convergenze e non di contrapposizione» - Vicepresidenti ii compagno socialista Varlese e il democristiano Cipriani 
isolamento missino - Il nuovo presidente auspica intese unitarie nel segno di un’ampia partecipazione popolare 


K ' 


Il compagno Maurizio Fer¬ 
rara è 11 nuovo presidente 
dell’assemblea regionale del 
Lazio. Lo ha eletto Ieri mat¬ 
tina 11 Consiglio, riunito nella 
grande sala capitolina di Giu¬ 
lio Cesare, con uno schiera¬ 
mento politico che ha visto 
la sola opposizione sterile 
quanto stizzosa, del gruppo 
missino. 

Il compagno Ferrara, la cui 
nomina è stata accolta da un 
grande applauso del Consiglio 
e della folla presente, ha ot¬ 
tenuto 1 voti del consiglieri 
comunisti (21), del consiglieri 
socialisti (6) e del consiglie¬ 
re del PDUP (1). in tutto 28 
voti su 58 votanti (erano as¬ 
senti due missini). GII altri 
gruppi, ad esclusione del fa¬ 
scisti che hanno votato un lo¬ 
ro candidato (4 voti), hanno 
posto nell’urna la scheda 
bianca, dando esplicitamente 
a questa decisione un signifi¬ 
cato positivo: di agevolazione 
della elezione dell'esponente 
comunista all’Importante In¬ 
carico da parte del repubbli¬ 
cani e del socialdemocratici 
(5 consiglieri): di non con¬ 
trapposizione da parte della 
DC (20 consiglieri) e del PLI 
(1 consigliere). 

L’ufficio di presidenza è 
stato completato con la elezio¬ 
ne del compagno socialista 
Guido Varlese (28 voti) e del 
de Luigi Clprlanl (24 vott) 
alla carica di vice presiden¬ 
ti. e del de Cesare Qallen- 
zi (17 voti), del socialdemo¬ 
cratico Antonio Muratore (16 
voti) e del liberale Teodoro 
Cutolo (14 voti), nominati se¬ 
gretari. 

Il risultato elettorale del 15 
giugno, che ha visto nel Lazio 
una grande affermazione del¬ 
le sinistre e 11 travolgente 
successo del PCI, divenuto 
il primo partito nella regio¬ 
ne e nella capitale, marca 
quindi U suo primo segno sul¬ 
la vita della nuova assemblea 
con la elezione alla sua pre¬ 
sidenza di una coerente figu¬ 
ra di antifascista, di com¬ 
battente per la libertà, di co¬ 
munista militante quale è 
» quella del compagno Maurl- 
js . - zio Ferrara. 

{ A tale sbocoo ’si é giunti 

* dopo una serie di trattative 
»-■ fra 1 partiti (che ora contl- 
£• -nueramw.'per'lai'Gittata)’du- 
t rante le quali il PCI ha prò- 
; poeto un «patto statutario», 
f ’ una intesa, cioè, con il con¬ 
corso di tutte le forze demo¬ 
cratiche, ognuna con 11 pro¬ 
prio volto, con la sua aspira¬ 
zione politica, con la propria 
caratterizzazione Ideale. Una 
Intesa — ha detto il compa¬ 
gno Paolo Clofl. segretario 
regionale del PCI, presentan¬ 
do la candidatura di Ferra¬ 
ra — per assicurare prima 
di ogni altra cosa, in una si¬ 
tuazione cosi difficile come 
quella attuale, la sicurezza 
democratica alla Istituzione 
regionale. 

La candidatura di un comu¬ 
nista alla presidenza regiona¬ 
le — ha detto ancora Clofl — 
non deve essere giudicata una 
«candidatura di schieramen¬ 
to». collocandosi essa In un 
quadro «che non è di rottu¬ 
ra o di contrapposizione, ma 
, di Intese a di convergenze». Il 
. movimento operalo — ha con¬ 
tinuato Clofl — ha 11 dovere 
t di affrontare 11 tema della 
: " funzione delle Istituzioni, del 
loro rinnovamento, cioè 11 te- 
r ma dello Stato. E’ cosi che 
È,-' esso riesce ad esercitare la 

* 1 ‘ sua egemonia. Il voto del 15 
giugno richiede un nuovo mo¬ 
do di essere delle istituzioni e 
delle forze politiche. Nel mo¬ 
mento In cui cade qualsiasi 
discriminazione e pregiudizia¬ 
le anticomunista, noi non in¬ 
tendiamo ergere nuovi stec¬ 
cati. 

Qui sta la novità, qui vi 6 
il fattore più potente ed ef¬ 
ficace del cambiamento nel¬ 
le condizioni attuali. 

Il voto favorevole del grup¬ 
po socialista al compagno 
Ferrara è stato motivato dal 
compagno Palleschi, Il quale 
ha giudicato la elezione di 
Ferrara un « primo passo » 
verso un governo regio¬ 
nale fondato sulle forze popo¬ 
lari e su una politica profon¬ 
damente rlformatrlce. Lucia¬ 
na Castellina del PDUP ha 
affermato che 11 voto al can¬ 
didato del PCI esprime la fi¬ 
ne del centro sinistra e la 
possibilità di creare una al¬ 
ternativa al regime de. 

DI Bartolomei (PRI). giudi¬ 
cando positivamente il meto¬ 
do con cui 11 PCI ha Impo¬ 
stato le trattative, ha rimpro¬ 
verato alla DC di non aver 
chiarito interamente la pro¬ 
pria posiziono ed al PSI di 
aver dato un significato pre¬ 
giudiziale di schieramento, al¬ 
l’elezione del presidente. 

Pulci, del PSDI. ha vuota¬ 
to la distinzione fra I due mo¬ 
menti (presidenza dell’assem¬ 
blea c elezione del governo 
regionale) e dopo aver avuto 
parole di profondo apprezza¬ 
mento per Ferrara, ha sotto¬ 
lineato la necessità di una 
convergenza fra le forze In¬ 
termedie <PSI, PRI e PDSI) 
per sciogliere 11 nodo della 
Giunta. Il liberale Cutolo ha 
chiesto un confronto sul pro¬ 
grammi affermando che 11 
suo partito deciderà l’atteg¬ 
giamento di volta In volta. 

Il capogruppo della DC. si¬ 
gnora Maria Muu, ha motiva 
to l'astensione della DC con 
l’esigenza di non sottovaluta 
re l’orientamento emerso dal 
voto Una nostra candidata a 
di contrapposizione — ha det¬ 
to — costituirebbe, di fatto, 
una lacerazione che spacche¬ 
rebbe In due 11 Consiglio, al¬ 
lontanando la soluzione dei 


problemi. 

Ferrara, a conclusione della 
seduta, ha pronunciato un di¬ 
scorso rilevando, tra l’altro, 
come ora si apra una lase 
nuova di possibile collabora¬ 
zione per la realizzazione di 
una Giunta solida, capace di 
affrontare le esigenze del La¬ 
zio 

Dal dibattito è emersa una 
ampia c articolata volontà di 
rinnovamento. I filoni opera¬ 
tivi del consiglio e della Giun¬ 
ta dovranno essere la pro¬ 
grammazione e la partecipa¬ 
zione dal basso. E‘ Importan¬ 
te — ha detto — che l’ele¬ 
zione del presidente sla avve¬ 
nuta evitando ogni contrappo¬ 
sizione e frattura. SI tratta 
ora di portare avanti un’o¬ 
pera comune, Intesa non so¬ 
lo ad assicurare un corretto 
funzionamento dello Istituto, 
garantendo 11 pieno diritto di 
tutte le minoranze, ma anche 
di tradurre In un lavoro po¬ 
litico di tutti 1 giorni, a con¬ 
tatto con le popolazioni, l’Im¬ 
pegno di costruire con la Re¬ 
gione una società più gtusta 
e democratica. 

So saremo solerti e prepa¬ 
rati — ha concluso 11 compa¬ 
gno Ferrara — soprattutto se 
sapremo trovare le necessa¬ 
rio Intese unitarie potremo 
fare della seconda legislatura 
un punto di forza, di riferi¬ 
mento. di certezza democrati¬ 
ca per tutti coloro che 11 15 
giugno sono stati nostri elet¬ 
tori e che da oggi sono no¬ 
stri giudici. 

Gianfranco Berardi 


Per il Comune e la Provincia 

Accordo PCI-PSI-PRI 
sulle giunte a Rieti 


A Rieti è stato raggiunto 
l’altra notte un accordo tra 11 
PCI, 11 PSI e 11 PRI per la 
/orinazione al Comune e alla 
Provincia di giunte composte 
dal tre partiti. Nel consiglio 
comunale 1 comunisti, 1 socia¬ 
listi e 1 repubblicani deten¬ 
gono Insieme la maggioranza : 
21 seggi su 40 (di cui 9 11 
PCI, 8 il PSI e 4 11 FRI). 
Al consiglio provinciale pos¬ 
sono contare su 12 seggi su 24. 
Nel corso della riunione sono 
state anche Armate le bozze 
programmatiche per le nuove 
amministrazioni e sono state 
deflnlte lo ripartizioni delle 
responsabilità. 

Ieri mattina si attendeva 
che la giunta comunale — di 
centro-sinistra — attualmente 
In carica convocasse 11 consi¬ 
glio (si pensava alla data del 
5 agosto), ma Inopinatamente 
1 rappresentanti della DC si 
opponevano alla precisa ri¬ 
chiesta avanzata In questo 
senso dagli altri partiti. A 
questo punto 1 consiglieri 
eletti del PCI, del PSI e del 


PRI hanno chiesto la convo¬ 
cazione del consiglio In base 
alla legge comunale e provin¬ 
ciale: In essa c'è Infatti una 
norma che stabilisce che 11 
consiglio si intende convocato 
qualora abbia fatto richiesta 
In questo senso almeno un 
terzo del suol componenti. 
Anche questo passo, però, ha 
trovato 1 ’ opposizione degli 
esponenti de della giunta, 1 
quali hanno sostenuto — con 
un’interpretazione sui generis 
della legge — che la richiesta 
non può considerarsi valida 
essendo stata avanzata da 
consiglieri la cui nomina non 
6 stata ancora ratlAcata. Que¬ 
sta. mattina gli esponenti jiol 
tre-partiti si recheranno dal 
pfefetto perché, vanlAcando 1 
tentativi di boicottaggio e di 
rinvio messi in atto dalla DC, 
convochi egli stesso 11 consi¬ 
glio comunale. 

Al di là della disputa giuri¬ 
dica e del cavilli avanzati 
dalla DC reatina per opporsi 
al processo di cambiamento 
al Comune e alla Provincia, 


11 comportamento della Demo¬ 
crazia cristiana mette chiara¬ 
mente In evidenza la volontà 
di questo partito di conser¬ 
vare a tutti 1 costi l’egemonia 
del potere che esercita da 
diversi anni nel capoluogo 
della provincia. 

Un’egemonia che ha pro¬ 
dotto effetti drammatici' uno 
sviluppo economico distorto 
che, puntando soltanto sullo 
sviluppo del nucleo industriale 
di Rieti, ha compromesso 1 
fattori produttivi locali e la¬ 
sciato nell'abbandono l’agri¬ 
coltura: una politica urbani¬ 
stica carente ed errata; un 
modo di governare caratteriz¬ 
zata dall'arbitrio, dal paras¬ 
sitismo. dal metodo delle 
clientele. 

Un'egemonia che è stata pu¬ 
nita duramente dalle popola¬ 
zioni reatine 11 15 giugno 
scorso: rispetto al '72 la DC 
ha perduto, In tutta la pro¬ 
vincia, quasi il 4 per cento, 
mentre 11 PCI ò salito del 
5 per cento e 1! PSI del 
2 per cento. 


Milano: la nuova giunta si appresta 
ad affrontare i problemi della città 

Insieme al sindaco socialista Aniasi e al vicesindaco comunista Korach lavorano 7 as¬ 
sessori del PSI, 5 del PCI, 3 socialdemocratici e due provenienti dalla DC — Una 
dichiarazione- del compagno Quercioli segretario regionale del Partito comunista 


Dalla nostra redazione ] 

MILANO, 1 

Domani alle 10,30 si riuni¬ 
sce per la prima volta la nuo¬ 
va giunta del comune di Mi¬ 
lano, capeggiata dal sindaco 
socialista Aldo Antast, soste¬ 
nuta da una maggioranza di 
sinistra — 25 consiglieri del 
PCI. 12 del PSI, 3 dei cinque 
consiglieri del PSDI, 3 di De¬ 
mocrazia proletaria — alla 
quale si sono uniti due consi¬ 
glieri del gruppo democristia¬ 
no che hanno accolto l’Invi¬ 
to del PSI alla collaborazio¬ 
ne per affrontare la gravis¬ 
sima situazione economica e 
sociale della città e 1 pesan¬ 
ti problemi che stanno di 
fronte al comune. Vlcerinda- 
co è 11 compagno lng. Vitto¬ 
rio Kovach, che è stato elet¬ 
to anche assessore anziano. 

Sino all'ultimo, nello stes¬ 
so consiglio comunale che si 
apprestava a votare per 11 
sindaco prima e per 1 18 as¬ 
sessori poi, socialisti e comu¬ 
nisti hanno sollecitato ampie 
convergenze e piena assun¬ 
zione di responsabilità nel go¬ 
verno cittadino da parte del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

La stessa candidatura di 
Amasi a sindaco, fatta In 
aula dal PSI, è stata presen¬ 
tata come occasione di un 
voto unitario dal quale par¬ 
tire per formare una giunta 
che rispondesse alle aspetta¬ 
tive della città cosi come so¬ 
no state espresse dal voto 
del 15 giugno Un voto che 
ha dato al PCI oltre 11 30% 
del suffragi, 25 consiglieri su 


80 e la responsabilità politi¬ 
ca di essere 11 primo partito 
anche a Milano, oltre che In 
provincia. 

Che 11 quadro politico mi¬ 
lanese sla profondamente mu¬ 
tato dopo il 15 giugno, In pie¬ 
na coerenza con gli sposta¬ 
menti profondi avvenuti nel¬ 
l’Intero paese, tutte le forze 
politiche lo hanno avvertito. 
Il fatto stesso che tutti 1 par¬ 
titi dell'arco costituzionale 
abbiano partecipato al nu¬ 
merosi Incontri, promossi dal 
sindaco, per un confronto sul¬ 
la piattaforma programmati¬ 
ca proposta da) PSI. dimo¬ 
stra che anche la DC e 11 
PSDI — partecipi, con 11 PSI, 
della passata giunta di cen¬ 
tro sinistra — si sono resi 
conto che non è più possibile 
pensare ad un governo citta¬ 
dino che esca da conciliaboli 
vertlcistlcl tra 1 partiti del 
centro sinistra, ignorando la 
realtà della presenza comu¬ 
nista. 

Alla proposta politica del 
PSI di prendere atto della 
nuova situazione e di dare a 
Milano una giunta che fosse 
In grado di realizzare un 
programma avanzato. In un 
momento tanto difficile, for¬ 
te di una maggioranza che 
comprendesse il PCI, la DC, 
Il PRI e la maggioranza so¬ 
cialdemocratica rispondevano 
riproponendo 11 centro-sini¬ 
stra organico. 

In consiglio comunale è 
stata trovata la soluzione per 
dare subito a Milano una 
giunta nuova di sinistra aper¬ 
ta alta collaborazione più 
ampia, saldamente collcgata 


ELETTA IERI LA NUOVA GIUNTA CON I VOTI DI PCI E PSI 


Le sinistre al governo della Regione Piemonte 

Presidente è il socialista Viglione - Vicepresidente il compagno Libertini - Le dichiarazioni di voto di Berti (PCI) 
e di Beilomo (PSI) - Una maggioranza aperta al contributo zìi tutte ie forze democratiche e al più largo confronto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

Da oggi 11 Piemonte è la 
quinta regione governata dal¬ 
le sinistre. Nuovo presiden¬ 
te della Giunta è 11 compa¬ 
gno socialista Aldo Vlgllono 
eletto con 1 30 voti del PCI 
e PSI contro 29 di DC, PSDI, 
PRI. PLI e MSI (era assen¬ 
te un consigliere missino). 

La nuova Giunta, votata 
anch'essa da 30 consiglieri 
contro 29. è cosi composta: 
sette assessori comunisti (11 
compagno Libertini che è an¬ 
che 11 vice presidente. Majar- 
dl, Ferraris, Fiorini, Marche- 
sotti. Rlvalta, Vecchione) e 
cinque assessori socialisti. 

L’urgenza del problemi che 
attendono, a tempi brevissi¬ 
mi, di essere atfrontatl ed av¬ 
viati a soluzione imponeva la 
necessità che si formasse, al 
più presto, alla Regione pie¬ 
montese un esecutivo stabile, 
con chiari Intenti program¬ 
matici, omogeneo politica¬ 
mente. cd In grado di agire 
subito. La soluzione di una 
giunta PCI PSI, presentatasi 
con una bozza di program¬ 
ma che si è rivelata sostan¬ 
zialmente senza alternative, 
risponde precisamente a que¬ 
sta necessità, e nello stesso 
tempo appare come la logi¬ 
ca conseguenza della volontà 
popolare espressa peraltro 
con tanta chiarezza dall'elet¬ 
torato piemontese. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi con forza dagli In¬ 
terventi che 1 caplgruppo co¬ 
munista o socialista, Berti e 
Beilomo. hanno fatto ne) ren¬ 
dere la propria dichiarazione 
di voto. 

n compagno Berti a nome 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha ricordato le tasi che 
hanno preceduto la formazio¬ 
ne della Giunta di sinistra: 
dal primo Incontro In cui è 
partita da PCI e PSI la pro¬ 
posta per una maggioranza 
« nuova ed aperta » da co¬ 
struire partendo do un chia¬ 
ro programma politico ed am¬ 
ministrativo. al confronto In¬ 
tenso sul contenuti program¬ 
matici. già nella fase delle 
trattative, culminato poi nel¬ 
l’ampio dibattito In aula nel 
corso della seduta di giove¬ 
dì scorso. 


Pretestuosa 

polemica 

« Insistiamo con forza — ha 
detto Berti — sulla profonda 
validità delle nostre propo¬ 
ste di apertura, di confronto 
continuo con tutti i partiti 
democratici, convmti come 
siamo che questo sia il me¬ 
todo con cui da ora, comun¬ 
que, dovrà essere retta la no* 
sfa regione » Purtroppo, ha 
aggiunto Berti. « alcune for¬ 
ze politiche, in parUcolar mo¬ 
do la DC, dopo un primo mo¬ 
mento in cut sono parse ac¬ 
cettare, sostanzialmente, que¬ 
sta nuova impostazione, han¬ 
no fatto poi dei passi all’in¬ 
dietro, rifugiandosi o in una 
pretestuosa polemica anttso- 
cialista o cercando una im¬ 
possibile legittimazione al de¬ 
funto centrosinistra net nu¬ 
meri, giungendo al punto di 
sostenere con una capziosa 


obiezione giuridica la impos¬ 
sibilità della costituzione del¬ 
la Giunta di sinistra per 
mancanza, presunta, della 
maggioranza ». In effetti 11 
capogruppo De Bianchi ave¬ 
va in precedenza giudicato 
«anomalo» lo sbocco dato 
ai problema della Giunta, ac¬ 
cennando ad una « inesisten¬ 
te maggioranza di sinistra, in 
quanto i 30 voti di cui dispo¬ 
ne non superano i 30 no », di¬ 
menticando però che in que¬ 
sto modo i due voti missini 
avrebbero concorso in manie¬ 
ra determinante a formare 
lo schieramento anti-giunta 
(al punto che lo stesso capo¬ 
gruppo missino Carazzoni, 
nel suo intervento, ha ricor¬ 
dato, rivolto alla DC, che 
« se volete i nostri voti, dove¬ 
te chiederceli»). 

Confronto 
sui problemi 

Diversi Invece gli interven¬ 
ti di Cardinali per il PSDI, 
Gandolfi per il PRI e Zano* 
ne per il PLI, 1 quali, pur an¬ 
nunciando il voto contrario 
del rispettivi gruppi, hanno 
relegato in un canto le argo¬ 
mentazioni basate sui numeri 
e sulle sottili e precarie inter¬ 
pretazioni dello Statuto, ri¬ 
levando invece, sia pure da 
diversi punti di vista, la ne¬ 
cessità di partire dall’analisi 
del profondo cambiamento 
provocato dal voto del 15 giu¬ 
gno per costruire anche «un 
diverso modo di fare l'oppo¬ 
sizione, senza sottrarsi al con¬ 
fronto sui problemi ». Beilo¬ 
mo per il PSI ha sostenuto 
la « coerenza e la limpida lo¬ 
gica che ha caratterizzato la 
posizione del partilo socia¬ 
lista, fin dai giorni immedia¬ 
tamente seguenti il responso 
elettorale, affermando che la 
costituzione di una giunta 
PCI-PSI è Vunica scelta ido¬ 
nea, nella attuale situazione 
politica, a dare un governo 
stabile ed efficiente, specie di 
fronte alla grande urgenza 
dei problemi che attendono 
l’azione della Regione». 

Il discorso del neo-presiden¬ 
te della Giunta, Viglione, ha 
ripreso, ad elezione avvenu¬ 
ta. 1 temi della urgenza e 
della gravità della situazione 
piemontese, le drammatiche 
condizioni finanziarle dell'en¬ 
te, la necessità di un’azione 
incisiva sul plano politico per 
poter intervenire sui grossi 
nodf della occupazione e del¬ 
lo sviluppo industriale. 

Viglione ha confermato la 
convocazione della « confe¬ 
renza sulla occupazione, in¬ 
vestimenti e sviluppo » per 
settembre, l’impegno per il 
varo del plano di sviluppo re 
Rionale entro la fine dell’an¬ 
no e la immediata ripropo¬ 
stone delle leggi respinte dal 
commissario del governo. « Le 
forze che sono al governo 
della regione — ha concluso 
Viglione — non promettono 
soluzioni magiche perchè que 
ste non esistono' diciamo in¬ 
vece con la massima respo7i- 
sabilltà che cercheremo con 
tutta la nostra forza e com¬ 
petenza le soluzioni migliori 
nell’interesse dei lavoratone 

Rinaldo Bontempi 


CON I VOTI DEL PCI E DEL PSI 

Elia Lazzari eletto 
sindaco di Pisa 


IN PIEMONTE E IN LOMBARDIA 

La sinistra PRI per 
intese unitarie 


PISA, 1 

Il professor Ella Lazzari, 
cattolico indipendente, elet¬ 
to con 11 maggior numero di 
preferenze nella lista del PCI 
è stato confermato sindaco 
di Pisa. 

E’ stato eletto Ieri sera al¬ 
la guida di una giunta di si¬ 
nistra formata da 7 assesso¬ 
ri comunisti e 5 socialisti. 

Hanno votato a favore 1 
gruppi del PCI e del PSI, 
mentre sì sono astenute tut¬ 
te le altre forze politiche 
presenti al consiglio. 

Il capogruppo comunista, 11 
compagno Massimo D'Alema, 
Intervenendo, ha motivato le 
ragioni che hanno spinto 11 


nostro partito n chiedere la 
candidatura unitaria del sin¬ 
daco uscente Elia Lazzari. 
Hanno successivamente preso 
la parola Pierluigi Bertelli, 
capogruppo del PSI. Alessan¬ 
dro Faedo della DC, Ausilio 
Carlesl del PSDI e Nello 
Alello del PRI. 

Il professor Ella Lazzari 
nel suo discorso ha, In breve, 
ripercorso le tappe dell’ori¬ 
ginale esperienza amministra¬ 
tiva pisana cominciata nel 
1971, Tacendo notare come 
la volontà popolare e l’esi¬ 
genza di un cambiamento ra¬ 
dicale, espresse nel Paese, 
si siano rispecchiate anche 
a Fisa. 


TORINO, 1 

Con un documento propo¬ 
sto come « ipotesi di lavoro » 
all’attenzione dei partito, un 
gruppo di esponenti pubblici 
lombardi c piemontesi della 
sinistra repubblicana riaffer¬ 
ma « la collocazione del PRI 
tra le forze della sinistra » 

I firmatari del documento 
(Vittorio Olcese, capogruppo 
alla regione Lombardia, Aldo 
Maria Maggio, consigliere co¬ 
munale a Milano, Enzo Biffi 
Gentili, capogruppo al comu¬ 
ne di Torino, Andrea Franco- 
ne consigliere comunale a To¬ 
rino, Fortunato Mazza capo¬ 
gruppo ad Alplgnano e Dan¬ 
te Cuselll assessore nella giun¬ 


ta di sinistra a Collegno) par¬ 
tono dall’analisi del risultato 
elettorale per giungere alla 
necessità di « un profondo ri- 
pensamento da parte del PRI 
del proprio ruolo, tenendo 
conto della funzione di arti¬ 
colazione democratica e plu¬ 
ralistica che il partito assol¬ 
ve con la sua presenza nel¬ 
l'ambito della sinistra». 

Secondo 11 documento « ne¬ 
gli enti locali è necessaria la 
creazione di alleanze politi¬ 
che diversificate, a seconda 
di una valutazione di rispon¬ 
denza che non può discendere 
nò da dati numerici né da 
formule precostltuitc e gene¬ 
ralizzate ». 


l! dibattito in assemblea sulle proposte unitarie di PCI e PSI 

Serrato confronto in Sicilia 
sulle prospettive alla Regione 

La ritrovata convergenza tra le sinistre porta la Democrazia cristiana ! 
ad un atteggiamento diverso - Contraddittorie dichiarazioni di esponenti de I 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 1 

La DC siciliana si trova per 
la prima volta, dopo quattor¬ 
dici anni di «centro-sinistra» 
a fare l conti con la ritrova¬ 
ta unità del PCI e del PSI 
che rincalzano con una piat¬ 
taforma unitaria di obiettivi 
da raggiungere sul terreno 
del buon governo e della mo¬ 
difica del sistema di potere 
alla Regione. Tale svolta po¬ 
litica sta determinando, al¬ 
l’interno della DC un dibattito 
sul tema dei rapporti con la 
opposizione di sinistra, dibat¬ 
tito che è venuto alla luce, 
in forme di particolare a- 
sprezza, rendendo munifesla 
l'obiettiva impossibilità per 1 
democristiani di mantenere 
Immutati i vecchi metodi di 
gestione clientelarl e parassi 
tari. 

La verifica su questi conte 
nuti e sul conseguenti schiera¬ 
menti politici ò apertissima 
La DC infatti si è impegnata 
a sciogliere entro settembre 
ogni riserva sulla proposta 
comunista di un «accordo po¬ 
litico» da realizzare entro la 
fine della legislatura per av¬ 
viare un salto di qualità all’ 
altezza delle aspettative gene- 
rute dal voto del 15 giugno. 


E’ questo 11 succo del ser¬ 
rato dibattito che si è svilup¬ 
pato per due giorni consecuti¬ 
vi all'Assemblea regionale si¬ 
ciliana su una mozione a fir¬ 
ma dell’intero gruppo parla¬ 
mentare comunista sulla qua¬ 
le si è verificata la piena con¬ 
vergenza del PSI, con cui. ap¬ 
punto, si mirava ad impe¬ 
gnare le forze autonomistiche 
ad un accordo su quattro pun¬ 
ti qualilicanti: 

1 ) l’avvio di una profonda 
riforma dell’istituto regionale, 
a partire dal decentramento e 
dal rinnovamento del sistema 
dei controlli e delle nomine 
negli enti c nella amministra 
zione, principale terreno di 
coltura per rabermntc siste¬ 
ma di potere costruito dal 
governi capeggiati dalla DC 
con effetti paralizzanti: 

2 ) la rapida conclusione 
della vertenza deUTsoIa con 
lo Stato, sia sotto il profilo 
istituzionale (per la realizza¬ 
zione cioè, piena, dello Statu 
to dì autonomia speciale, la 
Sicilia si trova, dopo trent’an 
ni. ad usufruire di minori 
competenze autonome effetti¬ 
ve), sia sul piano della richie¬ 
sta di interventi economici: 

3) Il risanamento degli en¬ 
ti ìeglonali attraverso il vaio 


dei «piani quadriennali di in¬ 
vestimento ». in modo da riu¬ 
scire a completare l’operazio¬ 
ne di ripulitura iniziata con 
la cacciata di Verzotto e dì 
parte del suo clan, 

4) l’attuazione legislativa 
del « programma di Interven 
ti» varato, unitari? mente, 
dall'ARS l’anno scorso (oltre 
mille miliardi di spesa), ma 
rimasto pressoché inappllcn 
to per l’inerzia del governo 
e per le pesanti remore irap 
poste dalle forze del parassi 
tismo bancario, legate a filo 
doppio alla DC. 

La convergenza su questo 
programma da parte di PCI 
e PSI è scaturita dagli inter 
venti all’ARS del capogruppo 
comunista De Pasquale, il 
quale ha sottolineato la « ne 
cessttà dt bruciare in una ec 
cczionale tensione unitaria i 
meschini calcoli ed egoismi di 
potere » e del segretario re¬ 
gionale socialista Caprla. che 
ha ribadito l'urgenza di « crea¬ 
re le prenies se per rotture 
irreversibili col vecchio fitte 
ma di potere» 

Tale ritrovata unità che si 
realizza per la prima wilt i 

— ha ricordato De Pasquale 

— proprio sul terreno della 
battaglia per un nuovo modo 


di governare che sino a qual¬ 
che tempo fa costituiva li no¬ 
do più controverso del rappor¬ 
to tra il PCI e 11 PSI in Si¬ 
cilia, ha provocato difficoltà 
interne nella DC regionale. 

Dopo un intervento interlo¬ 
cutorio del Presidente della 
Regione, il de Boniiglio. Il se¬ 
gretario regionale democri¬ 
stiano. Nlcoletti. hi Invano 
cercato di eludere le proposte 
programmatiche espresse dal 
le forze di skrìstra giungendo 
addirittura a rivendicare al 
suo partito la richiesta di una 
« verifica » alle altre forze del 
centro sinistra ed al PCI 

Secondo il deputato Ordile, 
al contrario, l’avanzata delle 
sinistre nel Paese rende « ir¬ 
rinunciabile *> non solo la con¬ 
tinuazione ma il «progresso» 
del confronto con l’opposizio¬ 
ne di sinistra per nuove rea¬ 
lizzazioni mentre il Presiden¬ 
te de 'a commissione finanze 
dell’ARS il de Lombardo, si 
è an'*nr piu apertamente con 
frapposto alla linea espressa 
da' segretario regionale NI 
coletti sottolineando la ne 
ppsspq d> ” 't tersi ai passo 
con 'a stor a dopo il 15 giu¬ 
gno nnche 'v Strida » 

Vincenzo Vasile 


alla vita democratica citta¬ 
dina in tutte le sue moltepli¬ 
ci articolazioni (sindacati, 
consigli di zona, comitati di 
quartiere, associazioni di ca¬ 
tegoria ecc.j. 

Insieme al sindaco sociali¬ 
sta e al vicesindaco comuni¬ 
sta lavoreranno sette asses¬ 
sori del PSI, altri cinque as¬ 
sessori del PCI, tre assessori 
socialdemocratici, due asses¬ 
sori provenienti dal gruppo 
della DC. 

La stessa composizione del¬ 
la giunta e della maggioran¬ 
za dice il travaglio che ie 
iorze politiche milanesi stan¬ 
no vivendo e le profonde 
trasformazioni che in esse 
sono avvenute nonostante 
tutte le resistenze interne. 
Commenti interessati tendo¬ 
no, per esemplo, a far pus 
sare 11 voto a favore delia 
giunta di sinistra del tre con¬ 
siglieri socialdemocratici ila 
maggioranza del gruppo con 
stilare, che conta cinque con¬ 
siglieri), come un voto tra- 
si ormista. Questi commenta¬ 
tori dimenticano che Paolo 
PUltteri — che ha fatto in 
consiglio la dichiarazione di 
dissenso con la linea tanas- 
slana di chiusura a sinistra 
e di approvazione dell’Impo¬ 
stazione unitaria di PSI c 
PCI — è l’esponente regiona 
le del PSDI che due anni la 
ha favorito la formazione di 
una maggioranza di sinistra 
al comune di Pavia, maggio¬ 
ranza che ha continuato ad 
operare nonostante gli ana¬ 
temi del settori tanassiani del 
partito. Questo in coerenza 
con la convinzione che la so¬ 
cialdemocrazia ha possibili¬ 
tà di svolgere un ruolo posi¬ 
tivo nella società italiana — 
e milanese — se cerca colle¬ 
gamenti nuovi per una nuo¬ 
va politica. 

Che la posizione assunta dal 
tre consiglieri socialdemocra¬ 
tici non sia estemporanea ed 
occasionale lo dice anche la 
Iniziativa che essi hanno prc 
so oggi sul terreno politico. 
Paolo Pillitteri, Walter Fiorel¬ 
lini hanno dato vita infatti 
al MUIS — movimento uni¬ 
tario di iniziativa socialista 
— che da un lato richiama 
nella stessa sigla ad una 
esperienza, vissuta da un set¬ 
tore della socialdemocrazia 
milanese nel finire degli anni 
'50 per ritrovare allora un 
collegamento con il partito 
socialista, e che dall’altro si 
affianca al movimento in at¬ 
to su scala nazionale per por¬ 
tare 11 PSDI fuori dalle sec¬ 
che in cui la gestione Tanas- 
si-Orlandl Io ha incagliato. 

Altrettanto politico, anche 
se diverso, il discorso per i 
due consiglieri del gruppo de¬ 
mocristiano che hanno ac¬ 
cettato la proposta politica 
avanzata, anche In aula, dal 
partito socialista, 1 quali so 
no stati per questo espulsi 
ipso facto dal gruppo DC. 

In una lettera al sindaco 
di oggi, li dr. Slrtorl, nell'ac¬ 
cettare di far parte della giun 
ta precisa che « non vi è mo¬ 
tivo di evidenziare eventua 
li provvedimenti di radiazio¬ 
ne dalla DC, essendomi reso 
dimissionario fin dal 22 lu¬ 
glio ». 

Le reazioni violente di al¬ 
cuni esponenti del gruppo de 
in consiglio che non hanno 
esitato a lanciare pesanti 
quanto gratuiti insulti con¬ 
tro l’Intera maggioranza, so¬ 
no un chiaro sintomo del di¬ 
sagio in cui versa la DC, del¬ 
le profonde contraddizioni in 
cui si dibatte questo partito 
ancora incapace di cogliere 
la sostanza di quanto è acca¬ 
duto il 15 giugno e quindi 
impotente a trovare modi 
nuovi e strade nuove per 
rapporti diversi tra le forze 
politiche e, soprattutto, con 11 
PCI. 

Ieri sera, in consiglio, la 
DC ha voluto qualificare la 
sua opposizione con un atto 
che non ha precedenti nella 
storia del consiglio comunale 
di Milano: ha negato il pro¬ 
prio voto alla immediata ese¬ 
cutività della nomina del 
sindaco e della giunta. E’ 
stata una scelta che non ha 
avuto conseguenze concrete 
poiché sindaco e giunta han¬ 
no una maggioranza solida 
alle spalle: resta, però, il fat¬ 
to politico che ci sia nella 
DC chi pensa di svolgere una 
funzione a Milano impeden¬ 
do al governo locale di fun¬ 
zionare, anziché lavorando 
per una positiva soluzione dei 
problemi E’ evidente che so¬ 
lo quest’ultimo è un obiettivo 
serio per un partito democra¬ 
tico e popolare come anco¬ 
ra la DC ha detto di essere 
e di voler continuare ad es 
sere 

Ma allora l'episodio del due 
consiglieri del gruppo DC che 
accolgono la proposta socia 
Usta per una maggioranza di 
tipo nuovo al comune do¬ 
vrebbe stimolare 1* DC alla 
riflessione per scelte diverse 
dal passato 

Le reazioni che si sono 
avute oggi da parte dei di 
riconti de si muovono Invc 
ce ancora tra la contumelia 
c la ri Proposizione dì una 
giunta di centrosinistra qua¬ 
dripartita una prospettiva 
sengn sbocco sullo auale non 
e produttivo per nessuno che 
1 1 DC insista Prendere atto 
della realtà lavorare in mo 
do nuovo con tutte Je forze 
democratiche è l’unica via at 
traverso la auale la DC mi 
lanose può tener lede alla 
sua « tradizione alte sue ra¬ 
dici popolari alla «trio pre 
scn-a fatta e determinante 
in organismi imitar come i 
tornitati antifascisti », ai qua¬ 


li si richiama in una sua di¬ 
chiarazione il segretario pro¬ 
vinciale prof. Frlgerio. evi¬ 
dentemente preoccupato per 
raffermarsi delle ««poststonf 
più integralistiche e isolazio¬ 
nistiche all’interno della DC 
stessa » 

Un messaggio di congratu 
frizioni è giunto al sindaco 
dal presidente del consiglio 
regionale. Sergio MarvelU. che 
prende atto « con soddisfa¬ 
zione del raggiunto obicttivo 
di dare senza ritardi ai cit¬ 
tadini di Milano e della Lom¬ 
bardia governi pronti a for¬ 
nire quegli interventi di emer¬ 
genza e di indirizzo program¬ 
matorto » che la situazione 
esige 

La pressante necessità di 
dare a Milano un governo 
che sappia far fronte ai gra¬ 
vissimi problemi cittadini è 
sottolineata nella dichiarazio¬ 
ne dei comtyìcno Elio Quer- 
cloli consigliere comunale e 
segretario regionale del PCI* 
« Ieri sera a Milano si è for¬ 
mata una nuova maggioran¬ 
za di sinistra con concor¬ 
so di forze diverse. Ribadia¬ 
mo — egli ha detto — che 
questo non era il nostro 
obiettivo’ volevamo una lar¬ 
ga intesa di forze democra¬ 
tiche F‘ stata la DC. sono 
stati PRI e PSDI a dire di 
no A questo punto poteva¬ 
mo noi ed i compagni socia¬ 
listi lasciare Milano senza 
governo ’ Abbiamo cosi fat¬ 
to la giunta di sinistra 
e si è richiesto a tutti 
i consiglieri democratici fH 
concorrere alla formazione 
di una maggioranza che 
superasse i fatidici 41, per 
essere in condizione di pren¬ 
dere decisioni Con ciò, la 
nostra linea non cambia. 
Non discrimineremo nessuno, 
cercheremo tutte le possibili 
collaborazioni sia in comu¬ 
ne. sia negli enti che ne di¬ 
pendono Ieri sera la nuova 
maggioranza ha sempre vo¬ 
tato compatta E ’ un buon 
inizio Questo con il centro¬ 
sinistra non avveniva mai. 
Un programma che ha già 
consensi che vanno oltre la 
maggioranza è stato prepara¬ 
to e potrà essere la base per 
le convergenze utili alla città 
clic cercheremo di costruire 
in consiglio, nelle zone e tra 
i cittadini » Su questa linea 
unitaria e aperta, i comuni¬ 
sti si apprestano a lavorare 
nella nuova giunta 


A Milano 


Costituito 
ii Movimento 
unitario 
d’iniziativa 
socialista 


MILANO, 1 

SI è tenuta oggi a Milano 
la riunione costituente del 
MUIS (Movimento unitario 
di iniziativa socialista), do¬ 
po la divisione avvenuta nel 
gruppo consiliare del PSDI, 
la cui maggioranza, consi¬ 
glieri comunali Pillitteri, Ar- 
manlni. Fiorellini, aveva de¬ 
ciso di non accettare le de¬ 
cisioni prese da)la Federa 
zione milanese in relazione 
alla elezione dei sindaco 
Aniasi e della nuova Giunta 

In bcrata è stato reso noto 
Il documento politico che, 
su proposta di Paolo Pili Ute¬ 
ri (già segretario regionale 
del PSDI) è stato approva 
to nel corso della riunione 
costitutiva del MUIS In es¬ 
so si afferma che J1 MUIS 
intende «continuare la batta¬ 
glia del socialismo democra¬ 
tico per cambiare il paese se¬ 
condo le indicazioni del voto 
del 15 giugno» e, dopo una 
serie di critiche del metodi 
di gestione del PSDI (gestio¬ 
ne che ha ignorato i « cam 
biamenti profondi della *o- 
cietà italiana») si dice fra 
l'altro che «il MUIS vuole 
porsi a livello locale e nazio¬ 
nale come un punto dì rife¬ 
rimento per tutti quei de¬ 
mocratici socialisti che dav¬ 
vero desiderano porre le loro 
energie e forze migliori al 
servizio di una grande batta¬ 
glia ideale basata sui prin¬ 
cipi irrinunciabili del socia¬ 
lismo democratico, laico, li 
bertai io» 

Al MUIS hanno aderito 
sinora, rende noto il comu¬ 
nicato, una cinquantina di 
esponenti fra cui. oltre a 
Pillitteri, altri 9 membri de! 
comitato direttivo provincia¬ 
le del PSDI il prof Giusep¬ 
pe Agri. Leo Wachter, Gio¬ 
vanni Manzi, già vice segre¬ 
tario provinciale. Dante Ca¬ 
iani, Domenico Ganudo, 
Alberto Mugliano, Paolo 
Motrettl Alberto Moslni, Al 
bcrto Turati 


Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Cosenza- Chlaromonte, 
Coprano (Frosmone) Fred 
duzzl 
DOMANI 

Chletl Colombi, Roma: 
Jotti : Prato- Plerallt; 
Schio (Vicenza): Serri. 













l’Unità / sabato 2 agosto 1975 
Un libro di Giovanni Berlinguer 

Che cosa chiedere 
alla scienza 

Una documentazione sulle posizioni assunte dal PCI e un contributo alla 
conoscenza della evoluzione delle idee sul ruolo della ricerca scientifica 


__ pag. 3 / comm en ti e attualità 

I giovani e l'inquietante fenomeno delia diffusione degli stupefacenti 

Lettera sulla droga 

Un problema che assume anche in Italia proporzioni rilevanti e che non può essere risolto soltanto con la modìtica delle norme 
penali — La questione dell'informazione e le responsabilità di una certa pubblicistica — Come affrontare i compiti della te¬ 
rapia e delia prevenzione — Sullo sfondo si intravedono le reali condizioni di malessere dei giovani nell'attuale assetto sociale 


La scienza è oii^i una del 
le attività umane più di¬ 
scusse; c'è chi la considera 
come la panacea di tutti i 
mali; c'è chi la vorrebbe ad¬ 
dirittura eliminata perché la 
fonte di tutti i mali del¬ 
l’umanità. In realtà in que¬ 
ste drastiche prese di posi¬ 
zione c'è una grossa compo¬ 
nente acritica c, dirci, vi¬ 
scerale. Ma c’è sopratutto 
una gran confusione di idee 
che nasce dalla scarsa cono¬ 
scenza clic della scienza ha 
la maggior parte della gente. 
C'è anche, come ha scritto 
recentemente Geymonat (Ri¬ 
nascita, 31 gennaio '75). tut¬ 
ta una retorica di stampo 
fascista della quale non sia¬ 
mo riusciti a liberarci del 
tutto, che, quando è trasfe¬ 
rita alla scienza « consiste 
nell’attribuire alla scienza 
pura e applicata... la capa¬ 
cità di risolvere tutti i pro¬ 
blemi dell’umanità ». In ogni 
caso, la combinazione igno- 
ranza-retorica-confusionc è 
un terreno ideale per fare 
prosperare 1 profittatori e 
gli speculatori. 

Il recente libro di Giovan¬ 
ni Berlinguer * Per la Scien¬ 
za, tra oppressione ed eman¬ 
cipazione » (De Donato, 
1975), che è una raccolta 
di scritti e di relazioni a 
convegni, è un'importante 
lettura per chiunque voglia 
documentarsi sulle lotte so¬ 
stenute dal PCI e dai sin¬ 
dacati, soprattutto nel perio¬ 
do 1970-1974, per la eman¬ 
cipazione dei lavoratori at¬ 
traverso un uso della scien¬ 
za razionalmente e social¬ 
mente finalizzato. E quindi, 
più in generale, è un im¬ 
portante contributo alla co¬ 
noscenza dei processi attra¬ 
verso i quali si sono evolute 
le idee sul ruolo della scien¬ 
za quale elemento dal qua¬ 
le non si può prescindere 
per la impostazione c la 
soluzione politica di alcuni 
tra i più grossi problemi del¬ 
la nostra società. 

Potenzialità 

Tutti sono oggi convinti 
della « grande rilevanza del¬ 
la scienza come terreno del¬ 
la lotta di classe, cioè del 
contrasto in corso di forze 
antagoniste per assicurarsi 
la guida delle sue immense 
potenzialità, per utilizzarne 
gli scopi sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello cultu¬ 
rale e politico ». XI che equi¬ 
vale a dire che, oggi più che 
mai, la neutralità della scien¬ 
za è un paravento per coloro 
che della scienza vogliono 
fare un uso improprio. In¬ 
fatti, come diceva Gramsci, 
« la scienza... non si presen¬ 
ta mai come nuda nozione 
obiettiva, essa appare sem¬ 
pre rivestita da una ideolo¬ 
gia e concretamente è scien¬ 
za l'unione del fatto obictti¬ 
vo con una ipotesi o un si¬ 
stema di ipotesi che supe¬ 
rano il mero fatto obiettivo». 

Il libro di Berlinguer ci 
fa seguire passo a passo non 
solo la storia delle miriadi 
di occasioni perdute per da¬ 
re ai nostro Paese la possi¬ 
bilità di utilizzare le risorse 
della scienza a vantaggio 
della nazione; ma ci fa ve¬ 
dere come si sia anzi lavo¬ 
rato in senso contrario, sfrut¬ 
tando tali risorse a vantag¬ 
gio di pochissimi e senza te¬ 
nere in alcun conto né il be¬ 
ne comune né, tanto meno, 
1 danni che ne potevano de¬ 
rivare alla classe lavoratrice 
c ai Paese in generale. 

Ma, ci si può chiedere, può 
questa situazione essere de¬ 
rivata, almeno in parte, da 
mancanza di adeguata infor¬ 
mazione al governo? Che in 
Italia le fonti di informazio¬ 
ne non funzionino, che i dati 
statìstici siano quanto meno 
lacunosi e che di essi ci sia 
ben poco da fidarsi, lo sap¬ 
piamo tutti; c il libro docu¬ 
menta con dovizia di parti¬ 
colari come, nonostante i 
mezzi a disposizione e ic sue 
dimensioni, l’Istituto Centra¬ 
le di Statistica (ISTAT) non 
funzioni proprio. Vi è però 
anche la documentazione che 
la colpa del non corretto 
funzionamento di questo Isti¬ 
tuto c del fatto che le infor¬ 
mazioni sono manipolate è 
della interferenza politica. 
D'altra parte, da molti anni 
il PCI. attraverso convegni, 
articoli sulla stampa e pro¬ 
poste al Parlamento (delle 
quali una delle ultime è sta¬ 
ta proprio una proposta di 
legge per il iC«ordinamen¬ 
to e sviluppo della ricerca 
scientifica c tecnologica ». 
presentata alla Camera il 2 
aprile 1974) ha fatto ogni 
sforzo sia per mettere in 
guardia il governo nei ri 
guardi della pericolosità c 
delle conseguenze di certe 
scelte; sia per orientarlo 
verso scelte elle fossero con¬ 
sone alle condizioni socio¬ 
economiche del Paese c che, 
favorendo l'elevazione cultu¬ 
rale c materiale delie classi 
lavoratrici, avrebbero nei 


contempo favorito il proces¬ 
so di inserimento dell’Italia 
nel contesto dei paesi più 
progrediti tecnologicamente 
c socialmente. E invece si è 
costantemente e pervicace¬ 
mente scelta la via opposta; 
corno si diceva prima, al be¬ 
ne collettivo si 6 preferito 
il favorire la speculazione 
e l'arricchimento di pochis¬ 
simi, senza rendersi conto 
(o rendendosene conto c in¬ 
fischiandosene) che tutto 
ciò, oltre a portare fatalmen¬ 
te il Paese verso ima condi¬ 
zione di sottosviluppo, avreb¬ 
be, presto o tardi, finito col 
divenire un boomerang. Ma 
boomerang o meno, il fatto 
è che a pagarne le spese è 
slata, sempre, la classe la¬ 
voratrice. 

Di particolare interesse è 
la parte del libro dedicata 
a quella che potremmo defi¬ 
nire « la truffa ecologica »; 
che è un esempio, direi qua¬ 
si da manuale, del come in 
una società corrotta tutto fa 
brodo. Intendiamoci; il pro¬ 
blema ecologico è un proble¬ 
ma reale e grossissimo: la 
distruzione della natura, l’in¬ 
quinamento atmosferico e 
dei mari con tutte le conse¬ 
guenze per la salute umana, 
sono problemi di vitale im¬ 
portanza. Ma la discus¬ 
sione sul problema ecologico 
è subito degenerata nei so¬ 
lito gran chiasso e nella so¬ 
lita confusione. Chiaramen¬ 
te, per creare una cortina 
fumogena. Infatti, in cosa si 
è risolto tutto questo gran 
parlare di ecologia? Che co¬ 
sa si è fatto per rendere ia 
vita dell'operaio in fabbrica 
compatibile con i suoi diritti 
alia salute? Per rendere pos¬ 
sibile a tutti gli italiani di 
fare i bagni di mare lungo 
le nostre splendide coste? (e 
io ho davanti ai miei occhi 
in particolare la situazione 
della costiera napoletana); 
per rendere respirabile l’a¬ 
ria delle nostre città? Quasi 
peggio che nulla: infatti al 
danno si è unita la beffa. 
« Mentre si gridava all'allar¬ 
me ecologico per le rovine 
prodotte dall'industria, si è 
creata... la nuova industria 
del disinquinamento » e si 
affidavano i progetti di di¬ 
sinquinamento, con i relativi 
lauti guadagni che ne sono 
derivati, proprio alle indu¬ 
strie più responsabili del¬ 
l’inquinamento. Per fortuna 
però oggi l'operaio italiano 
non è più il subumano so¬ 
gnato dal taylorismo: attra¬ 
verso un lento e lungo la¬ 
voro oggi le masse lavora¬ 
trici italiane hanno acqui¬ 
stato la conoscenza e la for¬ 
za per contrastare certe scel¬ 
te c imporne altre. Un esem¬ 
pio è stato quello del suc¬ 
cesso ottenuto nel contrasta¬ 
re il passo e imporre certe 
soluzioni anche a colossi qua¬ 
li l’ENEL c la Montedison 
(vedasi il caso degli impian¬ 
ti Montedison a Scarlìno e 
di quelli dell'ENEL a Piom¬ 
bino). 

Un’altra parte del libro 
che qui mi piace ricordare ò 
quella nella quale si discute 
della collocazione subalterna 
internazionale dell’Italia nel 
campo della ricerca sia pu¬ 
ra che applicata. Non vi è 
dubbio che negli anni diffi¬ 
cili deU’immediaco dopoguer¬ 
ra, gli aiuti finanziari che 
ci sono venuti dagli USA 
sono stati importanti per la 
ripresa della nostra attività 
di ricerca. Purtroppo però 
non fu recepito che quegli 
aiuti avrebbero potuto avere 
grandissimo valore se fos¬ 
sero serviti da incentivo per 
creare nel Paese strutture 
scientifiche vigorose c quali¬ 
ficate; c cioè per pone le 
fondamenta sulle quali co¬ 
struire noi le nostre strut¬ 
ture. E questo è avvenuto 
solo m pochissimi casi. Più 
grave è stato quanto è avve¬ 
nuto nel campo dell'indu¬ 
stria dove gli aiuti sono sta¬ 
ti l'inizio di un processo che 
nei corso di pochi anni ha 
portato ad una condiziono di 
completa sudditanza del Pae¬ 
se (soprattutto attraverso le 
Società multinazionali). E 
tutto ciò con la completa 
complice acquiescenza del 
governo elle non ha esitato 
a collaborare al tentativo di 
invertire il processo di evo¬ 
luzione della società italia¬ 
na dallo sviluppo al sotto- 
sviluppo. 

Dal libro di Berlinguer 
emerge però una nota di 
ottimismo: la storia delle lot¬ 
te e delle vittorie consegui¬ 
le dalla classe lavoratrice ci 
fa ben sperare che ei stiamo 
liberando da quello che egli 
chiama • un difetto costitu¬ 
zionale della cultura italia¬ 
na » c cioè della ■ sottova¬ 
lutazione del pensiero scien¬ 
tifico. Questo vizio storico fu 
accentuato dal fascismo che 
soffocò la ricerca... inirodus- 
I si- basi irrazionalistiche nel 
senso comune di molli ita¬ 
liani ». Infatti la coscienza 
! scientifica ha comincialo 
! sempre più a penetrare nelle 


masse; e ciò non soltanto 
per quel elle riguarda l’im¬ 
portanza della scienza appli¬ 
cata ma anche della cosidet¬ 
ta ricerca di base. Alla ri¬ 
cerca di base si riconosce 
anzitutto il ruolo di un bene 
prezioso per l’elevazione cul¬ 
turale, c cioè per l'affran- 
camento dell'uomo dall'irra¬ 
zionale e dalla supina accct¬ 
tazione di quanto gli viene 
dall'autorità costituita. Si ri¬ 
conosce inoltre il ruolo fon¬ 
damentale che le compete 
quale condiziono indispensa¬ 
bile per lo sviluppo nel pae¬ 
se di una vigorosa ricerca 
applicata e quindi per la fi¬ 
ne della condizione interna¬ 
zionale subalterna. 

Attualità 

La diffusione della co¬ 
scienza scientifica ha come 
primo risultato che lo seien- 
ziato non è più un apprendi¬ 
sta stregone ma un lavora¬ 
tore che opera nell’inteiesse 
della società. Inoltre » la li¬ 
berazione delia creatività 
scientifica dall’autorità costi¬ 
tuita, dalle gabbie culturali 
e dagli impedimenti struttu¬ 
rali dominanti non esige, og¬ 
gi, soltanto un diritto del ri¬ 
cercatore all'indagine scevra 
da pregiudizi, ma richiede 
anche una responsabilità so¬ 
ciale dello scienziato; in ne¬ 
gativo, come autolimite e co- 
me rifiuto di compiere ricer¬ 
che finalizzate contro i di¬ 
ritti di altri uomini, ma an- 
che in positivo, come intera¬ 
zione consapevole tra la 
scienza e le ' necessità delle 
grandi moltitudini umane ». 
Questo è un punto di estre¬ 
ma importanza: è infatti ir- 
realistico, per non dire del 
tutto mistificatorio, pensare 
che attraverso conferenze ad 
alto livello tra scienziati 
(una sorta di Santo Uffizio, 
altrettanto ipocrita quanto il 
Santo Uffizio di buona me¬ 
moria) si possa impedire clic 
certe ricerche riconosciute 
come potenzialmente nocive 
vengano fatte. E' solo con 
l'acquisizione della coscienza 
scientifico-sociale delle mas¬ 
se e solo a condizione che 
« tutti gli uomini siano in 
condizione di essere prota¬ 
gonisti c non solo spettato¬ 
ri » che si potrà riuscire ad 
evitare che * la scienza e la 
tecnica siano rivolte contro 
l'uomo ». ! 

Il libro di Berlinguer è 
stato pubblicato nell'aprile 
del 1975; due mesi prima 
del voto che ha visto operai 
e intellettuali uniti nella vo¬ 
lontà dì dare un'volto nuovo 
al paese. In questo clima 
nuovo di speranza il libro ; 
acquista un sapore od un in¬ 
teresse del tutto particolari. 

Alberto Monroy 


LA MAHARANI 
ARRESTATA 
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NUOVA DELHI — Ln maharanl di Jalpur, 
la principessa Gnystrl Devi, membro del par¬ 
lamento Indiano, è stata arrestata per con¬ 
trabbando di valuta e va a raggiungere cosi 
in prigione gti altri deputati, dell'opposizione 
incarcerati nel quadro della « emergenza na¬ 
zionale » proclamala da Indirà Gandhi. 

Cinque mesi fa gli ispettori del fisco ave¬ 
vano scoperto negli sfarzosi palazzi della 
principessa, contenuti in enormi forzieri, in 
sotterranei e camere murate, oro, argento. 


gioielli e valuta pregiata per un valore di 
17 milioni di dollari. La maharanl e altri 
tre membri della sua famiglia furono allora 
denunciati solo per avere omesso la denuncia 
di queste ricchezze» Adesso alla principessa- 
deputato viene contestato il reato di contrab¬ 
bando di valuta che prevede pesanti pene 
detentive. Nella foto Gaystri Devi come era 
tredici anni fa, quando veniva considerata 
una delle donne più beile del mondo. La 
principessa ha oggi cinquantasei anni. 


li Comune di Roma dovrebbe restituire le tasse pagate dai principi 

Un miliardo con le scuse ai Torlonia 


li Comune dì Rormi dovrà 
rc.stituirc ai principi Alessan¬ 
dro ed Anna Maria Torlonia 
1 miliardo e 30 milioni di lire, 
quanto cioè, nel maggio del 
73 i Torlonia furono costret¬ 
ti a versare nelle casse capi¬ 
toline per coprire le imposte 
di famiglia arretrate relative 
al periodo *57-71. 

Lo ha deciso nello scorso 
dicembre la commissione cen¬ 
trale imposte dirette del mi¬ 
nistero delle finanze — acco¬ 
gliendo il ricorso dei Torlo- 
ma — ma solo ieri ò stato 
possibile averne notizia, gra¬ 
zie ad una interrogazione ri¬ 
volta dal consigliere comu¬ 
nale del Pei, Piero Della Se¬ 
ta. al sindaco di Roma Clelio 
Durida. Come si spiega que¬ 
sto silenzio durato più di set¬ 
te mesi? Al Comune dicono 
di non saperne nulla. Una 
affermazione che non può non 
suscitare quantomeno forti 
perplessità. 

La storiu del braccio di 
ferro fra Alessandro Torlonia 
e gli uffici tributari del Co¬ 
mune di Roma inizia più di 
venti anni fa. E’ una storia 
che comprende solo rare fasi 
, favorevoli agli uffici fiscali 
del Comune, caratterizzata co¬ 
ni‘è dui successi degli avvo¬ 
cati e degli « esperti » del 
« patrizio » romano. 

Al 1951 data comunque 
uno dei pruni atti di questa 
vicenda certo paradossale ma 
esemplare della inerzia mani¬ 
festata dal Comune di Roma 
nei confronti dei suoi contri¬ 
buenti più ricchi. A quell 1 opo 
ca, Alessandro e Anna Maria 
Torlonia, senza suscitare cla¬ 
mori, iniziarono a versare al 
Campidoglio solo una piccola 
parte delle tasse dovute. Lo 
scandalo però venne alla luce, 
anche in quella occasione in 
seguito alla denuncia del grup¬ 


po consiliare comunista. Fu¬ 
rono avviate pratiche assai 
compìicsitc per accertare le 
reali disponibilità finanziarie 
deL principe, ma ia lentezza 
deirappnralo burocratico co¬ 
munale permise alla famiglia 
Torlonia, tra un ricorso e l’al¬ 
tro eli continuare, fino al 195G. 
a pagare al fisco una inezia, 
poche centinaia di migliaia di 
lire. 

Fu necessario aspettare 10 
anni perché l'intervento, pri¬ 
ma della commissione tributi 
locali, c poi della giunta pro¬ 
vinciale amministrativa, po¬ 
nesse fine a questo primo ca 
pitolo. I Torlonia. nel 1906 fu¬ 
rono costretti a pagare, ma 
non per questo alzano ban¬ 
diera bianca. E cominciò su¬ 
bito il secondo capitolo. Re 
stava infatti da definire l’im¬ 
posta degli anni successivi, a 
partirò dal *57. K anche in 
questo caso bisognerà atten¬ 
dere il 1971 perché la com¬ 
missione capitolina tributi lo¬ 
cali (l'organismo composto m 
parte eli membri designati dal 
consìglio comunale e in parte 
di nomina prefettizia) avvìi 
l’iter della pratica relativa al¬ 
l’imposta di famiglia dei Tor 
Ionia. 

I ricorsi inoltrali dai legali 
dei principi e le sentenze sfa¬ 
vorevoli pronunciate ' dalia 
commissione portano ia prati¬ 
ca all’esame della commi ss io 
ne di secondo {grado (la giun¬ 
ta provinciale amministrati¬ 
va). K’ in questa sede, appun¬ 
to. che nel maggio del 73 si 
fissa in un miliardo e trenta 
milioni la somma dovuta da 
Alessandro Torlonia al Comu¬ 
ne. come imposta di famiglia 
relativa agli anni ’57 71. 

La noti/ui, ovviamente, ob¬ 
lio al momento notevole riso 
nnnza. Qualcuno jxmsò di rav- 
usare m questo, seppur tar¬ 


divo, successo dell’apparato 
fiscale del Comune sul più 
grande evasore della capita¬ 
le. un sintomo, un segno, del¬ 
la fine di un andazzo che già 
aveva provocato alle casse 
comunali — afflitte da un 
«deficit» cronico — la perdi¬ 
ta di centinaia e centinaia di 
miliardi di lire. 

Ma a deludere ogni aspetta¬ 
tiva bastò la pubblicazione 
dei ruoli dei contribuenti del 
1973. e poi di quelli del 74. 
Da questi risultava infatti che 
la pratica dell‘evasione - - 
giovandoci di inerzie, incer¬ 
tezze. lungaggini burocratiche 
— non tendeva affatto a ri¬ 
dursi. ma che. anzi, forse 
si irrobustiva ulteriormente. 
D'altra parte, lo stesso ap¬ 
parato della burocrazia fisca¬ 
le dello Stato ha provveduto 
a smentire le attese acco¬ 
gliendo. come sì è visto, il ri¬ 
corso presentato dal principe 
Torlonia e annullando la sen¬ 
tenza precedentemente emes¬ 
sa dall’istanza inferiore. 

Una decisione segnata, del 
resto, da altre « stranezze ». 
Per quale motivo, ad esempio, 
come ha rilevato nella sua <n 
terrogazione Della Seta, di 
questa sentenza della Com¬ 
missione centrale imposte di¬ 
rette. fino ad oggi — a di¬ 
stanza cioè di ben sette me¬ 
si - nessuna notizia è stata 
fornita dalla giunta al con¬ 
siglio comunale e all’opmione 
pubblica? E quali iniziative 
pensa di prendere o già ha 
preso la giunta comunale? La 
risposta data dall’assessore 
alle finanze a questi interro¬ 
gativi è a dir poco sconcer¬ 
tante: la giunta non sa nuda. 

E intanto, questa ammini¬ 
stra/ione che « non sa nulla » 
dovrà * restituire » oltre un 


miliardo di lire — soldi che 
sono di tutti i contribuenti - 
a un uomo che dispone di uno 
dei maggiori patrimoni del 
paese: proprietario della Ran¬ 
ca del Fucino, dello zucche 
rificio Saza. di una cartiera 
ad Avezzano. della società i- 
droolettrica Sii. a Camstro, 
di numerose industrie e fai 
lorie nell’agro romano: di 
terreni a Gubbio e sulla Lau¬ 
rentina. di un centinaio di 
appartamenti affittati a Ro¬ 
ma. A questa, che è solo 
una piccola parte dei beni dei 
Torlonia, vanno aggiunte le 
ville e i palazzi: Villa Albani, 
sulla via Salaria, che custo¬ 
disce un tesoro di opere d’ar¬ 
te. villa Torlonia sulla No 
montana. Palazzo Girnud in 
via della Conciliazione, palaz¬ 
zotto Torlonia in via della 
Lungara. 

Tuttavia, la vicenda i'isca'e 
dei principi Torlonia. concili 
siisi in questo modo incrocii 
bile, non è cerio purtroopo 
un caso isolalo. 

E’ del mese scorso l’iritli- 
viduazione da parie degli ni 
l’ici tributari de! Comune di 
Roma -- con il solilo t rilardo 
pluriennale -- di un 'piccolo 
esercito di evasori con un im¬ 
ponibile dai trenta ai duecen¬ 
to milioni, che per anni erano 
risultati addirittura « nulla¬ 
tenenti ». E non è che una fet¬ 
ta irrisoria degli almeno due- 
centoquarantamila nuclei fa¬ 
miliari. su 7(H) mila iscritti 
nei ruoli del Comune, che eva¬ 
dono o hanno evaso il lisco* 
mentre rii anno in anno si 
accresce il deficit del Campi¬ 
doglio che ormai supera lar¬ 
gamente i tremila miliardi di 
lire. 

Piero Sansonetti 


Sul probiam* della dro¬ 
ga pubblichiamo la lette¬ 
ra di un lettore che, al di 
la delle valutazioni speci¬ 
fiche. cl sembra riflettere 
una diffusa preoccupazio¬ 
ne per le gravità del fe¬ 
nomeno. Ad essa risponde 
Il nostro collaboratore, lo 
psicologo Giuseppe De 
Luca. 

Il fenomeno della diffusio¬ 
ne della droga, prevalente¬ 
mente, se non esclusivamen¬ 
te. tra gli strati della popola¬ 
zione giovanile bpecle studen¬ 
tesca, ha ormai assunto pro¬ 
porzioni vistose, tali da co¬ 
stringere alla riflessione e da 
spingere all'azione risanatri¬ 
ce le forze politiche più re- 
spon.sabill e tra esse, in pri¬ 
ma fila, quelle che si richia¬ 
mano agli ideali sociali, mo¬ 
rali, politici, delie classi lavo¬ 
ratrici. 

Oggi varie iniziative tendo¬ 
no sopratutto a conseguire 
una modifica della normativa i 
penale, fortemente carente 
come impostazione ai fini del¬ 
la prevenzione, che è ciò che 
più conta, perchè poggia l’ef¬ 
ficacia del momento preventi¬ 
vo unicamente sui deterrente 
della pena: si tratta della sc¬ 
iita vecchia illusione che spin¬ 
ge a ritenere la gravità delle 
pene come decisiva al fini 
deirimpedlre l’insorgenza del 
latto Illecito, o perlomeno ta¬ 
le da limitarne fortemente 
l’estensione. 

E in effetti la legge penale 
non fa distinzione alcuna tra 
le vittime degli stupefacenti 
e chi specula sulla procurata 
disgrazia Mitrili, colpisce con 
cieco more sia chi si è la¬ 
sciato irretir?, sia lo spaccia¬ 
tore. il trafficamo che trae 
lauti profitti dal turpe com¬ 
mercio. Tuie normativa do¬ 
vrà certamente essere modi¬ 
ficala. e al più presto, ma 
la riforma si presenta di non 
facile attuazione, perchè spe-, 
so accade che li consumatore 
si trasformi a sua volta Ir 
piccolo spacciatore: i traffi¬ 
canti. inffltti. di frequente ; 
propongono dosi gratuite di 
« erba » o di « acido » con¬ 
tro I! piazzamento di altre do¬ 
si limitate, cosi da allargare 
sempre più la cerchia e da 
intrappolare definitivamente 
chi si presta al giuoco. Il 
drogato, occorre tener pre¬ 
sente. è già di per se stesso 

In ogni modo, quantunque 
la questione si presenti com¬ 
plessa, la normativa necessi¬ 
ta di urgenti e profonde mo¬ 
difiche. che dovranno operare 
una distinzione tra le vittime 
della droga e gli infami spe- i 
culatori. 

Ma cosa sta. come .suol dir¬ 
si. a monte della droga? Si 
Pfiò rispondere, ed è certa- j 
mente vero, che a monte esi¬ 
ste una molteplicità di .situa¬ 
zioni individuali che trovano 
la loro origine In fattori di 
carattere sociale. familiare, 
affettivo, .scolastico, tali da 
generare stati di frustrazione 
(delle quali il soggetto spes- ( 
.so neppure si rende conto), 
che spingono il soggetto stes¬ 
so ad « iniziarsi » alla prati¬ 
ca. dell'evasione. Talvolta, e 
questo capita ln specie ai .gio¬ 
vanissimi, è la semplice cu¬ 
riosità che porta a voler fare 
(i esperienze » che invece un 
drebbero evitate. Occorre pe¬ 
rò tener presente che ia dro¬ 
ga è una merce, una nr j ree 
che consente la rea)izzaz'»>m* 
di profitti enormi, e come tuu- 
te le merci ha bisogno di es¬ 
sere propagandata. Tanto più 
che si tratta di una merce . 
che non solo procura profitti ' 
notevolissimi ai capitalisti del 
ramo, ma procura altresì il ■ 
conseguimento di risultati po- ( 
litici forse ancor più vantai;- ; 
glosl dell'utile economico im- . 
mediato, Sta di fatto che è 
sorta e si e andata affermali- 
do, un po' tra l’indifferenza ! 
di tutti, una sorta di pubbli¬ 
cistica della droga, pubblici- - 
stlca apologetica s'intende, 
di importazione chiaramente j 
statunitense, intesa a defor- i 
mare gli interessi del giova- , 
ni. in particolare d“gli stu¬ 
denti. e a diffondere tra essi i 
quella che potrebbe essere ! 
definita una « filosofia del nul¬ 
lismo ». del tutto Innocua, an¬ 
zi vantaggiosissima, per la | 
borghesia capitalistica. i 

La collocazione politica dei | 
portatori della pubblicistica in 
questione e Incerta, ma il lin¬ 
guaggio. l'atteggi a m unto, so 
ilo prelenhilmeme « di sin i i 
.stra <>: e stata sfruttata con 
abilità la tematica d'insieme 
della « contestazione » studen 
tcsca del *G8. ne e stato acqui¬ 
sito il linguaggio, e si è cor 
calo di portare avanti un'ope 
razione diretta, nella sostan¬ 
za. a sterilizzare gli entusia , 
smi rivoluzionari indirizzando- I 
1-1 verso lorme di estremismi 1 
puerile, destinato a sfociare o 
nella filosofia del nullismo, ° 
a risolversi negativamente tu 
se stesso. In eifetti l’ambien¬ 
te studentesco e quello dell » 
musica Pop sono infestati H i 
libri, libercoli, opuscoli, ma¬ 
nifesti, intesi a condurre una j 
vera e propria campagna 
« promozionale », per dirla in I 
termini commerciali, delli 
droga. ' 

Viene invocata da un ,utu i 
la distinzione tra droghe le; 
gere e droghe pesanti, o « du I 
re », viene richiesta ia « lib' 1 - | 
rahzzuzione » o « dep'muMzza 
/ione» (che e cosa diversai > 
delle prime in nome di una i 
loro prou./ta innocuità, da 
un lato, mentre dall’auro 
al ferma ropportunita della 
depenalizzazione allo scopo di 
meglio perseguire fini di fera- , 
pia individuale e collettiva. 

Qualche tempo la a Roma 
si e tenuta una marni està 


zlone gratuita d: musica Pop, 
organizzata dalia riusi» 
« Muzak » e da «Stampa Al 
bernativa ». durante la quale 
ai e anche inteso mettere in 
guardia i giovani contro l'uso 
delle droghe « pesanti ». Ma 
c’è da osservare che i « pro¬ 
feti » della droga considerano 
le droghe leggere (marijuana, 
hashish, derivati della <ana- 
pa indiana) come propedeu¬ 
tiche all'uso di quelle pesanti, 
attraverso le quali, secondo 
loro, si attua ia piena libera¬ 
zione dell'Individuo. Per con¬ 
vincersene basterà leggere gli 
scritti del « Profeta » per ec¬ 
cellenza, l’Americano Timo- 
thj Leary. raccolti nel testo 
curato da «La Nuova Sini¬ 
stra» — Edizioni Savelli: la 


j cosiddetta «erba» e con^ d<- 
j rata «sorella m:nor*. p.u d< ' 
i c " e piu facile» dell LSD. de. 

qua.e si la ia p i u eie vat.- 
j àpologìà. Si può po; prò*' 
guiTe con la lettura, altrui br¬ 
io istruttiva, de « L*esp?r:.*n 
za psNchedeijca » <*dito da Su 
gar e C .ed. altri libri 
libercoli, tutti egualmente :n 
teressanll per comprender' 1 
come possa essere agevo’ 
mente reclamizzala una mor 
ce anche tacendo a meno ai, 
« caroselli " televisivi. E co 
me q uest a recl a m i zza zio p* 

I possa contribuire, insiem** .* 
tant? altre condizioni oggo" 
ve. alla diffusione d; una p .. 
j ga sociale 

Mario Mazzei 


LE RADICI 
SOCIALI 


Caro lettore, quando affer¬ 
mi nella tua lettera che «il 
fenomeno dello, diffusione del¬ 
la droga, che sta assumendo 
proporzioni vistose, riguarda 
la popolazione giovanile ed m 
particolare quella studente¬ 
sca » tocchi un problema di 
notevole rilevanza politica e 
badale, 

■ Per anni i Qoverm de e di 
centrosinistra hanno cercato 
di a ereditare Videa che il 
fenomeno-droga non avesse 
dimensioni di classe r clic ri¬ 
guardasse m qenere tutta la 
gioventù. In realta e an¬ 
cora oggi vero che il fenome¬ 
no-droga riguarda prevalente¬ 
mente gli appartenenti a stra¬ 
ti sociali medio e piccolo bor¬ 
ghesi e solo viarqmalmentc 
tocca la classe operaia ed il 
proletariato. Certo i figli de¬ 
gli operai, che si drogano, 
non hanno le stesse opportu¬ 
nità di terapia e di protezio¬ 
ne dei figli della borghesia e 
quindi dinanzi alVopinione 
pubblica producono uno 
« scandalo » maggiore, ma co¬ 
me tu sai questa differenza 
di trattamento la si troiai m 
tutte le forme di malattia: 
per i ricchi ci sono le clini¬ 
che private di lusso, per i po¬ 
veri Istituzioni pubbliche pc- 
?4472 TVBvmrUe in crisi: per i pa¬ 
droni esistono trattamenti uh 
tUSt'pèotbozzati, per i lavora¬ 
tori prestazioni terapeutiche e 
servizi sanitari di second'or- 
dine. 

Negli altri 
paesi 

E‘ vero che « vane inizia¬ 
tive — come dici — tendono 
a conseguire una modifica 
della normativa penale, for¬ 
temente carente come impo¬ 
stazione ai fini della preven¬ 
zione, che è ciò che piu con¬ 
ta, perchè poggia l'efftcacfa 
del momento preventivo uni¬ 
camente sul deterrente della 
pena ». 

Non è infatti con un atteg¬ 
giamento punitalo verso il 
drogato che lo si riabilita, nè 
7iiediante l'obbligo della tera¬ 
pia che questo aspetto deli¬ 
cato della questione lo si ri¬ 
solve. 

Le esperienze degli altri 
paesi ci dicono che la moti¬ 
vazione alla terapia deve es¬ 
sere libera, autonoma e non 
imposta perchè si possano ot¬ 
tenere risultati santificativi e 
ci dicono anche che è indi¬ 
spensabile abbandonare tl to¬ 
no moralistico ed allarmisti¬ 
co con cui da sempre si è 
affrontato questo problema m 
Italia ed analizzare scientifi¬ 
camente le realt condizioni di 
disagio dei giovani nella no¬ 
stra società per poter avviare 
dei seri programmi di pre¬ 
venzione. Allo stesso ? 7 fodo ci 
dicono che una leqislazione 
spi* tale sulla droga con cui 
st costruiscono servizi tera¬ 
peutici e riabilitativi specifi¬ 
ci deve essere solo transitoria 
e muoversi nella direzione 
della costruzione di servizi 
socio-sanitari ed educativi ter¬ 
ritoriali unitari e globali, 
aperti a tutta la popolazione 
c non solo a quella drogata, 

« Tale normativa — quindi 
— dovrà certamente es*\re 
modificata ma la riforma si 
presenta di non facile attua¬ 
zione perche spesso accade 
che il consumatore si trasfor¬ 
mi a sua volta in piccolo 
spacciatore... Il drogato è giu 
di per se .vfesvo spinto ad al¬ 
largare il giro, perche ni tal 
modo potrà futilmente procu¬ 
rarsi no che desidera » 

Questo meccanismo com¬ 
portamentale Io conoscono 
molto bene t produttori ed i 
grandi spacciatori di droga, 
t quali lo utilizzano per allar¬ 
gare Varca del mercato e per 
aumentare gli illeciti profit¬ 
ti. qui oaai tanto elevati. 

« Ma che cosa e — doman¬ 
di — che sta a 7 »onfé della 
droga'* » La motivazione al 
consumo di droga e molto 
complessa e poggia su fattori 
differenti, tra di loro intri¬ 
cati. Su un aspetto d* questa 
complesso motivazione vor¬ 
remmo richiamare fa (un at¬ 
tenzione ed (» la condizione 
della gioventù nella nostra 
.società. E" questa uno cond<- 
zione di disagio generale de¬ 
terminata dal fatto che i gio- 
ioni non eo7i(a??o, sono emar¬ 
ginati, non hanno un ruolo ed 
ima funzione precisa, ed tl fu¬ 
turo si presenta loro con i 
contorni dell'insicurezza e del- 
Vinquictudine. Eppure, come 


ben sai e co77?c le elezioni 
recenti hanno dimostiato. i 
giovani vogliono essere pro'a 
gollisti nella costruzioi /’ di vn 
nuovo modo di pensale e di 
ì agire, nella fondazione de'lo 
j uomo nuovo m una soo.r,ù 
pia giusta, più avanzata , m> 

1 callista. 

- Rifletti sulla realtà quo' 
j diana di un giovane ni gru' di 
metropoli come Roma e .'?■• 
la no: non vi sono centri -o 
cio-ricreativi, carenti sono V 
istituzioni culturali aperte o: 
giovani, deboli le struttiti ' 
che si oc upano del te npo 
libero: la stessa orgaw.zf. 
zione del territorio, cull/rr.’- 
. mente deteriorata c sor-ul- 
1 mente disgregata, non ita pre 
! usto la presenza dei gioì'ini 
\ e dei bambini ma solo quel¬ 
la de//’j/o77io produttivo. 

Ecco alcune delle condizio 
ni di base su cui si innestino 
i comportamenti domanti che 
si manifestano con fenden¬ 
te alle evasioni ed alla fuga 
dal mondo reale! 

Tu dici e occorre tenere 
presente che la droga e una 
. merce, una merce clic con¬ 
sente la realizzazione di prò- 
| fitti enormi e come tutte le 
i mer:i ha bisogno di essere 
' propagandata ». Indubbia meri- 
:-te: .ma- r/nuJp. personali 
I la. l'immagine di (/gesta mer- 
i ce?- E' rnnliimvwgtnc- m cui s> 
i concretizzano una serte di 
l aspettative psicologiche dei 
giovani: creatività, spontanei- 
I tà. disinibizione, ricerca di ef 
! tetti magici, liberazione dai 
condizionamenti pcrbcvistir » 
I del mondo borghese. Sono tu 4 
| te queste aspettative, la nr 
realizzazione è alla radere 
della costruzione dcU’nomo 
nuovo, che la società attua'r 
tradisce. Sono il conformismo 
la mortificazione delle capo 
ttù e delle attitudini credi¬ 
ne, la repressione sessuale pio- 
I paqandatu da una certa im- 
! rale borghese che debbono rs- 
i sere liquidate per smanie'- 
{ lare anche tutti i miti e Ir 
immagini consumistiche , co- 
me quella della droga: miti 
ed immagini che vengono prr - 
sentati come una soluzione in¬ 
dividuale a problemi che han¬ 
no profonde radici sociali. 

Ed Infine tu affermi «Sta 
di fatto Ohe è sorta e si è art- 
1 data affermando, un po' tra 
1 Viiidifferenza di lutti, una sor 
ta di pubblicistica della d^o 
ga, pubblicistica apologetica 
si intende, intesa a deforma 
re gli interessi dei oioimv*. 
in particolare deolt studenti, 
ed a diffondere tra di c**i 
quella che potrebbe essere df- 
finita una « filosofia del nul¬ 
lismo ». rfef tutto innocua, an 
zi vantaggiosa per le borali" 
sia capitalistica ». 


Infame 

commercio 


A questo proposito tl vi*/, u 
I ricordare che uno dei temi 
j dominanti del dibattito m co• 

I so sulla droga riguarda Vay 
1 profondtmento del rapporto 
I che corre tra mass-mcdia ed 
I espansione del consumo di 
I droga. Vi sono alcuni i quo 
, h affermano che la diffusione 
i della droga tra i giovani siu 
I dovuta al fatto che tutti * 
giornali ed i rotocalchi parlo 
J no di questo argomento c co- 
i w facendo creano uno stufo 
i di curiosità che si traduce '« 

I uila propensione al consumo 
I delta droga. Altri invece ** 
j battono che l'informazione su 
I questo problema e (ondarne*:- 
• tale poiché esso cren i prr- 
| supposti per la presa di co- 
, f lenza dei per tenti a cut ivi 
I incontro il consumatore d< 
j droga. Penso che questo prò- 
j ùlema dell'ni formazione c im- 
j portante ma non determinan- 
I te ai fini di una giusta lotta 
contro i! consumo di drogo. 
! poiché nel 77fo72do dei tossico- 
i 7/70722 altri sono ; m ceca ni sui* 
< che vengono utilizzati psr 
| aprire ad un individuo rar- 
I riera del drogato. Sono Vus 
i suefazione, la tendenza a pr '*• 

, vare droghe sempre piu fot 
. fi una volta che e stabi¬ 
lito un legame di dipenden¬ 
za, il contagio emotivo s ’viluv 
! poto dalla vita di gruppo 
Le multinazionali deVa dio 
I ga d'altio canto non han 
j no nessuno serti po’o nc' 
sostenere iniziative « promo¬ 
zionali » condotte al limite d'1 
lecito se tutto questo si tradu¬ 
ce in successo commercia!', 
non importa se realizzato rv'- 
la pelle della giov / ’iiiu. 

Giuseppe De 
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TESSILI 

CGIL, CISL, UIL 
j chiedono impegni 

| per l’occupazione 

». 

? Incontro ieri tra sindacati e governo - Sono 140 mila 
| gli operai a cassa integrazione - Un allarmistico do- 
l cumento della Tescon-ENI - Il padronato delle 
l fibre vuole che si dichiari la crisi del settore 


Il progetto rinviato dal CIPE a giovedì 

I contrasti paralizzano 
il programma energetico 

La protesta dell'Unione Petrolifera - Una nota dell'Eni sulla parte elettronucleare - Strani si¬ 
lenzi su fondamentali questioni e contraddizioni sulla questione del carbone del Sulcis 


Impegno deile forze democratiche a sostegno dei coltivatori 


Salerno: nuove azioni 
per il rispetto degli 
accordi sul pomodoro 

Un incontro fra Alleanza, Coldiretti, partiti e sindacati - Nuovi rapporti 
tra contadini e operai - Le responsabilità delle Partecipazioni statali 


Oli Industriali delle fibre 
hanno chiesto che II governo 
proclami la crisi del settore, 
con tanto di ricorso, quindi 
alla cassa . Integrazione spe¬ 
ciale (a totale carico dello 
stato): la finanziaria tessile 
dell’ENI (Tescon) ha diffuso 
un documento terroristico se¬ 
condo Il quale l’Industria tes¬ 
sile dovrebbe espellere oltre 
300 mila lavoratori per recu¬ 
perare la propria efficienza; 
intanto l grandi gruppi (dal¬ 
la Montedlson alla Lanerossi, 
alle maggiori aziende priva¬ 
te) stanno portando avanti 
processi di ristrutturazione 
che mettono capo a drastici 
tagli dell’occupazione. 

Nemmeno il consistente at¬ 
tivo della bilancia del paga¬ 
menti tessile (1.211 miliardi 
nel primo semestre di questo 
anno) può molto consolare; 
Intanto, perchè bisogna tener 
conto della svalutazione che 
ha gonriato 11 valore moneta¬ 
rlo delle merci esportate; in 
secondo luogo perchè è dovu¬ 
to In parte ad una fortissima 
caduta delle Importazioni a 
causa della restrizione del 
mercato Interno (—24 per 
cento): Infine, per il conte¬ 
nuto merceologico delle espor¬ 
tazioni stesse: i maggiori in¬ 
crementi Infatti hanno ri¬ 
guardato ancora una volta le 
calzature (+29 per cento), la 
biancheria. 1 cuciti. I tessuti, 
mentre sono .caduti - i diati, 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne. 1 sindacati hanno chiesto 
un Impegno del governo a so¬ 
stegno dell’occupazione e per 
contribuire a far fronte alla 
crisi. La federazione CGIL. 
CISL. UIL e la FULTA lo 
hanno ripetuto Ieri nel corso 
dell’Incontro con II governo al 
ministero del Bilancio alla 
presenza di Andreottl, Colom¬ 
bo. Donat Cattin e Toros. Tre 
sono 1 punti centrali della 
piattaforma che 1 sindacati 
hanno presentato: 

1 ) è necessario un interven¬ 
to pubblico a sostegno della 
occupazione mediante un a- 
deguato programma che pun¬ 
ti ad una conduzione qualita¬ 
tiva della produzione, alla ri¬ 
organizzazione della distribu¬ 
zione e anche alia creazione 
di attività produttive in setto¬ 
ri diversi da quello tessile In 
senso stretto (sviluppando, ad 
esempio, l’industria produttri¬ 
ce di macchinarlo). Il mante- 
nlmentdTSU J v<|: 19 t> fioWSw 
zione non può che essere al 
primo posto visto che. secon¬ 
do le stime dei sindacati, vi 
sono circa 140 mila lavoratori 
a cassa Integrazione e nell’ul¬ 
timo anno 20 mila operai sono 
stati espulsi dall’Industria. At¬ 
tualmente Inoltre un centina¬ 
io di aziende sono sull’orlo 
della chiusura per altri 20-25 
mila addetti: 

2 ) provvedimenti creditizi 
■elettivi a sostegno delle pic¬ 
cole e medie aziende: 

3) aprire un discorso sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per le piccole Imprese, 
nel Mezzogiorno e per passa¬ 
re, come base di calcolo del 
contributi sociali, dalla massa 
di salarlo al valore aggiunto 
aziendale. L’attuale sistema. 
Infatti, si è trasformato In 
una tassa sull’occupazione che 
stimola le aziende a ricorrere 
al lavoro nero e a ridurre 11 
più possibile gli occupati. In- 
somma. è diventato un Incen¬ 
tivo alla flstcutturazlone ca¬ 
pitalistica che, punta. a ■ ridur¬ 
re gli addetti per unità di 
prodotto. 

I sindacati hanno Inoltre 
criticato fermamente le pre¬ 
visioni catastrofiche e l’impo¬ 
stazione del documento della 
Tescon. Infatti, la finanzia¬ 
rla deUTINI attacca l’Inter¬ 
vento pubblico nel settore con 
l’obiettivo di ridurre progres¬ 
sivamente 11 proprio impegno. 
E visto che l’ENI ha (sotto¬ 
scritto con I sindacati Impe¬ 
gni, appunto per interventi di 
salvataggio, ma anche di ri¬ 
conversione e ammoderna¬ 
mento alla Monti (Insieme 
alta Gepl). pericoli seri pen¬ 
dono sulla Lanerossl di Fog¬ 
gia e sul Fabbricone di Prato. 

Coprendosi dietro esigenze 
di efficienza e mettendo an¬ 
che Il dito su Indubbie distor¬ 
sioni nel modo di Intervenire 
del capitale pubblico nell’In¬ 
dustria. 11 documento della 
Tescon. poi finisce per get¬ 
tare le responsabilità non 
sugli errori di gestione e 
sulla mancanza di pro¬ 
spettive che caratterizzano 
le Partecipazioni statali, ben¬ 
sì sulle « rigidità » tipiche 
della Impresa pubblica la 
quale non dovrebbe risponde¬ 
re solo ad esigenze di profitto. 
Cosi « l’Inserimento dell’Im¬ 
presa pubblica nel settore ri- 
, sulta oggi. In queste condirlo- 
' ni. un fattore gravemente di¬ 
storeere»: In questo modo. 
Infatti, «si perpetuano le ca¬ 
pacità produttive tessili che 
Invece andrebbero smantella¬ 
te». 

La spiegazione di tutto ciò. 
appunto, è nel fatto che «ogni 
tentativo che l’impresa pubbli¬ 
ca tessile comole Der miglio¬ 
rare la sua flessibilità e la 
sua posizione commerciale, 
viene puntualmente frustrato 
dalle rigide condizioni che le 
sono Imposte per 11 manteni¬ 
mento dell’occupazione nelle 
sue fabbriche e da nuovi sal¬ 
vataggi che sono richiesti di 
tanto In tanto». Insommu. 
ancora una volta, la coloa sa¬ 
rebbe del sindacati e della lo¬ 
ro eccepivo premura nel di¬ 
fendere l’occupazione. 

La riunione è terminala 
poco dopo le 21. Chiudendo 
1 lavori. 11 ministro Andreottl 
ha dichiarato che sottoDorrà 

I problemi più urgenti al pre¬ 
cidente Moro prima del pros¬ 
almo Consiglio del ministri, 
nel quale saranno approvate 
le misure di emergenza por 

II settore economico. 



TRATTATIVA DIFFICILE PER I COLONI 


A Bari sono proseguite per tutta la gior¬ 
nata di Ieri le trattative per 1 rinnovi del 
capitolati colonici delle province di Bari, 
Brindisi. Lecce e Taranto. La trattativa è 
resa difficile dall’atteggiamento sin qui ne¬ 
gativo del concedenti a colonia 1 quali han¬ 
no sollevato una serie di pregiudiziali e 
nella giornata di Ieri hanno addirittura 


avanzato richieste peggiorative <Jel capitolati 
vigenti. Nel caso fn’-,cut non si dovesse ad¬ 
divenire ad una conclusione positiva le par¬ 
ti biunnno convocate oggi per Iniziativa 
dell’ulliclo regionale del lavoro In accordo 
ccn il ministero del Lavoro. Nella foto, una 
recente manifestazione di lavoratori della 
terra In Puglia. 


I braccianti 
di Lucca 
conquistano 
il contratto 

LUCCA, 1. 

I braccianti della pro¬ 
vincia di Lucca hanno 
conquistato il contratto do¬ 
po una lunga lotta carat¬ 
terizzata dalla mobilitazio¬ 
ne generale della catego¬ 
ria. Nonostante le difficol¬ 
tà sindacali ad amalga¬ 
mare le varie realtà di 
lotta, il contratto rappre¬ 
senta un valido punto per 
l'avvio della rinascita del¬ 
l'agricoltura. Al contratto 
è stato allegato un proto¬ 
collo specifico sui piani 
colturali per lo sviluppo 
dell’occupazione e degli in¬ 
vestimenti. Altri pùnti di 
intesa riguardano l’am¬ 
biente di lavoro e gli au¬ 
menti salariali (10.000 li¬ 
re in più dal 1. agosto e 
altre 6.000 lire dal gennaio 
70). l’istituzione della 
Cassa provinciale infortu- 
„■ nlo e malattia, norme di 
tutela della salute e di mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni dell’ambiente di la¬ 
voro. 


L'industrio torinese di macchine tipografiche minaccia l'occupazione 

GRAVI OPERAZIONI SPECULATIVE 
DIETRO LA CRISI DELLA NEBI0L0 


I latratori hanja^e^tto davanti la sede una «tenda di lotta» - La società vorrebbe far pagare 
agli operai le conseguenze di scelte errate - Le false consociate e i finanziamenti dell’IMI 
Ora l’istituto vuol ristrutturare riducendo la manodopera - Verso una conferenza di produzione 


Lunedi al ministero del Lavoro 

Riprendono gli incontri 
per il trasporto aereo 

Ieri intanto si è conclusa l'assemblea nazionale dei 
consigli di azienda - Decìsa l'intensificazione della 
lotta per il contratto: 48 ore di sciopero il 7-8 agosto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1. 

Una «tenda cu lotta» per 
l'occupazione ed 11 salarlo sor¬ 
ge da una settimana in una 
affollata strada torinese, da¬ 
vanti alla sede della Neoloio, 
la più rinomata Industria Ita¬ 
liana di maccnine tipogran- 
che. La presidiano i lavora¬ 
tori, ai quali i azienda na an¬ 
nunciato che prima delie fe¬ 
rie riceveranno soltanto me¬ 
tà del premio annuale, per 
« mancanza di fondi ». 

Ma la minaccia più grave 
è quella cne pesa sull'occupa¬ 
zione. La Ncblolo ha già lat¬ 
to sapere al consiglio di fab¬ 
brica che 1.700 dipendenti sa¬ 
rebbero troppi c se tutto an¬ 
drà bene (cioè se ci sarà 
una ripresa del mercato, ar¬ 
riveranno nuovi finanziamén¬ 
ti, il governo dichiarerà la 
« crisi di settore », ecc.) bi¬ 
sognerà ridurli di 150 unità, 
in caso contrario bisognerà 
« eliminarne » 500. 

La Neblolo ha a Settimo 
Torinese un moderno stabili¬ 
mento. con manodopera qua¬ 
lificatissima. per la costru¬ 
zione di macchine tipografi¬ 
che destinate per il 63 per 
cento all’esportazione, anche 
su mercati prestigiosi come 
gli USA ed il Giappone, men¬ 
tre In via Bologna a Torino 
ci sono la fonderia Ghisa e 
la fonderla Caratteri. Come 
ha fatto a ridursi in condi¬ 
zioni preoccupanti una indu¬ 
stria dall’apparenza solida ed 
inserita in un settore, come 
quello dei beni strumentali, 
oggi fondamentale per la ri¬ 
presa economica? 

In realtà siamo di fronte 
al classico tentativo di far 
pagare tutto al lavoratori : 
non solo la crisi economica, 
ma anche le conseguenze di 
scelte avventate, le specula¬ 
zioni sbagliate fatte dal diri¬ 
genti. le manovre ed 1 ricat¬ 
ti per ottenere agevolazioni 
e spremere quattrini dal pub¬ 
blici poteri. 

In tempo di « vacche gras¬ 
se » l dirigenti della Neblolo 
avevano inventato la politica 
del decentra «mento produtti¬ 
vo ». che in parole povere 
significava dare fuori, a pic¬ 
cole ditte esterne. Il 60 per 
cento della produzione, pari a 
30-40 mila ore mensili di la¬ 
voro. Per controllare questo 
lavoro dato all’esterno era 
stata creata una grossa lm- 
placatura burocratica. 

Ora che slamo in bassa con¬ 
giuntura c tutto il lavoro è 
stato riportato in azienda, la 
Neblolo si ritrova con un ec¬ 
cesso di impiegati, che sono 
infatti i più direttamente mi¬ 
nacciati di licenziamento. 

In quanto agli operai, un 
quarto di loro subisce da ben 
nove mesi periodi di cassa 
integrazione. Da un lato ven¬ 
gono tagliati i tempi (in parti¬ 
colare si punta a dimezzare 
quelli di montaggio delle mac¬ 
chine). dall’altro vengono ral¬ 
lentati I programmi 

Ma i vecchi dirigenti della 
Neblolo avevano fatto di peg¬ 
gio: sperando di aumentare 
gli utili, avevano creato una 


serie di aziende «consocia¬ 
te»: la Omac di Brescia, la 
meccanica di Sommari va Per¬ 
no e la Pivano di Alessan¬ 
dria. gestite da una finanzia¬ 
ria, la « Nebitype » creata ap¬ 
positamente. 

Risultato: alla Omac 120 
operai sono in lotta da oltre 
due mesi contro 11 licenzia¬ 
mento. la Meccanica di Som¬ 
ma ri va è stata venduta ad 
un’Industria di ingranaggi ed 
anche la Pivano sarebbe sta¬ 
ta ceduta. 

Queste speculazioni sbaglia¬ 
te hanno portato ad un cre¬ 
scente Indebitamento con lo 
Istituto mobiliare italiano, che 
oggi controlla di fatto la Ne¬ 
blolo. Ad un certo punto, ri¬ 
mi ha fatto sapere che era 
stufo di dare Quattrini perchè 
finissero . nelle speculazioni 
sulle « consociate » ed ha im¬ 
posto Quattro uomini suoi nel 
consiglio di amministrazione, 
compreso il nuovo ammini¬ 
stratore delegato lng. Barata, 
uno specialista in ristruttura¬ 
zioni. che ha già lasclnto 11 
segno (leggi: licenziamenti) 
In altre aziende. 

La prospettiva della «crisi 
di settore » è stata nettamen¬ 
te respinta dai lavoratori, che 
hanno iniziato combatte lot¬ 
te. hanno fatto scioperi e cor¬ 
tei. stanno orenarando una 
conferenza di produzione. Le 
prospettive di ripresa del 
mercato — dice 11 consiglio di 
fabbrica — ci sono 

Michele Costa 


In merito ad alcune ini¬ 
ziative corporative proclama¬ 
te da sindacati autonomi fra 
i ferrovieri, 11 Sfì-Cgll precisa: 
« Puntualmente con l’inizio 
del massiccio esodo estivo che 
pone In crisi 11 già trabal¬ 
lante sistema ferroviario ita¬ 
liano si risvegliano dal le¬ 
targo Invernale i slndacatini 
autonomi e fascisti e gli pseu- 
do-rlvoluzlonarl comitati uni¬ 
tari di lotta per aggravare la 
situazione del traffico viag¬ 
giatori, nelTUlusoria speranza 
che la rabbia degli utenti pos¬ 
sa servire a lare accoglie¬ 
re le loro richieste per Io 
più demagogiche. 

Strumentalizzando il mal¬ 
contento del lavoratori delle 
ferrovie che trova le sue ra¬ 
dici nella profonda crisi che 
attraversa il Paese e rende 
difficili e insopportabili le 
condizioni di vita delle gran¬ 
di masse popolari, questi ar¬ 
tefici della confusione ten¬ 
tano di provocare uno scon¬ 
tro con l’utenza e di divi¬ 
dere I ferrovieri dagli altri 
lavoratori che proprio in que¬ 
sti giorni si servono del tro¬ 


ll ministro del lavoro Toros, 
ha convocato per lunedi le 
parti interessate alla verten¬ 
za contrattuale del lavoratori 
del trasporlo aereo. Intanto 
ieri si sono conclusi a Roma 
i lavori della assemblea na¬ 
zionale dei consigli di azien¬ 
da, Indetta dalla federazione 
unitaria di categoria (Fulat) 
per discutere la situazione del¬ 
la vertenza contrattuale In 
atto ed 1 problemi dell’unità 
sindacale. 

Nel corso del dibattito e 
nel documento conclusivo è 
stata ribadita la irrinuncia- 
bilità del contratto unico. E’ 
stato inoltre deciso di intensi¬ 
ficare la lotta: sono state in¬ 
fatti proclamate 48 ore di 
sciopero dal 7 all’8 agosto. 

La nuova astensione dal la¬ 
voro dovrebbe — a parere dei 
delegati della Pulat — indur¬ 
re l responsabili del governo 
ad assumere una posizione 


no per concedersi qualche 
breve pausa di riposo. 

Lo sciopero di 24 ore di¬ 
chiarato dal comitato uni¬ 
tario di lotta di Genova con 
inizio dalle ore 9 di ieri si 
è comunque rivelato un fal¬ 
limento a testimonianza del 
senso di responsabilità e di 
maturità politico-sindacale 
dei ferrovieri genovesi. Il pa¬ 
ravento pseudo-rivoluzionario, 
d’altra purte. è caduto mise¬ 
ramente quando allo scio¬ 
pero ha aderito anche il sin¬ 
dacato fascista della Cisnal. 
Sullo stesso plano Infantile, 
demagogico e strumentale, va 
posto lo sciopero nazionale 
dichiarato dal sindacato mac¬ 
chinista della Flsafs che pre¬ 
vede du ieri al 7 agosto e 
dal 25 al 31 di ritardare di 
30 minuti la partenza di 
tutti 1 treni. I problemi del 
ferrovieri non si risolvono 
cosi. Le tre segreterie nazio¬ 
nali Sfi-Saufl-Sluf si riuni¬ 
ranno il giorno 5 agosto per 
un primo esame della bozza 
di piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo contrattuale 
che sì intende anticipare nel- 


•precisa in merito alla verten¬ 
za per la stipula del contrat¬ 
to unico di lavoro e sulle ri¬ 
chieste per una riforma del 
settore avanzate dalla Fulat. 

L’assemblea ha anche sot¬ 
tolineato 11 valore della ri¬ 
chiesta sulla garanzia dell’oc¬ 
cupazione. 

Nel dibattito è Intervenuto 
fi segretario confederale della 
Cgll. Marianetti, il quale ha 
detto, tra l’altro, che la ver¬ 
tenza contrattuale del perso¬ 
nale del trasporto aereo de¬ 
ve inserirsi in una strategia 
complessiva di riforma di 
tutto il settore. 

La vertenza — a parere di 
Marianettl — è stata finora 
«condotta molto bene ma è 
necessario forzare i tempi e 
chiedere una presa di posizio¬ 
ne precisa del governo e, in 
particolare, del ministro To¬ 
ros ». 


la decorrenza con effetti eco¬ 
nomici fin dal secondo se¬ 
mestre del 1975. La battaglia 
per conquistare il nuovo con¬ 
tratto deve anche vedere im¬ 
pegnati i ferrovieri con tut¬ 
ti gli altri lavoratori nella 
lotta più generale per occu¬ 
pazione, investimenti, sala¬ 
rio. 

Sullo speciiico problema del 
« premio di esercizio » i fer¬ 
rovieri andranno ad uno 
sciopero nazionale qualora 11 
ministro dei Trasporti non 
convocherà le parti T8 ago¬ 
sto. Lo precisa, sempre, un 
comunicato dello SiiCgll che 
denuncia il rifiuto del mini¬ 
stro di concordare con 1 sin¬ 
dacati i criteri e l’ammonta¬ 
re del premio. Va precisato 
che i sindacati hanno propo¬ 
sto che tale premio sia pari 
allo stipendio iniziale di ogni 
qualifica più 50 mila lire 
« una tantum ». Il ministro 
avrebbe espresso parere fa¬ 
vorevole per tutto il perso¬ 
nale. eccetto che per i diri¬ 
genti, ai quali invece vor¬ 
rebbe assegnare un premio di 
esercìzio altissimo. 


Responsabilità e maturità deila categoria 

I ferrovieri respingono 
le agitazioni corporative 


Il programma energetico na¬ 
zionale tornerà al Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione, riconvocato per 
giovedì. In margine alla riu¬ 
nione di ieri, conclusa col 
rinvio, vi sono state tuttavia 
già due reazioni di gruppi 
imprenditoriali, L’Unione pe¬ 
trolifera ha protestato, con 
una lettera al ministro Donat 
Cattin, per avere ricevuto il 
documento due giorni fa e 
non essere stata invitata a 
partecipare alla elaborazione. 
D’altra parte l’Unione petro¬ 
lifera definisce il plano ener¬ 
getico « angusto e sganciato 
dalla realtà europea ed in¬ 
ternazionale in cui tutta l'e¬ 
conomia ma soprattutto quel¬ 
la petrolifera vive ». 

Questo giudizio dell’Unione 
Petrolifera potrebbe essere 
un complimento qualora real¬ 
mente fosse stata finalmente 
una proposta di politica ener¬ 
getica pienamente Imposta¬ 
ta sugli interessi deU'econo- 
mia italiana. Dal riassunti 
che si conoscono, invece, re¬ 
stano molte e gravi lacune. 
Una di queste riguarda pro¬ 
prio la chiara definizione dei 
programmi di ricerca di idro¬ 
carburi ed altre risorse sull’ 
area nazionale, ricerca la cui 
convenienza è esaltata dalle 
nuove tecnologie e dall’au- 
mentato costo delle materie 
energetiche. L'approvazione 
dei plano dovrebbe essere 
l’occasione per ^'esposizione, 
da parte dell’ENl. del pro¬ 
gramma di ricerche di idro¬ 
carburi. Dovrebbe essere an¬ 
che l’occasione per chiarire 
l’entità e l’impiego della ren¬ 
dita mineraria connessa alla 
estrazione di Idrocarburi na¬ 
zionali, ed in particolare del 
gas naturale. 

Il programma, per essere 
credibile, deve essere anche 
occasione di verifica della 
politica degli enti operanti 
sul piano imprenditoriale. La 
affermazione dell'utilità dì 
tornare ad estrarre carbone 
dal Sulcis non può anda¬ 
re disgiunta dall’impegno ope¬ 
rativo degli enti e delle im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le. Permangono su questo ter¬ 
reno dei contrasti. L'esisten¬ 
za di differenziazioni para¬ 
lizzanti non sembra inoltre 
esclusiva del problema del 
Sulcis. Ieri l’ENI ha emes¬ 
so una nota di commento 
che è imperniata esclusiva¬ 
mente sulle soluzioni di col¬ 
laborazione previste in cam¬ 
po nucleare mentre tace cir¬ 
ca la posizione del suol diri¬ 
genti nel campo in cui ope¬ 
ra in esclusiva quello degli 
idrocarburi, nonché sulle pro¬ 
spettive nei settori nuovi, co¬ 
me quello geotermico. 

II documento all'esame del 
CIPE prevede una società 
ENI-ENEL per l'utilizzazione 
del calore degli strati terre¬ 
stri. Una decisione In tal sen¬ 
so dovrebbe unire l’esperien¬ 
za dell’ENEL, gestore del ba¬ 
cino geotermico di Larderei- 
lo e delTAmiata. con l’attrez¬ 
zatura e la tecnologia di per¬ 
forazione dell’ENI. Questa u- 
nione di sforzi sembra però 
che debba essere imposta per 
porre fine a ritardi e rivalità 
decennali che hanno nociuto 
pesantemente alTeconomia i- 
taliana. L’Alto Commissario 
per l’energia, proposto come 
coordinatore, dovrebbe assu¬ 
mere la responsabilità di far 
applicare rapidamente le de¬ 
cisioni. L'ostacolo tuttavia 
non sembra organizzativo ma 
connaturato alle resistenze 
aziendalistiche. 

Nel campo nucleare i diri¬ 
genti dell’ENl esprimono un 
giudizio positivo sui progetti 
di collaborazione con TENEL 
che prevedono la formazione 
di una società ENI-ENEL di 
collegamento fra il fornitore 
di combustibile (ENI) ed 11 
gestore delle centrali elettro¬ 
nucleari. Essi vedono In que¬ 
sta proposta la possibilità 
di un loro pieno e diretto In¬ 
serimento nel grande merca¬ 
to delle centrali attraverso 
la costituzione di un consor¬ 
zio di tutti i partecipanti alle 
costruzioni. Questa collabo- 
razione può consentire, sostie¬ 
ne l’ENI, a liberare l’Italia 
dalla dipendenza dalle licenze 
delle società statunitensi. Il 
meccanismo dovrebbe funzio¬ 
nare cosi: la società estera 
che fornisce l’impianto for¬ 
nirà anche la prima carica 
di combustibile, pari al 107 
del fabbisogno, mentre si 
impegna a contribuire alla 
formazione di personale in 
modo da avviare la tecnologia 
italiana verso l’autonomia. 

L’obblettlvo delTautonomia 
tecnologica richiede tuttavia 1 
una politica nucleare, fatta 
di decisioni nuove in diversi 
campi, e non semplicemente | 
’e soltanto una concentrazlo- ! 
ne. Nei giorni scorsi il Nuovo 
Pignone ha acquisito da « Eu- 
rodif», gestore in Francia 
deirimpianto per Tarricchi- 
mento dell’uranio, una com¬ 
messa di 70 miliardi per clet- 
trocentrifughe resa possibile ! 
da un Impegno di diversi an- ! 
ni in campo tecnologico. Un 
impegno analogo non c’è in 
tutti i settori interessati alle 
industrie di punta. Ieri il 
ministro Donat Cattin. ad 
esempio, ha portato al CIPE 
la richiesta di 215 miliardi per 
ricerche neU’elettronlca che 
le società IRI, ENI. Montedl¬ 
son ed altre operanti in tale 
settore avrebbero potuto, vo¬ 
lendolo, sviluppare già da an¬ 
ni usando meglio i mezzi che 
hanno avuto a disposizione. 

r. s. 


Dai parlamentari del PCI 


Sollecitati interventi 
a difesa dei produttori 

Una Interrogazione rivolta ai ministri dell'Interno e 
dell'Agricoltura - Denunciate intimidazioni e provoca¬ 
zioni degli intermediari 

I parìamentali comunisti Dì Marino, Bonifazi, Biamonte, 
D’Auria, Raucci hanno rivolto una interrogazione ai ministri 
dell’Interno e dell’Agricoltura sul gravi episodi che si stanno 
verificando nelle province di Salerno, Napoli e Caserta a pro¬ 
posito del ritiro del pomodoro. Nella interrogazione si chiede 
di sapere se è vero che « vari gruppi di intermediari, che tra¬ 
dizionalmente provvedono ad acquistare il pomodro dal col¬ 
tivatori per conto delle industrie di trasformazione, non solo 
rifiutano di corrispondere i prezzi concordati ma ricorrono 
a forme di intimidazione di carattere mafioso ». In modo par¬ 
ticolare si chiede di sapere se è vero che a Pontecagnano 
e Beltizzi (Salerno) alcuni intermediari dichiarano che non 
ritireranno nemmeno un chilogrammo di prodotto dai coltiva¬ 
tori che hanno partecipato alla agitazione sindacale e ai 
quali infatti viene rifiutato di consegnare le gabbiette per il 
ritiro del prodotto e che a tutti gli altri produttori non pa¬ 
gheranno più di 55 lire invece delle 70 previste nel contratto 
per il pomodoro Roma. 

Nella interrogazione si chiede infine « quali urgenti misure 
si intendono prendere per Impedire il permanere di tali at¬ 
teggiamenti intimidatori e provocatori che suscitano vivissima 
tensione con pericoli di incidenti anche gravi e per ottenere 
la piena e leale applicazione degli accordi da parte degli in¬ 
dustriali e del loro Intermediari, in difesa degli interessi dei 
coltivatori e di una corretta prassi sindacale». 


Dal centro siderurgico di Taranto 

Italsider: 2 mila 
operai minacciati 
di licenziamento 

Sono occupati nelle ditte appaltatrìci - II grave prov¬ 
vedimento dovrebbe essere messo in atto a settembre 


TARANTO, 1. 

Con una lettera inviata al¬ 
la FLM e alla FLC naziona¬ 
li ed alla Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL. la di¬ 
rezione delTItatelder di Ta¬ 
ranto ha minacciato, per il 
progressivo ultimarsi dei la¬ 
vori di raddoppio del Quarto 
centro siderurgico, il licen¬ 
ziamento di 1.100 edili e di 
960 lavoratori metalmecca¬ 
nici. occupati nelle ditte di 
appalto, entro la prima de¬ 
cade di settembre. 

Questo provvedimento di 
licenziamento per oltre due¬ 
mila lavoratori non farebbe 
che aggravare ulteriormente 
una situazione che già vede 
in cassa integrazione, da ol¬ 
tre un anno, circa duemila 
edili di ditte appaltatrìci. 
per l quali almeno per il 
momento non sembrano di¬ 
sponibili sbocchi occupazio¬ 
nali alternativi. 

Ad appesantire ulterior¬ 
mente la già drammatica real¬ 
tà del Quarto centro side¬ 
rurgico contribuisce la ri¬ 
duzione di produzione (un 
milione e mezzo di tonnella¬ 
te di acciaio in meno che 
vanno ad aggiungersi alle 
700 mila già perse nel pri¬ 
mo semestre) decisa dalla 
azienda per il secondo se¬ 
mestre del 1975. 

Diviene a questo punto 
estremamente urgente ed In¬ 
dilazionabile — affermano i 
sindacati — pervenire entro 
i primi giorni di settembre 
a un confronto decisivo con 
il governo sui contenuti del¬ 
la « vertenza Taranto » ed 
in 1 particolare sulla esigenza 
di ricercare — dal momento 
che questa situazione non può 
essere risolta solo nell’ambi¬ 
to del centro siderurgico — 
concrete ed immediate pos¬ 
sibilità occupazionali alter¬ 
native nei settori dell’irriga¬ 
zione e dell’edilizia popolare, 
pubblica ed abitativa. 

Da parte dell’Italsider — 
precisano ancora i sindaca¬ 
ti — non si può giungere ad 
un provvedimento cosi grave 
senza rispettare l’accordo si¬ 
glato oltre un anno fa sugli 
appalti. 


All'Alfa 

positivo accordo 
per il patto 
integrativo 

Ieri è stato raggiunto un 
accordo tra la FLM e la di¬ 
rezione « Alfa Romeo » per 
il rinnovo del patto integra¬ 
tivo. I punti qualificanti del¬ 
l’intesa sono l'aumento del 
premio di produzione (130 mi¬ 
la lire annue), l’estensione 
di miglioramenti relativi ai 
passaggi di categoria dalla 
seconda alla terza per gli 
operai in linea, alla mensiliz- 
zazlone del salarlo. Si è an¬ 
che deciso di avviare a par¬ 
tire dal 10 settembre, a Ro¬ 
ma, un esame dei piani e 
del programmi di ristruttu¬ 
razione e razionalizzazione 
produttiva, organizzativa c 
amministrativa del gruppo 


Impegno a 
Porto Empedocle 
contro la chiusura 
della Montedison 

AGRIGENTO, 1 
Una delegazione del consi¬ 
glio comunale di Porto Empe¬ 
docle, guidata dal sindaco 
Salvatore Sciangula. democri¬ 
stiano, c du sindacalisti del¬ 
la Cigl. Cisl ed UH. ha chie¬ 
sto un incontro con il mini¬ 
stro delTindustria, Donat 
Cattin per esporre le conse¬ 
guenze che avrebbe sull’eco¬ 
nomia locale, la chiusura del¬ 
lo stabilimento Montedison di 
Porto Empedocle che produ¬ 
ce fertilizzanti. In totale sa¬ 
rebbero mille famiglie a per¬ 
dere la fonte di sostentamen¬ 
to. Contemporaneamente il 
sindaco di Porto Empedocle 
ha chiesto un Incontro con il 
presidente della regione 


Quasi duemila occupati in meno 

Pesante ristrutturazione 
in tutte le filiali Fiat 


TORINO, 2 

SI è svolto nei giorni scor¬ 
si a Torino un incontro tra 
la Fiat c la Firn nazionale 
in merito alla rete commer¬ 
ciale ed assistenziale del grup 
po. Nelle filiali italiane della 
Fiat di tutti ì settori (auto, 
veicoli industriali, trattori, 
macchine movimento terra ) 
e in corso un processo di ri¬ 
strutturazione che nell’ultimo 
armo ha già fatto diminuire 
gli occupati da diecimila a 
poco più di ottomila. Solo le 
iniziative politiche e di lotta 
del lavoratori hanno blocca¬ 
to il tentativo della Fiat di 
attuare un più drastico pia¬ 
no di smantellamento delle 
filiali, affidando alle conces¬ 
sionarie private quasi tutti 1 


compili di vendita ed assi¬ 
stenza. 

La Firn ha chiesto clic ven¬ 
ga definito un piano di ri¬ 
lancio della rete commercia¬ 
le diretta, non solo per dare 
prospettive certe di occupa¬ 
zione ai lavoratori, ma an¬ 
che per costruire una strut¬ 
tura piu adeguata alle mu¬ 
tate caratteristiche dei mer¬ 
cato ed alle esigenze dei con¬ 
sumatori di prodotti Fiat. 
L’incontro ha avuto caratte¬ 
re ancora interlocutorio: la 
Fiat ha dato risposte gene¬ 
riche m mento alle tenden¬ 
ze che intende perseguire. 
Un nuovo incontro è stato 
fissato per il 2 settembre 
presso l’unione industriale 
torinese. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 1 

Il «punto di arrivo» del¬ 
l’accordo nazionale, raggiun¬ 
to alla presenza del mini¬ 
stro Marcora, per il prezzo 
del pomodoro ed il rispetto 
dei livelli di occupazione, è 
ridiventato — in queste ore 
a Salerno — «punto di par¬ 
tenza » per una nuova fase di 
lotta. Mentre infatti Cirio. 
Star, De Martino. Bulloni e 
vane altre industrie di rilievo 
del settore si sono decise a 
sottoscrivere l’accordo di Ro¬ 
ma, dimostrando Tiniondatez- 
za delle motivazioni «econo¬ 
miche » addotte da chi non 
vuol firmare, resta ancora 
netta l’intransigenza di alcuni 
gruppi industriali che si ri¬ 
fiutano di rispettare i patti 
e che danno, oggettivamen¬ 
te, spazio alle provocazioni 
di ben individuati mediatori, 
i quali a più riprese, hanno 
minacciato i contadini e gli 
organizzatori sindacali e si 
sono addirittura rifiutati di di¬ 
stribuire le « gabbiette » ne¬ 
cessarie alla raccolta dei po¬ 
modoro. 

Stamane. organizzazioni 
contadine (Alleanza e Coldi- 
retti), sindacati e partiti po¬ 
litici democratici (presenti 
PCX. DC. PSI. PRT. PSDIÌ 
si sono incontrati ed hanno 
fatto il punto sulla situazio¬ 
ne assumendo significativi 
impegni comuni. 

Elio Barba, presidente del¬ 
l’Alleanza dei contadini, ha 
introdotto chiedendo un pieno 
impegno delle forze politiche 
democratiche perchè si esten¬ 
da l’applico zione del contrat¬ 
to, come leva per lo sviluppo 
complessivo di tutto il set¬ 
tore. 

«Se non si garantisce — ha 
detto — un nuovo rapporto 
del contadini nei confronti 
delTindustria, le stesse produ¬ 
zioni pregiate del S. Marza- 
no finiranno inevitabilmente 
con l’essere ridotte dai con¬ 
tadini stessi ». Non è possi¬ 
bile inoltre — ha aggiunto — 
che gruppi ristretti d* me¬ 
diatori e industriali preten¬ 
dano di tenere In scacco tut¬ 
te le forze sindacali, profes¬ 
sionali e politiche, vanifican¬ 
do l’accordo e pretendendo 
di mantenere nell’arretratez¬ 
za un settore produttivo vi¬ 
tale. 

Anche Medoro Guadagno, 
della Coldlretti. ha ribadito 
che il metodo di sottoscrivere 
gli accordi, per rimetterli 
quindi in discussione o peg¬ 
gio il metodo di ricorrere a 
« guappi » c mediatori per in¬ 
timidire 1 contadini e inac¬ 
cettabile e contro questo me¬ 
todo occorre una risposta fer¬ 
ma da parte delie-forze di go¬ 
verno e della magistratura. 

Il segretario provinciale del 
PRI, Lamura. Giordano del 
PSI e Gallo del PSDI hanno 
dichiarato, la piena disponi¬ 
bilità dei loro partiti n por¬ 
tarsi su un terreno nuovo, in 
grado di dare un colpo al¬ 
l'arretratezza e qualificare in 
modo diverso Tripparato pro¬ 
duttivo della provincia 

« Un nuovo modo di gover¬ 
nare — ha detto in parti¬ 
colare Lamura — è impen¬ 
sabile senza che intervengano 
anche nuovi rapporti tra con¬ 
tadini. operai c industrie». 
Significativo anche l'interven¬ 
to dell’on. Lettieri (de) che 
— dopo aver ammesso la ne¬ 
gligenza del suo partito in 
rapporto ad un grosso nodo 
qualitativo quale quello del¬ 
le campagne e dell'industria 
di trasformazione — ha so¬ 
stenuto la «necessità che il 
governo assuma una posizio¬ 
ne di forza * di responsa¬ 
bilità nuove. Non ci possono 
essere — ha aggiunto — ali¬ 
bi per nessuno. Non è tolle¬ 
rabile che un accordo che può 
segnare una svolta venga 
messo in discussione di ri¬ 
stretti gruppi di privilegiati. 
La DC deve quindi associarsi 
agli altri partiti nel preten¬ 
dere il rispetto dell’accordo e 
dissociarsi con chiarezza da 
quanti sono tanto miopi da 
non rendersi conto di provoca¬ 
re la loro stessa rovina ». 

Questi temi, del resto, era¬ 
no stati a lungo evidenziati 
dall'on. Di Manno che, in¬ 
sieme a Sales della segreteria 
della Federazione, ha rappre¬ 
sentato il PCI. «Occorre chie¬ 
dersi — ha detto Di Marino — 
se e quanto l'intervento ormai 
massiccio delle Partecipazioni 
statali in auesto settore he 
operato per correggere i li- 
miti deU’arreiratezza ed i 
guaiti della rapina o se (co¬ 
me è invece evidente) esso ha 
giovato solo ad accrescere 
guasti e contraddizioni. Gli 
organi dello Stato — ha con¬ 
cluso — devono in questa oc¬ 
casione saper dimostrare di 
poter essere forti anche nei 
confronti di chi — per conser¬ 
vare il più possibile situa¬ 
zioni di privilegio e di pro¬ 
fitto esasperate — pretende 
di perpetuare il sistema della 
rapina e del prepotere ». 

Un comunicato comune è 
stato Quindi steso a conclu¬ 
sione della riunione, mentre 
tutti i partiti democratici han¬ 
no chiesto, con una delega¬ 
zione in prelettura, che si 
convochino immediatamente 
gii industriali che rifiutano di 
sottoscrivere l'accordo 

Una vasta iniziativa — sul¬ 
la quale si e sol fermato anche 
il segretario della CGIL, Clau¬ 
dio Milite — è in atto in tutto 
il Salernitano perché entrino 
al più presto in funzione le 
« commissioni » c perché si 
assicuri il mantenimento del 
livelli di occupazione. 

Rocco Di Blasi 
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Caotico sulle autostrade l’esodo per le vacan ze d’agosto 

Code d’auto anche di 30 km. 

Intasamenti ai caselli di uscita per le località balneari - Appello 
agli automobilisti perchè si immettano nelle strade ordinarie 
Afflusso a Roma di turisti stranieri - Tornano in Sicilia i lavo¬ 
ratori emigrati - Tensione a Civitavecchia per uno sciopero im¬ 
provviso degli addetti ai traghetti delle FF.SS. per la Sardegna 



Colonne di auto ai caselli autostradali 

L’esodo dui grandi centri del Nord c dulie altre città 
per le vacanze d’agosto ha messo ieri a dura prova tutta 
la rete stradale della Lombardia. dcll’EmlUa. della Liguria 
e delle zone Intorno a Roma e a Napoli. Sul tronchi auto¬ 
stradali che da Milano portano al mare, attraverso la Bo- 
togna-Rimlnl e la Parma-Versllla. si sono verificale code 
lunghe anche una trentina di chilometri. All'uscita auto- 
stradale per Mestre-Venezla si è formata Ieri mattina una 
coda di 8 chilometri. Appelli agli automobilisti perché si 
Immettano sulle strade ordinarie sono stati lanciati via 
radio dalla polizia e dall’Automobll Club. Intasamenti si 
sono verificati fino a tarda notte al caselli d'uscita di Roma 
Nord e a Napoli. 

Oltre alle autostrade, sono stati presi d'assalto anche 
1 traghetti che da Genova e da Civitavecchia partono alla 
volta della Sardegna. Nel pomeriggio di ieri 11 personale ad- 


Turlste straniere nei pressi del Colosseo 


detto alle navi traghetto delle Ferrovie dello Stato del porlo 
di Civitavecchia, ha Indett uno sciopero Improvviso fino alle 
20 di stasera (condannato dal sindacati confederali! che ha 
bloccato 1 collegamenti con l'Isola. Ciò ha provocato gravissi¬ 
mi disagi al diecimila passeggeri in attesa c momenti di 
acuta tensione. L’imbarco In massa del turisti — che si 
ripete ormai da un mese, sempre più Intenso — e l'Im¬ 
magine più significativa dell'esodo a Genova, colpita que¬ 
st’anno da un divieto di balneazione che interessa pratica¬ 
mente tutto 11 suo litorale. 

Esauriti anche 1 traghetti per l’isola d’Elba e per la 
Sicilia. Centinaia e centinaia di vetture con targhe stra¬ 
niere ma con a bordo siciliani emigrati nei paesi del nord 
c centro Europa sono giunte alle prime luci dell'alba a Villa 
San Giovanni, punto di imbarco per la Sicilia, dopo una 
lunga marcia sulle autostrade d! mezzo continente. Nono¬ 


stante siano stati intensificati 1 traghetti delle Ferrovie 
dello stato e del privati, non tutte le auto sono riuscite a 
trovare un posto per l'Imbarco. 

Intenso 11 traffico anche sulle autostrade siciliane, sul¬ 
la Messina-Catanla e la Catania-Palermo. In mancanza dì 
un raccordo tra I due grandi lati del triangolo autostradale 
Isolano, il centro di Catania, Intasato da migliala di auto, 
è rimasto per alcune ore paralizzato. 

Da Roma sono partite per le vacanze alcune centinaia 
di migliala di persone. Le prime a subire il massiccio esodo 
sono state le strade e le autostrade, dove si è registrato 
un intenso traffico di autoveicoli. Le punte di maggior 
traffico, comunque, sono state rilevale sulle autostrade 
meridionali. Traffico intensissimo anche alla stazione ferro¬ 
viaria Termini dove si è notato un notevole afflusso di 
turisti stranieri. . ...... . 


Sta tentando l'impossibile per non essere estradato 


Tuti spera solo di restare in Francia 

Il pluriomicida di Empoli parla soprattutto di questo con il suo legale — Intanto il cerchio si stringe anche 
intorno ai suoi complici — Le autorità d’Oltralpe interessate ai suoi contatti con i terroristi della Còsta Azzurra 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 1 

Mario Tutl è terrorizzato 
dall'idea di scontare il car¬ 
cere a vita ma anche di do¬ 
ver svelare 1 suol segreti al¬ 
la giustizia Italiana, l’attivi¬ 
tà svolta dal fronte nazio¬ 
nale rivoluzionarlo, 1 legami 
con 1 vajl gruppi terroristici. 

I mandanti e l finanziatori 
della strategia del terrore. 
Per questo spera di farsi ri¬ 
conoscere come « detenuto po¬ 
litico» ed evitare l’est rad Mo¬ 
ne. Rinchiuso da Ieri mattina 
neU'lnfermcrla del carcere 
delle «Beaumettes» alla peri¬ 
feria sud della città luna 
vecchia fortezza rislstemata 
una quindicina di anni fa) 
Tuti si è Incontrato quest’og¬ 
gi con II suo avvocato fran¬ 
cese, il giovane legale di Dm- 
gulgnan, Philippe Granler per 
concordare soprattutto come 
riqjanere in Francia. « MI ren¬ 
do conto delle difficoltà — 
ha detto li legale all’uscita 
Iella prigione — di sottrarlo 
alla giustizia Italiana, ma fa¬ 
remo tutto II possibile. Con 

II mio cliente abbiamo eli¬ 
minato appunto anch* tutti 
gli episodi avvenuti in Ita¬ 
lia ». 

Le speranze di Tuli di non 
venire estradato sono però 
minime. 

E’ un uomo condannato al¬ 
l'ergastolo per due omicidi 
che non hanno nulla a che 
vedere con la «situazione po¬ 
litica» Italiana. 

Considerato Inizialmente 
come un delinquente comu¬ 
ne. la dimensione terroristica 
del fascista empolesc si va 
delincando anche agli occhi 
del francesi dopo la notizia 
che gli agenti del loro con¬ 
trospionaggio hanno raccolto 
un dossier sull’attività di « Or- 
dre nouveau » da cui risulte¬ 
rebbe che Tutl ha ricevuto 
finanziamenti durante la -uà 
permanenza In terra di Frini¬ 
rla. Anche dalla documenta- 
zlone sequestrata ne!P , *rvA'’- 
tamento del «Petit def^rve» 
di Saint Raohael e rhe imi 
si trova all’esame degli in¬ 
quirenti Italiani fi'Istruttori a 
è stata formalizzata dono 
l'arresto di Tutl e la dir°'io¬ 
ne delle Indagini è passata 
dalle mani di Pappalardo re¬ 
catosi In ferie a ouelle del 
giudice istruttore Renato San¬ 
tini) sarebbe emergo rhe Tu¬ 
tl ha avuto contatti auasi 
giornalieri con gli est remi iti 
neri delia Costa Azzurra Chle 
dere In auestc condizioni 
«asilo politico» diventa un 
assurdo. 

Le autorità francai cen¬ 
trali mostrano, anzi, ma rei; 
t© Interessamento all'.utivilA 


svolta dal terrorista italiano 
sulla Costa Azzurra e non 
tralasciano occasione di In¬ 
formarsi presso gli Inquiren¬ 
ti Italiani degli sviluppi sul¬ 
le Indagini in corso. Abbia¬ 
mo cosi appreso dalla poli¬ 
zia francese che stamane a 
Firenze neirufflcio del giu¬ 
dice Istruttore Santini si è 
svolto un vertice per un esa¬ 
me approfondito della situa¬ 
zione alla luce degli ultimi 
avvenimenti. Erano presenti 
il dirigente dell’ufficio poli¬ 
tico fiorentino dottor Mario 
Fasano, il capo dell’antiterro¬ 
rismo Umbrla-Toscana dottor 
Joele, Il colonnello Guerrera 
e 11 maggiore Leopizzl che in¬ 
sieme ai funzionari Vecchi e 
Criscuolo dcH’antltcrrorlsmo 
partecipò domenica sera alla 
cattura di Mario Tuti. 

E’ evidente che la riunione 
di Firenze ha auto lo scopo 
oltre quello di esaminare U 
materiale sequestrato !n Fran¬ 
cia di predisporre una serie 
di indagini per giungere alla 
Idcntiricazlone del componen¬ 
ti le cellule che hanno agito 
e agiscono In Toscana. In 
Toscana sono stati consuma¬ 
ti 51 attentati In una im¬ 
pressionante catena di esplo¬ 
sioni tutte firmate da Ordi¬ 
ne nero c Fronte nazionale ri¬ 
voluzionarlo. Interrotta quan¬ 
do falli la strage che 1 terro¬ 
risti stavano preparando ad 
Arezzo 1 come è noto volevano 
far saltare In aria 11 palaz- 


Estradati 
dalla Svizzera 
per la rapina 
di Argelato 

GINEVRA, 1 
Il tribunale federale di 
Losanna, suprema Istanza 
giudiziaria della confede¬ 
razione elvetica, ha doto 
il suo consenso alla ri¬ 
chiesta d’estradizione dei 
quattro accusati di aver 
partecipato il 5 dicembre 
I 1974 ad un tentativo di 
rapina ad Argelato, presso 
Bologna nel quale rimase 
ucciso un carabiniere. 

I quattro al loro arre* 
I sto In Svizzera, avevano 
! sostenuto di aver agito per 
i motivi politici e che quin¬ 
di non dovevano essere 
I estradati ma la loro tesi 
| non è stata accolta 1 dal 
, tribunale di Losanna. 


zo di vetro della camera di 
commercio. L’antiterrorismo 
arrestò allora l primi due com¬ 
ponenti la cellula regina, Lu¬ 
ciano Frane l autista e guar¬ 
daspalle del segretario del 
MSI, Oreste Ghinelll e Piero 
Malentacchl ritenuti l re¬ 
sponsabili degli attentati al¬ 
la linea ferroviaria Firenze- 
Roma. DI 11 si risali al Tuti 
e alla cellula di Claudio Pe¬ 
ra arrestato a Lucca nel¬ 
l’aprile. E di Lucca sono 
Francesco Dardi, un medico 
Il cui nome figurava In una 
lista di finanziatori neri rin¬ 
venuta nel covo di via del 
Fossi e Giovanni Glovannoli, 

1 insegnante di Barga arresta¬ 
to per detenzione di armi al 
quale 11 terrorista nero di 
Empoli spedi da Nizza varie 
cartoline. Glovannoli cono¬ 
sceva Mauro Tornei, respon¬ 
sabile di Ordine Nero per 
Lucca, sparito da mesi da 
quando cioè il giudice di To¬ 
rino Violante lo cercò per 
interrogarlo 

E Tornei era amico di Lam¬ 
berto Lamberti, il capo del 
movimento « O.N. » per la To¬ 
scana. sospettato d: aver a- 
vuto rapporti con Tutl e do¬ 
po la fallita rapina di Tutl 
a Empoli siamo venuti a sa¬ 
pere che Mauro Mcnnueci. il 
proprietario della 500 sulla 
quale circolava 11 geometra 
empolcse. era 11 braccio de¬ 
stro dì Lamberti. 

Fra il materiale esamina¬ 
to a Firenze vi sono numero¬ 
si documenti sequestrati nel¬ 
l'appartamento dell’amica, di 
Tutl, Clalrc Camper. Ce ne 
sono di tutti i tipi, di diver¬ 
se nazionalità: passaporti, 
carte di identità c patenti di 
guida. Su alcuni Tutl aveva 
1 già sostituito la fotografia 
del titolare. 

La cosa singolare è che que¬ 
sti documenti, alcun! smar¬ 
riti dai proprietari, siano il- 
nitì nelle mani del « nemico 
numero uno della polizia ita¬ 
liana ». Siccome non è pc-n 
sabllc che Tutl possa a/e/li 
trovati, si ritiene che ci ria 
una organizzazione a co lasci¬ 
ata Incaricata di raccoglier 0 
e poi distribuire l documen*! 

Per gli inquirenti fiorenti¬ 
ni si trutta di stabilir’ di 
quali appoggi l'assassino ha 
potuto godere durante la sua 
latitanza, su quali aiuti ha 
potuto contare mentre viag¬ 
giava dalla Costa Azzurra al¬ 
l’Italia c viceversa. Mauro 
Monnuccl è solo l’anello di 
una catena destinata ad al¬ 
lungarsi. Nel prossimi giorni 
non è escluso che possano 
verificarsi sviluppi anche cla¬ 
morosi. 

Giorgio Sgherri 


Per l'acqua inquinata 

I senzatetto 
di Taranto 
ora s’ammalano 

TARANTO. 1 

Otto persone, quattro bambini c quattro 
donne della città vecchia. « sistemate » pres¬ 
so la •'batteria « Cattaneo », sono state ri¬ 
coverate all’ospedale di Taranto, colte da 
improvviso malore per uver bevuto l’acqua 
che il Comune porta giornalmente con au¬ 
tobotti. 

Ieri le famiglie che vivono in questo ri¬ 
fugio di fortuna erano rimaste senza acqua 
a causa di una lesione alla conduttura della 
cisterna di cui è dotata la caserma. Questa 
mattina, dopo aver riparato la lesione, l’ac¬ 
qua è stata versata attraverso un'altra con¬ 
duttura. Una volta aperti l rubinetti però, 
gli abitanti della caserma si sono trovati 
di fronte ad un liquido estremamente sporco, 
probabilmente di ruggine. La maggior parte 
delle persone non ha bevuto l'acqua e si è 
ben guardata daU’utllizzarla; alcune invece, 
hanno bevuto il liquido. 

Questo ennesimo gravissimo fatto ripropo¬ 
ne con estrema drammaticità il problema 
degli sloggiati dagli edifici pericolanti della 
città vecchia. 


Era fuggito dal carcere di Pisa 


Alessandria 

Spara un folle: 
ucciso un soldato 
tre i feriti 

ALESSANDRIA. 1. 

Nei pressi della caserma «Valfré» di Ales¬ 
sandria, un uomo. Nirvano Siri, 33 anni, ex 
guurdia giurata, probabilmente in preda ad 
una crisi di follia, uscito da un bar, ha aperto 
improvvisamente i! fuoco con due pistole, una 
calibro 9 ed una calibro 7.65. contro alcune 
persone, tra cui due militari de) 21. reggi¬ 
mento d’artiglieria Cremona in libera uscita. 
Un soldato, Danilo Devi, 21 anni, da Pisa, è 
rimasto ucciso: l’altro soldato. Carlo Pelle¬ 
grino. anch'egli di 21 anni, da Madaalom (Ca¬ 
serta) è stato colpito di striscio ad una gam¬ 
ba da una pallottola: l'appuntatu di PS Do¬ 
menico Paglietta. 55 anni, che aveva tentato 
di disarmare l’energumeno, ò stato raggiunto 
da un proiettile allo sterno ed 6 ricoverato 
all'ospedale con prognosi riseivata; Gianfran¬ 
co Cuthca. proprietario del bar contro gli 
avventori del quale il folle (che infine è 
stalo immobilizzato) ha sparato, è stato 
colpito all'avambraccio od alla mano destra 


L’attentatore di Viareggio 
catturato dai carabinieri 

Ferito ai piedi — Ancora in fuga altri due amici di Aurelio Martinelli 
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J Per l'inchiesta di piazza Fontana 

IL LUNGO INTERROGATORIO 
DEL MISSINO RAUTI NON 
ESAURISCE LE INDAGINI 

Quindici ore di domande e un memoriale de! deputato neofascista 
Le. spiegazioni richieste dai magistrati di Catanzaro agli ufficiali 
del SID - Ammessi i contatti con i colonnelli dell’ex regime in Grecia 


Dalla nostra redazione 


C \T \NXARO 1 


PALERMO. 1 

Prenderà il volo domenica 
all’alba dall’aereoporto di Tra¬ 
pani Milo, un grande palio- 


Giù i recinti 
per 20.090 mq. 

di spiaggia 
a Praia a Mare 


COSENZA. ) 

11 comune di Praia a Ma 
re domani mattina Jarà ab¬ 
battere il recinto con il qua 


ne-sonda realizzato da scicn- j le la società napoletana «Tu- 


ziati Inglesi, americani ed Ita¬ 
liani pcrlo studio dei raggi X, 
infrarossi e gamma. L’inlzia 
tiva del lancio è del Consiglio 
nazionale delle ricerche, del 
Laboratorio Appleton e dei 
tecnici americani del NCAR 
(National center lor atmo- 
spheric research) della Na- 
sa. nel quadro di un pro¬ 
gramma di ricerche che pre¬ 
vede l'uso di palloni strntosie- 
rie! Il volo prende inizio dalla 
Sicilia, dall'aercoporto di Tra¬ 
pani. per le particolari carat¬ 
teristiche climatiche 
La grande sfera di polie¬ 
tilene di 7.50 mila metri cubi, 
con un diametro di cento me¬ 
tri. liberatasi dalle zavorre, 
r,aggiungerà la .< quota di gal¬ 
leggiamento » di 40 chilometri 
sul livello del mare, c sarà 
quindi affidata alle «correnti 
a getto» che nei mesi estivi 
si sviluppano nelle altezze del 
cielo. Esse, ad una velocità di 
200 chilometri orari, porte¬ 
ranno la sonda su una rotta 
preventivata, che verrà sor¬ 
vegliata a distanza dalle ap- I 
parecchiaturc radar e dagli ! 
aviogetti dell’Aeronautica 
militare, sulla Spagna, sul 
Mediterraneo, sullo Oceano 
Atlantico, fino al Texas. Lo 


nst Calabria » si è impadro¬ 
nita di ventimila metri qua 
drati di spiaggia in località 
« Fi uzzi » dello stesso comu¬ 
ne di Praia. 

L'amministrazione popola¬ 
re di Praia a Marc ha preso 
questa decisione dopo che tut¬ 
ti ì tentativi per far interve¬ 
nire positivamente nella vi 
cenda gli organi competenti 
della Regione sono nsu 1 tati 
vani. La Regione Calabria 
tramite l’us^essomto all urba¬ 
nistica. si è anzi decisamente 
schierata dalla pane della so 
cietà «Turisi Calabria», nf 
fermando che la occupazione 
della spiaggia da parte d: 
questa società privata e da i. 
tenersl perfettamente legilti 
ma. 

Siamo veramente al grol 
tosco. Due anni fa la Regione 
Calabria ha varato una le; 1 - 
ge in dlljsa delle coste rn 
labresi per evitare lo scon 
ciò delle costruzioni abusiw 
sulla costa c le occupa zi or* 
df spiaggia eia parte dclii 
numerose *-ocletà turista li' 
operanti nella regione, spi* 
so con la complicità dei \v 
tori pubblici. Ora. invece, 
due anni di distanza, c ;;*■ 
prio la Regione Calabria . 


atterraggio è previsto tra una avallale c ad incoraggiale 
settimana. rapina dello coste calnbi ' 

Motivata la condanna a Mangano e Quarto p 

I due questori hanno 
costruito accuse 
contro 4 innocenti 


NUORO. 1. 

I questori Angelo Manga¬ 
no e bai valore Guarino, re- 
ccnt unente condannati dai 
giudici del tribunale di Nuo¬ 


vi AREGG IO. 1 
E' stato ripreso uno dei tre 
evasi cuti carcere Don Bosco 
di Pisa. Si tratta di Aurelio 
Martinelli, detto « 007 », 22 
anni abitante a Mussa rosa, 
condannato recentemente dal 
tribunale di Lucca a due an¬ 
ni e due mesi di reclusione, 
quale organizzatore della se¬ 
rie di attentati dinamitardi 
avvenuti durante lo scorso 
carnevale a Viareggio. Gli al¬ 
tri due. Marcello Di Emilio, 
25 anni, di Teramo e Miche¬ 
le Lattanzio. 21 anni, di Ni¬ 
chelino rimangono ancora uc 
cel di bosco, il Martinelli è 


stato sorpreso in una baracca 
del Padule di Torre del La¬ 
go. usata normalmente quale 
riparo dal pescatori c dai 
cacciatori delia zona, 

L’cvaso si 6 fatto arrestare 
senza opporre resistenza, ri 
Martinelli era ferito ad en¬ 
trambi I piedi, ed era co¬ 
stretto a camminare sulle 
punte delle dita. Infutti du¬ 
rante la fuga, quando ha sal¬ 
tato il muro di cinta del car¬ 
cere di Pisa, dove è stato riac¬ 
compagnato si era procura¬ 
to una forte contusione ad 
entrambi I calcagni. 

Ormai da quattro giorni 


i carabinieri di Viareggio e 
di Lucca erano impegnati con 
le unità cinofile c gli elicot¬ 
teri nella caccia ai tre evasi. 

SI riteneva Infatti, come è 
avvenuto, che il Martinelli si 
sarebbe diretto nella zona. 
L’altro giorno, infatti i cara¬ 
binieri erano stati messi in 
sospetto dal comportamento 
di un individuo, che alla vi¬ 
sta di un posto di blocco si 
era dileguato. Ieri sera. poi. 
le ricerche sono state sposta¬ 
te dalla zona tra Massa rosa e 
Carnai ore. in quella dì Torre 
del Lago dove erano stati no¬ 
tali dei movimenti sospetti. 


E' durato complessivamente quindici ore l'interrcgatorio del deputalo missino Pino Rauti 
da parte dei giudici catanzaresi che indagano sulla strage di piazza Fontana nello spezzone 
di istruttoria loro affidata dalla Cassazione che, oltre al deputato missino, riguarda anche 

Guido Glanncttini, già in carcere per i medesimi reati che \ erigono conioi.it i a Hauti ed 
altri nove neofascisti. Ma potrebbe non essere finita. Per ora i! deputato del MSI ha lasciato 
la città, ma non è detto che i giudici catanzaresi non debbano ripentirlo ancora. Cosi come 

non è detto che non debba _ ___ _ 

essere risentito Guido Gian- I m § 

nettini. che, non certo a caso. Ilo Tranani filli ! rpnnfì 

viene fatto restare nel car- 1 * d P dni ,J,U 1 recitili 

cere di Catanzaro, dopo es- ii j aa aaa 

servi stato tradotto per il prl DallOne-SOnda DCf lU.UUU IHO. 

mo interrogatorio * * * 

Stamane, il deputato del ngf* rilievi di ST)ÌaP‘O p 5a 

MSI è rimasto altre tre ore F CI tlIICYI Ut 

nella stanza del giudice lstrut- • • n • nff 

toro Migliaccio, presente II so- SClCIltlIlCl 3 lTSilB. E iVlEfe 

stltuto procuratore Lombardi. 

Si sarebbe parlato, in panico- - - —» - - 

Jare, della sua attività nel PALERMO. 1 COSENZA. ) 

periodo Immediatamente pre- Prenderà il volo domenica II comune di Praia a Ma 
cedente la strage di piazza all’alba dall'aereoporto di Tra- re domani mattina Jarà ab- 

Fontana e di un episodio che p an i ^lilo. un grande palio- battere il recinto con il qua 

con 1 istruttoria di Catanza- ne-sonda realizzato da scien- le la società napoletana «Tu- 

siati Incesi, americani ed ita- nst Calabria » si è impadro- 

competenza del giudice isti ut- Mani per lo studio dei raggi X, nita di ventimila metri qua 

infrarossi e gamma. L’inlzia drati di spiaggia m località 
JJSJ. J c |ì c iTJìfrn n dS Uva del lancio è del Consiglio «Fiuzzi» dello stesso comu- 
mìSSSiftì rS »hìJi nazionale delle ricerche, del ne di Praia. 

m airau c a iu d resi, Laboratorio Appleton e del L'nmmmistrazione po|»la- 

V?Plsodlc riguarda 1 tecnici americani del NCAR re di Praia a Marc ha preso 

e°n cteDuùto^mhuino M e° in 'National center lor atmo- questa decisione dopo che tut- 

rartlcolare la circostanza de‘ s P herlc research) della Na- tl 1 tentativi per far mterve- 

dfciotto mlhoni The quest' sa - nel quadro di un prò- nlre positivamente nella vi 

ultimo avrebbe ricevuto per «aroma di ricerche che pre- cc-nda Kb ontani competenti 

vle traverse non Tsa benè vede l'uso di palloni strntosie- della Rottone sono risultati 

-, nnaip fine rtuiiMiiduunuip >'lei II volo prende inizio dalla vani, La Rosnone Calabria 

Era un «contributoaair'tttj- Sicilia, dall'aereoporto di Tra- tramite l'assessorato all tuba- 

viti» di Rauti c, tramite que- PJf le particolari carat- Distica. si e anzi decisamente 

sto a quella della destra c- tcrlstlche climatiche .schierata dalla parie della so 

verslva, nazionale e interna- La « : ‘hd c sfera di polio- cicta «Turisi Calabria ». nf 
zionalc? tilene di 7.50 mila metri cubi, fermando rhe la occupazione 

Cnmhm . 1 -, c °h un diametro di cento me- della spiaggia da parte di 

man? Raut?^bb?a ammesso trl - liberatasi dalle zavorre, questa -società privala e da i, 

? sua sii pendiro compro- :^? a m?n:?! a H,% q n U ?hnome, a ri S" 5 ' perr<,ttnmcnle l( ‘ prlUl 

vii tu oartccioazione a « con- Icgglamcnto » di 40 chilometri ma. 

vegni » della P destra Interna sul * ive,, ° del mare, c sarà Siamo veramente al grol 
e 1 internar onaie alcuni d Quindi affidata alle «correnti tesco. Due anni fa la Rettone 

essi in Grecia dóve tra l'al- a K elt0 ” che nel mesl estivi Calabria ha varato una le; 1 - 

tró ha preso'precisi contat- si sviluppano nelle altezze del ee In dllrsa delle coste rn 

ti ad esemplo con l'allora cielo- Esse. ad una velocità di labresl per evitare lo scon 

capo delia polizia greca del 200 chilometri orari, porte- ciò delle costruzioni abusiti 

colonnelli Plevrts II deputato ranno la sonda su una rotta sulla costa e le occupa/ior 

missino ha affermato che tut- preventivata che verrà sor- di spiaggia eia parte rieia 

tl questi fatti sono collega- vegliata a distanza dalle ap- numerose società turismi-,, 

bill alla sua attività di gìor- parecchiaturc radar e dagli operanti nella regione, spe 

nalista (« La democrazia e aviogetti dell'Aereonautlca so con la complicità dei tv 

un'Infezione dello spirito», militare, sulla Spagna, sul ten pubblici. Ora. invece, 

ha scritto). Su tutto quanto Mediterraneo, sullo Oceano due anni di distanza, e pi* 

riguarda 1 suol rapporti con Atlantico, fino al Texas. Lo prio la Regione Calabria ? 

i fascisti non Italiani egli, atterraggio è previsto tra una avallale e ad Incoraggiato , 

comunque, ha lasciato sta- settimana. rapina dello coste calnbi ■ 

mane al giudici calabresi un__ 

«memoriale », forse per con- 

desumo 6 argòmen t o he i 'gìucbd Motivata la condanna a Mangano e Quarto p ■ 

calabresi hanno avuto da!' -“'ù >' — -----—- — —. , 

SID. il quale, a sua volta. ■ , 

srs:,ì>r I due questori hanno 

Sembra ancora, tuttavia. 

non a^raVso^rT COSttUltO aCCUSC 

gatorio né di Glanncttini, no v 

còndu a rae'co n n 6 tcmp?'n'ne?men- COIlIXO 4 ÌlU10C6I!tÌ 

te un lavoro per cosi dire v imiuvviiu 

di ricerca c di approfondi- , 

mento sul ruolo dei due neo- _ . . v ? 1 I to dell inchiesti giudizi.n, 

fascisti nella strage di plaz- * queslon Angelo Manga- della successiva condanna ik 

za Fontana; c. quindi. In un no L ' stivatore uuarino, re- I due lunzionari. la dcmn.cja 

modo o nell'altro, su tutto cent unente condannati dai , per falso e calunnia presenta 

quanto in questa vicenda — giudici del tribunale di Nuo- tn da quattro cittadini th Nu<> 

che rappresenta l’ntto culmi- r <> ad un anno e quattro me- , ro che Mangano c Guarino 

nanfe della «strategia, della si di reclusione ciascuno per m un rapporto al! autor.i 

tensione ». delincatasi già nel tulso ideologico m atto pub- giudiziaria, avevano Indie » 4 o 

1965-’66 — rimane ancora per blico, devono essere «ritenuti quali mandanti del scene ir- 

molti versi oscuro. Da qui la colpevoli di aver costruito un Capelli che furono per que 

richiesta di collaborazione al verbale con circostanze accu- sto arrestati e trascorsero in 

SID (recentemente e staro satorie false, andando molto carcere Giovanni Nioddu dia 

un colloquio Informale con più In là di quanto aveva lo- nniil. Antonio Crivelli e Sul 

il tenente colonnello Geno- ro effettivamente dichiarato valore Murra un anno e tre 

Poppino Capelli che aveva , me sl. Agostino fSth.oRo me 

m Tr? indicato genericamente come S l prima di essere proinoM 

ced?nm armuntòT GlnnSet’ P osslbili «andanti del suo m istruttoria- con formuli! 1 

umeRam" ^vl??rcme- ampia 

sta di collaborazione al SID la nwt vazmne"della sentenza Ncll ‘' m oHvazione della m-.i 
non sl sarebbe limitata a que- tenga emessa nel confronti 

sto, wi„ rie? ??L C T de, due funzionari di polirai, 

I giudici catanzaresi vor- * , ad ? a Sferri , nteilrie? vlcnc ln0| tre espresso un se 

rebbero sapere di più proprio J® miTq., nETL i? I wro giudizio sull'operaio de, 

su quello che fu a suo tempo dl \; Donatello Satina, a la- due q Ues t orl m merito nn 
il ruolo di certi ambienti del- tere Selvaggi c Scalerà) al ter- ( . llc !lcJ a | tre mdp-f.ni <i-, ; () 
lo stesso SID nei rapporti con mine del processo contro i due condotte in Sirdcrm rn 
la destra eversiva e. quindi, funzionari di polizia che opc- ‘n 

con tutta la «strategia della furono In Sardegna nel 1967- Uunale di Nuoro s r fer.scò 

tensione» nel nostro Paese. 1968. anni «caldi» del bandi- -fri 0 ,!?inn^-Ln 1 , r ,. f 

C’è un episodio illuminante tlsmo e della delinquenza or- a™, ir* ‘ ' V 1 

in questo senso ed è quello ganlzzata. ! blut . e f, !l Ar ”-'elo Man«nnn da 

riguardante il fascista Ser- La vicenda che ha portalo tante I istruttoria per '' 1 , ’*r lr 

Pieri, che. da collaboratore i questori Mangano e Guari- s>tro d) Giuseppe Catte e per 

riconosciuto del SID. il gìor- po, all’epoca il primo ex vice quella riguardante la coiru 
no dopo la strage di piazza questore di Nuoro, il secoli- zionc di un latitante «Trita 
Fontana c i contemporanei cx dirigente della Criml- passare come cattura 1 Fcj 
attentati a Roma, indicò esc- nalpol in Sardegna, nella ve- quanto concerne (me-?’it’ 4 ’ 
cutori e mandanti (Merlino ste dl imputati in un’aula del nia vicenda i giudici har.no 

e Delle Ch aie) e poi iitrat- tribunale si riferisce al se- I rilevato come «sitili coi *u 

I 5. n ui° questro del commerciante dì | zione. avvenuta dietro p.i/i 

Lì-n S ^a!ì* Sa rS-im?f-fn^n carni nuoresc Poppino Capei- mento della tacha. ve» < . i 
?o™'ncgano di a'vér rTcevStS 11 r aP' t0 nel «agflo del 1907 dubbi sulla olfattiva de:imi 
fe informazioni le lo fanno «Ile porte d. Nuoro. Ogget- I zione della somma , 

ancora oggi di fronte ai giu- ........... 

dici di Catanzaro, impedendo ---—- 

cosi di risalire alla iontc di 

quella informazione e. qum----- - 

di. alla sua vera natura). 

Su questo episodio, forse m 

non decisivo, ma certamente 4*11 lACto C^iftlIVIOnO 

rivelatore, i giudici catanza- VlUwwlCl OwLlllTldlTO 

resi indagano ancora. Ma non ” 

sl fermano qui: vogliono sa- 
pere di piò. come si diceva. 
sul ruolo avuto da certi am- ■ H ■ 
bicnti del SID nella torbida 
vicenda e. sembra, abbiano la 
collaborazione richiesta (« so- /IivaHa 

lo il segreto militare ci può Ull Um 

fermare ». avrebbe detto Ma- 

r ANTONIO GHIRELL! 

Le Indagini sui legami con 
la destra internazionale di 
Rauti, Glanncttini cd altri. 

sarebbero funzionali a que- Il poliziotto Che Si è UCCISO 

sto stesso obicttivo dei giu- 

dici calabresi: tentare di de P er « Obbedienza ». 

lineare tutto intero il qua Dietro il Suicidio il falso mito 

dro della vicenda che, altra Hplla libertà qpcciiaIp 

verso il terrorismo, ma anche aelia ,lDer ‘ a sessuale, 

attraverso un’azione di col¬ 
lusione con alte sfere del 
potere in Italia, voleva crea 
re 11 caos nel nostro Paese 
e scardinare la democrazia. 

si tratta ora. appunto, di coi- I vescovi italiani puntano 

scoprne^quc-stc^roicziom*. Si sulla 9 rande d «tra duce Feniani. 

snidare tutte le complicità, 

E’ questa certamente la stra- agsSSSSSS 

da che i giudtcl catanzaresi ‘ — 

non’sfmuscondon^ La sete nel Sud: un vergognoso scandalo: 

tà che si frapporranno sul lo- questi acquedotti servono 

ro cammino, cosi come e già niù a manniarA eh#» a h#»r#» 

accaduto per i giudici mila P IU a m a n g«a r e a °e r ©- 

nesì. 

Franco Martelli I 


to dcll'inchiesU giudizi,u, 
della successiva condanna tk 
due lunzionan. la demn.cj.' 
per falso e calunnia presenta 
tn da quattro cittadini di Nuo 


ro ud un anno e quattro me- , ro che Mangano c Guarino 


sl di reclusione ciascuno per 
tulso ideologico in atto pub¬ 
blico. devono essere «ritenuti 
colpevoli di aver costruito un 
verbale con circostanze accu¬ 
satone false, andando molto 
più in là di quanto aveva lo¬ 
ro effettivamente dichiarato 
Peppino Capelli che aveva 
indicato genericamente come 
possibili mandanti del suo 
sequestro 1 suol nemici dl 
Nuoro ». Questa in sintesi 
la motivazione della sentenza 
dl condanna emessa dal col¬ 
legio giudicante del tribuna¬ 
le penale dl Nuoro (presiden¬ 
te dr. Donatello Sanna, a la- 
tere Selvaggi c Scalerà) al ter¬ 
mine del processo contro i due 
funzionari di polizia che ope¬ 
rarono in Sardegna nel 1967- 


m un rapporto al! autor,i 
giudiziaria, avevano Indie » 4 o 
quali mandanti del seque ir- 
Capelli che furono per que 
sto arrestati e tra^ror^ern m 
carcere Giovanni Nioddu dia 
anni. Antonio CriveMi e Sai 
vatore Murru un anno e tre 
mesi. Agosiino Rat*a otto me 
si prima dl essere prosem’t 
in istruttoria- con formiti»» 1 
ampia 

Nella motivazione della M“n 
tenza emessa nei confronti 
dei due funzionari di poli zi.i. 
viene inoltre espresso un «e 
vero giudizio sull’operaio de. 
due questori m merito nn 
che ad altre indagini da !<> 
ro condotte in Sardegna Tn 
particolare I giudici del • >’i 


1968. anni « caldi » do] bandi- ! Nu0, '° s ! 

tlsmo c della delinquenza or- !!!!,}!?irT M ' ' ‘ ":' 1 
ganlzzata. ! P‘ utc d . :l An <-' el ° Man-nnn da 

La vicenda che ha portalo j rante 1 istruttoria per ì\ 


l questori Mangano e Guari¬ 
no. all’epoca il primo ex vice 
questore di Nuoro, il secon¬ 
do ex dirigente della Crimi- 
nalpol In Sardegna, nella ve¬ 
ste dl imputati in un’aula del 


stro di Giuseppe Catte e per 
quella riguardante la coti": 
zione di un latitante «Trita 
passare come cattura » Rei 
quanto concerne fmen’ii' 4 ' 
ma vicenda i giudici hanno 


tribunale si riferisce al se- I rilevato comi «sitili ro^t 'u 
questro del commerciante dì [ zione. avvenuta dietro p.i/a 
carni nuoresc Poppino Capei- mento della tacha. wn» > . > 
li rapito nel maggio del 1967 dubbi sulla clfetthu dotimi 
alle porte di Nuoro. Ogget- I zione della somma > 


questa settimana 

IL MONDO 

diretto da 

ANTONIO GHIRELL! 


Il poliziotto che si è ucciso 
per « obbedienza ». 
Dietro il suicidio il falso mito 
della libertà sessuale. 


I vescovi italiani puntano 
sulla grande destra duce Fanfani. 


La sete nel Sud: un vergognoso scandalo: 
questi acquedotti servono 
più a mangiare che a bere. 





















PAG. 6 / echi e notizie 


NELLA RIUNIONE DI IERI DEL CIPE 


l'Unità / sabato 2 agosto 1975 


Decisa la TV a colori 
con il sistema tedesco 

La data di inizio delle trasmissioni sarà fissata entro il 30 settembre — La questione 


Concluso il lungo ciclo di nuovi interrogatori 

Strage di Brescia: 

crolla l’alibi 
di un altro fascista 


del canone — Quanto costerà un apparecchio televisivo — Il PCI: «Evitare una ulte- Cosimo Giordano ha raccontato un sacco di bugie ma i magistrati 
riore distorsione dei consumi in una situazione economica estremamente difficile » | SO no arrivati alia verità - Ascoltato a lungo Nando Ferrari - Una 
„ .. , , , sua piantina indicava la strada percorsa dai fascisti attentatori 

I CIPE ha dee .so ieri di si hssa hi data aneliamo ma- sindacati, onoosiz ono dal —-—- 1 ' * 


Il CIPE ha dee «so ieri di J si Sissa la data andiamo ma- 
scegliere II sistema tedesco ; le », perchè si apre spazio 


« Pai » per la televisione a ' alla concorrenza straniera, 
colori, Commentando la de- 1 Egli ha Informato di avere 
clslonc 11 ministro delle Po- | proposto un programma di 


stc, Orlando, ha dichiarato 
che «con la scelta del si- 


finanziamento di 215 minar¬ 


si n ducati, opposizione dal 
PCI condivisa, ad un.» data 
ravvicinata, per la spinta che 
ciò darebbe ad una ulterio¬ 
re distorsione del consumi in 
una situazione economica 


di per la ricerca applicata estremamente diti ielle che ri¬ 


storna l’industria ha la pos- nel campo dell'elettronica, ri- chiede un rigoroso uso delle 


sibiliti! di muoversi nella giu- cordando infine che gli ad- 


sta direzione e la RAI viene 
messa in condizione di at¬ 
trezzarsi per le apparecchia¬ 
ture ». 

La data di inizio delle re 
solari trasmissioni, che do 
vrebbero essere introdotte con¬ 
temporaneamente su entram¬ 
bi l canali, sarà 1 issata cn 
tro 11 30 scttcmurc con un ì 
decreto ministeriale sulla ba- j 
se delle decisioni che sa- f 
ranno prese nelle prossime 
settimane dal CIPE e dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

Per quanto riguarda II ca¬ 
none Il ministro Orlando ha 
detto che. secondo quanto 
stabilisce la leggo di rifor¬ 
ma della RAI-TV, sarà 11 
CIP a stabilire l'ammontare, 
trattandosi di un « prezzo 
amministrato ». Dovrà comun¬ 
que essere risolto un proble¬ 
ma preliminare, se cioè cl 
sarà un canone differenziato 
tra TV a colori c TV nor¬ 
male oppure un canone unico, 
tn proposito negli ambienti 
competenti, noti vengono fat¬ 
te antlcl^azion). -• ^ , 

Il slatenti * 1 1 tfdVscó' « pai » 
(dallo iniz&lfc flette-paro)e in¬ 
glesi « ptnisc alternatimi li¬ 
ne») si blusa, come 11 fran¬ 
cese « Secam ». sul sistema 
americano « NTSC » che è 
stato 11 capostlpltc della te¬ 
levisione a colori. Il sistema 
« Pai » è nato dalle ricerche, 
messe a punto nel laboratori 
della società tedesca « Acg- 
Tetetunken». volte a supe¬ 
rare alcuni difetti delt’orlgl- 
nario sistema americano. Ven¬ 
gono cioè eliminati l’effetto 
del cambiamenti, anche rile¬ 
vanti. nelle tinte. Nel siste¬ 
ma «Pai» — secondo II pa¬ 
rere tecnico del consiglio su¬ 
pcriore delle poste — I colori 
vengono ottenuti usando 11 
rosso, il blu c il verde com¬ 
binati insieme: di questi tre 
però solo il rosso e il blu 
vengono trasmessi, 'mentre 
il verde risulta dalla mlsce- ' 
la/.lone del primi due e dal ! 
segnale eli luce bianca. 

In Italia si cominciò a par¬ 
lare eli TV a colori negli an¬ 
ni ’59-’G0 quando la RAI ef¬ 
fettuo ì primi esperimenti 
con il sistema americano che 
era l’unico allora In uso. Nel 
’tW-’M la RAI cominciò la tra¬ 
smissione del segnali di pro¬ 


dotti Interessati all’apparato 
della TV a colori sono circa 


risorse. F.’ da augurarsi d’al¬ 
tra parte che l’industria ita¬ 
liana sappia utilizzare il pe- 


33 mila fra RAI-TV e aziende | riodo di attesa per evitare 


de! settore. 

Per il PCI un giudizio ò 
stato espresso dalla commls- 
s.onc programmazione eco¬ 
nomica. 

« Al punto al quale si era 
! giunti, dopo le proposte della 
1 commissione tecnica — affer¬ 
ma la dichiarazione — una 
decisione sul sistema da adot¬ 
tare per la televisione a co¬ 
lori era necessaria al line di 
dare un preciso orientamento 
all'Industria. Non sembra fer¬ 
tile riaprire li dibattito su 
questo punto: eventuali so¬ 
luzioni di compromesso (il 
cosiddetto sistema B stan¬ 


che alla entrata in funzione 
della TV' a colori si verifichi 
una massiccia Importazione 
di apparecchi dalla Germa 
ma occidentale, o, comunque, 
di pezzi fondamentali del¬ 
l'apparecchio. Vanno anche 
studiate bene le misure da 
adottare perchè J'introduzlo- 
ne del colore non diventi oc¬ 
casione per allargare gli or¬ 
ganici della RAI-TV e perchè 
la spesa del colore non si ri¬ 
partisca In modo indiscrimi¬ 
nato attraverso tl canone su 
tutti gli abbonati alla televi¬ 
sione. 

« Chi continuerà a ricevere 


dard) avrebbero ulterlormen* j in bianco e nero — conclude 


te complicato una questione, 
già resa aggrovigliata dal¬ 
l’intreccio di fattori commer 


la dichiarazione — non deve 
essere costretto a pagare per¬ 
chè uno strato privilegiato 


dall, economici e di politica possa vedere a colori 1 pro¬ 
estera. Aperto deve invece ri- grammi televisivi. E’ ncces- 

mnnerc il discorso sulla da- sano che la commissione 

tu di entrata In vigore delle parlamentare detlnlsca un 
trasmissioni a colori. preciso indirizzo In propo- 

«E* nota Poppotìlzione. deh t iltfì»; 



j 11 fascista Ermanno Buzzi durante II trasferimento In Carcere 


Nel corso di assemblee e di incontri popolari 

RIFORMA DELLE FORZE ARMATE : 
DISCUSSE LE PROPOSTE DEL PCI 

Al festival di San Giovanni dibattito con il compagno D’Alessio sulla modifica del regolamen¬ 
to di disciplina militare — Numerosi gli episo di di ritorsione nei riguardi di agenti democratici 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 1. 

Con l’intcrrogatono di Co¬ 
simo Giordano, presso l’uffi¬ 
cio istruzione del tribunale di 
Brescia, si è concluso oggi 1! 
« tour de force » del magi¬ 
strati bresciani — dottor 
Vino e dottor Trovato — ini¬ 
ziato quindici giorni fa. In 


de. E continua a snocciolare 
la «sua» versione: doveva 
prepararsi per un esame, 
per cui rimase in casa fino 
alle 17. La notizia della stra¬ 
ge gli venne comunicata per 
telefono dal padre che era in 
Piazza della Loggia, alla 
Banca San Paolo. 

Nel pomeriggio la sua abi¬ 
tazione viene perquisita dal- 


due settimane hanno visitato la polizia per cui 


numerose carceri contentan¬ 
do agli imputnti della strage 
di Piazza della Loggia e del- 


pre Nando che racconta —* 
dopo il consiglio di famiglia 
del Ferrari e dei Gussago. 


l'omicidio di Silvio Ferrari I viene deciso che lui ed Artu* 


La bozza del nuovo regola- menti non lievi — avverto- 
mento di disciplina militare no di essere, anche loro, prò- 
predisposta dagli organi della tagonlsti di una battaglia de- 
DU'esa e presentata pochi clslva per lo sviluppo della 
giorni fa in Parlamento, non- democrazia e per la piena al- 
chè i problemi più generali fermazlone del principi conte¬ 


questi anni di ritardare, se no la bozza di nuovo regola 


non proprio di impedire, que- i mento, ma molto resta an- ! * caduto. 


le accuse e le prove raccolte 
a loro carico. 

Cosimo Giordano era stato 
già interrogato nelle carceri 
« Nuove » di Torino il 21 lu¬ 
glio: il supplemento odierno 
e servito a smascherare al¬ 
cune sue bugie. L'alibi da 
lui presentato per il 28 mag¬ 
gio, la mattina della strage, 


sto processo che maturava 1 cora di vecchio, di autorità- 


A Parma si è finito a tar- 


sotto 11 segno dell’antifasci¬ 
smo c della Costituzione re¬ 
pubblicana; ma troppo va- 


concernenti il rinnovamento nuti nella Carta fondamenta- | sta. pressante e unitaria è di- tari comunisti indicazioni prc- 


tx Ul VWL.CIJ1V, Ul ilULUilUL- I . *. , • , .. ” — 

Ho, di Inaccettabile, La con- i d<1 noUc; H lungo « collo- 
sultazionc proposta dal PCI I 9 ul ° » ™ n N^ndo Ferrari si 
servirà a fornire al pari amen- „ n „ co S, , dopo ? 


'BH-'tM la RAI cominciò la tra- democratico delle Forze ar- le del nostro stato, 

smissionc dei scanali di prò- mate costituiscono l'oggetto Occasione importante r 

va quotidiani nel tre sistemi di una vasta consultazione po- consultazione promossa 

«NTSC», «Secamo e «Pai», polare che — ad Iniziativa pei si rivelano le teste 

Il sistema tedesco è già del Partito comunista — si runlfà. 1 nelle manifesta 

m? l avidìrnie r nnehì a H?n!\n sv " u PP‘ l ln tutto 11 Paesc - di Roma c del Lazio q 

iivèe,f.e C , r n^i?io he Qua'l le opinioni l suggerì- del riordinamento c dell 

àìistrlH Puct? X B?wsl S avérla mcntl - 10 P ro P° stc P er «de- \ mocratlzzazlone delle 1 

li-landa No^eeu, Finlandia KUllrc 11 regolamento, ad una armate e un tema ccn 

Danimarca Bruìile SingaD^ visione moderna e democra- Qualcho giorno fa, a C 

re. Australia. Repubblica Sud 1 hVnX*irma* u ? 11 f0lli : ln 

a r.ir.mi e a,, ultimi aa sia come servizio di fcuo ghese e In divisa ha pa 


venuta oggi questa esigenza j ziose. da far valere In autun- 


Occasione Importante per la | perché qualcuno possa pensa- no allorquando nella più 


consultazione promossa dal re di eluderla ulteriormente | 
PCI si rivelano le teste del- | La domanda di democrazia, 
l'Unità.' nelle manifestazioni , di partecipazione, di corre¬ 


lila Federale, anche da Gran 
Bretagna. Belgio. Svizzera, 
Austria. Paesi Bassi. Svezia, 
Irlanda. Norvegia. Finlandia. 
Danimarca, Brasile, Singapo¬ 
re. Australia. Repubblica Sud 
Africana c da alcuni emira¬ 
ti del Golfo Persico. Adotta¬ 
no Il sistema americano, ol¬ 
ire gli USA. Canada. Messi- 


dei Partito comunista — si l'Unita: nelle manifestazioni , di partecipazione, di corre- 

sviluppa ln tutto il Paese, di Roma c del Lazio quello 1 sponsabllttà nelle scelte, ere- 

Quali le opinioni l suggerì- del riordinamento c della de- I scc e si afferma In ogni set- 


re di eluderla ulteriormente | Idonea sede Istituzionale si 
La domanda di democrazia, aprirà la discussione sull'ar- 


è concluso infoiti dopo le 
0.30, E' stato abbastanza pro¬ 
ficuo. 

Nando Ferrari Ila negato 
ogni addebito per la strage: 
M ritiene responsabile, ma 


ro Gussago lun altro gio¬ 
vane fascista In carcere per 
reticenza) si trasferiscano sul 
Lago di Garda. 

I capi cd 1 politici del 
«commando» assassino di 
Piazza della Loggia compio¬ 
no. in quelle ultime giornate 
del maggio 74, l'operazione 
emigrazione: Ermanno Buz¬ 
zi va per qualche giorno a 
Trieste; Mauro Ferrari, 11 
fratello di Silvio, Nando Fer¬ 
rari e Arturo Gussago sul 
Lago di Garda. 

Un ruolo non secondario, 
dopo 1 due gravi fatti, han¬ 
no giocato 1 familiari di 
Nando. Abbiamo già visto 
come il padre, la notte stes- 


di partecipazione, di corre- gomento. m TfJ «...ri ' “X" 

sponsabllttà nelle scelte, ere- , Sul problemi del riordina- ; mo pe^ n^ aver cercalo di 
I mento della PS si è sol ferma- dissuaderlo a compare l'at- 


mocratlzzazlone delle Forze | loro della vita civile. E già t0 ln particolare Franco Fe- tentato Ha ammésso di cs- 
nrmnto é un tema centrale, i non mancano 1 primi risultati cidi, direttore della rivista sere | ScrlUo da anni al Msl 


Qualche giorno fa, a Ostia 
una folla di militari In boi- 
ghese e In divisa ha partecl 


positivi, Dal 1870 al 1975 — 
ha detto D'Alessio risponden¬ 
do ad una domanda — In cen¬ 
to anni di storia unitaria, nes- 


dell, direttore della rivista | sere iscritto da anni al Msl. 

Ordine pubblico, 114 sono sta- j salvo una breve parentesi di 

] le ftnoru — egli ba detto — i dissenso, quando aderì a 

I le assemblee di aderenti alla I «Riscossa», Il movimento 

' PS svoltesi In tutte le città estremista bresciano di de- 


fvini-uiui v u» ciimu- . _— r V.V V. - . 7 . «oauuivivi. ui «ucv « avito;vìu », 11 movimcmc 

ti del Golfo Persico. Adotta* che come carriera. E quali I pato al dibattito con 11 cotti* i to anni di storia unitaria, nes* ps svoltesi In tutte le città estremista bresciano di de' 

no 11 sistema americano, ol* indirizzi di fondo per su* pngno on. Aldo D’Alessio: - suno del 15 o 10 regolamen- d'italla per discutere I dellca* »tra che faceva capo a Mar' 

tre gii USA. Canada. Messi- pcrare definitivamente ogni eguale successo ha ottenuto | ti di disciplina militare è mai ti problemi di questi cittadl* celio Malnardì. 

co c Giappone. Il «Secam» artificiosa contrapposizione l'altro Ieri una annloga inizio* j stato sottoposto al vaglio del n j j n divisa c per esamina* Quando « Riscossa » si sci ol 
è Invece In dotazione, oltre tra Forze armate c cittadini. Uva svoltasi nell’ambito del , Parlamento: si è trattato sem* rc j progetti di legge di ri* se. Nando rientrò nel Msi 


che In Francia. ncll'URSS, 
Cecoslovacchia. Ungheria. Po* 
Ionia, Germania Democratica. 
Bulgaria, Cuba. Libano, Egit¬ 
to e altri stati arabi. 

E’ difficile ^lutare). In che 
modo rcnglronbaLtìi* italiani 
all'lntroduzlohe**' dèi ** colore, 
anche se l'interrogativo più 
serio è quello legato alla si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se che non è certamente fa¬ 
vorevole ad una eventuale 
corsa ail’acqulsto dogli ap¬ 
parecchi. D'altra parte non 
e neppure possibile fare del¬ 
le previsioni preciso sulla da¬ 
ta di inizio di un regolare 
servizio. Da alcune dichiara¬ 
zioni di esponenti politici c 
di tecnici viene data come 
probabile data quellu della 
estate prossima in coinciden¬ 
za con le Olimpiadi di 
Montreal. 

Alla RAI occorrono, secon¬ 
do il parere del tecnici, da 
8 a 12 mesi per irradiare 
le trasmissioni sulla maggior 
parte pos.slbile del territorio 
nazionale. I problemi più im¬ 
portanti che l’ente televisivo 
deve risolvere In vista delta 
data di inizio sono l'ade¬ 
guamento delle attrezzature 
del programma nazionale 
ipcr il secondo canale sono 
sufficienti leggere modifi¬ 
che) c la trasformazione in¬ 
tegrale dt tutti i mezzi tecni¬ 
ci attualmente in dotazione, 

Sui plano tecnico le previ¬ 
sioni indicano che alla data 
di inizio ' la RAI-TV potrà 
trasmettere a colori per 15 
ore settimanali (un'ora al 
giorno sull’una e l’altra re¬ 
te), mentre per una program¬ 
mazione praticamente inte¬ 
grale a colori dovranno pas¬ 
sare alcuni anni. 

Attualmente sono in grado 


rendendo sempre più saldo il I festival della zona sud di Ro- i pre di materia discussa c de- 


re l progetti di legge di ri- se. Nando rientrò nel Msi. 
strutturazione dei Corpo. An- «Sul piano personale, non 


elsa nei vertici più ristretti che se non sono mancati epl- posso escludere che qualche 
della gerarchla c dclresecu- sodi gravi di ritorsione e dì missino possa avere dei con¬ 


patto costituzionale — di ri- ] ma. nel grande teatro ni- elsa nei vertici più ristretti che se non sono mancati epl- posso < 

spetto c di salvaguardia del- ; l'aperto allestito sotto la mo- della gerarchla c dclresecu- | sodi gravi di ritorsione e dì missinc 

l’ordinamento repubblicano, ir di San Giovanni in Late- tlvo. Non è più così: per la i rappresaglia (e Fedeli ne ha tatti c< 

sorto dalla Resistenza antl- rano. primo volta il Parlamento ricordati numerosi verificati- tari di 

fascista — su CUI &| fon- ■ .L'esigenza di un prorondo della Repubblica è stato inve- a Trieste, a Bolzano, in va- mio. D 
da fa libera c cjvlle cqnvi--: 'j-mrimamènto' delle forze .nr- ■ stito di una tematica che us- ] rlo c jttà del Nord e del Mez- dleazio: 

venza nel nostro Paese?* ' ' mate e del Teff olà mento di di- «urne grande rilevanza non zogiorno) si tratta però di un non a 

Nelle assemblee pubbliche, sciolina militare — ha detto solo in relazione ad un porlo- movimento che è destinato a storo», 

nei dibattiti, nelle manifesta- D’A^ssIo — trae origine non do lungo o breve della vita , crescere c ad imporre anche Aneli 


le di San Giovanni in Late- tlvo. Non è piu così: per la i ruppresaglla (e Fedeli ne ha tatti con gli extra-parlamen- 

rano. primo volta il Parlamento ricordati numerosi verificati- tari di destra: non ò il caso 

..L'esigenza di un prorondo della Repubblica è stato inve- s j a Trieste, a Bolzano, in va- mio. Dal 1973 rispetto le in- 

ji^rittVEunènto' delle forze.nr- • stito di una tematica che as- 1 r j 0 città del Nord e del Mez- dlcazionj del mio partito di 


nei dibattiti, nelle manifesta* 


trae origine non 


zionl promosse dal nostro pnr- da una presunta stri»men¬ 


tito. dalln Federazione giova¬ 
nile comunista, da altre for¬ 
ze democratiche, risposte ns- 


tali nazione, ma da profonde 
ragioni di ordine storico edu- 
>-i-iion.rost^M7ionaIe politico. 


«al significative vengono dal J proprio n Roma, trenta anni 
giovani, dagli operai, dal la- f« Porta San P*oio so^nò 


voratori, dagli stessi militari l’inizio di un rnnnorto nuovo 
di carriera o di leva che — j f**a Forze armate r nnnoln 
superando remore c Impedì- 1 Da più parti si è tentato Ir 


do lungo o breve della vita , crescere c ad imporre anche Anche se poi non ha po¬ 
di ogni cittadino ma più in q U j _ a j di là dt ogni soluzio- I tuto negare di conoscere Mar¬ 


generale. in rapporto alla con- ne mistificante — nuovi rap- co De Amici delia «Fenice», 
cezione stessa che delle For- porti di democrazia, di parte- messo alle .strette dalla to- 
ze armate deve avere un pac- cipazionc. di proficua collabo- .stlmonlanlza di ima ragazza 
se democratico, progredito c razione con )c altre compo- bresciana, una certa Giusy, 
moderno. ncnli della società. amica del milanese che ha 

Sono significativi — ha ag- Aurora sul tema della de- fatto d, ‘ tramlte fra ,oro - 
giunto D'Alessio — gli clemen- ^ de- U X1 De Amlc! ycrve » n ‘ 

tl di novità clic caratterizza- SSS della PS si cht> per t?nl - nrc una mano ' 
militarizzazione Odia F» SI v diversiva rnnnsrr 


ft-fi Rnrzo nrnvite r nonnin I giunto D'Alessio — gli clemen- 
Da più parti si è tentato In tl di novità che caratterizza- 


moderno. 

Sono significativi 


Per concessione della libertà provvisoria 

Altre due scarcerazioni 
nell’inchiesta Borghese 

Si tratta dell’ex presidente del Fuan Marco Pirina e 
di un altro presunto golpista arrestati un mese fa 


c solTermuto Leoni .dirigente stando 

al .suo racconto, li 

Hnl ,. G omAi*n Hai nifA!*A Hi .... 


della Camera del lavoro di 
Roma. La fotta alla delin¬ 
quenza comune e aH’evcrMo- 


L’inchiesta sul golpe Bor- non sono ' certo altrettanto [" 
ghese e sulle successive tra- , clamorose. Le ultime due, prò- ! 
me eversive che fu dalla prlo Ieri, riguardano perso- | 
Cassazione unificata a Roma, naggl certamente minori, che . 
continua in sordina. tuttavia furono a suo tempo | 

Poco o nulla si sa dell’ut- sospettati d’aver avuto un I 
tlvìtà espletata dut giudici ruolo nel tentativo di golpe. | 
romani, ma lo stretto user* ; Il giudice Istruttore Filippo | 
bo viene diradato da notizie j Floro ha concesso. Infatti, con i 
che rendono quanto meno il parere favorevole del pub- i 

I .-l . I li « , I „ L. ~ Ir, 1 UIU/. mlnlolnitri Plonrllft V»n. 


di ricevere Immagini a co- j che rendono quanto mem 
lori « Pai » circa 13 milioni di I perplessi sul risultati che i: 


Italiani e circa 6 milioni con 
immagini «Secam». Il nu¬ 
mero del televisori a colorì giro di qualche settimana -o- I 
esistenti alla fine dell'aprile no stali liberati diversi per- 
scorso erano circa 35» mila, j sonuggl a suo tempo inisr*- 

poi salito in seguiti alle varie : cerati con pesanti imputa- ' 

iniziative che hanno conscn- zionl. I 

tlto la ricezione di program- I II primo ad aprire Team- 

mi di TV estere. I prezzi de- i co. come si ricorderà è s^a'o 

gli apparecchi «Pai» sono | proprio uno del maggioil im- ' 


perplessi sul risultati che la blico ministero Claudio Vita- | 

magistratura sta ottener.da Ione, la libertà provvisoria a j 

in questo scorcio d’estate N^l Marco Plrlna. uno del prc- j 


sunti cospiratori aderenti ai 
piani che sarebbero stati i- 
denti da Junlo Valerlo Bor¬ 
ghese, Ex presidente de! Fuan 
e fondatore insieme con altre 


Il PG chiede di mansioni le più diverso — \ to » del Msl per la.»riarsi 

e a volte assai poco edili- 1 colnvolitere In simili vlcen- 

I 'ictrnttnrin cantl ~ chc m,lla hanno a 1 _ 

1911 Ulivi 111 c j ìc vedere con i compiti spc- « 

• t j. • ciflci cui la PS deve essere T aa/)q r 

sui fondi neri Piegata 1^3 tUU 3 l 

' Ulteriori interessanti eie- 

«IamIS «iiaaLawiawS ' menti sono emersi dal dibatti- j --- 

UvQII ZUvvlierieri I to; I giovani, gli studenti, i I Con un tono decisamente 

i pensionati. I cittadini che vi I smoduto il sottoseprctano de 
Una copia degli atti rela- . hanno partecipato hanno no- alla ? iuta, on. Forchi, ha 

ri all’inchiesta sui Iman- \ sto una serie di interrogativi reagii alla denuncia del PCI 


nc fascista — ha sottolineato j j a >sera j n CftSa della Giusy. 
Leoni ~ deve costituire parte <( Era un tlp0 esaltato. Gri- 
preminente nelle attività degli d . ivft sem pre. MI ricordo che 
agenti c dei funzionari di PS a un ccrt0 pun to disse: ”E’ 
poiché questi sono i fenomeni j ora di smetterla con I botti 
r che piu preoccupano i citta- e j e pistolettate, bisogna 
I dtni e minacciano l’ordinata | passare alla strage" ». 
convivenza. I dati che Leoni j « Era un tipo - butta lì 
ha fornito dimostrano quanto } come a caso — capace an¬ 
sia urgente l’affcrmnzione di ' che di farla». E con ciò cer- 
nuovi indirizzi: basti pensare > C a dj allontanare il Kospctto 
chc su un totale dì 15 mila j da lui c dagli altri del « com- 
uomini — fra agenti c fun- mando». 

? tona ri — In forza alla PS Nando Ferrar! afferma 
I nella capitale, solo 1300 sono che con la strage non c’en- 
destinati a compiti di preven- tra. E erede di .suffragare 
j zlone e repressione della cri- tale affermazione soitol!- 
mlnalità comune; gli altri neando che lui e il Buzzi 
nella grande maggioranza, so- non si conoscevano e che 
! no preposti alio svolgimento egli stesso era troppo ligio 
! dì pratiche amministrative e alla « politica In doppio pet- 


soltanto moralmente, della ; sa della morte di Silvio, gli 
morte di Silvio, suo omonl- abbia confezionato l’alibi e il 

mo. per non aver cercato d! 28 mattina telefonò a più ri- 

dissuaderlo a compiere l’at- prese a casa. Ma anche la 

tentalo. Ha ammesso di es- madre ha un suo compito 

sere iscritto da anni al Msl. particolare. Nando la utilizza 

salvo una breve parentesi di per blandire Ombretta Già- 

dissenso, quando aderì a comazzl, una teste molto pe* 

« Riscossa », Il movimento rleolosa per lui. Quando vie- 

estremista bresciano di de- nc arrestata dal magistrato 

stra che faceva capo a Mar- e rilasciata dopo due giorni, 

cello Malnardi. e la madre di Nando a por* 

Quando « Riscossa » si sci ol- Urie delle rose, ad invitarla 
se. Nando rientrò nel Msi. in occasione del suo com- 

«Sul piano personale, non pleanno a casa, Particolari 

posso escludere che qualche « attenzioni » per accattivarsi 

missino possa avere dei con- una teste che deve aver sen- 
tatti con gli extra-parlamen- tlto molto, 
tari di destra: non 6 il caso Nando, quando sarà inter¬ 
nilo. Dal 1973 rispetto le in- rogato, dopo il suo arresto 

dica zio n| del mio partito di ad Alessandria, dal magi- 

non aver rapporti con co- strati bresciani si difenderà 

storo». chiamando In causa Ombrct- 

Anche .se poi non ha po- ta: «Sentite lei, confermerà 

tuto negare di conoscere Mar- tutto quanto vi ho detto», 

co De Amici della « Fenice », Anche la madre, sentita a 

messo alle strette dalla to- Brescia, afferma: «Mio fi¬ 
sti monlanlza di una ragazza gllo non centra, Ombretta 

bresciana, una certa Giusy. può confermare», e quando 

amica del milanese che ha il PM dottor Trovato dà lot- 

fatto da tramite fra loro. tura della deposizione della 
Il De Amici gli serve an- Glacomazz.i, la compita al¬ 
che per tenlare una mano- gnora non riesce a conte- 

vra diversiva. Lo conosce. nersl e sbotta con un: « Spor- 

stando al suo racconto, il ca puttanella». 

20 maggio, i) giorno prima Al termine dell’lnterroga- 
dei funerali di Silvio Ferra- torlo hanno mostrato a Nan- 

ri e lo incontra nuovamente do Ferrari un ciclostilato fir¬ 
la sera in casa della Giusy. mato « Avanguardia nazlona- 

«Era un tipo esaltato. Gri- le», sequestrato in casa, sua. 

dava sempre. MI ricordo che i sul cui retro era tracciato 
a un certo punto disse: ”E’ un percorso con delle Indi- 

ora di smetterla con I botti ca/loni. « Cl puoi spiegare 

e le pistolettate, bisogna cosa significa questo?». «Non 

passare alla strage"». ricordo; forse uno schizzo 

«Era un tipo - butta lì t che ho fatto per indicare la 
come a caso — capace an- 1 strada a qualcuno che mi 
chc di farla ». E con ciò cor- aveva chiesto dove fosse un 

ca d) allontanare il sospetto meccanico >*. 

da lui e dagli altri del « com- « Potrà anche darsi, ma An- 
mando». gei Ino Papa — fa presente al 

Nando Ferrari afferma 1 dottor Vino — spontaneamen- 
che con la strage non c’en- ' le, nel carcere di Cremona, 
tra. E crede di suffragare i ha tracciato il percorso com- 
tale affermazione sottol!- piuto da.l «commando» per 

neando che lui o il Buzzi recarsi il 28 maggio In Piaz- 

non si conoscevano o che za della Loggia a depositare 

egli stesso era troppo ligio la bomba; ] due grafici sono 

alla « politica in doppio pel- pressoché uguali ». 

to» del Msl per lasciarsi Carle* Rianrhi 

vnli/#»rG In slmili vlrnn. 1 DIOIIWIH 


amica del milanese che ha 
fatto d.\ tramlte fra loro. 

Il De Amici gli serve an¬ 
che per tenlare una mano¬ 
vra diversiva. Lo conosco. 


20 maggio, i) giorno prima 
dei funerali di Silvio Ferra¬ 
ri e lo incontra nuovamente 


to » del Msl per lasciarsi 
coinvolgere In simili vicen- i 


Uno dei fondatori 
i del Partito in Lucania 

Gli 80 anni 
del compagno 
Michele 
Bianco 

Il messaggio di con¬ 
gratulazioni dei com- 
I pagni Longo e Ber- 
l linguer 


Il compagno Michele Bian¬ 
co. stimato dirigente del Par¬ 
tito e del movimento conta¬ 
dino nella Basilicata, com¬ 
pie oggi 80 anni. Nell'occa¬ 
sione. un messaggio di con¬ 
gratulazioni e di auguri gii 
è stato fatto pervenire dal 
presidente del partito Lui¬ 
gi Longo. e dal segretario 
generale Enrico Berlinguer, 
« Ricevi per tl tuo ottantesi¬ 
mo compleanno — dice il 
messaggio — un saluto calo¬ 
roso e gli auguri /raterm di 
tutti i compagni. La tua lun¬ 
ga milizia dt dirigente co¬ 
munista e di esponente del 
movimento di emancipazione 
delle masse contadine e del¬ 
le popolazioni della Basilica¬ 
ta e del Mezzogiorno costi¬ 
tuisce un alto esempio di 
fermezza ideale e politica, di 
coerenza antifascista e demo¬ 
cratica. di attaccamento ai 
nostri prmctpf. Tt auguria¬ 
mo, caro Bianco, ancora lun¬ 
ga vita per contribuire, nei 
limiti delle tue possibilità, 
alle lotte e alle vittorie che 
ci attendono ». 

Nato a Migltomco (Mole¬ 
rà) il 2 agosto 1895 da fami¬ 
glia contadina. Michele Bian¬ 
co entra giovanissimo nelle 
file del Partito socialista im¬ 
pegnandosi subito m un'inten¬ 
sa attività politica e cultu¬ 
rale. Dopo la prima guerra 
mondiale è già in prima fi¬ 
la nelle vicende politiche di 
Matera dove il Comune è 
stato appena conquistato dai 
socialisti. Ma presto si sca¬ 
tena la violenza criminale 
dei fascisti e dei mazzieri de¬ 
gli agrari. Braccato nelle 
campagne. Biotico riesce a ri¬ 
parare a Napoli doi'c si af¬ 
fianca ben presto al gruppo 
dei « terzini » e aderisce al 
Partito comunista. Tra i suoi 
primi compiti, la gestione edi¬ 
toriale, redazionale e orga¬ 
nizzativa della rivista « Pro¬ 
meteo ». 

Più tardi, quando gli è pos¬ 
sibile tornare in Basilicata, è 
tra i fondatori dei partito a 
Matera dove per oltre un de¬ 
cennio è alla guida della Fe¬ 
derazione c anima il movi¬ 
mento di r/co.stru?jonc delle 
strutture sindacali e di or¬ 
ganizzazione del movimento 
contadino. E’ m qvelì'cpoea, 
e soprattutto nella fase del¬ 
le sollevazioni del ’J5-‘46 co¬ 
me nella stagione delle gran¬ 
di lotte contadine del '49-'50, 
che emergono in tutta la lo¬ 
ro forza le straordinarie doti 
di equilibrio, di intelligenza 
■politica, di capacita organiz¬ 
zativa del compagno Bianco. 
Ed e otic/lc grazie alla salda 
direzione di questo Tnouimen- 
to che proprio a Matera vie¬ 
ne imposta la prima appli¬ 
cazione da parte del pre¬ 
fetto delle direttive del mi¬ 
nistro dell'agricoltura com¬ 
pagno Gullo sull'imponibile 
di manodopera e l'assegnazio¬ 
ne delle terre ai contadini. 

Eletto deputato nei ’18. e 
riconfermalo sino al '63. Mi¬ 
chele Bianco lega tra l'altro 
la sua incisiva azione parla¬ 
mentare alla lotta e alla leg¬ 
ge per il risanamento dei 
Sassi di Matera come mo¬ 
mento esemplare della più 
complessiva battaglia per la 
rinascita del Mezzogiorno. So¬ 
lo attraverso la tenacia del¬ 
la sua iniziativa e la moblu¬ 
tazione nazionale che intor¬ 
no ai Sasst egli riesce a de¬ 
terminare. il governo e alla 
fine costretto a prendere ini¬ 
ziative concrete e in qualche 
misura risolutive almeno del 
dramma delle popolazioni del¬ 
la città vecchia. 

Grazie alla sua passione ci¬ 
vile c al suo rigore morale, 
il nome di Bianco continuerà 
ad essere legato alia vi¬ 
cenda politica materana an¬ 
che dopo chc il peso degli an- 
; ni gli consiglia di rinunciare 
< agli incarichi di lavoro piu 
I gravosi. Consigliere com una- 
\ ìc sino all'anno scorso. Miche¬ 
le B/o?fco 7Z07i ha rinunciato 
neppure a prendere attiva 
parie alla battaglia elettora¬ 
le siglata dallo splendido 
successo del 15 giugno. A lui 
continuano a guardare come 
ad un grande esempio tutti ; 
compagni di Matera e i piu 
giovani iti particolare. 

L’Untta si unisce a tutto il 
Partito nel formulare al com- 
I pagno Michele Bianco i piu 
1 calorosi o iraterni auguri 


La coda di paglia delPon. Foschi 


tivi all’inchiesta sui Iman- \ sto una serie di interrogativi reagita alla denuncia del PCI 

/lamenti fatti da alcuni in- i riguardanti la democrazia nel-1 e rfetf'Umta circa il carattere 

dustiiull del settore sacca- [ \c caserme, l criteri di nrruo- ' oggettivamente diversivo che 


I- URRilumi' Ill-Mt-ilii: UHI HIUL- . w ut to.num,. , viiux.,! ■* • ■ - ...- 

persone del « Gruppo Delta ». | fi fero a favore di partili, se- I lamento, la discriminazione | le sue proposte di « npgior 


mi di TV estere. I prezzi de- i co, còme si ricorderà è sM*o { Plrlna era stato arrostato il i condo indiscrezioni trapelate j politica, le garanzie por i gto- , mento» aedo norme situassi, j /or tosati - in un contesto 

gli apparecchi «Pai» sono | proprio uno del maggìoil im- ' primo luglio scorso ed accu- ieri, sarebbe stata chiesti in VHn j emigrati che tornano in ' stanza ospedalieri acquistano cosi ampio da prevedere per- 

attualmente questi: 14 polli- , putatl. il generale Vito Mt- 1 salo di Insurrezione armata visiono dalla Procura gene patria per effettuare il sor- [ rispetto alla prospettiva dt un sino il trasferimento nudo e 

ci da 400 a 430 mila lire: 20 celi, per il quale preceder»- | o cospirazione politica me- rale della corte d Appello al- | vlzio m pttare rischiando spcs- rapido iter parlamentare del- crudo alle Regioni dell assi- 

pollici 830‘7fì»7 mila lire; 20 , temente era stata derubrica- dlnnte associazione Secondo Procura della Rc^ubbhc-*. / R0 perdere II posto di la- i 1° riforma su ni tana, 7 ono sterna psichiatrica cosi coni e 


Con un tono decisamente i tnbuisra anche e soprattutto 
nodulo il sottosegretario de ' ad un radicale mutamento 
la 7- mta. on. Fo.sc/r/, ha I qualitativo del lavoro medico, 
•agitss alla denuncia del PCI ' Ma quando questa modifica 
dcllVnìtu circa it carattere j risolvibile con una «leggina» 
igettivamente diversivo che idi un solo articolo) viene in¬ 
site proposte di « aggiorna- senta come pretende dt 
enlo » delle norme snidassi- I far Foschi - m un contesto 


ìiranzie per 1 Rio- , mento» delle norme snidassi- \ far Foschi - m un conteste 
1 che tornano in stenza ospedaliera acquistano I cosi ampio da prevedere per¬ 


manici 0.10-700 mila lire; 20 
pollici 023-650 mila lire. 
Commenti dì diversa lnto* 


temente era stata derubrica- dlnnte associazione Secondo 


ta l’Imputazione contenuta quanto è emerso dall*Istruì 


UWIIIW iwiinmnwm- , la P/’ocum della Roubbhc-*. 0 noraern ,, posto u» ih- ..-. . . ■- - - 

quanto è emerso daU’lstrut A proposito di questa inda ‘ ro n n dibattito che de- smodato c malaccorto, ma allora siamo di fronte 

torli», urli sarebbe stato arri- | «me nei giorni scorsi usci 'p infirmare - hi» raeco- ; P r °P r '° P er ( ‘ ues J° «0»'/'™- <•« un operazione del tatto 

dato nel dicembre del 1970. In ’ la notizia chc I' sosl.lu'.o prò- ' c AélL „éi7,r two: l ">' vki ™ rt ' ,orl ° ''laceritnb,le per il suo ru- 

oecFislone del Di-oirettato col- I curatore del', » UlduCMIc-» mandato un vecchio sottul- i P d , esierc coUo w cu dente carattere dt nuovo stral¬ 
cio di stato, l'Incarico di or- , Claudio VlW-.m ,»;cva ch‘e- fidale di PS, ormai In pen- i stagna. ciò che non avvia alcuna po- 

capare l’università di Roma. sto al giudice 'struttore Giu [ alone — m tutte le sedi, per- | In breve, nessuno contesta litica rinnovatrice. 

La libertà provvisoria ò stu I seppe Pizzuti U non dovere , chè è tempo chc qualcosa j ~~ lo abbiamo detto e ripe- , ; yé vale farsi usbergo, co¬ 


nci mandato di cattura. Anzi. toria, gli sarebbe stato affi- | gino nel giorni scora: uscì 


| so df perdere il posto di la- 
j voro Un dibattito che dr- 


nazìone sono stati fatti da j perché potessero scattare l dato nel dicembre del 1970, In j la notizia chc 1' mjsi.iuLo prò- 
ministri ed esponenti politici. termini di carcerazione pre- occasione del progettato col- I curatore delia Ripubblica 


li sottosegretario agli esteri, 
Battaglia iPRI). ha giudicato 
«giusto» 11 criterio di affida¬ 
re a tutte le forze politiche 
rappresentate nella commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza ta decisione sulla data 
di inizio delle trasmissioni. Il 
ministro Don ut Cattln ha In- 
▼•ce dichiarato chc « se non 


venti va lu considerata una ! 
data precedente a quella del- I 
l’ordine di arresto notifica- j 
togli dal giudici romani: fu, ‘ 
per Ironia della sorte, presa 1 
In considerazione la data del- | 
l’arresto ordinato da Tambu . 
l’ino al quale, per altro, l’in- | 
chiesta era stata tolta. 

Le scarcerazioni seguenti ! 


ta concessa anche a Gavino i 
Matta, che era stato arresta- ‘ 
to contemporaneamente a » 
Plrlna Matta, accusato di as- j 
sociaz.tone sovversiva, venne ■ 
ratturato a Milano e quindi . 
traslerlto a Roma, 


procedere nel confronti delle ; cambi, nel profondo in quel- nfìrtumtà . la necessita I " ,l *.. ... 

persone implicite In quanto I 11 che per troppo tempo sono (ft an ^ are libito ad una mo- ! Wanonima nota dell Avanti 1 . 


tuto a chiare lettere 


me pretende dt fare anche 


tali erogazioni non conter- | stati considerati «corpi sepa- 
robboro, sotto il profilo pena | rati » dello Stato. 

;:;: ll ,; , i , ' un l ' k ' ,utMUo cl ‘ “ ,l | Eugenio Manca 


dt andare subtto ad una mo- l * 

dtftva della legge n. 38fl ap- 1 consultazione prete»?- 

punto per superare il blocco \ tna con le Regioni, la Ferie- 
delie convenzioni e fissare i razione CGILCISLV1L r / 
u/m normativa unica che con- 1 sinducati medivi, che viene 


ora spacciata per il rilascio 
di una cambiale in bianco. 
Le cose stanno m modo cosi 
piofondamentc dnerso che 
proprio mentre Foschi e dai- 
ventalo commentatore socia¬ 
lista si dedicavano u banali 
esercizi polemici net confron¬ 
ti tfr/rUmtà. la Federazione 
sindacale dii fonda a t/t? giu¬ 
dizio assai pc.vnnto sulle pio- 
poste di Foschi e di quanti 

- magari inconsapevolmen¬ 
te - si sono prestati alle sue 
manovre 

Ma c'e ancora tempo per 
riparare. L'appuntamento c 
fissato per settembre, quando 
si andrà al dunque non per 
le proposte-stralcio <come mo¬ 
stra sorprendentemente dt 
nttowrnrM /'Avanti!/ t/?« per 
la cowc/t/sjo/tr dei /«tsor? pre¬ 
paratori del testo della legge 
* di 11 forvia, (gip) 



Dopo quattro 
j anni sta per 
finire l'attesa 

Sono un ex dipendente 
deh ATA1* li. Firenze in 
pensione, con 1.» Uvee il. 
3.W in Livore degli ex com¬ 
burenti, d.il 1 m.ijg.o 
1971 

Dopo 4 anni ?Ton 1 1 deci¬ 
dono .incora .t darmi quel¬ 
lo che nn spetta Di re- 
tenti i’INP.s di Roma mi 
ha detto ihe 1.» m,.i pra 
tua e jj.ieaia a’ Centro 
elettionuo lui dui 2 -.ot¬ 
timi bre J974 

. CORRIDO MA NETTI 
Firenze 

La tua lunghissima atte¬ 
sa sta per terminare. Jn 
questi giorni il Fondo di 
previdenza degli addetti ai 
pubblici serrnzt di /ripor¬ 
to ha terminato l'istrutto¬ 
ria della pratica ed ha tra¬ 
smesso al Centro elettro¬ 
nico f/c//7iVBS / dati ne¬ 
cessari per la verifica con- | 
tubile ed amministrativa 
dei provvedimento di ri- | 
costttlistone della pensio- \ 
ne ai sensi della legge 
n 338. 

En ! ro set t em bre prossi¬ 
mo doi resti, dunque, ri¬ 
cevere le tue spettanze; in 
caso contrailo, scrivici an¬ 
cora. 


Controlli se 
le cose stanno 
effettivamente 


Il Consiglio dell’Ordine i 
di Vittorio Veneto a mez- ; 
zo di un mio incaricato mi 
ha latto sapere chc 11 de- , 
creto di nomina a cava- I 
liere è stato emesso il 4 j 
giugno *74 e il mio libretto I 
porta II numero 991884, Al I 
mio primo interessamento. • 
In data 15 giugno '73. mi 
lu dato 11 numero della 1 
pratica di concessione <nu- 1 
mero 585389). Al secondo 1 
interessamento, in data 12 | 
dicembre '74, mi lu detto , 
che la pratica era stata • 
Inoltrata a! ministro della j 
Dilesa e al terzo interessa- ‘ 
mento. In data 5 aprile *75, , 
mi è stato detto che la i 
pratica è stata portata al- j 
Ih firma del Presidente , 
della Repubblica. La di- 1 
scordanza tra le risposte | 
mi la pensare chc qualcosa 
non va. 

GUERINO MELATTI I 
Pescara [ 

// Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto ci ha 
comunicato che, dopo la 
Sua nomina a cavaliere, 
avvenuta i! 28 marzo '75. 
ha spedito allu Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pescara il libretto nume¬ 
ro 9935488 (e non. come 
le hanno ritento, nume¬ 
ro 991881) per il conse- , 
gunite pagamento in suo | 
favore dell'assegno 7/ie«s> 
le a In spettante e reta- . 
tivi arretrati. Se non ha 
ancora ricevuto il libretto , 
riteniamo che esso trovasi > 
giacente presso la detta ! 
Direzione proT'?r?c/a/c ove c • 
opportuno tei si rechi »l \ 
piu presto possibile prr j 
riscuotere quanto le com¬ 
pete. Se anche questi dati, 
a noi rrccr/fc?/?c??to fomi¬ 
ti dal Constaho di Vitto¬ 
rio Veneto, dovessero esse- , 
re errati ci scriva di nuo¬ 
to in modo che «po*ta j 
pensioni » possa dipanare ; 
la ??? a tossa per il ricono- , 
scimento dei suoi diritti, j 

Riversibilità 
della pensione 
di guerra 

Dopo la morte di mio , 
padre, deceduto per causa 
di guerra, min madre hR , 
percepito la pensione di 1 
riversibilità | 

Morta quest‘ultima, 11 
16-6-3974. noi ligll non ab¬ 
biamo avuto diritto r i 
niente 

DI recente ho sentito al- j 
la televisione che Ja Cor¬ 
te Costituzionale ha di¬ 
chiarato incostituzionale i 
una legge emanata du¬ 
rante il fascismo chc ri 
guardava gli orfani di ‘ 
guerra. Poiché ho un fra¬ 
tello Inabile, si potrebbe 
lare qualcosa per largii | 
avere la pensione, chc per¬ 
cepiva mia madre? At¬ 
tualmente egli gode dell» 
pensione da invalido clvl- I 
le pm gli assegni per 1» j 
moglie e i ligli tutti pic¬ 
coli I 

OTELLO SERENI j 
Ponte Egola (Pisa) 


Alht tua ftowa??rfa pos¬ 
siamo rispondere positiva¬ 
mente. Tuo fratello, in¬ 
flitti. può avere diritto al¬ 
la penatone dt guerra di 
rr?;rrs?f)t/ito purché dimo¬ 
stri di essere inabile a 
qualsiasi proficuo lavoro. 
Questa è infatti attual¬ 
mente l'unica condizione 
posta dalln legge 18-31988 
77. 313 per t figli maggio¬ 
renni ni tema di pensio¬ 
ne di guerra: Ir alti e gra¬ 
tissime limitazioni sono 
orinai cadute per l'inter¬ 
vento della Corte Costitu¬ 
zionale che nel febbraio dt 
quest'an no ha duhiaiato 
P'egittivr noli aiti ni e 51 
della piedctta legge nella 
parte ni cut su boi dm a va¬ 
no il dmtto alla pensiona 
indiretta dt gitevi a dei fi¬ 
gli maggio!ennt inabili al 
lavoro alta condizione che, 
tosse io diienutt tali prima 
del < ompimento doti a 
maggio!e età. oppure pri¬ 
mo della data di crssuzi> 
ne de! dmtUt de! genitore. 


A cui») di F, Viter»! 
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Educazione 

artistica 

Si ui ultimando in Questi giorni il 
montaggio (U'!ì iiH'lv:t‘sta m tre pun¬ 
tato ->ul rapporto fra "li italiani e 
l’arto realizzata dal regista Giamo 
Pellegrini (autore anello della scene" 
Budini, clic e destinata a coneludere 
Il ci-'io di trasmissioni dei culturali 
TV sull educazione artistica, letteraria, 
scientifica, musicale e sportiva in Ita¬ 
lia a cura di Flora Favilla. 

Di questo ciclo sono già andate in 
onda tre serie dedicate alla musica 
(c Andante ma non troppo ». allo sport 
(< Abb e.-o Evviva • ) e alle scienze 
(< Minimo connine 1 

Questo programma di Pellegrini sì 
propone di'verificare fino a elle punto 
sopravvivo nell'italiano medio ciò clic 
ha appreso a scuola o attraverso altri 
mezzi d’informazione iletture, spetta¬ 
coli, audiovisivi, eco.) e come si espri¬ 
mono nella vita quotidiana il senso 
estetico, la sensibilità musicale, la ca¬ 
pacita di ragionare, lo slancio agoni 
sttco persino. 

Nell'inchiesta si cerca di arrivare 
alte ragioni per cui nel nostro paese 
.— elle pure può eonsiderarsi un unico, 
grande museo, dove nel corso dei se 
coli si sono sovrapposte opere di raffi 
nata civiltà - si riscontri tanta indif¬ 
ferenza verso il patrimonio artistico. 
Questa indifferenza c la causa prima 
dell'abbandono in cui versano monu¬ 
menti ville antiche, chiese, centri sto 
rici. del vandalismo e della specula¬ 
zione che hanno preso il sopravvento 
proprio dove era indispensabile rispet 
tare >■ valorizzare le testimonianze di 
una tradizione che si va inesorabil¬ 
mente perdendo. 

S ino consulenti del programma t 
critici Carlo I, Rannidanti c Cesare 
F.rait ii. il pedagogista Giovanni Maria 
Ber*iti Autore dei testi è Nicola Cat¬ 
tedra 


Dall'Italia 

DA UN CONTINENTE ALL’ALTRO 

K Questo il titolo di un programma-inchie¬ 
sti che prende il via quesla settimana 
in Ti’. Il ciclo, che si articola in sei tra- 
smissioni realizzate da altrettanti, diversi 
meisti si propone di analizzare la vita e 
1 costumi di alcuni villaggi «tipici» si¬ 
tuati ai quattro angoli del mondo. I ser¬ 
vizi. costruiti secondo un'ottica analitica 
di taglio sociologico e antropologico sa¬ 
ranno dedicati, via via. ad un villaggio 
di pescatori nomadi delle Filippine < regia 
di Giorgio Moser): ad una comunità agri 
cola del Senegai (firmato da Vittorio Ne¬ 
vaio»; ad un villaggio nelle isole Samoa 
(regia di Carlo Alberto Pinelìi): un quarto 
ad un piccolo paese dell’interno del Perù 
(regia di Riccardo Vitale): il quinto ad 
una località montana della Romania (re¬ 
gista. Pino Passalacqua» ed. infine, il 
sesto ad un villaggio dell'Ecuador, realiz¬ 
zato dal regista latino-americano Norden 
su testi di Roberto Savio. 


Dall’estero 

CIAO RUDY — Un film di due ore sulla 
viU di Rodolfo Valentino sarà prossima 
mente realizzato da un ente televisivo 
americano in occasione del cinquantesimo 
anniversario della morte dell'attore. Non 
si conosce ancora il nome dell'attore che 
sarà chiamato ad impersonare Valentino. 
H telefilm si baserà su una sceneggiatura 
di Brian Haggcrt. il quale lo definisce 
«un'opera seria dedicata alla vita privata 
di uno fra i più grandi seduttori del ci¬ 
nema muto». 



H Hfll f» Valentin# 



Bentornato, Satchmo! 


Il trombettista afroamericano 
Louis Armstrong (nella foto», seom 
parso nel 1971. ritornerà in teievi 
sione con la registrazione di uno 
spettacolo che < Satchmo » tenne 
a Ixmdra nove mesi prima di mo 
rire. Si tratta di un concerto di be 
neficenza nel quale Armstrong die¬ 
de tutto se stesso con una verve 
pari a quella dei suoi tempi d’oro. 
Uno spettacolo che oggi è diventa 

10 anche un « documento * perché 

11 grande Louis, nel corso di lina 
intervista registrata quella sera, 
parlò anche della sua vita, della 


sua favolosa carriera artistica, rie 
vocando nomi, fatti e personalità 
del mondo del jazz. 

I.a trasmissione fa parte di una 
serie di spettacoli, tutti interpreta 
ti da personalità del mondo musi 
cale internazionale che andranno 
in onda con il titolo Protagonisti ili 
ieri e rii oggi a partire da domeni¬ 
ca 3 agosto sul secondo programma 
alle ore 21. 

La prima puntata (quella di doma¬ 
ni. è dedicata a Yves Montand. che 
interpreta le sue più famose can 
zoni, diretto dal regista francese 


(lo spettacolo è prodotto dalla 
ORFT) Jean Christophe Averty. Le 
canzoni sono state scelte personal 
mente da Montand e vanno da Lcs 
leuitles mortes a Le grand baule 
vard a tutti i successi più recenti 

Apre il servizio dedicato al chan 
sonnier e attore francese, una in¬ 
tervista a suo tempo da lui fatta 
ai microfoni della RAI. Tra gli al 
tri <r Protagonisti di ieri c di oggi ». 
figurano I.i/a Minnelli. Mikis Theo 
dorakis. Atvin Ailey. Herp Altieri. 
Cliiick Rerry 



■A settembre le prossime emissioni 
italiane — Nel mese di agosto non vi 
saranno emissioni di francobolli ita 
liani. Questa saggia decisione è stata 
resa nota dal Ministero delle Poste 
attraverso un comunicato nel quale 
sono annunciate tre emissioni per il 
mese di settembre. 

Il programma delle emissioni è il 
seguente: 

— il 15 settembre sarà emesso un 
francobollo celebrativo della XXI 
Sessione dell’Associazione Internazio 
naie del Congresso delle Ferrovie - 
valore facciale 70 lire: 

— il 23 settembre sarà emesso un 
francobollo commemorativo dell’eroi¬ 
co sacrificio di Salvo D’Acquisto - va 
'.ore facciale 100 lire: 

— il 26 settembre sarà emesso un 
francobollo celebrativo del centena 
rio dell’unificazione degli Archivi di 
Slato - valore facciale 100 lire. 

Le caratteristiche tecniche dei 
francobolli saranno rese note per 
mezzo di successivi comunicati, che 
speriamo siano tempestivi, cosi co 
me è stato l’annuncio delle date di 
emissione. 

Prossime emissioni vaticane — Le 
Poste del Vaticano annunciano per 
il 25 settembre l'emissione di due 
serie di tre francobolli ciascuna. 

La prima serie è destinata a cele 
brare il V centenario della Bìblìote 
ca Apostolica Vaticana. La composi 
zionc della serie è la seguente: 70 
lire, investitura a primo biblioteca 
rio dell’umanista Bartolomeo Sac 
chi. detto ii Platina, da parte del pa 
pa Sislo IV: 100 lire, tondo con il ri¬ 
trailo del pontefice Sisto IV e una 
credenza aperta con alcuni volumi: 
250 lire, il papa Sisto IV mentre vi 
sita I locali della Biblioteca. 


I francobolli recano tutti la dici 
tura v BIBLIOTECA APOST. VAT. 
1475-1975 » e sono stampati in calco 
grafia e offset su carta bianca pa 
ìinata. da incisioni dì Alceo Quieti 
(70 e 100 lire) e di Vittorio Nicastro 
(250 lire). 

La tiratura è di 1.550.000 serie com¬ 
plete. 

La seconda serie sarà emessa per 
celebrare il IX Congresso Internazio 
naie di Archeologia Cristiana. La se¬ 
rie si compone di tre valori (30. 150 
e 200 lire) che nell’ordine, riprodu¬ 
cono: 30 lire, un vetro dorato che 
raffigura la moltiplicazione dei pa¬ 
ni: 150 lire, un'immagine di Cristo, 
opera della seconda metà del IV se¬ 
colo. dipinta sulla volta di un cubi¬ 
colo della catacomba di Commodtl 



la: 200 lire, un vetro dorato che rat 
figura la resurrezione di Lazzaro. 

I francobolli saranno stampati in 
rotocalco policromo su carta bianca 
patinata, con una tiratura di 1.550.000 
serie complete. 

Per entrambe le serie, il termine 
di prenotazione è fissato al 13 set¬ 
tembre. 

Bolli speciali e manifestazioni fi 
Iafetiche — Nei giorni 2 e 3 agosto a 
Misano Adriatico (Forti), in via del 
Carro 27, funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato dotato di bollo spe 
ciaie per celebrare la Manifestazione 
automobilistica valevole per il cam¬ 
pionato europeo Gran Turismo. Ne¬ 
gli stessi giorni a Livorno, presso la 
Scuola Elementare Giosuè Carducci - 
Piazza Sforzini - si terrà la 3. Mostra 
Filatelica Numismatica « Palio Ma 
rinaro 75». Per l'occasione la corri 
spondenza verrà timbrata con un 
bollo speciale. 

A Ronchi dei Legionari (GO). nei 
locali della Scuola Media Leonardo 
da Vinci (via G. D'Annunzio 18). sa¬ 
bato 2 e domenica 3 agosto, si terrà 
la Mostra storica della Pattuglia Ae¬ 
ronautica Nazionale. In occasione 
delia mostra sarà usato un bollo spe¬ 
ciale. 

Dal 1. al 3 agosto a Gualdo Tadino 
(PG) in via Don Bosco, si svolgerà 
la X Manifestazione Filatelica e Nu 
mismatica. Per l'occasione (limitata- 
mente al 3 agosto) funzionerà un ser¬ 
vizio postale a carattere temporaneo 
dotato di bollo speciale. 

Nel Salone del Quadri del Palazzo 
municipale di Asiago domenica 3 ago¬ 
sto funzionerà un servizio postale di¬ 
staccato dotato di bollo speciale in 
occasione del V Premio internazio 
naie di arte turistico filatelica. 

Giorgio Biamino 


Q 


□ 



l’Unità 


sabato 2 - venerdì 8 agosto 



Nella foto (da sinistra a destra): Tim Holt, Humphrey Bogart e Walter Huston in un'immagine del «Tesoro della Sierra Madre» 

In TV « Il tesoro della Sierra Madre » 


Uomini che inseguivano chimere 


Alla vigilia della presentazione di 
Il tesoro della Sierra Madre nel ci 
ciò dedicato a Bogart non si può non 
riguardare ancora una volta a quello 
che è stato un binomio chiave dei 
cinema americano: « Bogey » e il re¬ 
gista John Huston. Fu un incontro, 
e un'amicizia, che si protrasse per 
vent'anni, cementata dall'affinilà 
dei caratteri e anche dai fatto che 

i due uomini avevano cominciato 
dalla gavetta insieme nel lontano 
1930 e insieme erano arrivati alla no 
torietà (la promozione a regista per 
Huston, a protagonista assoluto per 
Bogart) nel 1941. con due film che 

ii coinvolgevano entrambi: Il miste 
to del falco e Una pallottola per Roy. 
Quest'ultimo precedeva, per uscita. Il 
mistero del falco ed era diretto da 
Raoul Walsh, ma Huston se nera 
occupato come sceneggiatore. 

Se i due caratteri erano simili, non 
cosi il comportamento di fronte al 
mestiere. Bogart professionista di se¬ 
rietà estrema, disposto a liberarsi 
d’ogni malizia e d’ogni malumore al¬ 
l'interno dei propri film e del pro¬ 
prio personaggio. Huston più irre 
quieto e irregolare, avido di inven 
tare e reinventare, divertito delle sue 
contraddizioni, vitalistico e individua¬ 
lista, pronto a passare dall’altra par¬ 
te delia macchina da presa e a in¬ 
terpretare ruoli di vecchi reazionari 
fanatici, quando non trova (o gli ne¬ 
gano) la regia che gli piace: somi¬ 
gliante in ciò a Orson Welles. del 
quale — agli inizi — utilizza, e per¬ 
fino precorre certi elementi di lin¬ 
guaggio. Bogart era il cinico amaro. 
Huston il cinico allegro. Ottimi pre¬ 
supposti per un dialogo cinemato 
grafico, che a volle prende più dal 
l'uno, a volte dall’auro interlocutore. 

In totale, i due uomini collabora- 
rono otto volte: Huston sceneggiò, 
oltre al citato Una pallottola per 
Roy, anche II sapore del delitto (1938) 
di Anatole Litvak. dove Bogart era 
contrapposto a un superbo Edward 
G. Robinson. Seguono le sei regie: 
fi mistero del falco. Agguato ai tro 
pici <1942). II tesoro della Sferra Ma 


are (1947). L’isola di corallo (1948). 
La Regina d'Africa (1952), Il tesoro 
dell'Africa (1953). 

La rassegna TV ne annovera tre: 
Agguato ai tropici, già proiettato. 
Sierra Madre ora in arrivo, e La Re¬ 
gina d’Africa in calendario per lu 
nedi 18 agosto. 

Molti critici hanno indicato come 
costante del cinema di Huston (non 
solo quello interpretato da Bogart: 
si pensi anche a La prova del fuoco. 
Stanotte sorgerà il sole. Giungla 
d'asfalto. Moby Dick ecc.) il mirag 
gio di un uomo che insegue un te¬ 
soro tutta la vita e fallisce per una 
beffa della sorte quando sta per rag¬ 
giungerlo: tema sul quale si innesta, 
a sarcastico correttivo, la raffigu¬ 
razione di un protagonista che di 
venta eroe o ribelle per circostanze 


indipendenti dalla sua indole e volon¬ 
tà, cioè per un < gioco circolare » dei 
fatti e delle coincidenze e uno spo 
stamenlo irrazionale delle prospetti 
ve: il falcone maltese braccato nel 
Mistero del falco è sottoposto a un 
palleggio tra alienati dell'oro: nel 
Tesoro della Sierra Madre si passa 
senza transizione dalia polvere al¬ 
l'oro, dall'oro alla polvere: in Giun¬ 
gla d’asfalto un piano criminoso ela¬ 
borato fino al virtuosismo fa cilecca 
perchè Sam Jaffe si attarda qualche 
minuto ad ammirare le gambe di 
una ragazza; in La regina d'Africa 
una missionaria e un motorista muo¬ 
vono all'assalto d una nave da guer¬ 
ra tedesca, al di la d'ogni senso delle 
proporzioni, per un'ubriacatura di co¬ 
raggio In cui entrano in folle miscu 


glio il sesso ed il caso: Il tesoro del 
l’Africa è una specie di superùmbro 
glie in cui si cercherebbe invano un 
minimo di plausibilità narrativa, gi 
rato su appunti estemporanei < che 
cambiavano ad ogni sbornia » come 
ammette lo stesso Huston. Ogni cosa 
smarrisce i suoi scopi, ogni ricerca 
la sua logica. Non per nulla il regi 
sta considera Moby Dick < la più im 
portante dichiarazione di principio 
che io abbia mai fatto»: perchè la 
caccia alia balena bianca, nel suo 
ultimo significato, ha cessato di ave 
re un inseguito e un inseguitore, è 
un anello chiuso dove non esiste più 
il gioco delle parti. 

Anche queste considerazioni, cioè 
l'allalena delle fughe senza fine, per 
inafferrabili disegni d'amore e di 
morte, con un continuo guizzo burle¬ 


sco sotto ogni schermaglia, hanno in¬ 
dotto qualche nostro critico a usare 
per Huston un attributo mai donato 
a nessun altro regista: « ariostesco ». 
L'aggettivo non guasta per i due di 
rertissements africani (La Regina 
d’Africa e II tesoro deìVAfrica; quan 
do ira poco vedrete, o rivedrete, il 
primo in TV, non prendetelo alia 
lettera: vi scandalizzereste) e a no 
stro parere nemmeno per Agguato 
ai tropici, che sul video ha fatto ri 
derc parecchi spettatori, ma che ci 
piacerebbe difendere: anche perchè 
l'intenzione di riso era già chiara in 
fluslon. Ricordiamo Vautoironia del 
la sequenza d'amore a prua delia na¬ 
ve tra Bogart e Mary Astor. così ben 
spezzate tra galanteria fasulla e mai 
di mare autentico, oppure la grandio¬ 


sità eroicomica duna caratteristica 
di strapotente classicità come Sidney 
Greenstreet. 

Naturalmente anche II tesoro delta 
Sierra Madre é soggetto dagli stessi 
deformanti e finisce in una risala 
già storica nelle cronache del cine 
ma. ma la tragicità predomina per 
almeno due motivi: il romanzo dì 
Traven che ne è all'origine, aspro e 
imperscrutabile, e la presenza di Hum¬ 
phrey Bogart che ne incarna con la 
consueta autorevolezza lutto tl lato 
violento, sospettoso, mortuario. Che 
un'avventura possa generarsi senza 
eroi, non è concetto che il cinema 
svolga per la prima volta, ma qui in 
Sierra Madre la dimostrazione si coni 
pie con un'esattezza, una precisione 
d'atmosfere e di volti, una commisu 
razione di eventi essenziali che è ben 
oltre lo standard. Il film è stato pre 
miato con tre Oscar e altri riconosci 
menti, ed è curioso tuttavia che que 
sto apprezzamento si riferisca a una 
delle pochissime pellicole della sua 
carriera dove si trova al fianco d'un 
attore di non minore influenza: Wal 
ter Huston. padre del regista, già do 
minatore delle scene americane pri¬ 
ma della guerra. Uno dei tre Oscar 
di Sierra Madre è toccato a lui. La 
rivista Theatre scrisse in quell'occa 
sione che «Walter Huston ha fornito 
nel personaggio di Howard la più 
grande inlerpretazione mai data da 
un attore moderno ». 

Il tesoro della Sierra Madre è un 
film di padri e figli. John Huston 
dirige il genitore, e non manca di ap 
parire a sua volta in una piccola par¬ 
te. Figurano poi nel cast Tini e Jack 
Holt. Tim. il figlio, è Curtin. l'ulti¬ 
mo dei terzetto dei cercatori d'oro 
(era il tenentino di Ombre rosse di 
Ford): Jack, il padre, qui in una bre¬ 
ve comparsa come vagabondo, era 
stato il protagonista duna infinita 
serie di western c di altri film d'av¬ 
venture negli anni tra il venti e II 
quaranta. 

Tino Ranieri 


John Huston, il regista, e Humphrey Bogart, l'interprete, for¬ 
marono un binomio chiave del cinema americano: due carat¬ 
teri simili, non così il comportamento di fronte al mestiere 



























Radio 1° 



Con reputiti io che va in mula (In 
menila siamii finalmente armati al 
! ultimii pulitala, !a quinta (e ptr /ur¬ 
timi! nun suini sei, tome era stata 
■munti iato a suo tempo), della sce 
umiliato l'n.t città in fondo Alla stra 
dr fortunatamente questa volta c'e 
• u'iiltrm nte alternatila per quanti 
ifrantamente ti auguriamo che sia¬ 
no la maggioranza assoluta dei tele 
spettatori) si sono stufati del tele 
romanzo Sul secondo (anale va in 
fatti m onda, contemporaneamente, 
la prima puntata di un programma 
curato dal giornalista Ricala Cattedra 
intitolato Protagonisti di ieri e di og 
gl. al centro del quale sarà il grande 
cantante e attore francese Yves Moti 
turni un avvenimento raro per la 
nostra teleiisione, sempre pronta ad 
offrirci su piatti d'argento, e con os 
sesso a ripetizione, mediacri ugole e 
nei usuinoli striinpellatori nostrani. 
Due buone ragioni, quindi, per non 
marnare all’appuntamento di Moti 
tand con nostalgia 

Ottimamente garantite le serate di 
lunedi e di martedì, rispettivamente 
itili s Bogey *■ diretto da Iluslon nei 
Tesoro della Sierra Madre Icome ri 
feriamo in altra parte del supplemen¬ 
toi e con llarold Lloyd in Tutte e nes¬ 
suna. il resto della settimana Uteri 
sua si presenta con i tipici connotati 
della programmazione estiva, se si ec¬ 
cettuano. ma ancora una volta non 
si tratta di prodotti t televisivi ». boti¬ 
si cinematografici, il divertente film 
di Kdoard Mohnaro interpretato da 
Brigitte Bardot, Una adorabile idiota. 
in onda mercoledì sul secondo, e so 
prattutto il film L'uccello bianco con 
!a macchia nera (sabato sul secondo) 
per il cielo dedicato al cinema delle 
Repubbliche sovietiche 

t Gialli s c programmi musicali sono 
destinati a riempire le altre serate. 
Giovedì vanno in onda un originale 


televisiva in due puntale Di sopra, 
una notte c uno spettacolo con la tua 
tante Giovanna, mentre sabato, iti al 
temutila al film sovietico, si esibì 
ranno in t Sema rete » quei due inef¬ 
fabili campioni del sottosviluppo rivi 
slaioio che sono Alberto Lupo e Lino 
Banfi 

Un cenno a parie merita la serata 
di lenenti, che ci presenterà sul pri 
mo Mario Soldati proiagonisla degli 
Incontri curati da Giuseppe Giacovaz- 
zo (ma fra tanti scrittori italiani di 
pari o maggiore levatura non se ne 
poteva scegliere un altro meno « in¬ 
flazionato ». dato che a Soldati è stalo 
dedicato in passato già tanto spa 
zio?), e sul secondo l’adattamento del 
dramma Maria Tudor di Victor Hugo 
realizzato da! regista Abel Gance. la 
cui prima parte è slata trasmessa ie¬ 
ri sera. 

.-1 tutti coloro invece, e sono ormai 
molti milioni, soprattutto nell’Italia 
meridionale, che da settimane, da me¬ 
si e in alcuni casi da anni, non rie 
scono ad attingere acqua dai loro 
rubinetti segnaliamo, giovedì sera alle 
22 sul secondo canale, il programma 
dal titolo Le mani sull'acqua di Gii 
berlo Ranetti e Paola Gallenga. con 
la consulenza del prof. Roberto Pas¬ 
sino. direttore dell’Istituto di ricerca 
sulle acque del CRR. 

1m puntala di questa settimana 
prende in esame le situazioni venute¬ 
si a creare in Sicilia, in Puglia e in 
Lombardia, tre regioni ricchissime di 
risorse idriche, a differenza di quan¬ 
to viene fatto credere, ma nelle quali 
l’ignavia, il disinteresse e. nel miglia 
re dei casi, l'impotenza della classi di¬ 
rigente democristiana, degli ammini¬ 
stratori e di un certo padronato han¬ 
no determinato condizioni spaventose 
di arretratezza e di criminale spreco. 

Vice 


MUdLU 


TV nazionale 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Messina! 

17.45 La TV dei ragazzi 

<r impresa natura* 
idee c proposte per 
vivere all'aria aper¬ 
ta » 

Un programma cu¬ 
rato da Sebastiano 
Romeo e condotto 
da Roberto Cheva- 
ller. 

19.05 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,30 Tempo dello spirito 

19.40 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20.40 Senza rete 

Il quinto appunta 
mento con il varie¬ 
tà condotto da Al 
berlo Lupo. Jenny 
Tamburi e Lino 
Banfi ospita questa 
sera Wess e Dori 
Ghezzi e il gruppo 
Schola Cantorum 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Hiroshima. quel 
giorno » 

La rubrica curata 
da Ezio Zefferi pre 
senta stasera un 
servizio realizzato 
da Francesco De 
Feo: si tratta del¬ 
la ricostruzione dei 
tragici fatti del 6 
agosto 1945. quando 
gli Stati Uniti sgan 
clarono due mici¬ 
diali ordigni atomi 
ci sui tetti di Hiro 
shima prima e Na¬ 
gasaki poi. Un epi¬ 
sodio che segnò il 
drammatico inizio 
della cosiddetta era 
atomica. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.00 Sport 

In d.retta da Avvez¬ 
zano un btiAi/m 
per il torneo man 
colare di atletica 
leggera. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinema delle repub¬ 
bliche sovietiche 
« L’uccello bianco 
con la macchia ne¬ 
ra » 

Film. Regìa di Juri 
Irilenko Interpreti: 
La ri sa Kadocmko- 
va. Ivan Mikolai- 
ciuk. Bogdan Stu¬ 
pra. 

22,40 Ventennale premi dì 
scienze, letteratura 
e pittura 

In diretta da Villa 
S. Giovanni. 



Alberto Lupo 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12, 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25; 
Almanacco; 7,45: Ieri al parla¬ 
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,40: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
I successi di nastro di parten¬ 
za; 13,20: La corrida; 14,05: 
Tutto folk; 15: Sorella radio; 
15.30: Intervallo musicate; 

15.40: Gran varietà; 17,10: 
Allegro con brio; 18: Musica 
in; 19.20: ABC del disco; 20: 
Cavalleria rusticana, Pietro Ma¬ 
scagni nel 30. anniversario del¬ 
la morte; 21,35: Strumenti e 
voci; 22.35: Slamo fatti così, 
paese mio. 


Radio 2° 


! GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7,30, 8.30, 10.30, 12,30, 

13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Per noi adulti; 9,35: Una com¬ 
media in trenta minuti; 10: Ve¬ 
trina di un disco per l’estate; 
10.35: Batto quattro; 11,30: 
Un po’ di rock; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Can- 
' toniamoci; 13,35: Il distintis- 
j simo; 14: Su di giri; 14,30: 

Trasmissioni regionali; 15: C’e- 
| ra una volta Saint-Germain des 
} Près; 15,40: Johan Strauss Jr.; 
1 16,35: Il quadrato senza un la¬ 
to; 17,30: Gigi Stok e la sua 
fisarmonica; 17,50: Kitsch; 
19,10: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 19,55: Supersonici 21,19: 
, II distintissimo (replica); 
I 21,29: Popoff; 22.50: Musica 
; nella sera. 


Radio 3“ 


; ORE 8,30: Pagine clavicembalì- 
j stìche; 9: Benvenuto in Italia; 
! 9,30: Coocerto d'apertura; 

10,30: La settimana dei figli 
i di Bacb; 11,40: Igor Stravinsky: 

la musica da camera.; 12.20: 
I Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
i musica nel tempo; 14,30: Koan- 
i ga; 16,30: Avanguardia; 17: 
1 Musica leggera; 17,15: Pierre 
Montreux; 18.45: Musica anti- 
' qua; 19,15: I concerti di To¬ 
rino; 21,10: Giornale del ter¬ 
zo; 21,50: Filomusica. 


martedì 5 


mercoledì G 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

<• Katia e il cocco¬ 
drillo i) 

Telefilm. Regìa di 
Vera Stmikova. In¬ 
terpreti: Yvetta 
Hoilanerova. Andrei 
Jandara. Minka Ma- 
la. Tonik Hedvidek 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 America anni venti 

« Tutte o nessuna > 
I>a rubrica curata 
da Anna Maria 
IXnza porta avanti 
il profilo del cele¬ 
bre comico statuni¬ 
tense Harold Lloyd 
presentando questo 
film (il titolo origi 
naie è « Girl Shy > > 
diretto nel 1924 da 
Fred Ncwmeyer e 
Sam Taylor e inter¬ 
pretato, oltre che 
da Harold Lloyd. da 
Jobyna Ralston, Ri¬ 
chard Daniels e 
Carlton Gnffin. 

21.55 Da un continente al¬ 
l'altro 

«Storie di sei vil¬ 
laggi: i nomadi del 
mare » 

Prima puntata di 
un programma cu¬ 
rato da Paolo Glo¬ 
rioso e diretto da 
Giorgio Moser. 

23.00 Telegiornale 


! TV secondo 

! 20,30 Telegiornale 
21,00 Gli insetti: un mon¬ 
do misterioso e sco¬ 
nosciuto 
« Le farfalle » 
Seconda parte del 
documentano diret¬ 
to da Gerald Cal- 
deron 

22,00 Passeggiata su! golfo 
Seconda parte del 
programma musica¬ 
le curato da Velia 
Magno e presentato 
’ da Aba Cercato. 



Harold Lloyd 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 17. 19. 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in liberta; 8: 
Sui giornali dì stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: voi 
ed io; 11.10: Le interviste im¬ 
possibili; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: Tuttofo»; 14,40: 
Tristano e Isotta (7); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: FHortissimo; 17.40: Mu¬ 
sica in; 19,30: Albo d’oro del¬ 
la lirica; 20,05: Le canzonìs- 
sime; 21: Ritmi del suda (ne¬ 
rica; 21,20: Radioteatro: radio 
Caterina; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30. 8,30. 10.30, 12,30, 

13.30. 15.30, 1630. 18.30. 

19.30. 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno eoo; 8,40: Come e per¬ 
che; 8,55: Suoni e colori del- 
l’orcheslra; 9,30: Il iiacre n. 
13 (7); 9,50: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d’estate; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15,40: 
Cararai; 17,35: Il circo delle 
voci, un quartetto c tanta mu¬ 
sica; 18,35: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone: 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Polifonia; 9: Ben¬ 
venuto in Italia; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La set¬ 
timana delle scuole strumen¬ 
tali tedesche del '700; 11,40: 
Gruppi cameristici; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica o«J tempo; 14.30: Con¬ 
certo sinfonico, direttore P- 
Boulez; 16: Liederistica; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17,10: Il 
« clavicembalo ben temperato > 
di S. Rkhler; 17,40: Jazz og¬ 
gi; 18,05: La staffetta; 18,25: 
Gli bobbfcs; 18,30: Donna 70; 
18,45: Concerto di I. Bream: 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musiche francesi con¬ 
temporanee; 21: Giornate del 
terzo; 21,30: L'arte del diri¬ 
gere. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Messina) 

18.15 Programma per i più 
piccini 

« Rassegna di ma¬ 
rionette e burattini 
italiani » 

La rubrica curata 
da Donatella ZUiot- 
to e presentata da 
Marco Dané propo¬ 
ne oggi « Rinaldo 
nella selva incanta¬ 
ta » messo in scena 
dal « Pupi sicilia¬ 
ni ». 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Poly a Venezia: 
un insolito detecti¬ 
ve». Sesto episodio 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo scritto da 
Cécile Aubry e di¬ 
retto da Jack Pi- 
nouteau Interpreti: 
Thierry Missud. Ma¬ 
rio Maranzana. Iri¬ 
na Maleeva e Ed- 
mond Beauchamp. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 Alla scoperta del 
mare 

« Il mare del Sol 
Levante » 

La quarta puntata 
del documentario 
realizzato da Bruno 
Vailati conduce lo 
spettatore al centro 
dell’a rei pelago giap^ 
ponese. bagnato da 
acque subpolari, 
temperate e tropica¬ 
li. esteso da nord a 
sud per più di due¬ 
mila chilometri- 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Un'adorabile idiota 
Film - Regia di 
Edouard Molinaro. 
Interpreti: Brigitte 
Bardot, Anthony 
Perkins. Grégoire 
Aslan. Denise Pro- 
vence, Jacques Mo- 
nod. 

22,50 Prima visione 



Brigitte Bardot 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17, 19. 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu¬ 
sicale (3); 7,23: Secondo me; 
7.45: strumenti in libertà; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: tl fascino indiscre¬ 
to dell'estate; 14,05: Tuttofolk; 
14,40: Tristano e Isotta (8); 
15: Per voi giovani; 16: li gira¬ 
sole; 17,05: ff fortissimo; 

17.40: Musica i»; 19,20: Il 
disco del giorno; 20,10: Revi¬ 
val anni 30: «oh, amante mia»; 
21,55: R. Aldrkh. due piano¬ 
forti e la London festival or¬ 
chestra; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30. 15.30, 16,30, 18,30. 
19.0, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma: 9,30: Il fiacre n. 13 
(8); 9.50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme, d’estate; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Baracca e burattini; 
13.35: Due brave persone: 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionati; 15: Il secondo ci¬ 
nema italiano (1930-1943); 
15,40: Cararai; 17.35: Alto gra¬ 
dimento. un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca alla 
aria aperta; 19.55: Supersonici 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana delle scuole stru¬ 
mentali tedesche del '700; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Musi cieli italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: L. Leo: Sant’Elena ai 
Calvario; 15.45: Capolavori del 
novecento: 17,10: L’arte della 
variazione; 17.4(h Musica fuori 
schema; 18,05: e via discor¬ 

rendo; 18.25: Ping-pong; 18,45: 
L'opera strumentale di G. Ph. 
T* temano; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: L'organo nel 
nostro secolo; 20,45: Fogli di 
album; 21: Giornale del terzo; 
21,30: Operetta e dintorni. 


domenica 3 


Radio 1° 


lunedi 


4 


Radio 1° 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV dei ragazzi 

d Mister Orazio 
Knibbles » 

Telefilm Regìa di 
Robert Hird Inter¬ 
preti Lesile Roach. 
Gary Smith, John 
Ask, David Ri- 
chards, Anthony 
Sheppard. 

19.15 Prossimamente 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Braccobaldo show 
« Yoghi ladro di 
seooters » - « La ve¬ 
ra storia di Cap¬ 
puccetto Rosso » - 
« Dixì e il gentil- 
gatto » 

Un programma di 
disegni animati rea¬ 
lizzati da William 
Hanna e Joseph 
Barbera 

20,55 Una città in fondo 
alta strada 
Quinta puntata del 
l’originale televisivo 
scritto da Fabio 
Carpì. Renato 
Ghiotto e Luigi 
Malerba. Sceneggia¬ 
tura di Alessio Mar 
tina e Mauro Seve¬ 
rino. 

Interpreti: Massimo 
Ranieri. Giovanna 
Carola. Giampiero 
Albertim. Germana 
Camacina. Calisto 
Calisti, Vittorio Du¬ 
se. Regìa di Mauro 
Severino. 

22.00 La domenica spor¬ 
tiva 

Cronache filmate e 
commenti sui prin¬ 
cipali avvenimenti 
agonistici della gior¬ 
nata. 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

17,15 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni awcnimonU 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di ieri 
e di oggi 

« Montand con no 
stalgia » 

La rubrica curata 
da Nicola Cattedra 
e Pino Adriano pre¬ 
senta un documen¬ 
tario di Jean Chri¬ 
stophe Averty. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

22,45 Prossimamente 



Yves Montand 


GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13, 19, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Secondo me; 8: Sul giornali di 
stamane; 8,30: Vita nel campi; 

9,30. Messa; 10,15: Una vita 
per la musica: G.L. Volpi; 
11,15: In diretta da...; 12: 
Dischi caldi; 13.20: Kitsch; 
14.30: Tutto folk; 15: Vetri¬ 
na di hit parade; 15,25: Di a 
da in con su per tra fra; 16,30: 
Vetrina di un disco per l’esta¬ 
te; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto delia domenica; 19,20: 
Speciale oggi: I. Biagini; 20.45: 
concerto di G. Zagnoni e B. 
Canino; 21,25: Canzoni e mu¬ 
sica del vecchio west; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 

8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 

17.25. 18,30. 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30; Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno eoo; 
8.40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 12: Vetrina di un di¬ 
sco per l’estate; 12,35: Gli at¬ 
tori cantano-, 13: li gambero; 
13,35: Film jockey; 14.30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Le nuove canzoni italiane; 16: 
La vedova è sempre allegra?: 
16.35: Alphabete; 17,30: Mu¬ 
sica e sport; 18.40: Supersonic; 
19,55: Concerto operistico: 

21,05: Il girasketches; 21,40: 
Musica nella sera. 


Radio 3” 


ORE 8,30: Coocerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Pagine organstkhe; 
10: Il mondo costruttivo del^ 
l’uomo; 10.30: Pagine scelte da 
« Troilus and Cressida », diret¬ 
tore W. WaJton; 11,30: Musi¬ 
che di danza e di scena; 12.20: 
Itinerari operìstici; 13: Concer¬ 
to sinfonico, direttore 8 . Hai- 
tink; 14: Galleria del melo¬ 
dramma; 14,30: Concerto del 
trio di Trieste; 15,30: Gli ami¬ 
ci; 17.20: Intermezzo; 18,20: 
Civiltà musicali europee; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
flauto nel '700; 20.45: Soli¬ 
sti di jazz: J.R. Norton; 21: 
Giornale del terzo; 21,30: Club 
d’ascolto; 22,35: Musica fuori 
schema. 


TV nazionale 

10,t5 Programma cinema- 
. tografico 

(per la sola zona 
di Messina ) 

18.15 Programma per i più 
piccun 

• Nel fondo del ma 
rt\ in navigazione > 
Un programma rea¬ 
lizzato da Giuseppe 
Bacchi su testi di 
Tinm Man tega zza 

18.45 La TV dei ragazzi 

«Vento sehaggio» 
Un documentano di 
David Sawyer. 

« Decibel » 

Disegni animati di 
Vladimir Kotiono 
kui. 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 11 tesoro della Sierra 
Madre 

Film. Regia di John 
Huston Interpreti. 
Humphrey Bogart. 
Walter Huston. Tini 
Holt. Brute Bennett, 
Jack Holt. John 
Huston. 

E’ questo il settimo 
appuntamento con 
la rassegna dedica¬ 
ta a Humphrey Bo¬ 
gart per la quale 
sono in programma 
ancora quattro ti 
toli * si tratta di « I 
bassifondi di San 
Francisco ». « La 

Regina d’Africa ->, 
st L’ultima minac¬ 
cia » e « II colosso 
d’argilla ». 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Teleg onule 

21,00 Servizi speciali del 
Teleg.ornale 
«.Sestante > 

Un programma di 
rato da Ezio Zefferi 

22,00 Omaggio a Maurice 
Ravel 

« In occasione del 
centenario della na¬ 
suta > 

Seconda parte. 



John Huston 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 

8. 12. 13. 14. 17, 19, 23; 6- 
Mattutino musicale, 6,25: Al¬ 
manacco; 7.23: 5econdo me: 
7,45: Strumenti in liberta; 
8,30: Le canzoni del mattino; 

9. Voi ed io; 11,10. Country 
c Western; 11.30. e ora l’or¬ 
chestra, 12,10 Mezzogiorno al 
night; 13.20: Hit parade; 14.05- 
Eravamo cosi; 14.40. Tristano 
e Isotta (6); 1S: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17.05: 
mortissimo; 17.40. Allegra¬ 
mente in musica; 19.20: Nien¬ 
te applausi, per favore; 20: 
Cerano una volta; 21,15- Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,45- I protagonisti; 
22,20- Andata c ritorno. 


Radi» 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, S.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,SS: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Il fiacre 13 (6); 
9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d’estate; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Aito gradimento; 13.35: Due 
b-ave persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Il secondo cinema italia¬ 
no (1930-1943); 15.40: Cara¬ 
rai; 17,35: Spettacolo - un quar¬ 
tetto c tanta musica; 18,35: 
Discoteca all’aria aperta; 19.55: 
La Boheme; 21,45: Un’orchestra 
dopo l’altra; 22,50: L’uomo del¬ 
la notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Children’s Corner; 
9: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana delle scuole stru¬ 
mentali tedesche del ’700; 
11.40: Musiche di C.E. Ives; 
12,20. Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Ta¬ 
stiere; 16: Itinerari sinfonici; 
17,10: Musica, dolce musica; 
17.40: Musiche di A. Vivaldi; 
18,15: Il disco in vetrina; 
19,15: I concerti di Napoli; 
20,30: Novità discografiche; 21: 
!. Giornale del terzo; 21,30: lli- 
I genia in Tauride. 



venerdì 8 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

iFcr la sola zona 
di Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 
«Augie Doggie: il 
quarto moschettie¬ 
re » 

Un cartone anima¬ 
to dì William Han¬ 
na e Joseph Bar¬ 
bera. 

«Gabi e Doka: pa¬ 
sto abbondante » 
Terzo episodio. Re¬ 
gìa di Mihaly Sze- 
mes. Interpreti: Ga- 
bor Egyazi, Zsuzsa 
Gyurkovit. 

«Club del Teatro: 
Carlo Goldoni» 
Terza puntata della 
rubrica curata da 
Guido Davico Boni¬ 
no. Partecipano alla 
trasmissione Gian¬ 
carlo Dettori e Gio¬ 
vanna Di Benedetto. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 Di sopra, una notte 
Prima puntata di 
un originale televi¬ 
sivo scritto da Mas¬ 
simo Franciosa e 
Luisa Montagnana. 
Collaborazione alla 
sceneggiatura di 
Gianfranco Battì- 
stini. Interpreti: Mi¬ 
ta Medici. Daniele 
Formica. Cinzia De 
Carolis. Augusto Di 
Bono, Massimo Giu¬ 
liani Regia di Da¬ 
vide Montemurri. 

21,50 Nuovi solisti 

« XVII autunno mu¬ 
sicale napoletano: 
rassegna di vinci¬ 
tori di concorsi in¬ 
ternazionali » 
Presenta il program¬ 
ma Aba Cercato. 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta per la 
«Coppa Sabatini» 
in palio a Peccioli. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Una storia quasi 
vera 

”Di notte sul tram” 
Uno spettacolo mu¬ 
sicale con Giovanna 
22,00 Le mani sull'acqua 
"La sete della terra” 
Seconda puntata del 
programma curato 
da Gilberto Nanetti. 



L 


Mila Medici 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 
12. 13, 14, 17. 19. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Musica in libertà; 8: Sui gior¬ 
nali di stamane: 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11,30: Il meglio del me¬ 
glio; 12.10: Ouarto program¬ 
ma; 13,20: Attenti a quei tre; 
14,05: Tuttofolk; 14,40: Tri¬ 
stano e Isotta (9); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Ff fortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica in; 19,20: A qualcuno pia¬ 
ce freddo; 20.10: Ritratto d’au¬ 
tore: G. Gerskwin; 20,50: Le 
nuove canzoni italiane; 21,05: 
Concerto di L. Licata; 21,50: Un 
classico all’anno: I! principe ga¬ 
leotto: 22,20: Andata e ritor¬ 
no. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8.30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8.40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,30: Il fiacre n. 13 
(9); 9,50: Vetrina dì un di¬ 
sco per l’estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme d’estate; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Se di giri; 14,30: 
Trasmlaeioai reg i onali; 15: Il 
cantane poli; 15.40: Cararai; 
17,35: Dischi caldi; 18.35: Di¬ 
scoteca aH’aria aperta; 19,55: 
Supersonic: 21,19: Due brave 
persone; 21,49: Popoff; 22,50: 
L’uomo delia nette. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Musiche corali; 9: 
Benvenuto in Italia; 9,30: Con¬ 
certo A apertura; 10,30: La 
settimana delle scuole strumen¬ 
tali tedesche del '700; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
muska net tem po; 14.30: In- 
fermezze; 15.05c Ritratto d’au¬ 
tore: CP.E. Back; 16,15: Il 
disco in vetrina; 17,10: Canti 
tedeschi « L. Spohn 17,40: 
Appuntamento con N. Refendo; 
18,05: Il mangiatampo; 18,15: 
Aneddotkastorka; 18.25: Il 
Jazz e i seoi strumenti; 18,45: 
Muskbe di C Franck; 19,15: 
Concarte detta sera; 20,15: Il 
tìgrane, direttore P. Caraccio¬ 
lo; neU’intervallo: ore 21 il 
Giornale del Terzo. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

«Per la sola zona 
di Messina) 

18.15 Girometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 
Programma per ì 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso» 

Secondo episodio. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiano 
20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

« Un’ora con Mario 
Soldati » 

21.45 Adesso musica 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21.00 Maria Tudor 


Seconda parte del 
film diretto da Abel 
Gance e tratto dal- 
romonimo dramma 
di Victor Hugo. 
Interpreti: Frantoi 
se Christophe. Co¬ 
lette Bergé, Marc 
Cassot. Gabriel Jab- 
bour. Lucien Rami- 
bcurg. 


22,30 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall’ippodro¬ 
mo di Montegiorgio 
per la consueta cor¬ 
sa « tris ». E’ di tur¬ 
no stavolta il trotto. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 
12. 13. 14, 17. 19. 23; 6: 
Mattutino muskale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in liberta: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20; Una commedia in 
j trenta minuti: « Piccolo calti » 

I di T. Bernard; 14,05; Pierino 
e soci; 14,40: Tristano e Isot¬ 
ta (10); 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Fflortis- 
simo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Le nuove canzoni italiane; 20: 
Strettamente strumentale; 20,20: 
I concerti di Torino, direttore 
. Aronovi eh; 21,20: Andata e 
ritorno; 21,55: Un'armonica 
per T. Thiefemans. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,0; 6: Il mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiotno eoo; 8.40: Come e 
perché; 8,55: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,30: Il iiacre n. 
13 (10); 9.50: Canzoni per 
lutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d’estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Due brave persone; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Il secondo cine¬ 
ma italiano (1930-1943); 
15.40: Cararai: 17,35: Allo 
gradimento - Un quartetto c 
tanta musica; 18.35: Discoteca 
all’aria aperta; 19.S5: Super- 
sonic; 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: PopoH; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3” 

ORE 8.30: Salotto musicale; 9: 
Benvenuto in Italia; 9,30: Con¬ 
certo dì apertura; 10,30: La 
settimana delle scuole strumen¬ 
tali tedesche del '700; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanità: riascoltiamolo; 
15,30: Il disco in vetri»»; 16: 
Le stagioni della muska; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: L’arte del¬ 
la variazione; 17.40: F- G. 
Haydn c F. Mendelssohn - 
Bartholdy; 18.15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Earojazz; 21» 
Giornale del Terzo; 21,30: Oe» 
sa minore; 22,10: Suona L. 
Hampton; 22,30: Parliamo <2 
spettacolo. 



Mario Soldati 
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Annunciata fa morte dell'attrice 

CARMEN SVENO 
VITTIMA DEI 
FASCISTI CILENI 



Giunge notizia da Santiago 
che l’attrice di teatro c di ci¬ 
nema cilena Carmen Buono 1 
c morta. Secondo la versta* : 
ne del regime fascista di Pi- 
nochet, l’attrice sarebbe ca¬ 
duta, come altre personalità 
della politica e della cultura, | 
nel corso di lotte intestine 
tra gruppi estremisti. Ma 
questa infame versione — co¬ 
me pubblichiamo in altra pa¬ 
gina del giornale — è stata 
decisamente respinta dagli 
ambienti democratici cileni. I 
quali, sulla base di precisi 
accertamenti, escludono a.-»so- 
Iutamente che si siano mal i 


verificati — nel paero e fuo¬ 
ri — episodi come questo In¬ 
ventato dai « golpisti » 

La verità, è che Carmen 
Buono era da tempo «mar- 
cerata In Clio e sottoposta a 
maltrattamenti di ogni ge¬ 
nere 

Carmen Bueno godeva d: 
larga notorietà anche funsi 
del Cile avendo, tra l’u’tro. 
interpretato 11 film Tierra 
prometida di Miguel Llttln, 
proiettato anche in Italia. 

NELLA FOTO: Carmen 
Bueno in una scena di Tierra 
prometida. 


Le proposte 
dei sindacati 
per il Teatro 
dell’Opera 


Noi quadio dello consul 
tastoni con lo forze* politiche, 
sociali o culturali promosse 
dal Consiglio di amministri 
/ione del Teatro dcll’Opeia 
di Roma, al line di raccoglie¬ 
re indicazioni r»rta Ja no 
mina del direttore artistico. 
Il giorno 1» agosto la com¬ 
missione a ciò preposta, com 
posta del senatore Rebecchlnl 
dell’on. TrombadorJ c del 
maestro Napoli, si è incon¬ 
trata con la segreteria uni¬ 
taria FILS-FULS-UILS di 
Romu. 

Nel corso dell’Incontro l 
rappresentanti sindacali han¬ 
no rivendicato che la scelta 
del direttore artistico avven¬ 
ga tenendo esclusivamente 
presenti le esigenze di rilan¬ 
cio artistico e culturale de! 
Teatro romano, superando la 
deteriore pratica della lot¬ 
tizzazione, che .spesso pre¬ 
scinde da tali esigono*. 

Nello stesso tempo, pur ni- 
fermando lu necessità eh: ta¬ 
le scelta cada su personali¬ 
tà di prestigio e di compro¬ 
vata esperienza teatrale, han¬ 
no ribadito l’esigenza che ta¬ 
le nomina sla accompagna¬ 
ta da un sostanziale muta¬ 
mento del metodi di gestio¬ 
ne del Teatro, al quale va 
fatto ironte anche con 11 rin¬ 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione scaduto da tem¬ 
po. con la nomina del nuovo 
sovrintendente e con l’aper¬ 
tura di un nuovo rapporto 
tra Teatro, città c regione. 
A questo fine le organizza¬ 
zioni sindacali hanno ricon¬ 
fermato la necessità di una 
ristrutturazione interna che 
ponga l'Opera in condizione 
di far fronte al nuovi molte¬ 
plici Impegni artistici e orga¬ 
nizzativi derivanti dal conti¬ 
nuo aumento della domanda 
musicale che proviene dal 
territorio. 

I sindacati hanno pertanto 
proposto la creazione di una 
commissione che affianchi il 
direttore artistico, alla qua¬ 
le siano chiamate a parte¬ 
cipare le forze ni»*» ranore- 
sentativo della realtà artisti¬ 
ca culturale e sociale. 


Aperto il XXVill Festival 

Locamo paga 
un tributo alla 
spettacolarità 

Molto movimento ma anche molta equivocità in 
« French connection n. 2 » di John Frankenheimer 


Dopo un eccezionale ciclo di concerti 

Ieri a Orvieto il gran 
finale di Umbria-Jazz 

McCoy Tyner, Archie Shepp e il Trio Brazil 75 al centro dell’esibizione a Città 
di Castello — Grave iniziativa dei PRI di Terni contro la manifestazione 


le prime 


Musica 

Serge Baudo 
a Massenzio 

Concerto tutto francese, 
l’altra sera, alla Basilica di 
Massenzio, dedicato, in un mo¬ 
do o nell’altro, a celebrazioni 
di rilievo. I cento anni della 
nascita di Maurice Ravel 
11876*1037 > sono stati ricorda¬ 
ti, giustamente, con una mat¬ 
tinata, VAlborada del Gracicb 
so, mentre i cento anni della 
morte di Georges Blzet (1838. 
1875) sono stati, ancor più 
giustamente, affidati alla gio¬ 
vanile e splendida Sinfonia in 
do (Blzot aveva diciassette an¬ 
ni). che appunto esalta la na¬ 
scita de! grande musicista 

Sia YAlborada che la Sin¬ 
fonia sono passate per le 
mani (anzi, per l piedi) del 
ballettistl, e una sensibile eco 
di possibili versioni coreografi¬ 
che si è avvertita nella 
esibizione direttoriale di Ser- 
gc Baudo. 

Marsigliese, musicista pieno 
di talento, già direttore delle 
orchestre di Radio Nizza e di 
Parigi, attualmente a capo di 
quella di Lione, Serge Baudo 
ebbe il suo grande momento 
quando gli capitò di sostituire 
a Milano (Teatro alla Scala) 
Herbert von Karajan Indispo¬ 
sto. Quarantottcnnc, pieno an¬ 
che di energie. Serge Baudo 
danza sul podio come avvitan¬ 
dosi nello spazio, mentre chie¬ 
de e ottiene la «complicità» 
del vari gruppi orchestrali. Ha 
concluso danze e fatiche ecci¬ 
tando gli Inquieti sussurri e 
gridi marini, rievocati da De¬ 
bussy nel tre schizzi sinfonici, 
intitolati II mare. Anche per 
Debussy c’era da celebrare 
qualcosa' 1 settanta anni, ap¬ 
punto. della stupenda partitu¬ 
ra (1905). 

Il pubblico. Inaspettatamen¬ 
te scarso, ha decretato al sim¬ 
patico direttore un cordiale 
successo 


Cinema 

Symptoms 
l’incubo elei sensi 

Questo Symptoms un ingle¬ 
se, letteralmente, «Sintomi»» 
rappresentava la Gran Bieca 
gna alla rassegna cinemato¬ 
grafica di Cannes dello scorso 
anno c viene ora gettato sen¬ 
za garbo sul mcicato estivo, 
alla stregua di una cravatta 
tuorl moda II film diretto 
da Joseph Larraz— non si 
tratta di un monile pregiato, 
beninteso, ma d’un prodotto 
di conlczlonc. quantunque lus¬ 
suoso — illumina con chiaro¬ 
scuri autunnali una spettrale 
campagna inglese ove Miss 
Heten Ramsey ama trascor- 
icre lunghi e silenti soggior 
tu, conversando a monosilla¬ 
bi con le sue amiche del cuo¬ 
re, pazienti e sensibili dame 
di compagnia- prima Coi a ool 
Ann sono coloro che tentano 
dunque di placare la febbri¬ 
le ansietà di Heicn mal 
motivata ne circostanziata 
Ma l'altrui apprensione non 
la che inasprii e gli Intimi 
con tutti delta giovane donna 
alle prese con un « incubo dei 
sensi » allo stato larvale Si 
riesce a capire soltanto che 
Helen si scontra eh continuo 
e senza esito con la propria 
natura: e nel contempo at¬ 


tratta e disgustata da un ru¬ 
de boscalolo alle sue dipen¬ 
denze, e sogna di essere con¬ 
cupita dalle sue giovani e 
graziose compagne. Al fondo, 
e la sessualità irrisolta che 
realmente la perseguita e le I 
ripugna: dopo Intensi quanto ì 
vani tormenti, la schlzoirenla , 
latente che la divora troverà 
una fragorosa e sanguinosa a- 1 
poteosi. 

Larraz ha cercato di ricor¬ 
dare L'amante dt Lady Chat- 
terly di Lawrence attraverso 
l'ottica psicanalltlco-dlabollca 
del Polunskl londinese di Re¬ 
pulsione: aggrappato a mille 
riferimenti, tuttavia. Il film 
non trova mal vita propria 
poiché Incapace di reale In¬ 
trospezione. Il registu si bar¬ 
camena con espedienti « a | 
sensazione» e fa troppe volte 
uppelto alla retorica del cine¬ 
ma tenebroso anglosassone 
Restano Infine soltanto l sin¬ 
tomi del film sui generis, nel¬ 
l’eleganza formale e nell'in¬ 
terpretazione « patologica » di 
Angela Pleaaance, Lorna Hell ; 
bron e Peter Vaughan. [ 


stltuito l’unico motivo d'in¬ 
teresse di AfarA: il poliziotto, 
rimane tuttavia in superficie, 
ed é poi gravemente compro¬ 
messa dall’Inverosimiglianza 
del quadro generale, oltre che 
del protugonista. Interpretato 
da Franco Gasparri, 11 quale, 
nel momenti migliori, riesce a 
ricordare un Tomas Miliari 
più In forma. La regia appros¬ 
simativa e sciatta di Stelvlo 
Massi pesa, del resto, anche 
sul rendimento di attori d’al¬ 
tro stampo, come lo statuni¬ 
tense Lee J. Cobb (sempre più 
spesso coinvolto, e ce ne di¬ 
spiace, in pastrocchi del ge¬ 
nere) o II nostro Giorgio Al¬ 
be rtazzl. 


L'Orchestra 

abruzzese 


Sezione sequestri q| Comunale 

A cinema di questi tempi . .. . 

se nc vedono di tutti I colon- HaIKA nilSIll 

Sezione sequestri si apre con Uvll MUUllU 

rimmairlnp rii tinn rnim/vn Hi. * 


I A cinema di questi tempi 
j se ne vedono di tutti l colori- 
sezione sequestri si apre con 
Hmmaglne di una ragazza di¬ 
stesa sulla spiaggia, sotto un 
cielo livido, Intenta a larsi 
spalmare sul corpo una ere- 
I ma por proteggere l’cpldermi- 
de dal raggi dei sole (quali t). 
| Dopo un po’ la donna unta 
l fa al suo schiavetto « TI piu- 
i ce li mio corpo? Potresti pos 
j sederlo se... ». L’offerta non 
è né casuale, ne gratuita, 
e allora lo sprovveduto si 
| mette In moto per procurare 
alla sua « beila » la pianta 
di un cusinò da svaligiare. 
Costei è Infatti a capo di una 
I gang di sedicenti rivoluziona- 
, ri-vScasMnntori dai volti pati 
I bolari e Ja rapina ai tavoli 
1 da gioco non sarà cha la pn- 
! ma tappa di un lungo vammi 
| no criminoso Inutile dire che 
, il «lesso» avra piombo anzi 
che sesso 

i Girato a Roma e dintorni 
] con auto, turghc e altri quii- 
gets di mezzo mondo. Seco* 
I ne sequestri non è un lllm, 
j b onst una poltiglia di pelitco- 
, la. insulso e laido da lar 
i paura, non riesce finanche a 
1 farsi considerare una « ano- 
I malia» seppure orrenda. Per 
la cronaca il regista si chiù- 
l ma Paul Fllippou. gli attori 
i sono Larry Daniels, NelJy 
, Gain e Nlck Taggart Se so- 
, no ì veri nomi? Non Interessa 
; neppure al rana grafo 

| 8. g. 


Mark 

il poliziotto 

Lo chiamano Muik, porche 
ha studiato In America presso 
la squadra narcotici, ma è 
italiano questo giovane com 
missano, che porta l cadili 
lunghi, veste teans c usa una 
pistola luon ordinanza In 
quel di Milano, adottando me 
todi a dir poro eterodossi, lo 
vediamo battersi contro l re 
-.ponsublli di un glosso trai 
ileo Intemazionale di droga 
c seguile m modo specifico la 
ti accia rappresentata da un 
importante industriale, am 
maniKhulo ad ulti livelli con 
il potete 

La denunciti eli certe possi¬ 
bili collusioni, che avrebbe co 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 1 

Domani l’Orchestra sin foni 
ca abruzzese, diretta dal ma'*, 
stro Gianluigi Oelmettl darà, 
nel quadro delle manifcstazlo 
ni dell’Estate, un concerto al 
Teatro Comunale dell’Aquila. 
Il complesso e ogfcl una vali¬ 
da realtà scaturita, a prezzo 
di grossi sacrifici, dalle prò 
fonde radici musicali cre«te 
dalla Società aquilana del 
concerti, con trenta anni di 
attività svolta nella città e 
m tutto l’Abruzzo. 

Con )1 concerto di domani 
l’Orchestra darà 11 via al suo 
secondo anno di vita, dopo 1 
oucress) conseguiti nel primo, 
che l’hanno portata al tra¬ 
guardo del suo rteonosetmen- 
u> legale da parte della Com¬ 
missione centrale della musi 
ca. Determinante è stato U 
contributo che alla compagl 
ne nbbruzze.se ha dato la pr* 
•ien/a del Soliti Aquilani, 11 
complesso d’archi creato da) 
(a Società aquilana del con 
certi sette anni fu. affinché 
costituisse — pur nella sua 
autonomia — la slruttura pò* 1 
«ante della futura orchestra 
In essa. Infatti, i sofisti han¬ 
no assunto funzioni di primo 
piano, dal primo violino al 
primo contrabasso, recando l) 
prezioso contributo della loro 
vasta esperienza concerti¬ 
stica 

Domani, al Teatro Comu¬ 
nale. l'Orchestra eseguirà la 
rossiniana sinfonia del Bar¬ 
biere dt Si viglia. Il Concerto 
m sol maggiore per due fiutiti 
e orchestra di Clmarosa che 
vedrà Impegnati Muurlzla 
Maraldi e Gianni Lazzari: l 
Juo f.autisti dei complesso co¬ 
si preparati da poter soste ne 
iv con tutta tranquillità re- 
>ponsuhlllla solistiche. 

l.a prima parie si conciu- 
de là con 1* Danze i omeri e 
di Burlok, Ih seconda parte 
■»uià occupata da una notissi¬ 
ma pagina della letteratura 
sinfonica la Sinfonia n. 101 
(u L'otologio > ) di Ilaydn. 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 1 

Il film americano French 
Connection N. 2 di John Fran¬ 
kenheimer da prima pellico¬ 
la con uguale titolo, apparsa 
In Italia come II braccio tuo- 
lento della legge era diretta 
da William Friedkln) ha 
aperto ieri sera, fuori concor¬ 
so, Il XXVIII Festival cine¬ 
matografico dt Locamo. Sul¬ 
la Piazza Grande, gremita di 
pubblico attratto particolar¬ 
mente dalle grosse suggestio¬ 
ni spettacolari di Quest’opera, 
tutta giostrata suU’ablle me¬ 
stiere di Frankenheimer, sul¬ 
la grintosa presenza di Gene 
Hackman e su molti altri 
interpreti di collaudata bra¬ 
vura (Fernando Rey, Bernard 
Fresson, ecc.), si é rinnovato 
cosi il rito d'avvio di questa 
manifestazione che, specie 
quest’anno, offre molteplici 
motivi di Interesse. 

Nonostante che Locamo ’75 
venga a svolgersi in un pe¬ 
riodo e in una congiuntura 
cortamente poco confortanti 
per le cose del cinema, la 
stessa rassegna ha saputo ar¬ 
ticolarsi, infatti, nella pre¬ 
sente edizione attraverso tut¬ 
ta una serie di proiezioni — 
tanto nella sezione ufficiale 
quanto in quelle complemen¬ 
tari: tribuna libera, settima¬ 
na Flprescl, retrospettiva, 
ecc. — che per la sua dialet¬ 
tica pregnanza riesce a of¬ 
frire un quadro d’assieme vi¬ 
vacemente problematico e de¬ 
cisamente stimolante della 
cinematografia internazionale 
d’oggi Abbiamo già ricorda¬ 
to. in un precedente servi¬ 
zio. gli autori e le opere che 
I costituiscono la struttura por- 
I tante del XXVIII Festival di 
| Locamo, ma va sottolineato 
| ancora una volta che nell’oc¬ 
casione particolare non è 
j tanto rilevante la mole o la 
t ampiezza delle proposte che 
; la manifestazione elvetica 
| mette In campo, quanto e 
soprattutto il livello Indub¬ 
biamente dignitoso deH’intero 
« cartellone ». 

In questo senso, vale per 
tutti la perspicuità della rap- 
! presentativi Italiana che — 

I anche al di là della larga re- 
! trospettiva dedicata a Totò — 
si prospetta qui. contraria- 
I mente agli scorni anni, con 
una dovizia di film sicura¬ 
mente tra 1 più significativi 
della nostra recente produ¬ 
zione: dall’opera Inedita di 
Boiognlnl Per le antiche sca¬ 
le (tratta daU’omonlmo ro¬ 
manzo di Mario Toblno) a 
Ceravamo tanto amati di 
Ettore Scola (recentemente 
premiato al Festival di Mo¬ 
sca), da Allonsanfan di Pao¬ 
lo e Vittorio Tavlanl ad Abt- 
cinema di Giuseppe Berto¬ 
lucci e ai Sospetto di Fran¬ 
cesco Maselh, opera alla qua¬ 
le è riservata una serata spe¬ 
ciale del Festival, con 11 pre¬ 
ciso Intento di celebrare 11 
trentennale della vittoria del¬ 
la Resistenza 

E’ specialmente importati- 
j te. a nostro parere, che Lo¬ 
camo ’75 abbia voluto col 
| film di Maschi dare civile 
[ c solidale testimonianza di 
questa ricorrenza In modo 
non soltanto formale, come 
i del resto traspare anche dal 
le parole con le quali 11 
| XXVITI Festival è stato 
inaugurato- «...In un'epoca 
in cui la libertà di pensiero, 
nelle sue più diverse mani¬ 
festazioni. è pericolosamente, 
quasi ogni giorno, conculca¬ 
ta, limitata, sempre con 
: Inaccettabili argomentazioni 
j profondamente antidemocra¬ 
tiche c Illiberali, deve esse- 
! re riaffermato il diritto del¬ 
l’uomo. dello scrittore, del¬ 
l’autore cinematografico a 
esprimere pienamente le sue 
Idee ». 

Il prologo, costituito dalla 
proiezione, fuori concorso, 
del film di Frankenheimer 
French Connection N. 2 e 
stato, come dicevamo, una 
occasione di approccio incen¬ 
trato sulla spettacolarità a 
tutto tondo, che se da un lato 
ha ben gratificato gli spet¬ 
tatori dal gusti corrivi, dal¬ 
l’altro non Infirma minima¬ 
mente il contesto della ma¬ 
nifestazione, anche perché 
questo seguito del primo film 
di Friedkln é qualcosa di 
piu e di meglio di una Gang¬ 
ster stoni, tutto giocato co- j 
me è su una movimentatisi ' 
slma azione drammatica, ma 
al contempo segnato da non 
poche e pungenti notazioni 
ironiche e da caustici rife¬ 
rimenti alla più bruciante 
attualità 

La vicenda di French Con¬ 
nection N. 2 riprende infat¬ 
ti le mosse dull'epilogo del 
Braccio violento della legge, 
dove un grosso e abilissimo 
trafficante di droga «Fer¬ 
dinando Rey) st sottraeva In 
extremk-. alla cattura da par¬ 
te doll'irrucnto poliziotto Po- 
peyc Doylc (Gene Hackmani. 
trasferendo li teatro deli‘azio¬ 
no nella babelica Marsiglia 
Il poliziotto amor leu no. ca¬ 
tapultato nella città france¬ 
se da New York, dei tutto i 
sprovveduto e ignaro, n fare 
da esca proprio per rianno- I 
dare le fila della caccia al [ 
rinaficrrnblle trai!lettine, ' 
viene a trovarsi così al con < 
tro di un garbuglio di vlo- j 
lenza, di Inseguimenti a per- ' 
cimato, di regolamenti di 
conti di scatenata brutalità, 
nel quali i protagonisti veri 
sono da una parte l poli¬ 


ziotti francesi, infastiditi dal- 
l’mgombrante yankee, e dal¬ 
l’altro l'organizzazione ag¬ 
guerritissima dei trafficanti, 
altrettanto poco ben dispo¬ 
sti verso Popeye Doyle. Il fi¬ 
nale. però, darà ragione a 
questi che, nel suo tipico 
stile, fulminerà il grosso traf¬ 
ficante proprio mentre sta 
ancora una volta per uscire, 
come si dice, dalla comune. 

Detta cosi, la vicenda può, 
anche apparire risaputa e 
scontata ma Frankenheimer, 
ben coadiuvato da sperimen¬ 
tati professionisti quali Hack- 
man, Rey e Fresoon, dosa e‘ 
anima 11 racconto con fre¬ 
quenti e azzeccate infram¬ 
mettenze sarcastiche che fan¬ 
no risaltare anche più viva¬ 
mente il succedersi precipi¬ 
toso, incalzante degli avve¬ 
nimenti. Ciò che Invece ri¬ 
mane inalterato nel film di 
Frankenheimer rispetto a 
quello di Friedkln è r« ideo- 
! logia » che lo sottende e lo 
sostanzia: un’Ideologia fon¬ 
damentalmente equivoca e in¬ 
timamente reazionaria. 

La solita storia, cioè, se¬ 
condo la quale a mali estre¬ 
mi bisognerebbe far fronte 
con estremi rimedi, col solo 
guaio che i rimedi rischiano 
11 più delle volte di provo¬ 
care guasti peggiori e. In pro¬ 
spettiva, piu profondi degli 
stessi squilibri di una socie¬ 
tà alienata « distorta nel suo 
sviluppo. E' una veochia e 
ricorrente tentazione tipica 
della ideologia capitalistico- 
borghese quella di riesuma¬ 
re la feroce legge dcll’ic oc¬ 
chio per occhio», ma per 
quanto essa si ammanti di 
moralismo e di propositi pu¬ 
ritani contro il male, quella 
stessa ideologia deve cercare 
soltanto nel suo seno la ra¬ 
gione c 1 frutti bacati di una 
concezione disumanizzante 
della vita. 

Sauro Borelli 



Noitro servizio 

PERUGIA. 1 

Umbi'ta ■ Jium giunge nlle 
conclusioni: Ieri sera penulti¬ 
mo appuntamento In plaztu 
4 Novembre a Perugia, que- 
sta sera chiusura ad Orvieto 
in pianga del Popolo. Il com¬ 
pito di mettere la parola fine 
a questa eccezionale rasse¬ 
gna di musica afro-america¬ 
na (sullu quale, definita da 
critici c pubblico la più Im¬ 
perlante d'Europa e una delle 
più qualificanti de! mondo, 
rara necessario tornare con 
più calma), è toccato ai grup¬ 
pi Uallnnl Cadmo e Allibro- 
selli, al quarteito di Ted Cur- 
son e Infine al trio del piani¬ 
sta /ree Ceell Taylor, che ha 
replicato la stimolante per- 
/ormance di mercoledì notte 
sul palcoscenico di Gubbio. 


L'attrice a Leningrado 


Liz Taylor: sì alla 
violenza nei film 
(per combatterla) 
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Ferito sul « set » 
l'attore 

John Philip Law 

BRUXELLES. 1 

L’attore americano John 
Philip Law è rimasto grave¬ 
mente lento mentre Inter¬ 
pretava una scena pericolosa 
nel suo lllm, a Popcrlnge, vi¬ 
cino a Ypres, nel Belgio. 

Law doveva scendere dal 
camino di una iabbrica alla 
45 metri in una scena di Doc- 
i teur rustico che sta girando 
! con la regia di Christian 
I Jaquc, quando a dieci metri 
, dal suolo ha perso improvvl- 
1 sa mente l’equilibrio ed ò pre- 
j clpltato a terra L’attore è 
1 stato subito ricoverato in 
ospedale ed l medici hanno 
affermalo che dovrà rimane¬ 
re immobile per parecchie 
settimane. 


LENINGRADO. 1 

Li/ Taylor, che si trova a 
Leningrado per interpretare, 
accanto a Jane Fonda, Ava 
; Gardner e altri attori ameri¬ 
cani e sovietici, la versione 
cinematografica deWUccelìo 
azzurro di Maurice Maeter- 
linck, sotto la guida del re¬ 
gista George Cukor, ha avu¬ 
to un cordiale Incontro con 1 
rappresentanti della stampa 
internazionale nella città bal¬ 
tica. 

L’attrice ha posto come con 
dizione che non si parlasse 
della sua vita privata. I gior¬ 
nalisti la hanno accontenta¬ 
ta, ma non é che le abbiano 
rivolto domande molto ori¬ 
ginali; Liz, In splendida for- 
! ma, è comunque riuscita a 
i dare all’incontro un caratte* 
i re piacevole, a tratti addlrlt- 
, tura brillante, 
j Quando le hanno chiesto 
i se 1 ) fatto di non essere più 
tanto giovane le procuri qual¬ 
che dilflcoltà nel trovare ruo¬ 
li adatti al suo fisico, la Tay¬ 
lor ha risposto: «Da quando 
avevo ventldue anni ho sem¬ 
pre Interpretato parti assai 
diverse come carattere e co¬ 
me età: un’attrice non deve 
essere mal se stessa, ma si 
deve spersonalizzare e deve 
entrare nel carattere del per¬ 
sonaggi con molta immagina¬ 
zione, senza pensare alla pro¬ 
pria espressione e al proprio 
1 tisico ». 

! Liz ha poi confermato che 
1 il lllm tratto daWUcccllo az¬ 
zurro sarà tutto pervaso da 
un sano ottimismo c ha reso 
noto che. per la prima volta 
nella sua carriera, canterà 
sullo schermo una canzone 
sul tema della ricerca della 
felicità. 

Poi l’attrice ha detto di 
non avere nulla contro i film 
Incentrati sul sesso e sulla 
violenza’ Il problema, però, è 
che bisogna saperli vedere 
«Sia la violenza, sla 11 sesso 
— ha affermato — sono due 
realtà della nostra vita e 
non comprendo quindi, per¬ 
ché dovrebbero essere vieta¬ 
ti nel cinema Anche nel film 
di Walt Disney — ha aggiun¬ 
to — c’è quasi sempre la com¬ 
ponente della violenza, eppu 
re essi sono considerati par¬ 
ticolarmente adatti por i bam¬ 
bini. Il messaggio principiti'' 
del film sulla violenza deve 
essere la speranza, e non la 
negazione della vlol'\i~a » 

Liz Taylor ha chiuso l’In 
contro affermando di estere 
una «patita» dell* irte ligu 
rativa e ha rivelato d. cs 
sersl recata, da quan Io si 
trova a Leningrado, . Inoao 
volte a visitare «1 celeb'e Mu 1 
sco deU’Ermiiagc. 

NELLA FOTO: Liz Taylor \ 
in una scena del hlm tratta 
da/rUccello azzurro. I 


Ieri sera a Perugia si sono i 
riproposti due gruppi già a- 
scollati a Citta di Castello, 
quello di McCoy Tyner c quel¬ 
lo di Shepp e una novità: 

Il Trio «Brazil 75» (per la 
verità poco pertinente per una 
simile manifestazione). Sia 11 
pianista, sia 11 sassofonista 
neri hanno notevolmente ar¬ 
ricchito le pur valide propo¬ 
ste musicali dei precedenti 
concerti. Il primo, alla testa 
di un quintettto in cui emer¬ 
gono per prolificità di idee e 
perfezione tecnica il sassolo- 
niHta Azar Lorenz e 11 batte¬ 
rista E. W. Wainwaight, più 
compatto ed aggressivo, è 
riuscito n rivelarci lo spesso¬ 
re delia sua ricerca armoni¬ 
ca e ritmica attorno ai con¬ 
tenuti piu autentici della 
bluck m uste. 

Shepp ha ribadito La sua 
scelta di campo, eseguendo 
prima brani dalla struttura ■ 
inequivocabilmente free (e 
nei quali risalta il volume 
sonoro del pianista Dave 
Sburnell); quindi calandosi 
totalmente, con grande amo¬ 
re. e questa volta in maniera 
più convincente, nel più pro¬ 
fondo della tradizione lazzi- 
sticii, come nella splendida e 
struggente esecuzione di So- 
phisticated ladv. eseguita da 
Archie con lu voce calda e 
pastosa di Coleman Hnwklns, 
ora fluttuante e nervosa di 
Charlie Parker, in cui è evi¬ 
dente il recupero attento, sof¬ 
ferto e goduto che 11 iazz- 
■man opera all’Interno della 
esperienza musicale esi¬ 
stenziale (pura, lacerante), 
che fu del suol maestrt. Quin¬ 
di, non una pura e semplice 
opera di ricalco, ma una rie- 
Inborazlone aggiornata (so¬ 
prattutto nella sezione ritmi¬ 
ca. Incalzante e aggressiva) 
tra tensioni e abbandoni che 
ne accentuano la specificità 
nera. 

Una grave Iniziativa contro 
Umbria-Jazz è stata proba dal 
PRI di Terni. Un consigliere 
comunale e 11 segretario pro¬ 
vinciale repubblicano, pren¬ 
dendo a pretesto alcun! dan¬ 
ni che II pubblico Avrebbe 
arrecato al parco di Villa 
Lago, chiedono che il Consi¬ 


glio comunale temono ritiri 
la propria adesione cu socio 
alla marni est azione Questa e 
la «socialmente aperta» opi¬ 
nione del consigliere repub¬ 
blicano Auro Rocchi" «Lo 
spettacolo... è diventato piu 
un punto di incontro per unsi 
massa di sbandati, di esalta¬ 
ti e di drogati del nostro e 
di altri paesi piuttosto che 
un momento di partecipazione 
culturale ». // Tempo, al qua¬ 
le evidentemente i! PRI ter¬ 
nano deve essersi Ispirato, a- 
veva parlato giorni fn di « ca¬ 
la ta dei barbari ». 


NELLA FOTO folla di gio¬ 
vani spettatori di Umbria- 
Jazz «t piedi del Palazzo dei 
Priori a Perugia. 


Il film « L'affare » 
diventa « La città 
sconvolta » 


Fernando DI Leo ha dato, 
dopo circa due mesi U‘ ri¬ 
prese. l’ultimo giro di mano¬ 
vella al film annunciato con 
il titolo provvisorio L’Affare. 
Il titolo definitivo è La cit¬ 
tà sconvolta, caccia spietata 
ai rapitori. « E’ un titolo cal¬ 
zante con il racconto dei film 
— ha spiegato il regista — 
In quanto il soggetto, sceneg¬ 
giato da Ernesto Gastaldi e 
da me, racconta del rapimen¬ 
to del figlio di un ricco In¬ 
dustriale "dlle mirano .n cui 
per caso viene coinvolto un 
bambino povero, che al'a fine 
fa le spese del drammatico 
scontro tra le due cioè 

tra la famiglia dell’Industria- 
le. che tira per le lunarho le 
trattative, e i banditi ». 

Il film è interpretato da 
James Mason. Valentina Cor¬ 
tese, Irina M alee va. Vittorio 
Caprioli e da) piccoli Marco 
Leofredl c Francesco Impe¬ 
ciati. 


Il pianoforte 
protagonista 
dell’Estate 
musicale 
di Taormina 

TAORMINA. 1 

« 1) pianoforte quale stru¬ 
mento dominante nella musi¬ 
ca »: con questo motto carat¬ 
terizzante si aprirà domani la 
quattordicesima edizione del- 
l’« Estate musicale» d: Ta or¬ 
ni, na. 

lì pianoforte sara dunque 
.) grande protagonista dell* 
manifestazione, che Intende 
anche stimolare, con sem fa¬ 
ri affidati a noti musicologi 
italiani (fra gli altri. La.gl 
Rognoni, Mario Bortolotto. 
Fedele D’Amico) la ricerca e 
l’approfondimento della pro¬ 
blematica del pianoforte nella 
musica contemporanea 1 re- 
miliari consisteranno itn con 
fcrenze Introduttive alle quali 
seguiranno, in funzione eh a 
rificatrlcc. brevi concerti uf 
fidati ad interpreti di sni-o 
affidamento come Mare 
Franqolse Bucquet. il duo Ca 
nino-Baiiista, Massimiliano 
Damerini e, al clavicembalo. 
Mariolina De Robertis 

E’ In programma, inoltre, 
una serie di concerti più « po¬ 
polari », che offriranno via 
via differenti angolazioni sul¬ 
l'uso, la funzione e il signifi¬ 
cato del pianoforte nella mu¬ 
sica classica e non. Cosi, vi 
saranno concerti sinfonici per 
piano e orchestra. Terital so¬ 
listici, concerti per pianofor¬ 
te ed altri strumenti, nonché 
interessanti sconfinamenti nel 
jazz e nella musica folk. 

I concerti serali, quasi tut 
tl al Teatro Greco, salvo tre 
nel Parco Duca di Ceserò, si 
svolgeranno secondo questo 
calendario: .. 

domani, concerto dall’Or¬ 
chestra sinfonica della Radio¬ 
televisione romena diretta da 
Joslt Conia, con la partecipa 
zione del pianista David L:- 
veiy: In programma musiche 
di Nescu, Rachmanlnov e 
Cialkovskl: 

domenica recital dedicato 
al pianoforte nel lazzi prn.n 
sta Randy Weston; 

lunedi 4 recital dedicato al 
pianoforte nei loiklore inter¬ 
nazionale: soprano Irene Oli¬ 
ver. pianista Loredana Fran 
ceschlni; In programma mu¬ 
siche di Brudors. Ravel. Ros¬ 
sini, Doniisettl. Dav.ro, 
Brahms, Rlch, Gcrswin e, 
inoltre, alcuni spiritual; 

Martedì 5: concerto della 
Orchestra sinfonica della Ra- 
dlo-televlslone romena diret¬ 
ta da Serge Baudo, con la 
partecipazione del pianista 
Nlkita Maguloif: in program 
ma musiche di Debussy e 
Ravel; 

Mercoledì 8: recital dedi¬ 
cato ai pianoforte nella mu¬ 
sica popolare, con la parteci¬ 
pazione della cantante Maria 
Carta; 

Giovedì 7: concerto dell'Or, 
chestra sinfonica della Radio¬ 
televisione romena diretta da 
Bernard Conz, con )} piani¬ 
sta Paul Badura Skoda; in 
programma musiche di Bee¬ 
thoven ; 

Venerdì 8: recital di violi¬ 
no c pianoforte, con musiche 
di Mozart, Schumunn. Szyma- 
nowski e Prokofiev; violini¬ 
sta Marina Vukcevic. plani- 
sta Aldo Risaliti; 

Sabato 9' recital dedicato 
al virtuosismo solistico, ool 
pianista sovietico Boris Pe- 
trusanslci: 

domenica 10: concerto s*n 
fonico di chiusura diretto da 
Jerzy Semkov, col 'pianista 
James Tocco; musiche di Mo¬ 
zart, Chopin e Brahms. 


:TiTì 


LA CATTURA 
DI MARIO TUTI 

Abbiamo parlato con Mario Tuti dopo il suo 
drammatico arresto in Francia. 


LA SITUAZIONE 
IN PORTOGALLO 

Come i militari hanno ignorato i risultati 
delle votazioni e hanno impedito che il po¬ 
tere passasse ai partiti. 


LA DC DOPO FAN FANI 

I retroscena della elezione del nuovo se¬ 
gretario politico della Democrazia Cristia¬ 
na, Zaccagnini. 


UTTiTj }Ti 
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Un caloroso applau so ha accolto la proclama zione di Ferrara a presidente dell’assemblea regionale 

Appena eletto l'incontro con i lavoratori in lotta 

Gli operai della «Romana Infissi» hanno chiesto il sostegno del consiglio regionale alle loro iniziative per la difesa del posto di lavoro - La seduta decisiva si è tenuta tteil'aula 
di Giulio Cesare in Campidoglio - I messaggi di amministrazioni comunali, organizzazioni e consigli di fabbrica - Indecisione de per il candidato a una delle due vice-presidenze 
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li' ", impsuibUe. separare 
nella Vita al Maurizio Fer¬ 
rara l’elemento che la di 
lui un personagKio « ro¬ 
mano», Iettato alla storia 
• alla vita democratica 
della Capitale, da ciò che 
lo distingue come militan¬ 
te comunista, « uomo di 
partito». E’ questo 11 trat¬ 
to fondamentale della per¬ 
sonalità di un uomo che, 
come rivoluzionario di pro¬ 
fessione, non ha mal volu¬ 
to perdere o tralasciare 
le sue caratteristiche cul¬ 
turali e Intellettuali, anzi 
le ha sapute potenziare o 
arricchire, facendo emer¬ 
gere le ragioni della sua 
scelta di tondo — quella 
comunista — dal seno stes¬ 
so del problemi della so¬ 
cietà civile, della sua sto¬ 
ria. del suo difficile tra¬ 
vaglio. 

La parte essenziale del¬ 
la sua vita professionale 
Ferrara l’ha spesa nel 
giornalismo militante: dcl- 
l'Unità — In cui ha lavo¬ 
rato 25 anni — egli è sta¬ 
to direttore, dopo esser 
stato capocronista respon¬ 
sabile della terza pagina, 
redattore capo, notista po¬ 
litico. inviato, corrispon¬ 
dente da Belgrado e da 
Mosca. 

Le sue doti di vivace e 
acuto scrittore politico 
hanno avuto modo di af¬ 
fermarsi In diverse occa- 


Ouando alle 9,30 il compagno Maurizio Ferrara, che presiede la seduta, nella sua qualità 
di consigliere con la maggiore cifra elettorale (voti di lista più voti di preferenza), dichiara 
aperti 1 lavori, I 58 consiglieri regionali presenti (mancano 1 missini Formlsano e Formica), i 

giornalisti e gran parte del pubblico sanilo già clic oggi è In giornata in cui si deciderà per 
gli organi di direzione dell’as.semblea e in cui proprio Ferrara diverrà — con ogni probabi¬ 
lità — il presidente del consiglio regionale. Infatti, dagli incontri avvenuti nei giorni scorsi, 

__ l’ino all’ultimo — tra tutti i 

partiti dell'arco costituziona- 

T T A • le — che si è concluso nella 

Un coerente impegno ' 

radicato nella vita Mje^fSiiii'sr. 

mocratici. C e la coscienza 

di Roma antifascista 

istituzione regionale: ad un i 
C mc/ZO Voto 

giugno l'assemblea eletta dal 
popolo 

p° r 

||iniziato sabato scorso e an- 
~ ■* ’ cora deve registrare gli inter- 

* venti delia DC. de! PDUP e 

del PLI, Si aspetta, inoltre 
S \ \ di sapere clic cosa faranno il 

H ÌL PSDI e il PRI: se voteranno 

B anche loro il nome di Ferrara 

■ f B oppure si asterranno. Per 

I f B ^ * quanto riguarda, infine, Tele* 

B x /ione dei vicepresidenti, mo.v 

1 ^Jr - tre il nome di Guido \'ariose, 

I i candidalo del PS), appare or* 

h ^ mai certo, i democristiani non 

» t hanno ancora deciso il loro 

» a v ttk£ candidato. 

E* « UiUMtdibUe!, separare stoni. In Importanti e dell* ,. L “ 1UI * U capitolina 

nellii 'vita a Maiirtzio Per- cali momenti della vita In- C ' 1 Giulio Cesare, che « ospi- 

rara l’elemento che l’a di ternazionale e Italiana. I ta » la seduta, è affollala dai 

lui un personaggio « ro- suoi articoli sulle pagine giornalisti dei quotidiani della 

mano», legato alla storia dell'Unita, le sue polemi- capitai", 

• alla vita democratica che, I suoi libri (ricorata- ,, lvu \ 

della Capitale, da ciò che mo Conversando con To- compagno Lslenno Moli¬ 
lo distingue come mitltan- gliatti (1053), Cronache di tino -- il bracciante ni Mar¬ 
te comunista, « uomo di vita italiana, scritto In col- caruso eletto nelle hstc del 

partito». E’ questo II trat- Interazione con la moglie PCI •- che svolge le funzioni 

to fondamentale della per- Marcella (1958), I prati di segretario provvisorio del- 

sonalltà di un uomo che, lunghi (1963), Mal di Ruò- l’nsscmblea nella sua finalità 

come rivoluzionario di prò- s,a (del 19M>. gli hanno li co^ighero D Ù c ov-m lo 
fellone, non ha mal volu- conquistato una popolarità d ? ?,’ ’Y ’ ' 

to perdere o tralasciare vastissima e hanno fatto 1 messaggi, nume rosi sto¬ 
le sue caratteristiche cui- di lui un esemplo tipico hii. di amministrazioni comu- 

turall e Intellettuali, anzi del militante e dell’Intel- rulli, organizzazioni sociali e 

le ha sapute potenziare e tuale del « partito nuo- consigli di fabbrica cho chie- 

arrtcchlre. facendo emer- vo», profondamente lega- dono che il consiglio rcgiona- 

gere le ragioni della sua to alla vita nazionale, ca- i„ dia al niu nrcsto i suoi 

scelta di fondo - quella pace di suscitare uno stl- ,1 „ IT 

comunista — dal seno stes- molo in tutti 1 settori del- o r g,nni di direzione c che la 

so del problemi della so- la società, di conquistare Regnale cominci quanto pri- 

cletà civile, della sua sto- elementi di consenso, an- ma a funzionare, 

ria. del suo dimoile tra- che fra ceti lontani dal Poi Ferrara dà la oaroln a 

Va r‘ f i l0 n»rtc dei "'T^rnvnZnd' 0 f, T Nicola Cutruro. che interviene 

La parte essenziale del- polare, favorendo ancho „ , 

la sua vita professionale in essi spostamenti di co-. . d i?£ tt, ,V > p . tic .°„ a nom ‘ 

Ferrara l’ha spesa nel scienza verso i traguardi de " a venti cartelle segui- 

giornalismo militante: del- della democrazia, dell'an- te con attenzione da tutti, ec- 

fUnità — In cui ha lavo- tifascismo, del rinnova- cotto che dal suo gruppo, nei 

rato 25 anni — egli è sta- mento civile. Né si pos- quale si nota un gran fermen¬ 
to direttore, dopo esser sono tacere le simpatie e to La signora Almi si alza 

5 tat l ° ca P?' ro "^ a ' « s P? d ’ !* continuamente per parlottare 

sablle della terza pagina, che gli sono venute dalle _,. 

redattore capo, notista po- due «operette» poetiche con suoi colleglli di paitito, 

litico, inviato, corrlspon- in dialetto romanesco « La altrettanto Tanno /i,intoni,.Di 

dente da Belgrado e da relazzlone» Dubbllcata nel Tlll ° c Cl P r,am ' 

Mosca. '®‘ a ^‘ 0 " e ”’ pa ““"p a ^" c ’ che si fa fittissimo quando. 

Le sue doti di vivace e IwÌ u LonarloT P ^*h£ finito l'intervento di Cutriiio. 

acuto scrittore politico rlvoluzzionario », che ha , . narlare I uciana Ca- 

hanno avuto modo di af- visto le stampe pochi me- « ,,n n „ „.h pni p nr 

fermarsi In diverse occa- si fa. stellina per n ful p. ì ut. -- 

è 1 opinione prevalente tra I 
giornalisti e il pubblico -- 

TtìPQ 1 * 1 #*FiI no]IQ RoGlGton?*») stanno trattando la candida- 

lllldUUIl IlClItl liCaialCllAd tura per il vicepresidente. In 

un primo momento « arriva » 

L'approdo di Ferrara al ciani cercando un impe- ,i n0 me de! « petrueeiano » 

comuniSmo ha origini lon- gno piu attivo. Renato Di Tillo , lo (li 

Sciati con li Sorta de-' nel 194M2 ’' lm . zi0 dl Luigi Cipnani. Infine, mentre 

trecciato con la storia de- un legame organizzato con ■ , corso i-,,| f , mn int . „, n 

mocratlca dl Roma, o la n partito (tramite Anto- 1 "1, j , IX 1 , . ' ’. 

sua vocazione antifascista. nello Trombadorl Mario quello del liberale Culaio, si 

Olà nell'ambiente fami- Alleata 1 fratelli Puccinii ha la certezza che la DC vo- 

liare, dl professionisti lai- chc gu' p r0CU rò punizioni terà Ciprigni. 

ti*rem"Augusto^ A?bìm Tra f t >' as ‘'e rim «'’t'h pp a voi- Il dibattito è concluso. Fcr- 

terno Augusto Alpini, era ta richiamato sotto le ar- r . ira indice l’elo/inno rio! m-p. 

stato assessore della glun- mu durante 1 «quaranta- rara mciict itlezione uu pie- 

ta capitolina diretta da cinque giorni » badogliani. sidento dell assemblea; per 

Ernesto Nathan — matu- Jr. .... le dichiarazioni di voto pren- 

rava, nel solco della tra- si J£nza°romana ferrala PCI; Palleschi per il PSI. Di 

dizione liberale una tem- c h b? dal partito'lifcarlchl PCI; Pallaschi per il PSI. Di 

Sadre Mario Ferrara a*v° militarli nel Castelli e a Bartolomei per il PRI, In Muu 

^?«°ano SeSo- Roma) e Politici- che lo per la DC. Pulci per il PSDI, 

ìo^dlGlovann" Amendola, 1 v ‘ d , e '° d P r fl ta f°?^T,, d ^J!, U la CasteIlina l* r “ PDUP - 

oppose durante 1 venti an- * 0 “?, d *?, ll .^''Ì d ®I' t L, c, l? Maceratmi per il MSI. Il PCI, 

ni della dittatura un net- ^ e voteranno 

to rifiuto al fascismo, ab- ^ c ' nI e fcs ?‘T| 0 nTr^in We Per Ferrara. missini per un 

attlvoTTvcva Toliaborato ^T“oU f di '‘Santa loro candidato. DC. PRI, 

ahe rivisse df PrezzoUnTc Marla Maggiore, In segui- PSDI. PU si asterranno, I ri- 

Gobetti). I primi contat- ehiusi?'daL r ' SUA sultuli. letti da herrara, con¬ 
ti con i comunisti Mauri- chiusa dal nazisti. fermano puntualmente 1 cal¬ 
alo IL ebbe proprio trami- Dopo la Liberazione, coli numerici improvvisali al 

te suo padre che nel 1939 Maurizio entrò nella reda- momento delle dichiarazioni eh 

assunse la difesa, dinanzi zlone dclrC/mta — dopo vo t o: jjg votanti, 28 voti per 

| al tribunale fascista, di avere diretto L’Eco dt Ro- Maurizio Ferrara '>fi sellerie 

un gruppo dl giovimi (Al- »«o. periodico dello fede- “ " /a0 f, U "sT,,o Caducei 

i do Natoli, Lucio Lombar- razione romana — e da o*anuic, u missino uariucci 

1 do Radice, Pietro Amendo- allora, la sua vita sì 6 raccoglie ì A voti dei suoi. 

Ih, Giulio Spallone, Bruno strettamente intrecciata Un lun'*o. caloroso applauso 

Corbl), In un periodo in con quella del giornale e del pubblico e dei consiglieri 

cui — anche per Tinfluen- del partito della Capitale, delle sinistre accoglie la pro- 

za, dl suo zio Tullio Vec- del cui comitato federale dannazione formale dei risul- 

chiettl — il compagno Per- divenne membro nel 19o7. tatl p rim; , rhp nvnr . P Hn ai 

rara veniva distaccandosi Venne eletto nel Comitato r , ‘ • r m '\ . . S1 P 10 ^°da 9 l- 

dairantU'ascismo morali- centrale del PCI all’XI 1 elezione dei vice presidenti e j 

stlco degli ambienti ero- Congresso. C,C) segretari, il neo-eletto pro¬ 

nuncia il suo discorso «d’inse- 
*i l* l* diamente» (io riportiamo in 

Lotta contro il clientelismo qSfmS: 

„ „ , . , . troverà ad attenderlo una de- 

Eletto alla Regione La- st’ultima occasione i cìt- i e iza/ionc di oDorn delH fah 

zio nel 1970. come capo- ladini romani, assegnando- operai della rab- 

gruppo comunista, il corri- gli settantamlla voti dl buca «Romana Int issi »: chie- 

pagno Ferrara si è dlstin- preferenza — è stato il dono il sostegno del consiglio j 

to nelle battaglie condot- candidato che ha ottenuto regionale alla litro lotta con¬ 
te dal nostro partito in più suffragi — hanno avu- tro i licenziamenti c per la 

questi anni nei diversi e to ancora una volta il mo- difesa del posto di lavoro 

complessi settori della te* do di testimoniargli la stl- ,. . . . 

malica regionalistica, im- ma, Il prolondo consenso. un incontro che acquista un 

pcgnandosl con forza sul e la simpatia che egli ha valore simbolico: il primo at¬ 
terrano delia politica anti- saputo conquistarsi. to pubblico do! nuovo presi- 

fascista (è stato tra i prò-' Ferrara è un uomo di dente è una testimonianza dcl- 

motori della indagine sul cultura, un compagno, un hi volontà di affrontare in mo- 

terrorismo e il fascismo democratico, un antlfasci- diverso dal passato i pro- 

generazloiii "le" chintelt »ta: la sua eiezione, a pre- blemi della classe operaia, 

smo — reca la sua firma sidento del Consiglio regio- delle masse popolari, di lul- 

Fintcrrogazlone che de- naie, porta con se la trac- ti « cittadini della regione, 

nunclò il «caso Rimi» — eia evidente dl queste in- Fra i messaggi di rongra- 

c per una profonda poli- ronlondlbill caratteristi- tul /ioni un iati al compagno I 

c ^ c " ch c legittimano, aldi- Ferrara dopo la sua elezio- 

nel campò dclì’mforma'- I* delle differenti posalo- ne. è Kiunto un à leeramma eli 

Z j 0 ne. " ‘ ni ldeal1 c politiche la fun- Franco Galluppi. mcniv un 

In tutte queste fasi del- zlono che da ieri si ò ac- altro è stalo invailo dal Co¬ 
la vita politica del partito cinto a svolgere alla Re- mdato regionale doll’URSD al 

c della regione. Il compa- glone. dl garante del cor- .nmii-itn h..i pi-t 

gno Ferrara non ha man- reUo c democratico fun- comitato regionale del PLI. 

calo dl mettere In cvlden- z.onamento dell’assemblea Dopo aver lwlal ° la '-oeren/.a 

za le sue doti migliori, di DO oolo nel ri- democratica e antifascista Jel 

Bandita e pòlemTsu”^: ^tto delle esigenze nuovo presidente del consi 

prottutto nelle campagne espresse dalle masse lavo- glio regionale, il leader ctel- 

del referendum e nelle eie- ratriel c da tutti i citta- l’URSD afferma clic la sua de 
zlonl del 15 giugno. In que- dm. del Lazio. /l0nP „ r „ pf , r( , S( .,„ rl „„„ , ;mlla 

— —— nella fila della Regione». j 


sionl. In Importanti e deli¬ 
cati momenti della vita In¬ 
ternazionale e Italiana. I 
suoi articoli sulle pagine 
dell'C/ni(à, le sue polemi¬ 
che, ! suol libri (ricordia¬ 
mo Conversando con To¬ 
gliatti (1953), Cronache di 
vita italiana, scritto In col¬ 
laborazione con la moglie 
Marcella (1958), I prati 
lunghi (1983), Mal di Rus¬ 
sia (del 19(H>, gli hanno 
conquistato una popolarità 
vastissima e hanno fatto 
di lui un esempio tipico 
del militante e deU’lntel- 
tuale del « partito nuo¬ 
vo», profondamente lega¬ 
to alla vita nazionale, ca¬ 
pace dl suscitare uno sti¬ 
molo in tutti 1 settori del¬ 
la società, dl conquistare 
elementi dl consenso, an¬ 
che fra ceti lontani dal 
movimento operalo e po¬ 
polare. favorendo anche 
In essi spostamenti di co-. 
scienza verso i traguardi 
della democrazia, dell’an- 
tifascismo, del rinnova¬ 
mento civile. Né si pos¬ 
sono tacere le simpatie e 
la popolarità affettuosa 
che gli sono venute dalle 
due « operette » poetiche 
in dialetto romanesco « La 
relazzlone ». pubblicata nel 
1971, e «Er compromesso 
rlvoluzzionario », che ha 
visto le stampe pochi me¬ 
si la. 



L’assemblea regionale riunita ieri mattina per l’elezione del presidente nell'aula dl Giulio Cesare 


Le prerogative stabilite dallo Statuto 

! Il ruolo istituzionale 
e i compiti degli 
organi dell’assemblea 

L’ufficio di presidenza garante dell'efficace e rego- 
| lare funzionamento del consiglio - La composizione 

I L’uriicio di presidenza de] coiimkIio regionale e composto 
- eia un presidente, due virepresidenli e tre segretari. Il ano 
i compilo — come e previsto dallo Statuto della Regione La 
j zio — e quello di assicurare il con etto iunzionumcmo del 
1 rassemblea. nel rispetto del regolamento II presidente prcsic 
de le sedute de! consiglio, ha la iacolta di convocarlo, tra¬ 
smette alle commissioni consiliari le proposte di legge e di 
deliberazione di competenza de! consiglio, autorizza l’inter¬ 
vento di iunzionari dell’amministrazione regionale e degli 
Enti interamente dipendenti dalla Regione quando essi de 
vono riferire alle commissioni su problemi specifici e di loro 
i competenza. 

I Come si vede, l’ufiicio di presidenza del consiglio regio- 
i naie svolge un ruolo prettamente Htitusionaìc. di garanzia 
| che Tassemblea, eletta dal popolo, funzioni efficacemente e 
nel rispetto delle regole democratiche. E’ cosa ben diversa. 

I quindi, dagli organi del potere esecutivo- la giunta regionale 
1 e il suo presidente. Questi rappresentano il governo della 
Regione e vengono "letti dui consiglio, dopo un dibattito po 
, litico, sulla base di una maggioranza che può essere diversa 
da quella che ha eletto rullino di presidenza. 

I! «patto statutario» proposto dai comunisti e accettalo 
dagli altri partiti democratici, che ha portato all’elezione del 
compagno Maurizio Ferrara a presidente del consiglio regio- 
1 naie ha quindi il significato dj un accordo sul terreno isti- 
i tuzlonale, per oiinre un quadro stabile di certezza democra- 
I tica — la più larga possibile — nell’ambito del quale poss.t 
| avvenire il confronto politico sulla 1 orinazione del governo 
| ‘regionale, cioè della giunta. Proprio per questo il PCI ha 
I proposto il patto a tutte le forze politiche che, a suo tempo, 
i elaborarono lo Statuto della Regione Lazio. 


Il discorso pronunciato dal compagno Ferrara subito dopo l’elezione 

Rispondere alla domanda di democrazia 

Il ringraziamento ed il saluto rivolti a Palleschi, presidente uscente dell'assemblea - Per uscire dalla crisi occorre lavorare con coraggio rifor¬ 
matore - Fare della seconda legislatura un punto di forza e di certezza democratica che soddisfi le esigenze espresse nel voto del 15 giugno 


Incarichi nella Resistenza 


L’approdo dl Ferrara al 
comuniSmo ha origini lon¬ 
tane, ed è fortemente in¬ 
trecciato con la storia de¬ 
mocratica dl Roma, o la 
sua vocazione antifascista. 
Gik nciramblente fami¬ 
liare, dt professionisti lai¬ 
ci romani — il nonno ma¬ 
terno Augusto Albini, era 
stato assessore della giun¬ 
ta capitolina diretta da 
Ernesto Nathan — matu¬ 
rava, nel solco della tra¬ 
dizione liberale, una tem¬ 
perie democratica: suo 
padre, Mario Ferrara, av¬ 
vocato. crociano, discepo¬ 
lo di Giovanni Amendola, 
oppose durante 1 venti an¬ 
ni della dittatura un net¬ 
to rifiuto al fascismo, ab¬ 
bandonando 11 giornalismo 
attivo (aveva collaborato 
alle riviste di Prezzolini c 
Gobetti). I primi contat¬ 
ti con i comunisti Mauri¬ 
zio li ebbe proprio trami¬ 
te suo padre che nel 1939 
assunse la difesa, dinanzi 
al tribunale fascista, di 
un gruppo dl giovani (Al¬ 
do Natoli, Lucio Lombar¬ 
do Radice, Pietro Amendo¬ 
la, Giulio Spallone, Bruno 
Corbl), In un periodo in 
cui — anche per l’influen¬ 
za di suo zio Tullio Vec¬ 
chietti — il compagno Fer¬ 
rara veniva distaccandosi 
dalPantifascismo morali¬ 
stico dogli ambienti cro¬ 


ciani cercando un impe¬ 
gno piu attivo. 

E’ nel 194M2 l'Inizio dl 
un legame organizzato con 
il partito (tramite Anto¬ 
nello Trombadorl, Mario 
Alicata, i fratelli Puccini), 
che gli procurò punizioni 
e trasferimenti, una vol¬ 
ta richiamato sotto le ar¬ 
mi. durante 1 «quaranta- 
cinque giorni » badogliani. 

Nel nove mesi della re¬ 
sistenza romana, Ferrara 
ebbe dal partito Incarichi 
militari( nei Castelli e a 
Roma) e politici, che lo 
videro protagonista dellu 
lotta degli studenti che 
portò agli scioperi nei li¬ 
cci e alle drammatiche 
manifestazioni di San Pie¬ 
tro in Vincoli e di Santa 
Maria Maggiora, in segui¬ 
to alte quali l’univmita 
fu chiusa dal nazisti. 

Dopo la Liberazione. 
Maurizio entrò nella reda¬ 
zione deirt/mta — dopo 
avere diretto L’Eco di Ro¬ 
ma. periodico della fede¬ 
razione romana — e da 
allora, la sua vita si 6 
strettamente intrecciata 
con quella del giornale e 
del partito della Capitale, 
del cui comitato federale 
divenne membro nel 1957. 
Venne eletto nel Comitato 
centrale del PCI all'XI 
Congresso. 


« Desidero sottolineare co¬ 
me dato positivo e nuovo 11 
fatto che dl fronte alla can¬ 
didatura di un rappresentan¬ 
te del PCI. ì gruppi demo¬ 
cratici dell’assemblea dalla 
DC al PSDI, dal PRI al PLI. 
abbiano risposto ponendosi 
non già sul piano della con- 
trnpposizionc. ma su un pia¬ 
no diverso nel ouale sono vi¬ 
sibili e politicamente rilevan- 


Il consiglio 
regionale 
si riunirà 
venerdì 

Il compagno Maurizio 
Ferrara, neo - presidente 
del consiglio regionale, do¬ 
te la seduta ha riunito la 
conferenza dei capigruppo. 
In tale sede è stato deciso 
di convocare il con.siglio 
regionale per venerdì 
prossimo. L’ordine del gior- I 
no prevede la elezione del 
la nuova giunta regionale. 

Il nuovo ufficio dì pre¬ 
sidenza si riunirà per la 
prima volta martedì pressi 
mo. In quella occasione si 
procederà allo scampi > 
delle consegne tra il nuovo 
presidente ed il presidente 
uscente, compagno Palle 
selli. 


tl clementi nuovi di quella ri¬ 
cerca di larghe Intese tra 
forze dl matrice diversa e 
talora opposta che tuttavia 
si ritrovano nel comune de¬ 
siderio dl contribuire ciascu¬ 
na con il proprio volto e con 
il proprio voto a quella con¬ 
creta applicazione dello spi¬ 
rito statutario che impegna 
tutti i partiti democratici a 
costruire con la Regione un 
elemento deU'tngranaggio de! 
nuovo Stato e della nuova 
società ». 

Con queste parole, il com¬ 
pagno Ferrara ha comincia¬ 
to il suo discorso come neo- : 
presidente, appena eletto, del- 
rassemblea regionale, dopo < 
aver ringraziato 11 consiglio i 
per il voto favorevole. 

Dopo aver ricordato il si¬ 
gnificato del voto del 15 giu¬ 
gno che indica l’esigenza del 
rispetto della costituzione che 
spinge all’unita, al plurali¬ 
smo, alla estensione del con- , 
senso democratico, valori che i 
è merito delle Regioni net 
loro insieme aver sottolineato. 
Ferrara hu ricordato la diffi¬ 
cile situazione di crisi econo¬ 
mica, per superare la quale 
occorre un coraggio riforma¬ 
tore che guardi lontano, che 
sappia tradursi in trasforma¬ 
zione delle strutture e dei 
meccanismi di sviluppo, ele¬ 
vandosi al dl sopra dei gret¬ 
ti interessi di corporazione, 
deprezzando i facili ed effi¬ 
meri successi del piccolo ca¬ 
botaggio clientelare. 

Operiamo tutti — mi conti¬ 
nuato Ferrara — in una si¬ 
tuazione di accresciuta consa¬ 
pevolezza popolare e demo- I 
tica, immersi in una realtà , 


nuova ai uomini, donne e gio¬ 
vani che nella lotta, nella 
unità nel travaglio di anni 
è cresciuta e ha imparato 
a giudicare 

Rispondere alla domanda dl 
democrazia in modo concre¬ 
to ed esauriente è compito 
dl legislatori che concepisca¬ 
no la loro funzione non in 
chiave di conservazione o dl 
burocratica ordinaria ammi¬ 
nistrazione, ma sul piano del¬ 
la riforma piena c risoluta, 
in sintonia col dettato costi- ] 
tuzlonale che definisce la no¬ 
stra Repubblica fondata sul 
lavoro, il lavoro dl tutti evi- 1 
dcntementc di tutti coloro che 
operano nella sfera della pro¬ 
duzione concependola come i 
momento essenziale alto del- 1 
fattività dell'uomo che co- 1 
struisce una società miglio¬ 
re, c non come strumento 
di super profitto o specula¬ 
zione. I nodi di queste esi¬ 
genze e di queste contraddi¬ 
zioni nella nostra regione, a 
Roma, sono evidenti, talora 
esplosivi. Sta anche a noi, 
in un confronto democratico 
con le popolazioni da un la¬ 
to e con i poteri dello Stato 
dall’altro, affrontare e scio¬ 
gliere questi nodi. 

La prima legislatura regio¬ 
nale con le sue luci c con le 
sue ombre, con i suoi alti e 
i suoi bassi, con i suoi divari 
fra decisioni di assemblea c 1 
realizzazioni dell’esecutivo è 
stata tuttavia presente nel 
travaglio dl questioni ed ha 
operalo In campi importanti 

Non siamo stati neutrali o 1 
assenti, anche se non sem- | 
pre siamo stati al l'altezza dei I 


compiti e delle domande. E 
di questa prima presenza del¬ 
la Regione ancora timida è 
vero, ma pure incisiva, in 
tanti settori importanti e 
inesplorati, vanno ringrazia¬ 
ti quei lavoratori c quelle 
lavoratrici, quei giovani che 
lottando hanno manifestato 
fiducia nella nuova istituzio¬ 
ne democratica, e vanno rin¬ 
graziati quei consiglieri, qua¬ 
le che sia la parte che rap¬ 
presentano, che hanno lavo¬ 
rato nelle commissioni, in 
aule, nella società, per crea¬ 
re giorno per giorno in mez¬ 
zo a mille dilHcoltà, incom¬ 
prensioni. ostacoli, quella nuo¬ 
va dimensione deH’amminl- 
slrazione pubblica che ò no¬ 
stro compito oggi consolidare 
e portare avanti. 

Abbiamo ora un lungo cam¬ 
mino dl fronte a noi, molto 
lavoro da fare. La seconda le¬ 
gislatura dovrà essere pre¬ 
sente e attiva più di quanto 
non abbia potuto essere la 
prima, nel cumpo delle de¬ 
leghe al comuni, del riequi¬ 
librio del territorio, per eli¬ 
minare secolari squilibri Ira 
città e campagna, della assi¬ 
stenza. delle strutture cultu¬ 
rali, della sanità, della ini¬ 
ziativa coraggiosa e moderna 
per imparare a spendere me¬ 
glio le proprie risorse in un 
quadro armonico dettato da 
processi e piani di sviluppo 
che non siano libri dei sogni 
e si rivolgano, anche sui pia¬ 
no dclTurgenzu. ad allrontare 
alle radici per estirparli, quei 
mali dl Roma e del Lazio che 
offendono la vita c gli inte¬ 


ressi dei cittadini. Si tratta dl 
mali gravi, lo sappiamo, c 
sono stati denunciati anche da 
alte cattedre spirituali alle 
quali va tutto il nostro ri¬ 
spetto, 

Oggi questi mali, acutizza¬ 
ti dalla crisi, ì lavoratori con 
le loro lotte, con le indicazio¬ 
ni precise delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali ci invitano a 
combatterli con maggiore 
energia, a porli fin du ora 
al nostro ordine del giorno. 
E noi dobbiamo farlo. 

Il consiglio regionale e la 
giunta dovranno muoversi m 
modo nuovo, utilizzando in 
pieno il metodo della pro¬ 
grammazione e della parte¬ 
cipazione popolare che non 
sono nuovi miti, ma elementi 
insostituibili di quel modo 
nuovo di governare di cui le 
Regioni possono e debbono es¬ 
sere esempio. Non si tratta 
di moraleggiare sui mali del 
cosiddetto clientelismo come 
se essi fossero soltanto il 
frutto di una cattiva dispo¬ 
sizione di uomini, ma dl an¬ 
dare alle loro radici sapen¬ 
do bene che là dove non ha 
luogo il metodo della parte¬ 
cipazione e della programma- 
i zione democratica, colà può 
allignare la malapianta che 
corrode l’intero istituto 

In questo senso penso che 
dovrà essere compito di tut¬ 
ti noi, maggioranze e mino¬ 
ranze. farsi carico ad ogni 
i momento del Jcrmo rispetto 
i dello spirito della Costltuzio- 
1 no e dello Statuto, garanzie 
' non formali ma politiche per 
un avanzamento c una tra- 
| sformazione democratica del¬ 


la società, per la stessa . 
raljzzazione de.la vita . 
Mica. 

11 presidente dcH'assembl 
i e l’ut lido di presidenza n\ 
abbiamo eletto dovranno e 
sere fermamente protesi a 
rispetto e al Tal formazioni 
delle garanzie statutarie, c .■ 
| questo scopo nel ringraziare 
salutare chi mi ha precedute) 
nel compito di presiedere r 
consiglio regionale nella su., 
più ardua e complessa pr: 
ma lasc di vita della Regioni* 
io !m da ora chiedo la colla 
borazionc critica di tutti 1 sei 
tori dell'assemblea. Si trai 
ta di portare avanti un’opc 
ra comune intesa non solo 
ad assicurare un corretto fun 
zionamento deiristituio. ga 
raniendo il pieno diritto di 
I tutte le minoranze, ma an 
I che di tradurre in un lavoro 
politico di tutti i giorni, a con 
tatto con le popolazioni, l'im 
pegno di costruire con la Re 
gione. con le sue leggi e lo 
sue iniziative politiche, una 
società più giusta e demo 
uralica a Roma e nel La 
zio 

Credo — ha concluso Fer 
rara — che se m questa azio 
ne quotidiana, difiielle, sarò 
mo solerti e preparati e so 
prati ulto se sapremo trova 
i re le necessarie intese uni 
tane potremo lare della se 
conda legislatura un punto di 
forza, di riferimento e di cer 
tezza democratica non *ol 
tanto per noi addetti ai lavo 
n. ma per tutti coloro che i 
Vi giugno sono stati nost'* 
elettori e che da oggi sor 
, nostri giudici. 


Lotta contro il clientelismo 


Eletto alla Regione La¬ 
zio nel 1970. come capo¬ 
gruppo comunista, Il com¬ 
pagno Ferrara si è distin¬ 
to nelle battaglie condot¬ 
te dal nostro partito in 
questi anni nei diversi e 
complessi settori della te¬ 
matica regionalistica, im¬ 
pegnandosi con forza sul 
terreno delia politica anti¬ 
fascista (ò stato tra i prò-’ 
motori della indagine sul 
terrorismo e il fascismo 
nei Lazio), contro le de¬ 
generazioni dei clienteli- 
smo — reca la sua firma 
l’interrogazione che de¬ 
nunciò il «caso Rimi» — 
e per una profonda poli¬ 
tica dl rinnovamento nel- 
l’un’versità, nella scuola, 
nel campo dell'informa¬ 
zione. 

In tutte queste fasi del¬ 
la vita politica del partito 
c della regione, il compa¬ 
gno Ferrara non ha man¬ 
cato di mettere in eviden¬ 
za le sue doti migliori, di 
instancabile e acuto propa¬ 
gandista e polemista, so¬ 
prattutto nelle campagne 
del referendum c nelle ele¬ 
zioni del 15 giugno. In que- 


sVultima occasione i cit¬ 
tadini romani, assegnando¬ 
gli settantamlla voti di 
preferenza — è stato li 
candidato che ha ottenuto 
più suffragi — hanno avu¬ 
to ancora una volta U mo¬ 
do di testimoniargli la sti¬ 
ma, Il protondo consenso, 
e la simpatia che egli ha 
saputo conquistarsi. 

Ferrara è un uomo di 
cultura, un compagno, un 
democratico, un antifasci¬ 
sta: tu sua elezione, a pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale. porta con se la trac¬ 
cia evidente dl queste in¬ 
confondibili caratteristi¬ 
che., che legittimano, aldi¬ 
là delle differenti posizio¬ 
ni Ideali c politiche la fun¬ 
zione che du ieri si ò ac¬ 
cinto a svolgere alla Re¬ 
gione, dl garante del cor¬ 
retto c democratico fun¬ 
zionamento dell’assemblea 
eletta dal popolo, nel ri¬ 
spetto delle esigenze 
espresse dalle masse lavo¬ 
ratrici c da tutti i citta¬ 
dini del Lazio. 


La visita del neo presidente 

Calorosa accoglienza 
al festival di Ostia 

Il saiuto dei militanti più anziani e dei giovani - Lu 
congratulazioni dei cittadini all’interno del villaggio 


^ * 


A * M I 

*t -; * ■ f 

• l ; .-7 st.J'u 



Éflp 1 

SÉ 



Le giovanissime compagne | Galluppi. segretario del 
che distribuivano le coccarde I l’URSD, che erano con lui. 
aU’cntraVa del festival della j sono stati i membri della te 
zona Ovest, sul vecchio pon- | greterla di zona che tram 
tile di Ostia, sono stato le . in quel momento impegnati 
prime a stringere la mano nella direzione del festiva! 
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e a congratularsi con Man per tutto il «villaggio» la 
rizio Ferrara ieri sera quun accoglienza, le strette di ma 

do il m-oeletlo presidi me no aifettuose. gli auguri e K 

dell’assemblea regionale si t fi lieitazioni dei ^tchi pili 
j recato m visita alla «olia j tanfi ionie dei j.ju giovai 
I della» della festa doHVni i i d< ; \, 'tutoli suno sta 4 

! ta. Dopo di loro, a lare I.» | u i i itl'ei ’oie testimonia,v 

festosa atioglicn. u La gJi de! h Mine \i\o e . oidn! 
stand'* sono stati i ton >i I i he un, re il compagno A' 
gin impegnati ncM'orgLV - j i.ua e tutti i ut ladini pn 
/.u/iono del lesina], j ei'fii- tagom-fi dello bufi, ielle rì< 
clini che numeio.-a affolla, i i mouuiuhe e anfiluscMc. 
no il risici ante. le bulicavi- | Un s.duto ed un augun 
le. le mostre Tulli uwvuno j non soltanto ai tompagi 
| appreso e accollo con i a'o- C 1 i sfinir<• legato al popo! 

I rosi applausi la notizia 1 c alio futi cloni della nostr 
, la elezione, per la pr..n i citta, ma a tu’fo il partiti 

, tolta, di un comunista alti Un nuovo nconosciment 

; presidenza del consiglio ,v del'a validità e deirefiicici 
j gionalc de! Lazio, dagli : ! de»» i lotta unitaria che 
I toparlanti che Iin dal p"iin-) comunisti portano ,iv 11 
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Oifiu. A destra. Franco Gatluppi, leader dell'URSD 


pomenggio l’avevano di fili 
sa nell’alea del lesinai 
Ad accompagnati n n-m 
pugno Ferrara, il se-fiinu 
della Federazione io n <n i. 
Luigi IVtroselii e 2-ia n*o 


per jt rinnovamento «iella 
citta c della regione, per una 
amministrazione democrati¬ 
ca, capace e '■{abile, contro 
ogni preclusione, nell’inte¬ 
resse rii tutti ì cittadini 























r Unità / sabato 2 agosto 1975 
Costituita da braccianti e contadini 


__ _ PAG. il roma-regione 

Vittime della sciagura, avvenuta verso mezzanotte, un uomo, una donna e una bimba di 5 mesi 


Una cooperativa 
per utilizzare 
le terre incolte ì 

Chiesta l’assegnazione nella Sabina di un’area de¬ 
maniale • Una combattiva assemblea a Monteir 
bretti con tutte le forze politiche democratiche 

Nel Lazio ci sono 500 mila ettari di terre incolte. E' molto, 
uno spreco enorme, ma non è II solo a livello di risorse agri¬ 
cole. Incalcolabili sono le distese di terreno sfruttate al mi¬ 
mmo, solo per strappare profitti con pochissimi investimenti. ( 
K’ il caso di una grossa distesa di terreno, di proprietà statale. ! 
oltre 900 ettari, che si trova nel comune di J.lontelTbretti in 
Sabina, . 


Intrappolati nella tenda divorata dal fuoco 
in «camping» a Tarquinia: tre in fin di vita 

Hanno il corpo segnato da gravissime ustioni — Erano in vacanza da ieri — Panico per centinaia di famiglie a Grottarossa durante 
un vastissimo incendio di sterpaglie — Gli inquilini di trenta palazzine hanno lasciato precipitosamente le loro case: 8 le persone ferite 


<( Non possiamo più tolle¬ 
rare che grandi risorse agri¬ 
cole vengano gettate al ven¬ 
to », è stato 11 commento una¬ 
nime che braccianti e colti¬ 
vatori diretti hanno espres¬ 
so nel corso delPassemblea 
svoltasi nella sala del Con¬ 
siglio comunale di Monteh- 
bretti, affollata da centinaia 
di lavoratori della terra, e 
dal rappresentanti dell'Al¬ 
leanza contadini, della Fc- 
dcrbracc tanti, del PCI. del 


Anche 2 film nei 
materiale trovato 
nel 13. covo NAP 

Continuano le Indagini dui 
carabinieri e della magistra¬ 
tura dopo la scoperta di ar¬ 
mi ed esplosivo In una pula/ 
ztna di via Por mense, che 
viene considerato dagli in- 
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Imprigionati In una tenda . la piccola Ines Avevano por 
da campeggio avvolta dalle ' lato la tenda, le sedie pieghe 
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PSI. della DC, del PSDt, del 1 vestlKutorl 11 tredicesimo co 
sindacati c delle cooperative, i vo « NAP » della capitale. 


Attualmente l’enorme diste¬ 
sa di terreno fertile ò colti¬ 
vata alla meno peggio da 
una sedicente cooperativa, ge- 


In particolare gli Investiga¬ 
tori stanno facendo svilup¬ 
pare due film ritrovati nel 
casolare, l quali verranno poi 


stlta in realtà dal soli presi- esaminati nella speranza di 
denti, dal momento che l so- chiarire meglio la vicenda. 


cl figurano soltanto come fir¬ 
matari. ma non hanno al¬ 
cuna voce in capitolo. I ter¬ 
reni sono sfruttati soltanto a 
coltura estensiva: grano, 


Tra le carte sequestrate 
sempre nella palazzina di via 
Portuensc 882, u quanto si è 
appreso, cl sarebbe anche un 
ordine scritto di ubbandonu- 


mals, prodotti che richiedono re il nascondiglio c trasfe- 
meno investimenti e compor- rlrsl altrove. 

tano minore occupazione, ma _ _ 

nello stesso tempo assicurano " 
ingenti profitti. Non cl sono 

state opere di Irrigazione e J: 

di miglioramento delle col- il ITICI** vii 

ture. ___ 

« Se continuano cosi rende¬ 
ranno sempre più sterile il 

terreno » ha commentato un W\ __ 

bracciante nel corso del dtbat* ■ ■ Wf *m ni ni 

tito, o la realtà è proprio IMI fWM 

questa. I lavoratori di Mon- Wm m %•■■■■■■%• 

tcllbrettl chiedono, Invece, 

che la terra venga data In . . .. 

gestione a una cooperativa, Fra gli interpreti 
vera questa volta, e lo prò- 
va 11 fatto che sarebbe «a 

proprietà Indivisa ». -- 

Intanto, con opportuni in¬ 
vestimenti. queste ultime ver- ■ » 

rebbero diversificate, desti- SDGrOllO QQll 

nando allo scopo varie zone: & 

una destinata a prodotti orto- _• ■ 

frutticoli, un’altra a mais e DO 6 VI il CI1G 

foraggio, per impiantare an- 9 

che un allevamento di be- f. _ _ _ 

stlarae, una terza a ollveto c II TGiVnQVIO per 
frutteto. Nè manca la possi¬ 
bilità di far crescere verdura iaM *am 4 vaIIa 

e frutta su un terreno appa- Ufi CUmrUIIU 

rentemente arido e sterile. 

La zona è infatti Ideale per Alla richiesta della polizia 
coltivazioni diverse: una par- di mostrare le carte di idem 
te per circa 92 ettari è pia- tltà, hanno reagito sparando: 
neggiante e interamente Irri- è accaduto Ieri pomeriggio In 
«abile, essendo compresa tra j V la Casilina. Due agenti sono 



!.i\oro dui vigili dui fumo, 
che sono giunti sul posto con 
<|ii.ridici automezzi, tra scale 
auree ed autobotti. Grazie a 




I Mamme, una bambina di voli, ed ogni altra attrezza- , .. 

1 cinque mesi e due suoi puren tura adatta al campeggio or- J ‘ c. auiome/ j, i 

ti hanno subito ustioni gru- g uni/./a lo. comprese le lam auree ed autobotti, i 

; visslme in tutto 11 corpo ed pude a lllamento mcandescun questo intervento miv 

! ora si trovano ricoverati m tu alimentate a gas. Ieri su stsil.i salvata la vita ri 

lln di vita uirospedule, L'Im- tu. mancava poco a mezza FWj _ , „ . 

! prusslonantu disgrazia è ac notte, latti gli ultimi prepara n ' () * un Pensionato. 

. cuduta poco prima della me/- tivi pur andare a dormire lo mentre era nei camp 

z.unotte In un camping di ' uomo e la donna si sono ai cogliere verdura si i 

Marina di Tarquimu. Tutto lontanati di circa dieci metri tu accerchiato dalle 

' si è svolto nel giro di pochi dalla tenda per locarsi alla ' ed è svenuto a causa di 

. secondi, senza che gii altri vi! 1 imilanella Non avevano fai ; , . 

leganti riuscissero ad h.U-r- ì n c he porli, pus,, quando ha,,- j /l „ i ,1^' a '.u,” 

[ venire in tempo. Ines Palloni. 1 no sentito alle loro spalle un l . MUo in dnt - J Uo1 

| la bimba di cinque mesi. Ma ! crepitio sinistro* un gran bu squadre untinccnrl 

, ria Assunta Sartori, di r»2 an [ gllore e le grida dei villeg I] drammatico rojL 
l ni. e Vilberto Stefanonl. mi- [ pianti 11 hanno latti voltare di , ( j ej ]20 registrati ier 
! ch'egli di 52 anni, abitanti a scatto, ed hanno visto la ten- , nc j| a Dr()V j nc j f 

Roma m via Guglielmo Mar- 1 <»« c-he brucava. Dentro dor- , ^ nDat " ^. n Pr ^ 0 C1 

1 coni 11 ), dopo le prime cure "Uva la piccola )ncs. I due '.""palo poco dopo I 

i ricevute allospednk’ di Tar- s<J h/.a esitare un momento so- j un lungo canalone clic 

quima sono stali trasportali 110 ternati indietro di corsa, da sotto un gruppo 

d’urgenza al centro ustioni '* nonostante dalla tenda si , 

del Sant’Eugenio, dove gaie- levassero gin alte Mamme vi | 

ciono in condizioni disperale. si sono gettali dentro per cer- ~ 

L'uomo e la donna erano ùi salvare la piccina. , 

munti soltanto Ieri al cani I Non hanno fatto in tempo a , _ » .».!!!*. 


braal. nel tratto che va da 
via Ycientana a via Casale 
Ghella, due traverse di vm 
Grottarossa. Le fi.vnmc ai 


questo intervento massiccio c sono sviluppate in,/miniente 
'■tabi salvata la vita di un uo- j ; n unj ristrctt.i zona di ster¬ 
mo: un pensionato, infatti 


secche, ma nel volgere 


mentre era nei campi a rac- j ( |] p 4M hi minuti il fuoco ha 


cogliere verdura si ò trova- i meom nciato a « mangiare x- 
ai ^accerchiato dalle Mamme ! CV nt.n«iui di metri di terreno. 
« c svcnuluu causa dcTumu,. f . J; jb[jllll xana vnìc „. 
ma pochi m.nuti dopo e stato , , , . , , 

tratto in «divo duali unmmi rU-l- | r " al cico colonne 

le «quadra antincendio ' 1,1 lul ™ tl " :,rn h:,lln0 sub ; t " 

Il drammatico ro B » fune ! <laU ' r ,‘ ,llarn11, nl v ' Sih . d '‘ 1 
dei 120 registrati ieri .1 Ho- r "°™ P r,m1 ' vriu.idrc giun- 
ma e nella provincia) è di- | s til posto si sono trovate 
campato poco dopo Io 17 m i davanti uno spettacolo dram 


Un aspetto del pauroso incendio che ha devastato la campagna di Grotta rossa 


«Prima» di «Sogno di una notte di mezza estate» a San Giovanni 

Dramma di Shakespeare alla festa dell’Unità 

Fra gli interpreti Bruno Cirino e Paola Pitagora — La regia è stata curata da Mauro Bolognini 


il Tevere e la Salarla; 
un’altra sempre pianeggian¬ 
te di 80 ettari è anch’essa 


rimasti lievemente feriti. 

L’episodio 6 avvenuto poco 
dopo lo 17.30. Due vetture 


irrigabile In Quanto si pò- dc „ a S q Uac jra mobile, pas- 


trebbe utilizzare un torrente. 
Il Baclabove che la percorre 
per l’Intera lunghezza. I ri¬ 
manenti 678 ettari sono leg¬ 
germente collinosi e anch’cs il 
irrigabili. In quanto sono ra¬ 


sando per vla Casilina, si so¬ 
no fermate dnvantl a una 
« 1100» targata Roma 773809 
con a bordo quattro persone 
che si comportavano — affer¬ 
ma la polizia — In modo «so- 


traversati da numerosi tor- 3pett0) ,. uno degli agenti, 
rentl, che. con opportune sccs j dalla vettura, si è avvi- 
opere di canalizzazione, po- c | n ato al finestrino della 
trebbero dare laequa per «noo» per chiedere agli occu- 
tutto (anno. pantt di mostrare le loro 


Le richiesto del braccianti carte di Idcntltft 


e del contadini per avere In 
gestione 11 demanio di Mon- 


Dopo una furiosa collutta¬ 
zione, tre dei quattro banditi 


tcmagglorc sono Importanti sono stati fermati, mentre 

per due motivi: In quanto un quarto C riuscito a fug- 

rappresentano una lotta con- gire. E’ stato però già Iden- 

dotta unitariamente da due tlflcato: si tratta di Roberto 

categorie che si battono per Mariani. 35 anni. Oli altri 

una utilizzazione non spoeti- arrestati sono Salvatore Car¬ 
iativi della terra; e ancora, ta, nato ad Orane, di 30 an 

perche sono una risposta al- nl. Eliseo Uras. 27 anni, di 

l'atteggiamento elusivo del Oristano, e Mlcholc 8 erra. di 

governo 42 anni, di Cagliari. 


Vigilavano seduti 
in auto anziché 
in piedi: due 
guardie arrestate 

| Due agenti dì polizia In¬ 
caricati del servizio di vigi¬ 
lanza davanti all’ambasciata 
israeliana, In vla Mercati 1. 
.sono stati arrestali Ieri su 
ordine della procura milita¬ 
re, che 11 ha incriminati per 
«violata confteftna» in rela- 
| zio ne a un episodio accaduto 
circa venti giorni fa. 

Le guardie colpite dal gra¬ 
ve provvedimento sono Wil¬ 
liam imperatore, di 20 anni, 
e Pietro DI Feo, di 21. Tre 
settimane fa, gli agenti fu¬ 
rono sorpresi acl effettuare il 
servizio di vigilanza a bordo 
! di una vettura, anziché a 
piedi davanti airingresso del- 
r’ambasclata. L'episodio fu 
registrato su un verbale In 
seguito pervenuto alla procu¬ 
re militare, che ha ordinato 
gli arresti. I due agenti, al¬ 
l’epoca In cui si verificò l’epi¬ 
sodio, da tre mesi non bene¬ 
ficiavano del giorno di ri¬ 
poso settimanale. 


Un pubblico struordlnarlo, ne per realizzare nel Comuni i la di Capodimonte che si con- 

foltissimo, ha assistito ieri dcllu provincia una diversa [ eluderà domani con un comi¬ 
sera alla « prima » del <c Sogno politica per i servizi sociali». zio alle ore 19,00 del compa¬ 
tii una notte di mezza està- Partecipa la compugna Fran- gno La Bella e quella di Lu- 

te» di Shakespeure, per la ca Prisco, del CC e della se- brlano con un comizio alle 

regia di Mauro Bolognini e gretcriu della Federazione; ore 19,00 del compagno Ta- 

con Bruno Cirino c Paola ore 20,30, spettacolo teatrale borr ^- 

Pitagora, che si è rappresen- presentato dalla Cooperativa RIETI — SI svolgerà doma- 

tata alla festa dell’Unità Arcipelago: «Omobono e gli n» a Borboni la festa deli 

della zona sud a San Glo- incendiari» di Max Frisch. Unita. 

vanni. La manifestazione è TOR VAI ANI CA: ore 19, di- FROSINONE — Continua 
stata tra le più Interessanti battito sul problemi del quar- Ia f«ta dell Unità di 


i ch’egli di 52 anni, abitanti u M’aito, ua hanno visto la turi- | 

Roma m vla Guglielmo Mar- ^ ( ' ht * bruciava, Dentro dor- , 

1 coni 19. dopo lu prime cure mi va la piccola Inus. I due 

i ricevute all'ospedale di Tar- csiUre un momento so- j 

1 quima sono stali trasportali no tormi 11 indietro di corsa, 

d'urgenza al centro ustioni nonostante dalla tenda si , 

del Sant’Eugenio, dove giac- levassero già alte Mamme vi | 

ciono in condizioni disperale. M sono gettali dentro per cur- 
L'uomo u la donna erano ùi salvare ia piccina. , 

giunti soltanto Ieri al cani Non hanno latto in tempo a | 
pmg « Riva dei Turquint ». perule quella paurosa bar- 
I vicino al mure, per trascor- i ricra 4,1 iuoeu. che il telone i 
rere una vacanza Insieme al- i - s< *micarbomzzato ed incande¬ 
scente gli e precipitato addos- | 

-so assieme alle intelaiature I 

di alluni mio. E‘ stata come \ 
» una trappola, dalla quale ia J 

| coppia e la bambina sono usci¬ 

ti soltanto grazie aH’Interven- 1 
lo degli altri villeggianti del 
camping. 

■ ||« | | ■ Adagiati sui sedili di due 

M All' ■ vetture, i tre lenti sono stati 

lidi II I I III I accompagnati a tuli a velocità 

^l^pll III vini un'ospedale di Tarquinia, do¬ 

ve 1 medici hanno provveduto 
a sottoporli alle prime cure 

la Mauro Bnloernini p" «congiurare h pericolo di 

xa XViaui U un collasso la pravità del¬ 

le ustioni era tale da rlchle 
, hi dere il ricovero in un reparto 

»peelullxxato. La bambina ha 
subito ustioni di secondo ur.i- 

a , 1 *® C H| m , u do 1,1 CI *P°- 1,1 vo,to Pd ll "'’ 

ihìt braccia. Maria Assunta Sur 
oIt* r ionn 0 dci U, )om™!^nn tv,* torl ustioni, sempre di se- 
SnrrJ 0 ' 00 dC compoKno Ta- condo g„ ld0i mie (-«mbe. alle 


ma e nella provincia) è di¬ 
vampato poco dopo le 17 in 
un lungo canalone che si sno¬ 
da sotto un gruppo di fab- 


matico* l’ncend.o si era este¬ 
so orm.i: a tutto il canalone 


Lo ha stabilito una commissione comunale 

Destinata a servizi 
e verde pubblico 
l’area del mattatoio 

Un successo delle forze democratiche e del e.d.q. 


braccia ed alla schiena. Vii- 
i berto Stefanoni. infine, hn ri¬ 
portato ustioni di secondo gru- 


L'urea del vecchio matta¬ 
toio sarà destinata a servizi j w , . - 

«• verde pubblico; lo ha do- L eX SlIldaCO di 
riso ieri una commissione co- -«ti 

munale. composta da asses- I ValmOlltOne 

sori, consiglieri clrcoscrlzio- t . 

nuli e funzionari c prcsicdu- ! JaSCia, la DC 
ta dui sindaco. Sono state 

in tal modo accolte le pres* I L’un sindaco di Valmonto 
sunti richieste che venivano ne, Mario Piacentini, ha re 
dal comitato di quartiere e stitulto la tessera della De 


«*»«?•%■ I dO r tn trnaK, d ^n°0 rP s, 


PVUH* Piu, IP iiiuv.ivup»i*vi uni'Hi.u bui vivi , , , . , uuirim aUU.KJ(lLl SU T Dari- f- 

iniziative culturali che han- Mere. Partecipa ll compagno dl un’autoambulanza del vi¬ 
no caratterizzato ll «luglio Ugo Renna, consigliere prò- i d» del fuoco, e trasportali a 

LT;!. r l? ) ’:,, ar !L , r i :. ltodRl clnque I vl, I c . la !l. _ _| Sfnl e“nJSL queUn^i Tre?) »t»« rlcov e- 

nel Lazio 

Prosegue intanto la cam- 


festival di zona. SANTA MARIA DELLE 

Ecco, qui di seguito l’elenco MOLE: ore 19. dibattito sul- 
delle Iniziative in program- ) a questione giovati 
ma per oggi nella provincia spettacolo teatrale, 


I tre pazienti sono stati 
quindi adagiati sulle barelle 


ci li del fuoco, e trasportati a 
Roma, dove sono stati ricove¬ 
rati presso 11 Sant'Eugenio, 
che è uno dei pochi ospedali 


» 1 lC: 0r * 20, ! P»*na per la spttoscMzlòne. 


e nella regione: 

ZONA SUD (S. Giovanni): 


MONTEFLAVIO: ore 19.30. 

comizio con ll compagno 


Giornata della donna. Parte- c»lnnnl Borgna, consigliere 


ci pano Leda Colombini, con¬ 
sigliere regionale del PCI, 
Orietta Avenati (PSD, Ada 
Bimonte iPRl), Laura Vestri 
(UDÌ). Francesca Santoro 
della CclL; ore 21. « La con¬ 
dizione temmlnile» nelle cun- 
zonl di Brecht con Adriana 


La compagna Nadia DOno 
Irlo ha raccolto 230.000 lire 
per la sezione di Ti bum no III 
a cui è stato dato il nome del 
compagno Edoardo D’Ono- 


regionale, segretario della compagno Edoardo D'Ono 
FGC Romana. frio. In memoria del cornpa 

LAVI NiO SCALO: Inizia gno «Edo» t di cui ricorri 

oggi il Festival della stampa in questo mese 1) secondo an 


specializzato in curo^ha casi 
del genere richiedono. 


E* incominciato come uno 


frio. In memoria del compa- dei tanti incendi di sterpa* 
gno «Edo» t di cui ricorre g|- e di questi giorni di caldo 


comunista; ore 19. dibattito 
sulle prospettive politiche 
dopo il voto del 15 giugno; 
ore 21. proiezione film. 


Martino; ore 22. spettacolo ! LATINA - A Lenota ia le¬ 


ni versa rio della scomparsa -- 
la compagna Nadia ha inol¬ 
tre sottoscritto 100 000 Uro 
per il nostro giornale. 


con Rosa BaMarron; ore 23, 
proiezione Mlm «Family 
Life». 


sta si concluderà domani con 
un comizio alle ore 21,30 del 
compagno Grassuccl, a Prl- 


ZONA OVEST (Pontile di verno: comizio alle ore 21,00 

Ostia): ore 19,30 dibattito ^c\ compagno D’Alessio, a 

sui decentramento politico c Roccagorga: dibattito sulla 

amministrativo c la partecl- cooperazione con il compa- 

paztone democratica con 11 Kno picozza (la festa si con¬ 
compagno Giulio Benclnl eluderà domani con un co- 

consigliere comunale; ore , m izlo alle ore 20,00 del com- 

Rava Jazz; ore 23, balletto pagno Berti), 

del Teatro dell’Opera. VITERBO — Iniziano oggi le 

ZONA TIVOLI SABINA feste dell’Unità di Ghia che 

(Caste! Madama): ora 19, In- si concluderà domani alle 

contro-dibattito sul tema: ore 19.00 con un comizio del 

«La lotta unitaria delle don- compagno Trabacchlni; quel- 


>artitcr 


dalle forze democratiche del¬ 
la zona. 

Gli oltre dieci ettari com¬ 
presi nella zona di Testac¬ 
elo, Monte dei Cocci e il Te¬ 
vere rappresenteranno, quin¬ 
di, un’«oasj» di verde e di 
servizi per quattro quartieri 
estremamente congestionati : 
Ostiense, Trastevere, -Porto 
Fluviale. Sun Saba. 

; Le richieste del comitato 
’ di quartiere non si limitano 
I però soltanto all’utilizzazione 
pubblica dell’area del vecchio 
mattatoio, ma Investono più 
direttamente i problemi ur¬ 
banistici della zona. Si sotto¬ 
linea. quindi, l'esigenza di ga¬ 
rantire una continuità di ver- 
; do e di servizi che. partendo 
da! parco della Resistenza 
passi pur il Monte del Coc¬ 
ci fino a Trastevere. Né si 
può eludere la richiesta che 
viene dagli abitanti di Te 


AVVI SO ALLE SEZIONI DEL¬ 
LA PROVINCIA — Le «czloni 
dolio provincia ritirino pre»»o i 
rispettivi contri ione i manifesti 
per la sottoecrixlono o il tolte- 
ramento. 

ASSEMBLEA — CIVITAVEC¬ 
CHIA « D'Onofrio -t oro 19,30 
ih. pescatori (Insolera): TREVI- 
GNANOt oro 21 (Cervi-Rosi). 

COMITATO DIRETTIVO — CA- 
STELGANDOLPOt oro 19 (Elmo). 


torrido, e nel giro di mez- banlsticl della zona. Si sotto- . 1 

z'ora si è trasformato in una linea, quindi. l'osiKcrua di ga- i 

iimmmiiiin .. riinllro una continuità di ver- 

A. r av T ltU,n 1X1 de e di servir.! clic, partendo I 

centinaia di famiglie: un se- dll j parco della Reslstenz t, | 

nucerchio di fuoco che si slrin- pas , sl por ll Monle del Coc- | 

Kcva sempre più Ila minaccia- et (Ino a Trastevere. Né si 

lo ieri pomeriggio una tren- può eludere In richiesta che p 

lina di palazzine di Grotta- viene daal! abitanti di Te t ■ 

rossa, provocando la fuga P 01 ' ^ rtu^ le 1 '' 

degli inquilini In preda al pa- d *raltcr"sUehe di Insediameli- j ° T 
meo: otto persone precipitan- , 0 popolare, respingendo le 


mocrazla Cristiana. 

Motivando Ih sua decisione 
Mario Piacentini hn denun 
ciato il grave atteggiamento 
degli altri esponenti della DC 
che non hanno rispettato gli 
accordi presi per l'elezione 
della giunta con gli altri par¬ 
titi democratici, per. PSI o 
PSDT. 1 ' 1 ' 


piccola - 

cronaca 


Culla 


La coso dei compagni Claudi* e 
Di uno Msnglavacchi a stati all)*- 
•alo dolio nascilo di un bomb no, 
a cui sialo dolo il nome di Sto 
Inno, Al piccolo o ai genitori gli 
auguri della cellula dell’ATAC di 
Tor Dopienzo e dell'» Ulula». 


dosi fuori dagli appartamenti i consuete speculazioni edili- 
e correndo sono rimaste log- j zie, che lo vorrebbero tra- 


Lutto 


germentc feriti. Per domare sformare in un centro esciti- 
le fiamme — che hanno prò- slvamente c , om . n } e J‘ c j a, J i 
Vf »ratn danni nitro alla vi-up. 1usso> Lu decisione di lei 1 

yocato danni, oltre aua vige- riipprMon t a quindi un primo 

fazione, anche ad alcun) ap- passo verso la salvaguardia 
parlamenti e negozi *— ci so- , qi mi patrimonio di tutta la 
no volute tre ore di pesante > collettività. 


.... ... Si <? spento il compoijno Mpi 

slvamente commerciale o di I celio vscchio mtiitunt* dei 

lusso. La decisione di Ieri j nostro portilo /scrino alio csiiuin 
rapprcsvnta quindi un primo . Pubblico iMrunoiw. Ai t«. 

„ miliari giungano la sentile condo- 

passo verso la salvaguard a | d „ compoon , dol |„ cellule, 

di un patrimonio di tutta la I dello ««ione Mncoo-Slatoll, dell 
collettività. , federazione e dcinjnltfc 


Pedcrprìone c dell'Unita 


AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Oomonl olla oro 21, olio Torma 
di Caracollo replico di « Aido », 
di G. Verdi (roppresontoziono n. 
14) concertato n dirotto dal moa- 
*tro Nino Bonovolontò. Intorpro- 
ti principati: Cloudia Porodo, Mi¬ 
rella Parutto, Llutyl Ottolim, An- 
lonto Boyor, Loronzo Gaotom, Pao¬ 
lo Oari. Primi bollarmi; Diono Por- 
raro • Tucclo Rigano. Mortedi 5, 
allo ore 21, replica di « Rigolet¬ 
to », di G. Verdi (rappresenta¬ 
zione n. 15) concertato e diretto 
dol maestro Ottavio Znno. Prota¬ 
gonista Aldo Protti, Altri Inter¬ 
preti principali: Mariella Devio, 
Giorgio Merlghl, Giuseppina Dolle 
Molle e Mario Rinaudo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 119 • Tal. 390.17.52) 

Il termine per la ricon¬ 
forma dal posti per la sta¬ 
gione 1975-76 al T. Olimpico 9 
stato prorogato a sabato 2 ago¬ 
sto alia oro 13; dopo tate data 
i posti saronno considerati li¬ 
beri. Gli ubici dell’AccBdomla 
saranno chiusi dol 3 ol 18 ogosto. 

INCONTRI MUSICALI 
Nella Chiesa di S. Agostino in 
Campo Marzio alle 20,30 The 
American Youlh Choir diretta do 
Mlldred Foraiing In programma 
musiche di Pronckenpoh», Bar¬ 
bar, Shew, Whltncv. Me Kolee 
« a Gemano presso l'Istituto 
Giovanni Pascoli. Piazza D. Ali¬ 
ghieri alle ore 21 benda avio¬ 
nica delPAmerica't Youth in 
Concert 1975 eiegue musiche 
di Scusa, Read, Hanson, Bern- 
stein, Gershwin, Alexander, 
Whltney, Grundmon. Ingresso 
libero. Tel. 486926*4750909. 
ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 
DII CONCIATI (Vie Fracassai 
n. 49 ■ Tal. 3964777) 

La Segretaria dell'lstltuzlona 4 
aperta tutti I giorni tarlali esclu¬ 
so li sabato dalle 9-13 e 16-19 
per il rinnovo dallo eisodotloni 
olle stagione 1975*76. 

PREMIO LATINA 73 (Festive! In- 
ternatlonale dello spettocolo) 
Alle ore 21,30, o Lotino nel¬ 
l'Arena di Palazzo M (viete XXI 
Aprile), «Dallo porte dell’uo¬ 
mo ». spettocolo teatrale dello 
Comunità B 6 di Bassiano. In¬ 
formazioni Latino tei. 0773' 
40961-40962. Rome talatono 
68.68.803. 

Domani: olle 21,30 a Latino nel- 
l'Arena di Palozzo M (viale 
XI oprile), Gruppo Mollano di 
danzo Ubero, Musiche di Bee- 
troven. L. Marconi. A. Tisocco. 
Direziono o coreogrohc di fran¬ 
ta Delle Libera. 


PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Giankolo - T. 654.23.03} 
Alle ore 21,30 la Plautina 
pres.i « La favola dei Monocml » 
di Santo Stcrn (llbcromente trat¬ 
to do Pioulo) con Ammlrota, Bo- 
nini, Olos, Coatti, Cerulli, Francis, 
Modenini, Modugno, Nonà, Reti, 
Dontoiii, Sidoni. ZordlnL Regia 
di Sergio Ammirato, 

CENTRALE (Via Calta 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Allo 19 o 22,30 testivDl dello 
Strcp Tcoso n. 2 con nuove 
vedette» del nudo presentato da 
Sorgio Parlato. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVINO (Vio Gonocchl • 
Colombo-INAM to». 51.39.405) 
Allo oro 21,15 concerto di 
chltorro classica con racltal di 
« Gorcta Lorca a New York » 
o « Lomento di Ignazio • con 
1) solista Riccardo Fiori e Giulio 
Mongiovlno. 

VILLA ALDOBRANDIN» (Vla Ne- 
lionate • Tel. 679.39.07) 

Alle 21,30 XXII Stagione di Pro¬ 
sa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante e Leile Ducei con 
Senmartln, Pezzinga, Poni, Rei- 
mondi, Mura con il auccesso co¬ 
mico « La Bonanima ■ di Poi- 
merini. Regia di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Bolli 72 • To- 
lefotio 317.713) 

Allo 22 il Teatro Strananioro 

pres.: • Le morte di Donton », 
di G. BOcbner. Regio Simono 
Corolla. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zonozzo 4 
- Tel. 58.17.413) 

Alle ora 22 « Hermann (1930 
a Boriino) », di G. Se- 
Pq. Con: Amendoleo, Cigliano, 
Milazzo. Pudln, Venonzim, Tulli- 
lero, scene e coatuml C. Di Vin¬ 
cenzo. Musiche origino!! Stefa¬ 
no Marcuccì. Regia G. Sepo. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Atri- 
ca 5 - Tel. 737.953 
Allo 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con ll Trio i Molonth- 
rim siciliani di Tono Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 5 - S. Moria in 
Trastevere) 

Alle ore 22 Donte (ol Indio) 
lolkloristn cileno. Mona Lima 
folklorista Italiano. Q. Rivas (ol- 
klorista colombiano, c Dakar 
folklorista peruviano. 

PIPER (VJo Tegliamento 9 ■ Tola- 
tono 854.459) 

Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Bornlgio presenta « Follio d'esta¬ 
te n, 2 », « Soxy Revue de 

Paris ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Por. 
nasino 79 • Tel. 39.46 98) 

Domani olle 20,30 complesso mu¬ 
sicale - teotrolu anglo - americano 
« Pho unde Dave's li»h tomp »• 
1 Rock and Roll Show. 


I ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dolio Tro Fontane, 
E.U.R. • Tot. 591.06.08) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE - CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13* A - Tel. 360.56.06) 
Alle 21-13 « ll dott. Cyclops » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 

La minorenne, con G. Guida 
(VM 18) DR Ai o rivisto di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Acid dolirlo dol sensi, con A. 
Andrtoll (VM 18) DR $ o rlv. 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 323.131) 

Sezione sequestri, con L. Da¬ 
niels (VM 18) DR Ai 

AIRONE 

| Brirvc chiusura estivo 
I ALFIERI (Tol. 290.251) 

I Chiusura estive 

, AMBASSADE 

Non por soldi ma por denaro, 
con ). Lemmon SA ^A?A: 

. AMERICA (Tol. 581.61.68) 

| La loggande dol 7 vampiri d'oro 

(prima) 

! ANTARES (Tel. 890.947) 

A piedi nudi nat parco, con J. 
Fonda S A 

APPIO (Tol. 779.638) 

Un dollaro bucalo, con M. Wood 
A Al 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura cbtivo 
ARISTON (Tol. 353.230) 

I Cabaret, Con L, Mlnnelli S $ 

> ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

, Il piccolo grondo uomo, con D. 

, Hottman A » 

ASTOR 

Milano II clan dai calabresi, con 
I A. Sabato (VM 18) DR * 

I ASTORI A 

J Uno ragiono por vivere uno per 
I morirò, con J. Coburn A * 

| ASTRA (Violo ionio, 225 - Toto- 
lono 886.209) 

1 Sequestro di persona, con F. 
| Nero OR là ft $ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Giù lo tosto, con R. Steiyer 

(VM 14) A * 4» 

AUREO 

Brave chiusura estiva 
AUSONIA 

Lo «garbo, con L Mann 

(VM 18) DR * 
AVENTINO (Tol. 571.327) 
Chiusura e»fiv<i 
DALDUINA (Tel. 347.592) 

1 lunghi giorni dello aquile, con 
i L. Qbvter DR A 


Schermi e ribalte 


BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 9ì *) ; 

8ELSITO 

II mostro ò In tavolo borono ! 
Fronkonstoin, con J. Dollcssan- 
dro (VM 18) SA | 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 

II commissario Pepo, con U. To- 
gnozzi SA <ft A? 

BRANCACCIO (Vio Morulona) 

Lo sgarbo, con L. Mann (VM 18) 
DR A' 

CAPITOL 

Lo caldo lebbre dal cornei ico 

(prima) 

CAPRANICA (Tol. 670.24.65) 

Chiusura estivo 

CAPRANICHBTTA (T. 679.24.85) 

E Jhonny prese II fucile, con T. 
Bottons DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.984) 

II commissario Pepe, con U, To- 
gnozzl SA ® ^ 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II gatto a 9 code, con (. Fran- 

ciscus (VM 14) G 

EDEN (Tol. 380.188) 

Giù la tosta, con R. Stcigor 

(VM 14) A | 

EMBASSY (Tol. 870.245) 

Symptoms l’incubo dei tonsl, con 
A. Plousance (VM 18 DR *•*> 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankonstein Junior, con G. 
Wilder SA 

ETOILC (Tel. 687.556) 

Ultimo longo o Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR A)#*# 
EURCINC (Piazzo llolla, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

II piccolo grondo uomo, con D. 
Moli mon A V * 

EUROPA (Tol. 865,736) 

L'uomo che amò « Gotla dan¬ 
zante, con B. Reynolds A * * 
FIAMMA (Tei, 475.11.00) 

Doppia coppia con regina, con 
M. Meli G •*> 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusure estiva 
GARDEN (Tel. 582.648) 

Ellore lo fusto, con P. Leroy 
SA A 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

II gatto a 9 code, con I. Fron- 
clscus (VM 14) G 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Vivere per vivere, con Y Mon- 
tond DR * * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo calde labbra dol ««melico 
(prima) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. G38.06.00) 

L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda SA 4» 


HOLIDAY (Largo Bencdolto Mar- , 
callo - Tol. 858.326) 

Per lavora non toccate le pallino, 
con S. Me Oueen C 

KING (Vio Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Chiusura estivo 
INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Mimi metallurgico ferito nel- ; 
('onoro, con G. Giannini SA « * j 
LUXOR ; 

Chiuso per restauro 

MAESTOIO (Tal. 786.086) 

L’Uomo cha amò « Gatta dan¬ 
zante, con B. Reynolds A 
M AJBSTIC (Tel. 679.49.08) 

Magia erotica, con 5. Kennedy 
(VM 18) DR * 

MfiRCURY 

11 gatto a 9 coda, con I. Frati* 
clscus (VM 14) G 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 

METROPOLITAN (Tot. 689.400) 
Mark ll poliziotto, con F. Go- 
tparri Q 4» 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

II moralista, con A. Sordi SA -A»)* 
MODERNETTA (Tol. 460.285) 

La moyliottina, con J. Mitchol! 

(VM 18) OR A' 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusure otllva 
NEW YORK (Tol. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 13) DR *> *• A a> 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 ■ Tol. 789.242) 

Breve chiusura estivo 
OLIMPICO (Tol. 395.635) 

Breve chiusura ostivo 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Seziono sequestri, con L. Daniels 
(VM 18) DR A 
PARIS (Tel. 754.308) 

Fantozzl, con P Viitogoio C ® A» 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Tho Creai Galsby (in inglese) 
PRENESTE 

Chon furore rosso, con Wci Tzu- 
Yum (VM 18) A *' 

QUATTRO FONTANE 
Bi r»ve chiusura «stivo 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il corvello, con J. P. Beimondo 
C ■* A 1 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

11 ponte sul tiuine Kwal, con W. 
Holden DR (A#A 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I guerrieri, con D. Sutheilond 
A A a- 

REX (Tol. 884.165) 

Chiusura «stiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guorriori, con D. Sulherlnnd 

A * A' 

RIVOLI (Tol. 460.883) 

La modella, con J. C Btioly 

(VM 1S) C * 


ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
II tantino deve morirò, con A. 
Scoli G .A A 

ROXY (Tel. 870.504) 

• Chiusure estivo 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eoslwood A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Vampiro, con D. Nivon SA *) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Dcleclivo’s Story, con P. New- 
mon G & 

SUPERCINCMA (Tol. 485.498) 
Una ragione per vivere una per 
morire, con i. Coburn A ® 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tela- 
tono 462.390) 

Sasso in corsia, con D. Ardori 
(VM 18) 6 «H 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estivo 

TRIOMPHB (Tel. 939.00.03) 
Coppie infedeli, con M. Dabois 
(VM 18) SA 

UNIVERSAL 

La leggenda del 7 vampiri d’oro 

(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

II conto Dracula, con C. Lee 
(VM 14) DR * 

VITTORIA 

Brt-v» chiusura attiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La maschera di Frank- 
stein, con P. Cushing G *' 
ACILIA: li padrino di Hong Kong, 
con H. L. Chon 

(VM 18) A a- 
ADAM: Dovo vai senza mutandi¬ 
ne, con B, Benion 

(VM 18) SA «A 
AFRICA: La polizia ha la mani 
legate, con C. Cassini DR + 
ALASKA: Chiusura estive 
ALBA; Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estivo 
ALCYONE: Who l'uomo dai due 
volli, con J. Bovo DR -A Ai 


AURORA: Carambola, con P. 

Smith SA •’ 

AVORIO D’ESSAIt La conquista 
del West, con G. Peci? DR a 
BOITO: II sipario strappalo, con 
P Newmon (VM 14) G A 
BRASIL: Dio mio coma sono ca¬ 
duto In basso, con L. Antondli 
(VM 14) SA • 

BRISTOL: I guappi, con C. Cordi¬ 
nole I VM 14) DR * 

BROADWAY: Milano H clan dei 
calabresi, con A. Sabato 

(VM 18) DR a 

CALIFORNIA: Who l'uomo dai 

duo volti, con J. Bove DR • * 
CASSIO: Mimi metallurgico forilo 
nell'onore, con G. Giannini 
CLODIO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 
SA 

COLORADO; Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Harris 

DR A » A 

COLOSSEO) Chinnlown, con i. Ni- 
cholson (VM 14) DR A* * * 
CORALLO: Chiusura estivo 
CRISTALLO: II traillcone, con C. 

Giuli re (VM 18) C * 

DELLE MIMOSE: Poccall in fa¬ 
miglia, con M, Plocido (VM 18) 
DELLE RONDINI! Ouo Vadia. con 
R. Taylor SM * 

DIAMANTE: Gruppo di famiglia 
In un intorno, con B Ldiv 
caster (VM 14) DR * * 
DORIAt Chiusura estiva 
EDELWEISS: Colpo alla metropo¬ 
litana, con W. Molihau G * * * 
ELDORADO: II dio serpento, con 
N Cosami (VM 18) DR * * 
ESPERIA: Giù la testa, con R. 

Sleiyer (VM 14) A * * 

ESPCRO: Operazione Roeebud, con 
P. O'Toole DR 

FARNESE D’ESSAI: Un tram che 
si chiama desiderio, con M. 
Biondo DR * • 

FAROi Chlusuio estiva 
GIULIO CESARE: Rossenno Un 
tocco di ciotto, con G. Yock 
son 5 * * 

HARLEM: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR a * * 
HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPEROi Chiusura «stiva 
JOLLY: C'era una volta Holly¬ 
wood M * A 

LEBLON: Piedone a Hong Kong, 
con B, Sporteci SA * 

MACRYSt Dov'6 fittila la 7. coni- 


AMBASCIATORI! Breve 

chiusura 

pegni», con P. Mondy 

SA 

» 

estiva 


MADISON: 

Piedono a 

Hong 

AMBRA JOVINELLlt La 

mlnoren- 

Kong, con 

B. Spencci 

SA 

• 

ne, con G. Guida (VM 10) 

NEVADA: Solo rosso, 

con 

C 

DR * e 11 vista 


Bronson 


A 

• 

ANIENE: Sole rosso, con 

C. Bion- 1 

NtAGARA: 

Bruco Lee, 

con 

L 

son 

A * ! 

Shany 


A 

« 

APOLLO: Sol) contro tulli, con 

NUOVO: 4 

mosche di 

velluto 


RUBINO D'ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Brava chiusura 
estivo 

SPLENDIDE Anche 1 dottori co 

l'hanno, con G. C. Scolt 

(VM 18) SA A 
TRI ANONt Quo Vadia, con R 

Taylor SM a> 

VERSANO: Una vita bruciata, con 
R. Vfld.m (VM 18) DR a a 
VOLTURNO: Acid delirio dei sen¬ 
si, con A. Andrcoh (VM 18) 
c Rivista DR a 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estivo 
NOVOCINE: Chiusura estivo 
ODEON: Il Dio sorponle, con N 

Cassini (VM 73) DR * a 


ALABAMA (Vio Casilina, Km. 
14.300 • Tel. 779.394) 

La pazienza ha un limito noi 
no, con 5. Borgcse C * 

CHIARASTELLA (Via Cdimeo- 
no 6) 

L’uccello migratore, con L 
Burzonca C * 

COLUMBUS (Via dolle 7 Chiesa 
101 • Te». 511.04.62) 

Angeli con la pistola, con G. 

Ford S A * 

FELIX (Clrc.ne Gianlcotensc 121-b 

- Tel. 532.29.31) 

Sussurri • grida, con K Svl- 
won DR A A a * 

LUCCIOLA (Cirr. Glanicolense 16 

- Tal. 531.410) 

II bianco II giallo II nero, con 
G Gemmo A * 

MEXICO (Vio di Groltarossa 37 

- Via Cassia - Tel. 69.13.391) 

Amor» mio non farmi male, con 
L. r ani (VM 18) S * 

NCVADA 

Sole rosso, con C, Bionscm A * 
NUOVO (Via Ascionghi 6 • Tele¬ 
fono 588.116) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandon (VM 14) G ♦ 
ORIONE (Via Tortona 3) 

I 2 «««ultori, con M. Brando 

SA * « 

SAN BASILIO (Via Pennabitli) 
Zanna bianca, con F. Nero 
T1BUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 493.77.62) 

La vendetta dei moschellleri, 
con M Demongcol A * 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel. 392.777) 

American Grilliti, con P Diev- 
luss. DR A * 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mario 
Ausiliatrlce) 

Più inatti di prima ni servizio 
della rovina, con gli Choilols 


Wonq Yu (VM 14) A a 

AQUILA: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA * * 

ARALDO: Quo Vadia, con R. Taylor 

SM * 

ARGO: Un uomo chiamalo caval¬ 
lo, con R. Harris DR 
ARIEL: Lo grande tuga, con 5. 
Me Oueen DR d*-**** 

AUGUSTUS: Rassegna Agente 007: 
Thundcrball, con 5. Connery 

A *8> 


grigio, con M Brandon 

(VM 14) C * 

NUOVO OLIMPIA: L'attentato. 

con G M Volontà DR a * * 
PALLADIUM: Who l’uomo dai 
due volli, con J. Bova DR a * 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Questo pazzo 

mondo, con S. Tiacy SA * * * 
RENO: 5 dita di violenza, con 
Wonn Pmg A * 

RIALTO: Tolò terzo uomo, con 
Totò C A A 


FIUMICINO 


TRAIANOi Giubbe rosso, mn P 
Testi DR * 

SALE DIOCESANE 

CINC FIORELLI: Adulterio all’ita¬ 
liana. con N Moni iodi SA * 

COLOMBO: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A Sci di SA * * 
COLUMBUS’ Angeli con la piHo- 
la, con G. foid S * * 


| ORIONEt t 2 seduttori, con M 
Brando SA 9 * 

I PANFILO: 2001 odissoa nello 
| spazio, con K. Dullc-o 
I A A A A * 

TIBUR: La vondetta dol moachet- 
fiori, con M Demongeot A * 
TIZIANO: American Granili, con 
R, Dreyluss DR 4M 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 

< TICANO LA RIDUZIONE ENAL. 
; AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS: 

< Alatila, Anleno, Argo, Avorio, 
j Cristallo, Della Rondini. Ni «gara, 

( Nuovo Olimpia, Planetario, Pri- 
I ma Porta, Reno, Trajeno di Fiu¬ 
micino. Uliaio. TEATRI! Arti, 

I Boat 72, Belli, Centrale, Dol Sa- 
I tiri, del Servi. 

! Sconto ENAL al Luneur. 


Nuova linea aerea 
: della BALKAN 

| J] 4 luglio 1975 è stata 111 UU 

' gunitn la nuova linea aerea 
dolht BALKAN Solia-Milano- 
SoJia. voli settimanali diret- 
1 ti sen/..i scalo, eflcttuati 
ogni venerdì. 

1 Vantaggi turistici c di ra¬ 
pido collegamento tra l’Uà- 
1m settentrionale e la Bul¬ 
garia. ad integrazione dei 
voli bisettimanali Solla-Uo- 
ma Solai. 

Per maggiori Ini orinazioni 
jj volgersi alla Vostra Agen¬ 
zia di liduciH. oppure alla 
Kapprcscmun/.u della BAL- 
I KAN a Roma, viale Go* , i- 
1 ria 14. te) 88.88.14, a Milano. 
| via Albricci 7. tei. 88 08 71 


AVVISI SANITARI 


siud o v Gabinetto Medico par ia 
idiaqiiosi e cura delie * soie * distun- 
ir o,n o dabolezzo sessuali di origina 
( nervosa, psichica, endocrina. 

i Dr. PIETRO MONACO 

[Medico di-dituto ■ esclusivamente » 
j'io sessuoloy a <ncorssieme sessuali, 
■ Jclien/c stimilo endocrine, sterilita, 
I op,d lo emotività, deficienza virile, 
Tìpo'enzvJ nnesli in loco. 

| ROMA Via Viminate, 38 
(Termini, d: ironte Teatro dall'Opera) 

I Co,i'.uiljZiom ore 8 13 e 14-19 
i lei 47 51.1 10 47 56 980 
[(Non si cuiono veneree, nelle acc.) 

Per jiilormazioni gratuite scrivalo 
Ia. Com. Roma 16012 - 22-11-1936 

























PAG. 12 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 2 agosto 1975 


Reso noto un clamoroso documento « interno » 

I DIPENDENTI DELL’IRI 
ACCUSANO LA DIREZIONE 
DI INERZIA BUROCRATICA 

Un quadro pesante di inefficienze che menoma le risorse imprenditoriali delle 
aziende a partecipazione statale — Vertenza sull'organizzazione del lavoro 


Assalto alia cassa di un mobilificio a Giussano 


Banditi uccidono ragazzo 
sotto gli occhi del padre 

Alessandro Etti, di 18 anni, si trovava per caso negli uffici della « FEG » insieme al 
genitore e allo zio — In quattro hanno tentato di impossessarsi delle buste paga 


I dipendenti decente di 
gestione IRI hanno reso no¬ 
to ieri, un documento Invia¬ 
to alla direzione il 26 marzo 
scorso nel quale la conduzione 
del più grande organismo 
delle Partecipazioni statali 
viene messa sotto accusa. Il 
documento era stato tenuto 
finora segreto, ne erano ap¬ 
parse soltanto anticipa/ioni 
su qualche giornale Martedì 
scorso il prof. Peti 11 li ne 
ha parlato invece ampiamen¬ 
te, nel corso di un incontro 
presso il Centro documenta¬ 
zione economica per giorna¬ 
listi, cercando di confutare 
accuse ohe -- secondo 11 prof. 
Petrilli per volontà della rap¬ 
presentanza sindacalo azien¬ 
dale — erano contenute ap¬ 
punto In un documento tenu¬ 
to segreto. Petrilli dichiaro 
anche che', mentre era dispo¬ 
sto a discutere su alcune que¬ 
stioni di organizzazione In¬ 
terna dcll’IRI. non era dispo¬ 
sto a confrontarsi sul proble¬ 
mi di indirizzo sollevati d.d 
dipendenti. 

II documento è una rela¬ 
zione di 35 pagine dattiloscrit¬ 
te che passa In rassegna tut¬ 
te te questioni di indirizzo 
in cui gli aspetti di organiz¬ 
zazione del lavoro c di rap¬ 
porti fra dipendenti e organi 
di direzione compaiono, cor¬ 
rettamente. corno strettamen¬ 
te connessi. Il punto centralo 
è cheil’In<ji>iha tvolto «ti- 
spcttc^itìlfimtdl'ftij politicai, un 
ruolo esplicito e‘'P lp, bo di in¬ 
terlocutore e di proponente, 
raccordando funzioni, capaci¬ 
tà ed anche limiti Imprendito¬ 
riali a prospettive economiche 
generali », com’è suo com¬ 
pito. Le cause sono Indicate 
in modo ben preciso. 

NOMINA OEI DIRIGEN¬ 
TI: si denuncia «la presenza 
di una serie piuttosto nume¬ 
rosa di personalità afferma¬ 
tesi In attività non propria- 
mente Imprenditoriali e che 
comunque portano a doman¬ 
darsi aualt* sla il beneficio 
che l’Istituto trae dall’apporto 
della loro competenza o, me¬ 
glio, raffermarsi di una si¬ 
tuazione. di un nuovo tipo di 
Imprenditorialità che ha co¬ 
me sua qualità primaria, 
quando non esclusiva, la ca¬ 
pacità di stabilire un profi¬ 
cuo rapporto con la sfera 
pubblica e partitica piuttosto 
che c,oji U,.>stcca aziendale 
e di mercato ». Qftre a ciò vi 
è uria^r pfbffferà'zfOh'e' dèlie 
alte cariche». 

ELABORAZIONE DI PRO¬ 
POSTE: «Non è stato ri¬ 
cercato, come unitaria politi¬ 
ca del gruppo, un colloquio 
o anche un confronto con il 
Consiglio delle ricerche, il 
Comitato per l’energia nuclea¬ 
re. l’Università facendo mo¬ 
stra al di là delle intenzioni 
di una irrimediabile sfiducia 


nelle po-«sibilìi i degli ambien 
il scienti!tei italiani di com¬ 
prendere i problemi c le esi¬ 
genze della produzione», 1 
noltre « nel settore dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro l’IUI 
non lui impostalo una propri<i 
Linea che valesse quale punto 
di ri lei unenlo e sollecitazio¬ 
ne per le aziende del gruppo ». 
tanto elle persino alcuni grup 
pi privati sono piu avanzati. 

PROGRAMMI: l’IUf non- 
svolge m modo adeguato o 
non svolge al latto I compiti 
di « reperire capitali, anche 
all’estero, a condizioni piu 
vantaggiose di quelle possi¬ 
bili alle singole aziende o li¬ 
na n/iune; promuovere le e- 
sporta/ioni curando una uti¬ 
lizzazione Integrata delle ca 
pacità promozionali di cia¬ 
scuna azienda sui diversi 
mercati; acquisire una cono¬ 
scenza delle realtà aziendali 
v delle dinamiche di mcrca- 1 
to che renda l’Istituto capa¬ 
ce di mobilitare le risorse 
di gruppo sla per risolvere 
l punti deboli sia per sfrut¬ 
tare al massimo l punti di 
forza al fine di nuovi svi¬ 
luppi; organizzare una effet¬ 
tiva politica dellinnovaz.lone 
tecnologica a livello di grup¬ 
po ». L’ente cioè, si è buro 
era lizzato. 

COORDINAMENTO: Non è 

stato svolto il compito di 
promuovere « la necfea-scien 
turca e Tinnovaziorio tecno¬ 
logica; la formazione profes¬ 
sionale e la politica del la¬ 
voro: la politica dello espor¬ 
tazioni; la politica finanzia¬ 
rla e la politica di relazioni 
esterne», col risultato di una 
chiusura aziendalistica accen¬ 
tuata e di dequa litica re I! 
personale dell’ente in quanto 
« l rapporti sono tenuti solo 
da pochi* persone, il lavoro di 
gruppo non è favorito, i fun¬ 
zionati sono ridotti a svol¬ 
gere, nel migliore dei casi, 
un ruolo di segreteria, la pre¬ 
senza culturale clellTRI è as¬ 
sai scarsa ». 

STRUTTURE INTERNE: si 

rileva « 11 venir meno dell’IRI 
come centro di servizi pel¬ 
le aziende, capace di assicu¬ 
rare loro utilità che da sole 
non sono in grado di con¬ 
seguire ». 

Dall’insieme di questa ana¬ 
lisi scaturiscono le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori dell’ap¬ 
parato IRI: 1) spazi di prò- 
fessionalltà, In Hrf lè capacità* 1 
tecniche e di elaborazione 
possano esplicarsi; 2> un re¬ 
cupero di funzionalità ed ef¬ 
ficienza degli organi; 3) la 
fissazione di un sistema di 
procedure e controlli che per¬ 
metta di gestire il processo 
di cambiamento In direzione 
delle indicazioni politiche del¬ 
ta società italiana, Tn parti¬ 
colare, a livello di funziona¬ 


ri vieni* chiesta la costitu¬ 
zione di un organismo nel 
quale direzione generale, capi- 
sor vizio e funzionati direzio¬ 
ne possano confrontarsi sul 
problemi di organizzazione 
del lavoro dell’ente. 

Il documento, come si ve¬ 
de. apre aliinterno dell’IRl 
una vertenza di grande Inte¬ 
resse per tutti. Essa rlrluede 
una partecipazione di tulli l 
lavoratori, e non del soli fun¬ 
zionali, e dei sindacati di 
categoria. Vi e un oggettivo 
collegamento con la verten¬ 
za sindacale sulle Partecipa¬ 
zioni statali la cui esplicita- 
zlonc non può che raffor¬ 
zare anche la vertenza azien¬ 
dale per il mutamento dell* 
organizzazione del lavoro. 




MISTERIOSO EPISODIO A HELSINKI 

Un motoscafo che puntava, a luci spente, verso uno degli edi¬ 
fici ospitanti le delegazioni al « vertice » è stato affondato 
con un razzo dalla guardia costiera finlandese. Uno dei due 
occupanti è morto, l'altro viene attualmente interrogato. Nella 
foto, i resti del motoscafo colpito dal razzo. 


MILANO. 1 

Tragica conclusione per una 
tentala rapina ai danni di 
un'industria di mobili della 
Brianza: Alessandro Elli. 18 
anni, liglio di uno dei due 
fratelli titolari della FEG di 
Giussano, e stato ucciso da 
quattro o cinque malviventi 
armati che avevano fatto ir¬ 
ruzione nelle prime ore di 
questo pomeriggio negli ut- 
Ilei della ditta. 

Secondo la ricostruzione 
fatta sulla base di alcune te¬ 
stimonianze. i banditi sono 
giunti davanti alla ditta FEG 
poco dopo le sedici. Uno o 
due sono rimasti all’esterno, 
altri tre sono entrati nel- 
Pnlrlo. I malviventi indossa¬ 
vano calzamaglie nere e ros¬ 
se ed impugnavano fucili a 
canne mozze c pistole. Appe¬ 
na entrati nello stabilimento 
— che sorge in un'area di 
diciottomlla metri quadrnti, 


occupa circa cento dipendenti 
ed e di proprietà dei 1 rateili 
Egidio ed Ambrogio Elli — ì 
malviventi hanno puntato le 
armi contro la centralinista 
della ditta. Ambrogina Marci¬ 
li. <( Dove sono i soldi? » ha 
chiesto uno dei banditi, che 
ha immediatamente strappa¬ 
to i 1 1 li del telefono Subito 
dopo, i tre banditi hanno in¬ 
contrato uno dei titolari. Am¬ 
brogio Elh, di 43 anni, e lo 
hanno costretto a restare nel- 
l’ull icio. quindi, uno dei mal¬ 
viventi ha puntato un fucile 
a canne mozze alla schiena 
di una impiegata, Alda Gai¬ 
buse ra. ordinandole di con¬ 
durlo in un’altra ala dello 
stabilimento dove, presumi¬ 
bilmente, i rapinatori erano 
convinti di trovare il denaro. 

Per raggiungere la palazzi¬ 
na. dove è situato l’ufficio 
cassa e si trovavano già pron¬ 
te buste paga da consegnare 


ai dipendenti deH’a/.icnda. il 
bandito c l'impiegata hanno 
dovuto percorrere un vialetto 
di circa 150 metri 

Giunti davanti alla porta 
dell'un icio. non sono potuti 
entrare perche la porta era 
stata chiusa u chiave daU'in- 
terno. Quindi il malvivente 
ha latto un precipitoso ritor¬ 
no verso l’atrio dove erano 
i complici. 

Nel frattempo, nel locale do¬ 
ve due dei rapinato*! tene¬ 
vano sotto il tiro delle a imi 
Ambrogio Elh e Airbrogma 
Marcili, e apparso anche Ales 
sandro Ehi. nipote di Ambro¬ 
gio c tiglio del contitolare 
Egidio, di 43 anni. Il giovane, 
non appena aperta la porta, , 
è stato al troni sito da uno 
del banditi che gli ha spa¬ 
rato a bruciapelo un colpo di : 
fucile, ferendolo mortalmen- I 
te. I malviventi hanno poi 
atteso per almeno quattro I 


minuti che il loro complice 
lucesse rientro. Mentre erano 
ad aspettare, e entrato un di 
pendente della ditta addetti* 
alle pulizie. Renato Ratti, di 
41 anni. Uno dei banditi gli 
ha puntato contro un’arma 
eonducendolo verso J’« Alfa 
2ODO " Quando anche gli al¬ 
tri malviventi sono giunti ac¬ 
canto all’automlbile. Ratti e 
stato lasciato libero e ì ban¬ 
diti sono luggiti La «2000 » 
e stata ritrovata, più tardi, 
abbandonata. E’ risultata ru¬ 
bata a Crema il 26 luglio 
scorso Alessandro Elh, di 38 
anni, studente, e stato con¬ 
dotto all’osnedale di Giussa¬ 
no ma. come si è detto, è 
morto durante il tragitto. Sul 
posto, con ì carabinieri, si è 
recato anche 11 sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Monza, dott. Scipio, che con¬ 
duce l’inchiesta. 


Nuovo colpo a! consumi popolari 

Il pane aumentato 
a Roma di 40 lire 


,+ u Af>-. ;V~? 

La « rosétta » e li pane « ca¬ 
sareccio», i due tipi non cal¬ 
mierati. sono aumentati a 
Roma di 40 lire II chilo. Sul¬ 
la « ciriola » che è a prezzo 
bloccato c’è la pesante Ipo¬ 
teca di un balzo In avanti 
di almeno 50 se non addirit¬ 
tura 100 lire, anche se la de¬ 
cisione definitiva 6 stata rin¬ 
viata ai primi di settembre. 
Un nuovo grave colpo al già 
dissestati bilanci familiari è 
stato cosi vibrato in questi 
giorni sia nella capitale che 
in altri centri del Lazio. 

I panificatori giusti!Icano 
li pesante aumento con gli 
accresciuti costi di gestione 
che avrebbero reso impossi¬ 
bile continuare a produrre il 
pane agli attuali prezzi. La 
conclusione è che le « ro¬ 
sette » sono arrivate a 480 
lire c il tipo «casareccio» 
a 420 lire. Resta ferma la « ci¬ 
riola » a 240 lire nuche se i 
panettieri al fermano che 
continueranno a stornarla sol¬ 
tanto se l’AIMA distribuirà 
la farina al prezzo agevolato 
di 8.000 lire 11 quintale tal 
mercato libero la tarma costa 
14.000 lire 11 quintale». 

La decisione e stata presa 
al termine di un'aftoliatissima 
assemblea, cui inumo parte¬ 
cipato quasi tutti l proprie¬ 
tari del 710 forni della capi¬ 
tale, unanimi nel sollecitare 
aumenti di prezzo e la solu¬ 
zione del problema della «ci¬ 
riola ». 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno duramente condannato 
questo ulteriore aumento che 
va a inserirsi m una situa¬ 
zione economica estremamen¬ 
te pesante che vede la ca¬ 
pitale al secondo posto per 
numero di disoccupali. L'au¬ 
mento del pane, inoltre, col¬ 
pisce le tamlglie meno ab¬ 
bienti, per le quali li pane 
rappresenta ancora l’alimen- 
to primario. Per l nuclei la- 
miliari numerosi inoltre, spen¬ 
dere 40-80 lire in piu al gior¬ 
no, può diventare intollera¬ 
bile. C’è un altro aspetto, 
inoltre, da non sottovalutale 
c cioè, che il prezzo del pane 
si trascina dietro aumenti 
negli nitri geneii alimentati. 
E’ avvenuto sempre eosi e 
non si può escludere che ac¬ 
cada di nuovo Già si pio 
tlla. ad esempio, un salto nel 
prezzo della pasta, e m quello 
del latte 

In queste condizioni le dii' 
ricotta oggettivo nelle quali 
si dibattono i panettieri per 
l'aumento delle spese di ge¬ 
stione (luce, acqua, telefono, 


benzina per la consegna del 
pane ecc.) non possono esse¬ 
re risolte scaricandole sem¬ 
plicemente sul consumatori. 
SI tratta, quindi, di elaborare 
una serie di misure, che coin¬ 
volgano Il governo nelle sue 
responsabilità, senza danneg¬ 
giare ulteriormente le masse 
popolari. 


Riabilitato 
a Pechino 
ii generale 
Lo Jui-cing 

PECHINO. 1 

L’ex capo di stalo maggio¬ 
re generalo ed ex vice-mini¬ 
stro della difesa nazionale, il 
^ottantunenne generale Lo 
Jui-clng. uno dei personaggi 
più deliamente attaccati du 
rame la « rivoluzione cultu¬ 
rale», e riapparso in pub¬ 
blico. dopo otto anni, parte¬ 
cipando ad un ricevimento 
oflerto dal ministero della 
chiesa in occasione della gior¬ 
nata delle forze armate. 

K* una dello riabilitazioni 
piu clamorose dopo quella, 
nella primavera del 1973, del- 
ratinale vice pruno ministro, 
vice piosidento del partito e 
capo di stvto maggiore gene¬ 
rale Teng HsuioPmg. 

Lo .lui Clng iscritto al PCC 
dal 1920 e veterano della « lun¬ 
ga marcia » è considerato una 
vittima dell'ex mmistio della 
difesa Liti Paio, ma le circo¬ 
stanze in cui fu esautorato 
non si conoscono ancora pre¬ 
cisamente. 

Nel lebbra lo 1900 fu accu¬ 
sato iti «vere progettato un 
colpo di Stato e attaccato dal 
te «guardie rosse» Fu pub¬ 
blicamente messo sotto accu¬ 
sa dui alile due i aduni di 
massa a Pechino e poi, an¬ 
emia. nel giugno 11/07, d vira li¬ 
te un (aduno multate. 

L-- accuse “rana sost.inzial- 
mi'tite u'.’olk di i -.scesi oppo- 
.uie idee di Mio Tse tung 
ni materni mihtaie e m po- 
l'tiea estera insieme con 1 ex 
mini tre della di lesa Pcng 
Te ri huai c con il marescial¬ 
lo Ho Lung. 

Nella lista delle personalità 
presenti al ricevimento non 
si precisa se il generale ab¬ 
bia ora un nuovo incarico. 


per le cose fatte. 


Millenovecentomiliardi. Aggiungete “di lire” ed avrete i finanziamenti con¬ 
cessi alle FS dai 1962 al 1974. Una grossa cifra? Certo! Ma Io stretto necessa¬ 
rio per iniziare l’opera di ammodernamento delle FS. , 

Pochi numeri possono dare solamente un’idea di quanto si è fatto in 13 
anni: 621 nuove locomotive, 519 mezzi leggeri, 531 mezzi di manovra, 3.292 
carrozze viaggiatori, 40.458 carri merci, 9 navi traghetto, le prime carrozze “Self- 
service”, oltre 7.000 Km di binario ammodernati, 350 Km circa di linee raddop¬ 
piati, 2.700 Km di linee “fondamentali" attrezzati con il blocco automatico, oltre 
3.000 passaggi a livello soppressi. Un elenco che potrebbe continuare a lungo. 

Ma il significato più valido, più protondo di tutti questi numeri 
è rappresentato dalla nuova struttura che le FS si stanno dando: una 
organizzazione moderna, tempi di trasporto più brevi, massima si- I 
curezza, maggior confort. Una struttura su cui lavorare perché il treno 
di domani sia migliore di quello di oggi. ***<•< - - 
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Espressa dal collegio internazionale di difesa del leader comunista cileno in una conferenza stampa a Roma 


Apprensione per la vita di Luis Corvalan 

Il segretario del PCC, che ha già subito due anni di prigionia e tori ure, è stato riportato in carcere pochi giorni dopo un intervento chirurgico - La decisione deila giunta fascista accredita la peggiore 
ipotesi: quella che si voglia commettere un efferato delitto - « Cile democratico » ringrazia i segretari dei partiti costituzionali italiani per l’intervento presso il segretario generale deli'ONU 


Il collegio Internazionale di 
difesa di Luis Corvalan ha 
tenuto Ieri mattina a Roma 
nella sede di Cile dcmocra 
tlco l'annunciata conferenza 
stampa a proposito delle 
preoccupanti notizie sulla sa¬ 
lute del leader comunista ci¬ 
leno da due anni prigioniero 
della giunta fascista di Pl- 
nochet. Proprio mentre era 
In corso la conferenza stampa 
è giunta la notizia ufficiale 
che 11 compagno Corvalan è 
stato dimesso dall'ospedale e 
ricondotto nel carcere di Rl- 
toque presso Santiago La 
notizia anziché rassicurare 
circa la sorte del dirigente 
comunista ha creato nuove 
apprensioni. Un uomo quasi 
settantenne, dopo due anni 
di prigionia e torture, dopo 
aver subito un Intervento 
chirurgico per appendicite 
acuta, ha bisogno di una 
lunga convalescenza. Il fatto 
che sla stato ricondotto In 
carcere ad appena una set¬ 
timana daU’tntervento chi¬ 
rurgico accredita la peggiore 
Ipotesi: quella che si voglia 


commettere un efferato de 
Utto Precedenti in questo 
senso del resto non mancano 
nella storia recente del Cile 
e più In generale in quella 
del regimi fascisti Basti 
pensare all’assassinio del vice 
presidente cileno Jalme Toha, 
avvenuto in un ospedale di 
Santiago, o a que'lo di An¬ 
tonio Gramsci lentamente 
ucciso In carcere negandogli 
le cure Indispensabili 
Le appienstonl per la sor¬ 
te di Luis Corvalan sono 
quindi tutt’altro che placate 
e. come ha affermato da¬ 
vanti ai giornalisti l’avvo 
cato Guido Calvi a nome del 
collegio intemazionale di di¬ 
fesa, 4 necessario più che 
mal lntenslficaro la cam¬ 
pagna di solidarietà con Cor¬ 
valan e gli altri prigionieri 
politici e contro 1 torturatori 
e gli assassini di Santiago 
L’avvocato Calvi parlando 
anche a nome dei colleghl 
Rulz Jimez. Jules Borker e 
Plat Mills ha ricordato tutto 
l'Iter di torture e di vessa 
zlonl subite da Corvalan 


Questi appena ai restato fu 
sottoposto a durissime tot 
ture, In particolare la po 
Uzla segreta di Plnochet lo 
teneva per più di sei giorni 
segregato In una cella senza 
luce privandolo sla di cibo 
che di acqua Dopo essere 
stato sottoposto a maltratta 
menti fisici, Corvalan ve 
nlva trasferito ne! lager del 
1 Isola Dowson, In piosslmit i 
del polo antartico Qui In 
un’Isola esposta a venti ps 
lari e la cui tempcratuia 
media è di —25° Corvalan 
Insieme agli altri leaders de 
mocratlcl prigionieri, fu co 
stretto a lavori forzati e sot 
toposto ad angherie continue 
La durezza del clima ed 11 
comportamento criminale del 
la polizia hanno minato gra¬ 
vemente 11 fisico del detenuti 
politici, al punto che molti 
di essi sono morti nell'Isola 
A seguito della pressione 
Intemazionale c della niobi 
lltazlone dell'opinione pub 
buca democratica del mondo 
civile, Corvalan fu trasferito 
al carcere di Rltoque, In pros¬ 


simità di Santiago Alcuni 
mesi fu improvvisamente 
è stato trasferito nel campo 
di conccntramento di « Tres 
Alamos» uno dei piu fami 
geratl luoghi di tortura del 
militari cileni Qui le condì 
zlonl fisiche di Corvalan, or¬ 
mai provato da quasi due 
anni di prigionia fascista so 
no ancor piu peggioiate Una 
settimana fa, Corvalan è 
stato ricoverato presso l'Ospe¬ 
dale Militare Navale di Val 
paralso II Collegio Interna 
zlonale di difesa prese lm 
mediati contatti sia con la 
famiglia che con l difensori 
cileni di Corvalan Alla mo 
glie e ai figli fu vietato di 
visitare l'ammalato I comu 
nlcatl ufficiali del militari 
hanno parlato di un inter 
vento chirurgico a seguito di 
una crisi di appendicite acu 
ta Al termine dell’intervento 
operatorio 1 medici militari 
hanno emesso un comuni 
cato nel quale, pretendendo 
di rassicurare 1 opinione pub 
buca mondiale c di placare 
lo sdegno e l’indignazione 


sollevata dal caso si dlchla 
rava che le condizioni di sa 
Iute di Corvalan erano sod 
disfacenti e che entro pochi 
giorni, egli sarebbe stato ri 
condotto al carcere di RI 
toque, come Infatti è avve 
nuto con criminale puntua 
Utà 

L'avvocato Calvi ha anche 
reso noto che 11 collegio in¬ 
ternazionale di difesa ha In¬ 
viato venerdì della scorsa 
settimana a Plnochet una 
i istanza affinchè autorizzi due 
medici europei a recarsi a 
Santiago per accertare le 
reali condizioni di salute del 
leader comunista cileno Mal¬ 
grado nessuna risposta sla 
ancora giunta da Santiago gli 
avvocati Rulz Jtmenez che 
è 11 segretario del DC spa 
gnola, e Guido Calvi si re 
cheranno nella capitale cl 
lena Insieme ai medici per 
prendere contatti con le auto¬ 
rità militari e fare tutto il 
possibile per la liberazione 
di Corvalan e di tutti 1 de¬ 
tenuti politici attualmente 
rinchiusi neUe prigioni cilene 


Calvi ha anche annunciato 
che alla prossima confo 
ronza parlamentare Interna 
zlonale che si terrà a Londra 
tra un mese circa sarà sol 
levato 11 problema del parla 
mentarl cileni Imprigionati 
dalla giunta L avvocato di 
Corvalan ha infine sottoll 
neato 11 rilevante significato 
della iniziativa presa dal se¬ 
gretari di tutti 1 partiti de¬ 
mocratici Italiani di interve¬ 
nire presso U segretario ge¬ 
nerale deli’ONU per la sal¬ 
vezza di Luis Corvalan. A 
questo proposito Jorge Ar- 
rate, segretario esecutivo di 
«Cile democratico» ha In¬ 
viato una lettera di rlngra 
zlamento a Giuseppe Saragat 
presidente del P3DI, Enrico 
Berlinguer, segretario del 
PCI, Benigno Zaccagnlnl, 
segretario della DC, Oddo 
Biasini, segretario del PRI, 
Agostino Bignardl, segretario 
del PLI, Francesco D' Mar 
tino, segretario del PSI e 
Ferruccio Parrl presidente 
del gruppo senatoriale della 
sinistra Ìndipendente 


« Vogliamo con queste po 
che righe — si legge nella 
lettera — esprimere 1 prò 
fondi sentimenti di giatltu 
dine per 1 appello pubblica 
mente nvolto di tutti 1 diri 
genti del partili politici de 
mocratlcl Italiani al Segre 
tarlo generale dell ONU, Kurt 
Waldhelm sollecitando il suo 
Intervento per ottenere la 
liberazione del senatore e 
segretario generale del Par 
tlto Comunista del Cile Luis 
Corvalan per la cui salute 
tutta 1 opinione pubblica 
mondiale ha espresso una 
profonda preoccupazione, e 
per la liberazione di tutti 1 
prigionieri politici cileni 
« Questa unanime ed alta 
voce, espressa dalle forze de 
mocratiche e antifasciste del 
la società Italiana, la consl 
derlamo come uno del mag 
glori contributi alla nostra 
lotta per salvare la vita e ot¬ 
tenere la liberazione di Luis 
Corvalan e di tutti 1 dete¬ 
nuti politici e In favore del 
la nobile causa della li¬ 
bertà del nostro popolo» 






per le tante cose 
da fare. 


Duemilamiliardi. Aggiungete "di lire" ed avrete il finanziamento del Pro¬ 
gramma di interventi straordinari per le FS nel quinquennio 1975-79. Una 
grossa cifra? Certo! Ma lo stretto necessario per le tante cose che è neces¬ 
sario realizzare nei prossimi anni. 

Occorre infatti valorizzare e potenziare un mezzo di trasporto che consu¬ 
ma poca energia, poco ingombrante, veloce, economico: il treno. Se si vuole 
combattere la crisi energetica e produttiva, puntare decisamente sullo svilup¬ 
po del Sud, contenere i costi delle merci facilitandone il trasporto. 

2.000 miliardi in cinque anni non sono pochi. Ma moltissime 
sono le cose da fare. Nei prossimi annunci vi diremo cosa si farà I 
e cosa resta da fare. Perché, se è vero che 2.000 miliardi sono 
Io stretto necessario, è giusto che dobbiate sapere perché. r***» sicurezza 



SANTIAGO — Una pattuglia di soldati, armi alla mano, per 
io strado dot la capitalo 


Pronto un decreto per l'UNCI 


Cooperative fasulle 
«riconosciute» 
dal ministro Toros 

Energica protesta dei cooperatori per una inizia¬ 
tiva che favorisce la strumentalizzazione del mo¬ 
vimento da parte di una fazione democristiana 


Il ministro del Lavoro on 
Toros ha nel cassetto un de¬ 
creto per 11 riconoscimento 
giuridico dell'Unione Naziona¬ 
le Cooperative Italiane UNCI, 
un raggruppamento nato per 
Iniziativa del deputato demo¬ 
cristiano Foschi (che lo pre 
siede) In un periodo in cui 
ministro del Lavoro era un'al 
tro de. l'on Donat Cattln E' 
11 tipico decreto che si tira 
fuori a Ferragosto nel tenta¬ 
tivo di sfuggire alle reazioni 
conseguenti ad un atto di cui 

10 stesso firmatario non rie¬ 
sce a dare una spiegazione 
logici J1 riconoscimento giu¬ 
ridico viene dato alle confe¬ 
derazioni di società cooperati¬ 
ve In base ad una norma del 
1947 quando hanno almcro 
mille organismi aderenti E' 
un atto che ha valore non se¬ 
condarlo perchè l'associazio¬ 
ne riconosciuta esercita, sotto 
la sorveglianza del ministero 
del Lavoro compiti di certi¬ 
ficazione dei bilanci ed Ispet¬ 
tivi Col riconoscimento giu 
ridico, lnsomma. l'UNCI di¬ 
venterebbe garante del carat¬ 
tere pubblicistico, senza fini 
di lucro -odale, democratico 
ed onestamente amministrato 
delle società cooperative ade¬ 
renti 

Migliaia di società che si 
autodefiniscono cooperative 
non hanno questo carattere, 
sono piuttosto delle società 
private che assumono 11 no¬ 
me di «cooperativa» per ra¬ 
gioni di comodo Ogni tanto 

—come è accaduto di recen¬ 
te a Milano e Genova — 1 
dirigenti di grappoli di pseu- 
do cooperative finiscono In 
tribunale per avere truffato 
1 soci con Iniziative finanzia¬ 
rle ed edilizie sbagliate o 
truffatine II ministero del 
Lavoro più volte pressato di 
riformare la legislazione per 
adeguarla all'esigenza di un 
risanamento — attualmente 
le società cooperative sono 
70 mila e sono decine di mi¬ 
gliala quelle che richiedono 
una verifica degli scopi so¬ 
ciali — non ha ancora fatto 
passi concreti In tale direzio¬ 
ne Anche l'impegno di una 
Conferenza nazionale della 
coopcrazione subisce rinvìi In 
cambio l’on Toros da 11 rlco- 
nl5clmento all'UNCI 

Riferiamo a questo propo¬ 
sito 1 risultati cui è gl’ nta 
la Commissione centrale per 
le cooperative Istituita presso 

11 ministero del Lavoro L’UN- 
CI dichiara 1055 cooperative 
aderenti ma di queste ben 
919 sono edilizie mentre le 
altre confederazioni coopera¬ 
tive — Lega Confederazione, 
Associazione generale — bo 
no presenti in una decina di 
settori, dall'agricoltura all’in 
dustrla, al credilo Delle coo¬ 
perative edilizie ben 417 risul¬ 
ta si siane costituite unica 
mente per ottenere del con 
tributi statali per la casa, 
hanno cioè uno scopo limitato 
e strumentale 11 quale può 
rientrare a malapena fra gli 
scopi di Intervento del mini 
stero del Lavori Pubblici ma 
non configura una realtà eoo 
perativa permanente Altio 
fatto singolare 448 cooperati 
ve dell'UNCI non hanno depo 
sitato l'atto costitutivo c lo 
statuto dal quali dovrebbe 
poi risultare concretamente II 
tipo di società c di Impresa 
che si ha di Ironte Singola 
re ad esemplo che 289 ore 
sunte «cooperative > dell UN 
CI hanno ' ede presso un uni 
co numero civico di Napoli 
divenuta per 1 occasione 
quello che Lugano è per le 
società per azioni di comodo 
costituite dal capitalisti Ita 
Mani Questo non vuol dire 
che nell UNCI non vi siano 
cooperative sane ma che es 
se hanno scelto male la via 
per valorizzarsi 

I! riconoscimento giuridico 
all UNCI ha molti e gravi si 
gnlficatl Anzitutto Incoragge 
rebbe una proliferazione di 
«centrali» che tali nei fatti 
non sarebbero Gli enti di ri 
torma agraria ad esemplo 


hanno costituito una Federa 
zlone della coopcrazione agri 
cola che — mescolando 11 ca 
pltalismo di Stato al libero 
associazionismo con danno 
delle possibilità di autogestio¬ 
ne — ha frazionato le fonte 
del movimento cooperativo In 
agricoltura Indebolendolo In 
modo serio LUNCI nasce 
dallo spirito di fazione e dalla 
strumentalizzazione politica 
con cui 1 democristiani han 
no guardato finora alla coo¬ 
pcrazione La direzione della 
Confederazione coopprat’ve 
che ha subito quella «dssto 
ne hà carte» lè'aue cplpè nel 
l'avere accettato o fatto soa 
zio alla strumentalizzazione 
La reazione alla Iniziativa del 
mlrlstro ora è di legittimo 
sdegno e si è espressa nel 
l’ordine del giorno approvato 
dalla Commissione centrale 
per le cooperative che aveva 
« documentato obiettivamente 
e In modo Inequivocabile la 
Insufficienza della documenta 
zione presentata c l'insussl 
stenza del requisiti necessari 
per la concessione del rlcono 
sclmcnto» La manovra di 
Toros tuttavia va battuta an 
zitutto fra le categorie Inte 
ressate sviluppando 1 Iniziati 
va unitaila. risanando il mo 
vimento cooperativo con una 
politica rhe ne esalti tutto 
ciò che ò di più valido nel 
suoi principi e nel suo modo 
di operare 


Il PCI chiede 
che Bisaglia 
riferisca sul 
pacchetto 
Montedison 


Il compagno Luciano Bar 
ca nella sua qualità cU vico 
presidente della Commlsslo 
ne Bilancio della Camera, ha 
proposto che il ministro Bi 
saglJa riferisca alla commls 
sione airimmediata ripresa 
del lavori, e In ogni caso 
prima che sia adottata qua! 
siasi decisione sulla propo¬ 
sta avanzata dal ministro per 
la gestione del pacchetto di 
controllo della Montedison 
Il compagno Barca ha chie¬ 
sto che in tale occasione ven¬ 
ga anche ascoltato 11 dottor 
Eugenio Cefls presidente 
della Montedison sul pro¬ 
grammi di riorganizzazione 
del gruppo in modo che 11 
complessivo problema Monte- 
son venga affrontato dal Par 
lamento alla luce del sole 
sulla base di tutti gli ele¬ 
menti necessari di conoscen 
7a lì presidente della com¬ 
missione on Reggiani ha 
assicurato 11 compagno Ba¬ 
ca che avrebbe Investito 11 
governo e la presidenza del¬ 
la Camera della richieste. 


Grave sciagura 
nel porto 
di Danzica 

VARSAVIA 1 
Dodici persone sono morte 
ed altre 15 sono rimaste gra¬ 
vemente ferite In una scia¬ 
gura avvenuta oggi pomerig¬ 
gio nel porto di Danzica ri* 
iensce 1 agenzia polacca di 
informazione PAP Uni na¬ 
ve passeggeri ha troncato di 
netto il cavo di una tele 
ferlca che trasportava una 
ventina di passeggeri da una 
parte all altra del fiume Mol 
dava 

Dodici cadaveri sono stati 
ripescati nel fiume mentre 
altri 15 passeggeri della te¬ 
leferica sono ricoverati cj- 
1 ospedale di Danzi». 
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Ventinove gialloros si in ritiro a Riscone di Brunico 

Roma: Cordova prevede 
una «partenza a razzo» 

Il rammarico del « capitano » per la cessione di Ginulfi — Liedholm non varierà i temi della 
preparazione — Abbonamenti a quota un miliario — Raduno anche per Fiorentina e Perugia 


Domani il G,P. automobilistico di Germania 

Emerson Fittipaldi gioca 
al Nurburgring l’ultima carta 

Lauda soddisfatto anche di un buon piazzamento - Attesa per Regazzoni, vincitore lo scorso anno 

Nostro servizio | 


Nostro servizio 

BOLZANO, 1 

Anche per la Roma bono fi 
nife le vacante Domani, in 
mattinata, ventinove giallo 
rossi saranno a disposizione 
dell'allenatore Liedholm In 
quel di Bolzano da dove si 
trasferiranno a Riscone di 
Brunico, all'hotel Royal, a 
quota 1500 sul livello del ma 
re. Se dal caldo di Bolzano 
la truppa di Liedholm sarà 
accolta dalla frescura di RI 
scone, 11 « percorso di guer¬ 
ra» (cosi è stato battezzato 
dal tecnici e Ingegneri au 
striaci che ne hanno curato 
1 dettagli), si presenta molto 
Impegnativo Sarà, perciò, 
una fatica dura soprattutto 
per 1 nuovi della Roma, chè 

I « vecchi » già lo conoscono 
Liedholm non varierà 1 temi 
della preparazione rispetto 
allo scorso anno, questo per 
accelerare I tempi e per en¬ 
trare in forma assai presto. 

La viglila del raduno dei 
gtallorossl è stata contrasse¬ 
gnata. dalla cessione di Gl- 
nulfl e dalla Usta gratuita 
concessa a Llguorl Anche ca¬ 
pitan Cordova ha avuto a 
che ridire su queste decisioni 
della società, soprattutto per 
quanto riguarda 11 portiere. 
Ciccio ha osservato che Gl- 
nulfl è stato per molti anni 

II punto di forza della squa¬ 
dra e che un portiere esper¬ 
to come lui avrebbe dovuto 
restare alla Roma. Ha poi di¬ 
chiarato che se Conti si sta 
sempre piu confermando co¬ 
me uno del, iplgUori portieri 
della serie A. dietro di lui, 
quest'ahno. cl sarà Meola. un 
ragazzo che sulla carta non 
da le stesse garanzie che 
avrebbe fornito Ginulfi (Meo¬ 
la ha dieci anni In meno di 
esperienza). Comunque Cor¬ 
dova si è detto fiducioso In 
una «partenza a razzo» del¬ 
la Roma, col preciso obiet¬ 
tivo di ben figurare sia in 
Coppa Italia che in Coppa 
UEFA e. soprattutto, In cam¬ 
pionato. Le garanzie di una 
ripetizione della scorsa sta 
glone le danno — secondo 
Ciccio — gli acquisti di Boni 
e Petrlni, per cui 11 centro¬ 
campo dovrebbe acquistare In 
dinamismo e l’attacco avere 
maggiori capacità di sfonda¬ 
mento, visto che Petrlni sa¬ 
rà capace di coadiuvare a 
perfezione 11 gioco di Prati. 

Se le partenze di Ginulfi 
(Il quale si è già accordato 
con il Verona) e Llguorl (11 

no lasolato qualche muso lun¬ 
go. la campagna abbonamen¬ 
ti della società sembra de¬ 
stinata a spazzar via 1 ma¬ 
lumori Attualmente essa ha 
raggiunto quasi un miliardo, 
e tutto lascia prevedere che 
il miliardo e 100 milioni del¬ 
la passata stagione sarà si 
curamente superato, In vir¬ 
tù anche degli aumenti del 
prezzi. 

Questi 1 giocatori convoca¬ 
ti da Liedholm- PORTIERI. 
Conti, Meola. Quintini, Tic- 
coni DIFENSORI: Batlsto- 
nl. Negrlsolo. Peccenlnl. Roc 
ca, Sandreanl, Santarini. Zit¬ 
ta. DI Mario, Salvatori. CEN¬ 
TROCAMPISTI: Cordova. De 
Slstl. Morini. Boni, Baccl. De 
Tommasl. Scarponi. ATTAC¬ 
CANTI: Orazl, Prati, Spado¬ 
ni Petrlni. Pellegrini, Casa- 
roli, Luconl, Sella c Persiani. 
Questo il calendario delle 
amichevoli: esordio stagiona¬ 
le dol BSrunico a Ferragosto. 
Il IT a Bolzano: Il 18 con la 
Benancense di Riva del Gar¬ 
da: 11 20 a Mantova, Il 23 
a Rìmlnl. Dopo di che la 
squadra rientrerà In sede per 
l’esordio all’Olimpico (sem¬ 
pre che sla agibile) col Pe¬ 
scara. 11 23. nel quadro della 
Coppa Italia, 

* * * 

Oltre alla Roma, raduno 
pure per la Fiorentina c 11 
neopromosso Perugia. I « vio¬ 
la » andranno domani In riti¬ 
ro a Massa Marittima, men¬ 
tre 1 grifoni saranno In quel 
di Norcia. Venticinque sono 
1 giocatori a disposizione del 
nuovo allenatore Carlo Maz- 
zone, che sarà coadiuvato dal 
suo secondo Mario Mazzoni 
Ecco la «rosa» PORTIERI: 
Superehl. Mattollnl, Saccar- 
dl DIFENSORI- Brtzl. Gal- 
dlolo. Bertlnl. Della Marti- 
ra. Pellegrini. Roggi. Tendi, 
Talami. CENTROCAMPISTI: 
Merlo. Guerini, Beatrice. An- 
tognont. Rosi, Ceccato. AT¬ 
TACCANTI : Caso. Casarsa, 
Desolati, Speggiortn. Brescia¬ 
ni, Picchietti. Pagliari. Avlno. 
Galdiolo 0 In convalescenza, 
mentre Desolati, Caso e Ro¬ 
si sono militari. 

I giocatori a disposizione 
di Castagner sono 1 seguen¬ 
ti’ PORTIERI: Marconclnl, 
Malizia. Pinti. DIFENSORI: 
Nappi. Raffaeli. Balardo, Sa¬ 
voia. Froslo, Bernl. Petraz. 
Zana. CENTROCAMPISTI : 
Agroppl, Curi, Vannnl, Pi¬ 
cena, Amenta, Novellino, Ti- 
naglla ATTACCANTI : Sol- 
Iter. Pelllzzaro, Gorettl, Clc 
cotelll. Scarpa. Sabatini, Mar¬ 
che!. Vltulano, Lupini 

Ì. V. 


Bruno Beneck sulle 
Olimpìadi di Mosca 

MOSCA, 1 

■ A Mote* e Tatlin. dove nel 
3980 ai «voleranno 1 Giochi Olim¬ 
pici, ho potuto vedere Impianti 
•portivi non soltanto ottimi e già 
funzionanti, ma ho lanciato uno 
•guardo anche nel futuro », ha di¬ 
chiarato al giornale sovietico «So- 
viotikij Sport» Bruno Beneck, mem¬ 
bro del CONI a presidente della 
Federazione europea di baseball. Il 
dirigente sportivo italiano ha preso 
visione del progetto del villaggio 
olimpico. Secondo Bruno Beneck, 
tutto il progetto è semplicemente 
grandioso 

» Mosca apre realmente II cuore 
•gii ospiti », ha aggiunto Beneck. 
« Me ne sono convinto La citte 
offre a tutti la sua ospitalità e le 
sub cortesia ». 



[ Archiviato non senza poi e- 
nuche Silverstone. il «mon¬ 
diale » di « formula uno » pro¬ 
segue la sua corsa. All’undice¬ 
simo appuntamento il Gran 
premio di Germania in pro¬ 
gramma domenica al Nur- 
burgnng, ) nomi e le vetture 
j di sempre ma con un moti¬ 
vo d’interesse forse in più’ 
quello di vedere quanto siano 
fondate le speranze di Emer¬ 
son Fittipaldi di spodestare il 
ferrarista Lauda dal primo 
posto della classifica del 
« mondiale » conduttori 
11 « numero uno » di Mara- 
nello dopo aver vinto quattro 
dei dieci « Grand Prix » sm 
qui disputati, capeggia la clas¬ 
sifica provvisoria a « quota 
47 » contro 1 trentatrè punti 
del campione sudamericano 
In una recente intervista il 
ventiseienne austriaco ha det¬ 
to che al Nurburgring corre¬ 
rà per vincere ma si riterrà 
soddisfatto anche di un secon¬ 
do o terzo posto 
Dal canto suo Emerson Fit- 
tipaldl ha forse al Nurburgring 
l’ultima possibilità di puntare 
all’iride. Spacciato sino a po¬ 
che settimane fa il campione 
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LAZIO: GARLASCHELLI FERMO 

Corsini fa svolgere al suoi ■ CORSA 2 2 

uomini, che vi si sottopongono con impegno. Incominciano anche le prime partitelle oWo contro otto. C'è però de registrare il 1 * 

primo infortunio: Garlaschelli è bloccato per un malanno al ginocchio destro. Il dottor Allcicco ha pronosticato un risentimento 11 CORSA 1 

« artrosico con infiammazione sinovlele ». in poche parole è l'anticamera del menisco. Comunque la diagnosi definitiva si avrà ~*n«*%* ? 

nei prossimi giorni. Poco tranquilla si annuncia anche la situazione del reingaggl. Cohit ben si sa la Lazio ha messo a di- 1,1 COR8A * J 
sposizione una cifra aggirantesl sui novecentoventiclnque milioni. Lo scorso anno, 1 componenti della prima squadra, coma è a tutti lw rrtDfi . j 5 
noto, misero con le spalle al muro presidente e dirigenti, perché avendo vinto lo scudetto, ritenevano di dover essere trattati , 

in maniera migliore; ora sembra che I « vecchi » siano intenzionati a rimanere sulle stesse posizioni e non vogliano per niente w ropAA - » 9 
retrocedere. Intanto mercoledì si trasferiranno nel ritiro bianco*azzurro gl) ingegneri Perucclnl e Rùtolo, al quali toccherà II 1 x 1 

compito di convincereil giocatori a firmare 1 rtuovl contratti. Nella foto in alto* un momento del lavoro imposto da Giulio vi CORSA x 

Corsini, con capitan Wilson In piena azione e che si è mostrato uno del più in forma. 1 

Oggi e domani ad Avezzano il triangolare (gli azzurri schiereranno gli « Under 23 ») 

Italia - Algeria - Turchia di atletica 
e «contorno» con Quarrie e Williams 


Di scena anche la Simeoni - Il meeting teletrasmesso 


Dal nostro inviato 

AVEZZANO, 1 
C’è un altro appuntamento 
per l’atletica leggera italiana 
prima del grande Impegno di 
Ferragosto in Coppa Europa’ 
ad Avezzano, capoluogo della 
Marsica, la nazionale azzurra 
« Under 23 » affronterà (do¬ 


mani e domenica) le nazionali 
di Turchia e Algeria. Il match 
— che agli italiani non può 
sfuggire — rientra nell’ambito 
di quei confronti di amicizia 
che proporrebbero pochi pro¬ 
blemi alla nazionale maggio¬ 
re e che, invece, daranno 
molto stimolo ai giovani di 
belle speranze. 



# QUARRIE sarà. Insieme a Williams, li piatto forte del 
contorno dolla riunione di atletica 


sporlflash-sporlflash-sportflash'sportflash 


• I RAPPRESENTANTI ITALIANI si sono quallfl I 

cati per le semifinali di altre due specialità dei cam- , | 
plonatl mondiali di canoa kayak che si svolgono a 
Belgrado Nella stafìetta 4x500 uomini K4 Salvietta, Il 
Pucccttl, Fanfonl e Buonfiglio si sono classificati se I 

condì del terzo gruppo dletio la Polonia mentre Buon- ■ 

figlio 6 anlvato terzo nel terzo gruppo del K 1 M 500 I 

uomini 

• LE DUE NAZIONALI ITALIANE, quella maschile I 

e quella femminile, partecipanti al tornei di quanti 
cazione del campionati europei Junlores di pallavolo, I 
seguitano a mietere successi c a comandare le rlspct ! 
tlve classifiche . 

• L’ITALIA E’ STATA IERI nettamente sconfitta I 

dalla Spagna nell’incontro di doppio della semifinale . 

della Coppa de Galea di tennis. In svolgimento a j 

Vichy Miguel Mlr Angel Gimenez hanno superato 1 

Gianni Marchetti e Luigi Signorini per 0 1, 6 3, 6 4, | 

poitando la Spagna In vantaggio per 2 1 La Cecoslo | 

vacchla è la prima finalista avendo superato l’Argen 
Una anche nel doppio 

• NELLA RIVINCITA, organizzata a Viareggio Pa 

natta e Bertolucci hanno battuto col punteggio di 4 1 I 
Dominile/ e Jaufftet Come si ricorderà 1 due fran ‘ 
cesi In coppa «Davis», sconfissero gli azzurri per 3-2 ■ 


L’Italia. Turchia c Algeria 
non hanno molti precedenti: 
il 25 e 26 settembre del '71 
a Smirne gli azzurri travolse¬ 
ro ì turchi 104 83: il 30 set¬ 
tembre e l’I agosto del '72 la 
nazionale giovanile sconfisse 
con punteggio inequivocabile 
(114 SS) la < Under 23 s alge¬ 
rina. E' tutto. 

Né turchi, né algerini pre¬ 
sentano punte di grande va¬ 
lore anche se 11 mezzofondo di 
questi due paesi è di buona 
vaglia. I fratelli Gammoudl 
hanno fatto scuola e gli allie¬ 
vi sono entusiasti, Stesso di¬ 
scorso per i turchi che han¬ 
no una scuola di maratoneti 
(un po' calante) apprezzabile. 
Ackay fu, anni fa, corridore 
su lunghe distanze di eccezio¬ 
nale valore, vinse una mara¬ 
tona del Pireo e fu tra i favo¬ 
riti ai campionati europei di 
Alene nel '69. 

I turchi hanno un atleta da 
l'48"3 sugli 800 e da 3'40”2 
sui 1500 (Mehmet Tumkan), un 
eccellente specialista dei 
5000 capace di 13’56’’8 (Meh¬ 
met Yurdadon) e un buon sie- 
pista (Mehmet Angun, 8’52"4). 
Per il resto vivacchiano su 
misure largamente lontane 
anche da quelle dei nostri 
« Under 23 ». Stesso discorso 
per gli algerini che hanno le 
loro punte nel mezzofondo: 
Guemar nei 1500, Racemi nei 
5000 e Rahonj sulle siepi. 

Ci sarà, poi. il contorno. E 
sarà un contorno — anche se 
ridotto — coi fiocchi' Don 
Quarrie e Steve Williams a 
caccia dell’ennesimo 9’’9 (o del 
primo 9"8, chissà) Ci sarà, 
inoltre, Sara Simeoni che Yno¬ 
no scorso, con ancora nei mu¬ 
scoli è nell’anima la carica 
degli appena conclusi campio¬ 
nati d’Europa, ottenne proprio 
ad Avezzano (era il 22 settem¬ 
bre) il record italiano con 
un gran balzo di 1 90 
Tra gli italiani selezionati 
per la squadra nazionale si 
attendeva con molto interes¬ 
se l’ennesima riprova del 
sempre più deludente Carlo 
Grippo. L'atleta, però si è 
infortunato e così al suo po¬ 
sto gareggerà Vittorio Fonta¬ 
nella. Il ragazzo sara da se¬ 
guire con attenzione perchè 
è reduce da un magnifico 
3'40"5 sui 1500 (Mantova, 
quattro giorni or sono) e ha 
parecchie ambizioni per la 
Coppa Europa. 

La TV si collegllerà con 
Avezzano sia domani (dalle 18 
alle 19.30 sul secondo pro¬ 
gramma) clic domenica (dalle 
18 allo 20 nel corso del «po¬ 
meriggio sportivo ») 


Oggi da Pola a Cervia 
la «lunga nuotata» 


Dal noitro corrispondente 

BELGRADO, 1 

Tutto è pronto per la « lun¬ 
ga nuotata » adrlatlca da 
Fola a Cervia che si inizia 
domani. Sarà la prima pro¬ 
va di nuoto sulla lunga di¬ 
stanza che attraverso l’Adria¬ 
tico unirà Pola con 11 noto 
centro turistico romagnolo. 

In passato c'erano state 
parecchie manifestazioni che 
avevano visto impegnati gli 
atleti « sciatori » Questa voi 
ta, però, per iniziativa della 
Nord Padania di Vai odo sul 
160 chilometri di mare saran 
no impegnati due nuotatori 
che In questi giorni hanno 
portato a termine 11 loro al 
lenamento 

Sulla direttrice Pola Cervia, 
a suon di bracciate — non 
tanto perchè la benzina è di¬ 


ventata molto cara ma per 
stabilire un nuovo record — 
da sabato mattina saranno 
impegnati I due atleti della 
Nord Padania, che dovrebbe¬ 
ro giungere a destinazione 
nella giornata di lunedi, dopo 
tre giorni di fatiche. 

Tutto è stato preparato al¬ 
la perfezione ed anche li ma¬ 
re sembra collaborare Non 
c'è un'onda in tutto il tra¬ 
gitto. 

Il « via » sarà dato sabato 
alle 8 nei pressi di Pola I 
due atleti saranno assistiti 
dall'allenatore Peppo Longhl 
e le loro fatiche saranno coor 
dinate da due radiogoniome 
tri, sistemati al due capok 
nea, allo scopo di evitare che 
le correnti portino 1 concor¬ 
renti ad aumentare il percor¬ 
so stabilito 


In programma il 9 agosto 

Giro dell'Umbria: 
rinuncia Moser? 

Al posto del suo nome una « x» nel¬ 
l'elenco degli iscritti inviato dalla Filotex 


Le iscrizioni al sesto Giro 
dell’Umbria — che si dispu 
terà il 9 agosto su un per¬ 
corso di Km 246 con parten 
za da Colombella ed arrivo 
nel centro storico di Perugia 
— si sono aperte con un pun 
to interrogativo parteciperà 
Francesco Moser? Bartolozzi 
ha provveduto a far giungere 
agli organizzatori l’adesione 
della Filotex da lui diletta 
e nell’elenco dei corridori da 
iscrivere c’è una « X » proprio 
al numero uno. quello riser 
vato al capitano della squa 
dra Gli organizzatori del Gi¬ 
ro dell’Umbria hanno chiesto 
chiarimenti a Bartolozzi an¬ 
che perchè avendo Moser vin¬ 
to l’edizione dell’anno passa 
to del Giro dtfVUmbria — 
una gara memorabile con fu 
ga di Moser. Bltossi Gimon 
di. Battaglin e volata tra i 
quattro conclusa nell’ordine 
elencato — ci tenevano ad as 
sicurarsi la presenza del cor 
rldore trentino Non bastasse 
questo, il Giro deH’Umbria è 
anche 1 ultima piova di sete 


zione per la formazione del- 
! la squadra nazionale che rap- 
! presenterà l’Italia al campio¬ 
nato del mondo del 31 agosto 
i a Yvoir 

Bartolozzi ha fatto sapere 
! che Moser ì {entrerà In Italia 
per partecipare alla Coppa 
Sabatini di Peccloli ma che 
non può assicurarne la pre 
senza al Giro dell’Umbria, se 
11 corridore dovesse risentire 
1 affaticamento derivatogli 
dai massacranti trasferimenti 
per prendere parte ai circuiti 
a pagamento post Tour pro¬ 
grammati in Francia e in Bel¬ 
gio Gli organizzatori spera¬ 
no che il senso di responsa¬ 
bilità professionale del cor¬ 
ridore prevalga su altre con 
siderazioni anche vantaggio¬ 
se E la loro speranza do¬ 
vrebbe essere anche quella 
del C T. Martini, 11 quale ha 
voluto una lunga distanza 
per il Giro dell’Umbria pro¬ 
prio per collaudare il fondo 
dei corridori dopo pause ago 
Distiche e lunghe e spossan 
tl peregrinazioni 



Il trio ferrarista delle corse: a sinistra NIKI LAUDA, H leader della classifica mondiale, 
al centro LUCA DI MONTEZEMOLO direttore del settore corse del cavallino rampante e, 
a destra, CLAY REGAZZONI che, se tutto andra liscio, in Germania dovrebbe guardare le 
spalle a Lauda cercando di portar via punti ai piu diretti concorrenti. 


del mondo è improvvisamente 
ritornato a sperare propiio in 
seguito alla vittoria riportata 
nel drammatico Gran Premio 
d’Inghilterra. 

Oggi, nella prima giornata 
di prove. Lauda ha girato ad 
una velocita incredibile, fa¬ 
cendo fermare i cronometri 
su un tempo inferiore di ben 
dieci secondi e mezzo al pri¬ 
mato ufficiale della pista del 
Nurburgring, stabilito l’anno 
scorso cu 1 sudafricano Jody 
Scheckter in 7*11**1 nel corso 
del Gran Premio europeo 
Lauda ha girato, al volante 
della Ferrari 312 T affidata¬ 
gli, con il tempo di 7*00 M 6 sui 
22,835 chilometri della pista, 
alla velocità media di 195,449 
chilometri all’ora. 

Alle spalle di Lauda, assai 
agguerriti, si sono piazzati ì 
due piloti della Me Laren* il 
tedesco Jochen Mass, che co¬ 
nosce come le sue tasche 
questa pista di casa sua. ha 
girato in 7’01”8, mentre Fit- 
tipaldi, che farà di tutto per 
riconquistare il suo titolo e 
smentire il pronostico gene¬ 
rale che a questo punto lo 
vede battuto da Lauda ha 
segnato il tempo di 7 02* 7 

Le velleità di Fittipaldi do 
vranno però incontrare anche 
un altro duro ostacolo quel 
lo costituito dall’altro ferra 
rista, lo svizzero Clav Re 
gazzoni, che cercherà di prò 
teggere le spalle del suo com 
pagno di scuderia dando ilio 
da torcere al campione del 
mondo uscente Regazzoni, le 
cui caratteristiche tecniche si 
attagliano molto bene a quel 
le di questo circuito, costi 
tuito da 31 cune a sinistra 
c 40 a destra su una altimc- 
ti ia piuttosto altalenante, ha 
già vinto l’edizione dell’an¬ 
no scorso di questo Gran Pre 
mio: alle prove odierne lo 
svizzero è risultato quarto, 
girando al volante della mac¬ 
china rosso fiammante di Ma- 
ranello in 7’ò4"3 

Quanto a Scheckter, la sua 
prestazione odierna non è sta 
ta all’altezza di quella di un 


primatista del circuito del 
lesto il suo tempo primato 
e risultato pol\eri7/ato oggi 
da quello di parecchi altri 
corridori oltre a Lauda II 
sudafricano ha comunque gì 
rato jn 7*o7 2 aneli egli di 
quusi quattro secondi netti al 
di sotto del suo primato 
Non ha brillato ecccsM\a- 
mentc per contro m questa 
giornata iniziale di prove, lo 
argentino Carlos Reutcmann. 


ritenuto una delle minacce 
piu temibili del primato di 
Lauda nella classifica del 
campionato mondiale \1 \o 
laute della B: abboni BT44B 1 
affidatagli 1 argentino ha gì 
rato in 7 10* 8 risultante nono 
nel campo dei comdori scesi 
in pista L italiana Leila Ia>m 
bardi, su March e pei il ino 
mento 25 ha girato in 7 42”3 

c. g. Ca 


Secondo il giornale « Ultima bora » 

Argentina: niente 
calcio-mondiali? 


BUENOS AIRES 1 

< Sono in pericolo 1 mondia¬ 
li di calcio. Motivi economici 
Impedirebbero all’Argentina 
di organizzarli nel 1373 »: 
questo annuncio e stato latte 
Ieri sera dal giornale < Ut 
lima Mora» di Buenos Air^s 
che spiega ■ Notizie uff!* 
cioae affermano che il mi¬ 
nistro dell’economia Bonari* 
ni avrebbe intenzione di ri¬ 
durre draatlcamente (e ero¬ 
gazioni statali destinate a 
coprire le «pese che richiede 
il campionato nazionale di 
calcio e di valutare attenta¬ 
mente ae è conveniente o 
meno realizzare I mondia¬ 
li 1978» 

« SI può dedurre dato II 
criterio ufficiale di applicare 
una severa auaterltà — eg 
giunge il citato giornale — 
che la commissione econo¬ 
mica può arrivare a sugge¬ 
rire le sospensioni di en¬ 
trambi I tornei, dati gli In¬ 
vestimenti che devono es¬ 
sere effettuati principalmen¬ 
te per I mondiali, in opere 
di infrastruttura e dato II 
relativo poco tempo che vi 
è per il loro Inizio» 

Per il campionato nazio 


naie di calcio il cui inizio 
1 e previsto per il prossimo 
mese di settembre, le società 
calcistiche hanno chiesto a) 
lo stato una sovvenzione di 
2 miliardi 300 milioni di 
i pesos (circa 438 milioni di 
lire), sovvenzione che i diri 
genti della segreteria dello 
sport avevano loro promc, 
so due giorni fa. nel coi so 
di una riunione nella quale 
erano stati esposti anche 1 
piani dell’organizzazione del 
Is Coppa del Mondo 1978 Ma 
alcuni giornali hanno enti 
cato che in un momento di 
crisi come quello che sia 
attraversando attualmente la 
Argentina, il governo — che 
si è imposto un programma 
di austerità ne’le spese pub 
bliche — faccia una simile 
erogazione 

Però l’Argentina in ca^-n 
di difficolta per la costrn 
zione degli stadi provincia!' 
potrebbe sempre ripiegare su 
una soluzione meno costosa 
quella di organizzare 1 « mon 
diali » solamente a Bueno-* 
Aires e dintorni Buenos 
Aires, infatti, ha almeno una 
decina di stadi con capienza 
per non meno di 50 mila spe' 
tatori 
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esenza una barca di soldia 

Nella nuova formula Irnx 

i MIN1RESIDENZE MARINE ITICI U PUN-Ilt? UU 


* Nella nuova formula 

di MINIRESIDENZE MARINE I 

'SOLEMARE" / 

■ i miniappartamenti (di 2 3 4 vani) V 

sono inseriti ingraziose e tranquille V 

villette anziché nei soliti e soffocanti 
blocchi di cemento armato e 

• SILVI marma ha una spiaggia e un mare 
di quelli che non si vedono piu 

un lungo e profondo arenile un acqua 
limpida e sicura e tutto il verde che vuoi 
•e per la sua vicinanza a PESCARA 
é collegata magnificamente con tutta 
T ITALIA ( ferrovia- au tost rada - aereo ) 
e con l’estero I traghetto per la Iugoslavia) 

L* L UFFICIO VENDITE aperto anche i giorni 


9800.000 

.modalità di pagamento 
es 2 vani + accessori 
are 1 000000 al compromeb'-.o 

6 500000 mutuo lond 2bnnalr 

) 2 300000 rd1(M//dbih in bdnm 

VUOI -un«i realizza/ione 

PAVCASA 

:a via C diRuvo M ” 

] PESCARA f .cotJV.-,», 

1 tei 085’ crTS*. 

la via) 23929-?/69t r,'i 
386281-38/115 Uj 

giorni festivi wh Mj 


trova bui posto Vie Curopa-Vie Alighieri SILVI ma-ina 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Parlano i generali al processo di Atene 


! L’incertezza degli alti comandi 
! favori il piano di Papadopulos 

|r 

f II gruppo dei colonnelli ribadisce il suo arrogante rifiuto del processo — Lekkas e Span- 
> didakis si ingiuriano e quasi vengono alle mani nei corridoi del tribunale 


Denunciato dal PC [ 
a San Juan 

Assurdo 
processo contro 
portoricani 
a S. Dominqo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

O* ^ | sancito nel documento con- i giorni scorsi che gli innume- | la ad esponenti DC e soc 

rf*7751 elusivo revoli colloqui che si sono democratici die non hai 

SuccediVamenti monRlirnor sfiniti frrt / mnnnmrt 1 rltarxiin < nAUL, 


r ATENE. 1 

Davanti al tribunale spe- 

■ clale di Atene, nel quarto 
giorno di dibattimento, sono 

> stati ascoltati oggi alcuni ge- 
l nerall che non assunsero un 
i atteggiamento netto nei con- 
[ fronti del colpo di stato at- 
t tuato nel 1907 da Papadopu- 
1 los e dagli altri «colonnelli» 

■ fascisti, tutti sul banco de¬ 
gli imputati sotto l'accusa di 
alto tradimento e lnsurrezlo- 

i ne armata. 

I generali Papadatos e Ma- 
[ nettas — ii primo comandan- 
;. te delle truppe dell'Attica e 
r il secondo capo di un corpo 
< d’armata — hanno riferito 

nel particolari 1 preparativi, 
i le riunioni e 1 piani che si 
" tennero tra 1 generali in vi- 
. sta del colpo di stato E' ap- 
f parsa chiara dalle deposlzlo- 
1 ni del generali la decisione 
’ degli alti comandi di consul¬ 
tare l'allora re Costantino, 
facendogli intendere 1 loro 
propositi. 

Nel corso delie consultazio¬ 
ni, condotte soprattutto dal 
generale Oregorios Spandlda- 
kls — oggi sul banco degli 
imputati e nel 1967 capo di 
stato maggiore delie tre ar¬ 
mi — alcuni generali accon¬ 
sentirono all'Iniziativa, altri 
prospettarono di lasciare al 
sovrano ogni responsabilità o 
di obbedire al suol ordini. 
Ma. il giorno dopo la riunio¬ 
ne straordinaria dei generali, 
furono 1 colonnelli ad attua¬ 
re li colpo sotto la guida di 
Papadopulos, allora colonnel¬ 
lo di artiglieria. Essi otten¬ 
nero l’appoggio di alcuni cor¬ 
pi di armata diffondendo fal¬ 
si ordini attribuiti al re e al 
primo ministro. 

II generale Papadatos. nel 
corso della sua deposizione, 
ha descritto il ruolo di cia¬ 
scuno degli Incriminati. 

n presidente della Corto ha 
quindi chiesto agli accusati 
se accettassero o resplngesse- 
' ro le asserzioni del teste di 
accusa. Sedici di loro si sono 
rifiutati arrogantemente di 
rispondere, ribadendo la tesi' 
secondo cui il processo sareb¬ 
be «Illegale». V la seconda 
volta nel cono del processo 
che la maggior parte degli 
incriminati assume questo at¬ 
teggiamento. Lo stesso colle¬ 
gio di sedici avvocati aveva 
abbandonato dal primo gior¬ 
no 11 dibattimento, leggendo 
una dichiarazione In cui soste¬ 
nevano « l'Incompetenza » del 
tribunale. Il presidente della 


Amili sposa 
una quinta 


moglie 


RAMPALA. 1 
Il presidente ugandese, ma¬ 
resciallo Idi Amin, si è spo¬ 
sato stamani per la quinta 
volta. La sposa è la giovane 
donna che la settimana scor¬ 
sa lo aveva accompagnato sul¬ 
la sua potente « Maserati » 
nel rally automobilistico del- 
l'ONU, e che Amln aveva al¬ 
lora laconicamente presenta¬ 
to come «miss Sarah». 


Corte (formata da cinque 
giudici delle Coni di appel¬ 
lo) aveva nominato allora tre 
dtlensorl di ufficio 

Quattro esponenti della vec¬ 
chia giunta militare avevano 
Invece separato lo loro re¬ 
sponsabilità, assumendo la 
propria difesa e intervenendo 
nei corso della procedura Si 
tratta del generale Spandida- 
kls. dell’ex capo di stato mag¬ 
giore Zoltakis e degli ex-co- 
lonnelll stamatellopulos e 
Gandonas. 

La spaccatura intervenuta 
tra gli incriminati, 1 quali 
rischiano la pena di morte, 
ha dato luogo a profonde di¬ 
vergenze anche sui plano per¬ 
sonale. La stampa greca scri¬ 
ve Infatti che nel giorni scor¬ 
si l’ex colonnello Lekkas ha 
tacciato di «traditore vergo¬ 
gnoso » Il generale Spandlda- 
kis, incontrandolo in un cor¬ 
ridoio del tribunale durante 
un intervallo dell'udienza. 
L’incidente, scrivono 1 gior¬ 
nali. avrebbe avuto più gravi 
conseguenze se la polizia non 
fosse intervenuta a dividere 
1 litiganti 

Oggi, il generale Papada¬ 
tos. nella sua deposizione, ha 
dichiarato che al momento 
del colpo di stato la situa¬ 
zione politica era «difficile» 
ma poteva essere affrontata 
con 1 mezzi a disposizione del 
governo e della forza pubbli¬ 
ca, senza golpe. Papadopulos, 
ha aggiunto l'ex generale, 
cercava falsi pretesti per as¬ 
sumere con la forza il potere. 

Papadatos e altri testimo¬ 
ni d'accusa hanno rivelato 
d’altra parte che Papadopu- 
los e altri cominciarono la 
loro cospirazione 1S anni pri¬ 
ma del 21 aprile 1967 L’avvio 
fu dato nel 1962 con la co¬ 
stituzione di un « consiglio 
rivoluzionarlo». Per anni Pa¬ 
padopulos aveva reclutato 
aderenti e minato la posizio¬ 
ne degli ufficiali da lui con¬ 
siderati un ostacolo alle sue 
mire. Al momento del colpo 
di Stato. 1 dieci generali in 
servizio e il re furono messi 
bruscamente da parte. 

« lo — ha raccontato Pa¬ 
padatos — non riuscii a tro¬ 
vare nessuno degli altri ge¬ 
nerali e nessun mio ordine 
ebbe risposta. Vidi con or¬ 
rore uno del generali che si 
inchinava e quasi baciava le 
mani dei tre ufficiali infe¬ 
riori che si erano impadro¬ 
niti della situazione ». 

Secondo Papadatos. 1 con¬ 
giurati avevano dalla loro 
parte, al momento del colpo, 
tre generali, uno del quali 
era Spandldakls. 

Papadatos ha ammesso In 
tribunale di aver fatto parte 
della cosiddetta « grande giun¬ 
ta». legata al re. e di aver 
preso in considerazione un in¬ 
tervento militare, col consen¬ 
so del re. se ritenuto neces¬ 
sario. Alla vigilia del colpo 
del colonnelli tutti 1 gene¬ 
rali Interessati presero parte 
ad una riunione nella quale 
fu deciso di informare il re 
del loro punti di vista circa 
l'intervento «Ma 1 tre gene¬ 
rali che erano diventati in¬ 
formatori di Papadopulos — 
ha sostenuto Papadatos — 
andarono a dirgli tutto e l 
colonnelli agirono sei ore 
dopo la nostra riunione e pri¬ 
ma che avessimo il tempo di 
arrivare al re». 


VACANZE LIETE 


M1SANO ADRIATICO • PEN¬ 
SIONE BELFIORE « Tal. 0547/ 
815 340. Modtma, vicina mar*. 
rutta cimar* con sarvUI, cucina 
esaallnga tamlltara, pareheggio. 
Bi«>a stagiona L. 3.800 IVA coro* 
orasi, alta modici. Gaatlona pro¬ 
pria. Intarpallatacl. (120) 


BONNY'S HOTEL - LIDO DI SA* 
VIO (Milano Marittima) • 2* cate¬ 
goria • TU. 0544/99 199. Ogni 
confort, ospitalità, pochi mitri 
mara, camara doccia, WC, bai* 
coni, fatarono, asetnsora, sola¬ 
rium, autoparco, pinata, Amarkan 
bar. Bassa stagiona L. 4.900, alta 
L. 6.500. Sconti famiglia. Intar» 
panataci. (148) 



DAL 4 LUGLIO 
OGNI VENERDÌ' 


MILANO-SOFIA 


SENZA SCALO 
CON 


j BALKA/V 


VOLI DIRETTI * Prenotazioni • informazioni: 

BALKAN BULGARIAN AIRLINES 

ROMA - Viale Gorizia n. 14 . Tel. 861814 • 857371 
MILANO • Via Albrlcci n. 7 * Tal. 844671 


Comune di Muggiò 

(Provincia di Milano) 

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO DEL PROGETTO 
DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

Dal 4 agosto al 2 settembre 1975 è depositato 
in libera visione al pubblico, presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale, il progetto di Piano Regola¬ 
tore Generale. 

Owrante il suddetto periodo e nei 30 giorni suc¬ 
cessivi possono essere presentate le osservazioni 
di cui all'art. 9 della legge 17-8-1942, n. 1150. 



IL SUCCESSORE DI G0W0N 

H generai* Murtalo Ruta! Mohammed, che ha sostituito II 
generale Gowon alla testa dello Stato nigeriano. In seguito 
all'incruento colpo di mano del giorni scorsi, fa il suo ingresso 
nella residenze presidenziale. Il nuovo « leader » ha messo In 
pensione tutti gli altri ufficiali di peri grado. 


SAN JUAN. 1 

Tre giovani patriota portori¬ 
cani — Raul Garelli, John 
Sampson e Ange] Gandia — 
sono stati arrestati nelle ac¬ 
que territoriali della Repub¬ 
blica dominicana, verso le 
quali si erano diretti con una 
piccola imbarcazione, per ri¬ 
fornirsi di carburante. Accu¬ 
sati di aver trasportato ar¬ 
mati per un movimento di 
guerriglia, di violazione delle 
leggi sull'immigrazione e di 
traffico di droga, essi rischia¬ 
no per ii cumulo di tali sup¬ 
posti delitti trentanni di car¬ 
cere. 

L'incredibile episodio è sta¬ 
to denunciato a San Juan dal 
Partito comunista di Portori¬ 
co. al quale risulta che i tre 
sono stati consegnati alia po¬ 
lizia dominicana da guardie 
private della compagnia pe¬ 
trolifera americana « Gulf 
Western », sui cui possedimen-, 
ti avevano por disavventura 
preso terra. Il PC è giunto 
alia conclusione che i tre, 
membri del Partito socialista 
di Portorico, sono vittime di 
una provocazione ordita dalla 
CIA. Non è stato consentito 
agli imputati di disporre di 
avvocati portoricani. 

I! PC di Portorico si è ri¬ 
volto ai partiti e all'opinione 
pubblica democratica latino- 
americana perchè contribui¬ 
sca al suol sforzi per risol¬ 
vere il caso e restituire i tre 
patrioti alla libertà. 


Crescente interesse per i mercati dell'est 

L’ITALIA IN PRIMO PIANO 
ALLA FIERA DI LIPSIA 


Oltre all'esposizione 
lettive e dieci stand 

Dal nostro corriipondente 

BERLINO, 1. 

L’Italia avrà alla prossima 
fiera autunnale di Lipsia (dal 
31 agosto al 7 settembre) uno 
dei posti di maggiore rilie¬ 
vo tra 1 cinquanta paesi par¬ 
tecipanti. La nostra Industria 
sarà presente alia grande ma¬ 
nifestazione fieristica oltre 
che con 1 consueti prodot¬ 
ti tessili, dell'abbigliamento, 
della meccanica, della chi¬ 
mica con due speciali mostre 
collettive riguardanti le mac¬ 
chine per la lavorazione del 
legno e le macchine per la 
produzione calzaturiera. Tre 
regioni italiane — Toscana, 
Marche e Umbria — avran¬ 
no Inoltre dieci stand rappre¬ 
sentativi della loro produzio¬ 
ne industriale. 

Questo sforzo del produttori 
Italiani di partecipazione alla 
fiera di Lipsia, come alle al¬ 
tre grandi manifestazioni 
commerciali nel paesi socia¬ 
listi. merita il massimo e si¬ 
stematico appoggio anche sul 
plano politico perchè risulta¬ 
no sempre più evidenti le pos- 


dei consueti prodotti 
delle regioni Toscana 

slbllltà offerte alla nostra pro¬ 
duzione dal mercati del pae¬ 
si dell'est. Anche nella confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne della fiera, il direttore ge¬ 
nerale Wonsaok, ha ribadito 
la piena disponibilità della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca a un allargamento della 
cooperazione economica e 
scientifica con 1 paesi capita¬ 
listi, naturalmente sulla base 
del reciproco vantaggio, e ha 
citato come esemplo politico 
e di reciproco vantaggio la 
cooperazione instaurata tra le 
aziende della RDT e la Mon- 
tedlson. 

Degli oltre seimila esposito¬ 
ri alla fiera di Lipsia la mag¬ 
gioranza è costituita da azien¬ 
de del paesi socialisti, e sa¬ 
rà certamente di grande in¬ 
teresse per gli operatori eco¬ 
nomici e per gli esperti veri¬ 
ficare fino a che punto è pro¬ 
gredito in questi ultimi tempi 
il processo di integrazione del 
paesi del Comecon, soprattut¬ 
to nel campo della industria 
automobilistica, net settori 
della chimica, della chimica 
leggera, della farmaceutica, 
delia ricerca scientifica, e 


vi saranno due col- 
, Marche e Umbria 

V y» S -r l> V w. i 

comprendere quali nuovi pro¬ 
blemi e quali nuove prospet¬ 
tive apra tale processo per 
l'industria del paesi capitali¬ 
stici. Come è stato sottoli¬ 
neato nella conferenza stam¬ 
pa. infatti, una delle caratte¬ 
ristiche della fiera sarà quel¬ 
la di riflettere puntualmente 
1 nuovi sviluppi della integra¬ 
zione economica neU'ambito 
del Comecon. 

Tra le mostre specializzate 
della fiera un posto di par¬ 
ticolare rilievo assumeranno 
l'interscuola. con esposizione 
di attrezzature per la scuola 
mezzi e strumenti didattici 
(vi partecipano dieci paesi) 
e l’expovlta una mostra di 
articoli sportivi e per l'utiliz¬ 
zazione del tempo libero. DI 
grande interesse, come parte 
integrante della fiera, le con¬ 
ferenze, gli incontri, 1 dibat¬ 
titi per tecnici operatori eco¬ 
nomici e specialisti. Tra di 
essi due simposi internaziona¬ 
li sulle nuove tecniche dei 
nuovi macchinari per l'indu¬ 
stria tessile e la lavorazione 
del cuoio e sul catalizzatori 

Arturo Barioli 


Gli aiuti militari USA alla Turchia 


Il Congresso diviso rinvia 
una decisione sull’embargo 

Il Senato si pronuncia per una revoca parziale 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON, 1. 

Il Senato statunitense ha, 
approvato ieri sera una par¬ 
ziale abrogazione dell’embar¬ 
go sugli aiuti militari statu¬ 
nitensi alla Turchia. La mi* 
aura deve ora essere appro¬ 
vata dalla Camera del rap¬ 
presentanti ma poiché questa 
sta per prendere le sue va¬ 
canze estive, lo embargo re¬ 
sterà probabilmente in vigo¬ 
re fino a settembre. 

Già il 19 maggio il Senato 
si era pronunciato per un’a¬ 
brogazione dell’embargo, con 
42 voti a favore e 40 con- 
trati. Anche Ieri sera vi è 
stata una maggioranza di un 
solo voto 47 contro 46 Sco¬ 
po della misura approvata dal 
senatori è di dare alla Came¬ 
ra del rappresentanti l’occa¬ 
sione per poter tornare sulla 
votazione con la quale una 
settimana fa ha deciso, con 
223 « si >' e 206 « no ». di man¬ 
tenere l’embargo sugli aiuti 
militari alla Turchia, imposto 
In seguito all’invasione turca 
di Cipro 

Il leader della minoranza 
repubblicana alla Camera del 
rappresentanti, John Rhodes, 
ha affermato di aver perduto 
ogni speranza che i rappre¬ 
sentanti possano pronunciarsi 
a favore dell’eventuale revo- 
' ca dell’embargo entro la gior¬ 
nata odierna, che segna 1 Ini¬ 
zio delle vacanze parlamenta 
ri II Congresso tornerà a riu¬ 
nirsi soltanto il 9 settembre 

Se la misura approvata dal 
Senato fosse passata alla Ca¬ 


mera. sarebbero stati subito 
pronti per la consegna equi¬ 
paggiamenti militari per un 
valore di 185 milioni di dol¬ 
lari già pagati dalla Turchia 
ma che, a causa dell’embar¬ 
go, sono trattenuti in depositi 
negli Stati Uniti. 

Immediatamente dopo l’ap¬ 
provazione, la risoluzione del 
Senato è stata trasmessa alla 
Camera dei rappresentanti 
che, in attesa della decisione 


J del Senato, era rimasta riuni¬ 
ta In sessione per tutta la se¬ 
ra, il presidente della commis¬ 
sione procedurale della Came¬ 
ra, Ray Madden. non ha volu¬ 
to tuttavia convocare una se¬ 
duta della commissione che 
avrebbe consentito di adottare 
il sistema della maggioranza 
semplice, in luogo di quello 
di due terzi per la votazio¬ 
ne in aula della risoluzione. 
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soltanto Ieri sera Egli ha 
iniziato ricordando che. fi 
no al 25 aprile 1974, la parte¬ 
cipazione del Portogallo al la 
vorl delia conferenza era sta¬ 
ta « ambigua » a causa del 
suo Isolamento politico « La 
nuova via scelta dal Porto¬ 
gallo — ha proseguito Costa 
Gomes — ci ha consentito 
una fedele integrazione nel¬ 
lo spirito della coopera¬ 
zione » 

Ricordato quanto Lisbona 
ha realizzato sulla strada del 
la decolonizzazione e della 
democratizzazione, il presi¬ 
dente portoghese ha dichiara¬ 
to « Noi abbiamo adottato 
e proseguito con chiarezza 
una politica estera basata 
sul rispetto dei nostri prece¬ 
denti accordi intemazionali e 
di totale apertura verso tut 
ti l popoli del mondo con 
pieno rispetto dei principi 
della sovranità, dell’ugua¬ 
glianza dei diritti, del non In¬ 
tervento negli affari interni 
degli altri paesi e dei ricono¬ 
scimento del diritto di tutti i 
popoli di disporre liberamen¬ 
te di se stessi. Questa è la 
nostra politica internaziona¬ 
le, questi sono i principi che 
noi applichiamo e chiediamo 
che gli altri applichino nel 
rapporti internazionali » 

Dopo Costa Gomes ha pre¬ 
so la parola 11 presidente 
americano Ford, il quale ha 
pronunciato un ampio discor¬ 
so sulle linee della politica 
mondiale degli Stati Uniti, 
non privo di accenti messia¬ 
nici, ma sostanzialmente con¬ 
sapevole delle necessità e dei 
problemi che si pongono per 
assicurare all’Europa un av¬ 
venire di pace e di pro¬ 
gresso. 

Nell’ultima parte dell’inter¬ 
vento, Ford ha accennato in 
termini positivi alle due trat¬ 
tative in corso per il disar¬ 
mo, a Vienna ed a Ginevra. 

I negoziati nella capitale au¬ 
striaca sulla riduzione delle 
forze armate in Europa, egli 
ha detto, «non hanno dato 
i risultati nei quali speravo. 
Gli Stati Uniti sono pronti a 
dimostrare flessibilità per 
portare talt negoziati avan¬ 
ti, se gli altri faranno lo 
stesso. Un accordo che au¬ 
menta la reciproca sicurezza 
è realizzabile e necessario». 

L’importanza di una Intesa 
a Vienna era stata sottoli¬ 
neata già ieri dal segretario 
generale del PC US. Breznev. 
Per quanto riguarda le trat¬ 
tative di Ginevra per una li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che, il presidente americano 
ha detto che gli Stati Uniti, 

« Intendono ricercare con vi¬ 
gore un ulteriore accordo» e 
che « questo rimane una prio¬ 
rità della politica america¬ 
na». Ricordata l’intesa rag¬ 
giunta al vertice con Brez¬ 
nev a Vladivostok sull’argo¬ 
mento, Ford ha aggiunto: 
«Nelle nostre discussioni bi¬ 
laterali qui ad Helsinki noi 
stiamo andando avanti ». Il 
tema, già affrontato nei col¬ 
loqui di mercoledì, sarà ri- 
HW QtlEllicoflàro Brente* \ 
Ford, previsto per domani 
mattina. 

Il presidente americano , 
aveva cominciato il suo di- | 
scorso sottolineando i risul¬ 
tati raggiunti sulla strada 
della « costruzione di una pa¬ 
ce giusta e duratura per tut¬ 
ti 1 popoli » ma aggiungendo ; 
che « molto rimane ancora \ 
da fare prima di congratu- i 
larcl tra noi prematuramen- ! 
te». Affermato che «la pa¬ 
ce è un processo che rlcnle- i 
de reciproca moderazione ed 
intese pratiche », Ford ha 
proseguito: « Questa confe¬ 
renza é parte di un tale pro¬ 
cesso. una sfida, non una con¬ 
clusione ». 

Analizzando più avanti il 
documento conclusivo della 
conferenza, il presidente 
americano lo ha definito 
«un compromesso» e, quasi 
a sottolineare il carattere di 
tale compromesso, nell'enume- 
rare l principi in esso conte¬ 
nuti, ha posto In primo pla¬ 
no i «fondamentali diritti 
umani» e la «libera circo¬ 
lazione deU’lnfotmazlone, del¬ 
le idee e degli uomini» ri¬ 
spetto ai « principi fondamen¬ 
tali delle relazioni tra gli 
Stati ». 

Nella parte più propria¬ 
mente politica del discorso. 
Ford ha dichiarato che la sua 
presenza ad Helsinki «simbo¬ 
leggia il vitale interesse del 
mio paese al futuro dell’Euro¬ 
pa ». Agli alleati occidentali 
egli ha assicurato che gli 
Stati Uniti « continueranno 
ad essere un partner interes¬ 
sato e degno di fiducia». Ri¬ 
volgendosi ai paesi dell’Est 
ha quindi detto: « Noi non 
risparmieremo gli sforzi per 
allentare le tensioni e risol¬ 
vere i problemi in sospeso tra 
noi. Ma è Importante che voi 
riconosciate la profonda de¬ 
vozione del popolo america¬ 
no e del suo governo per l 
diritti umani e le libertà 
fondamentali e per le pro¬ 
messe che questa Conferen¬ 
za ha fatto a proposito della 
libera circolazione degli uo¬ 
mini, delle idee e dell’inror- 
mazione ». 

Ultimo oratore della mat¬ 
tinata era stato il presiden¬ 
te romeno Ceausescu. Nel da¬ 
re un giudizio positivo sulle 
conclusioni della Conferenza. 
egli ha posto l’accento sul 
«principio supremo che nes¬ 
sun popolo può essere vera¬ 
mente libero se non rispetta 
l’indipendenza degli altri po¬ 
poli ». Ceausescu ha indicato 
come obbiettivi da raggiunge¬ 
re la liquidazione del blocchi 
militari contrapposti, lo 
smantellamento delle basi 
militari ed il ritiro delle trup¬ 
pe straniere che stazionano 
sul territorio degli altri Sta¬ 
ti. il ritiro dell’armamento 
nucleare dal territorio degli 
Stati europei che non ne 
posseggono di proprio e la 
trasformazione dell’Europa in 
un « continente di pacifica 
cooperazlone ». 

All’inizio del suo intervento 
che, come detto, ha chiuso 

II dibattito, monsignor Casa- 
roli ha letto un messaggio 
del Papa Paolo VI a lui di¬ 
retto nel quale si rivolgono 
saluti ed auguri ai parteci¬ 
panti alla conferenza e si 
esprime « l’ardente desiderio » 
che essa « possa produrre 
iruttl promettenti e tangibi¬ 
li » Il messaggio di Paolo VI 
sottolinea poi l’interesse par¬ 
ticolare della Santa Sede al 
diritto di libertà religiosa 


sancito nel documento con¬ 
clusivo 

Successivamente monsignor 
Casaroli ha chiarito le ragio¬ 
ni della presenza della Santa 
Sede al vertice « Di fronte 
alle difficoltà ed al pericolo 
di vedere 1 responsabili ce¬ 
dere allo scoraggiamento o, 
peggio ancora, alla tentazio¬ 
ne di cercare per primi di 
schiacciare 1 avversarlo per 
non essere da lui schiacciati 

— egli ha detto la Santa 
Sede non ritiene piu suffl 
dente oggi limitarsi ad enun¬ 
ciare principi, ad incoraggia 
re ed a benedire gli sforzi del 
responsabi i i Essa non esita 
a partecipare direttamente 
agli sforzi degli uomini di 
governo in favore della pa¬ 
ce e non teme di assumere 
la sua parte di responsabilità 
concreta » 

Processo 

evitare, per quanto è possiti- 
! le. tentativi di sottrarsi con 
qualsiasi pretesto alla sua ap¬ 
plicazione Infine, tl documen¬ 
to prevede un più largo svi¬ 
luppo dei contatti fra tutte le 
parti del continente, sia in 
campo economico che cultu¬ 
rale• esso arriva a precisare 
una serie di punti che devono 
facilitare i viaggi, offrire de¬ 
terminate possibilità di emi¬ 
grazione collegate a motivi fa¬ 
miliari e favorire lo scambio 
delle informazioni, quindi an¬ 
che il lavoro della stampa 
Nell'insieme, il documento è 

— e non poteva non essere — 
un compromesso fra esigenze 
diverse, in cui ogni parte ha 
ottenuto qualcosa di ciò che 
voleva, mentre ha dovuto ri¬ 
nunciare ad altre sue richie¬ 
ste 

Adesso che tutti hanno par¬ 
lato e le luci si sono spente 
nel belVanfiteatro blu e bian¬ 
co, costruito dal piu celebre 
architetto finlandese, Alvar 
Aalto, si può trarre un bilan¬ 
cio dell'impresa . Essa è stata 
una vera e propria rassegna 
della distensione intemazio¬ 
nale, dei suoi risultati posttiiri, 
dei suoi progressi, dei suoi li¬ 
miti Nel diacono. pronuncia¬ 
to questa mattina, 'il presi¬ 
dente Ford ha perfino affer¬ 
mato • « L'era dello scontro 
che ha diviso l'Europa dal ter¬ 
mine della seconda guerra 
mondiale può ora volgere alla 
fine. C'è una sensazione nuo¬ 
va e diffusa di un cambia¬ 
mento per il meglio verso 
nuove possibilità di coopera¬ 
zione sicura e reciprocamente 
vantaggiosa ». 

Primi protagonisti e massi- J 
mi responsabilt della disten- , 
sione restano Stati Uniti e ! 
Unione Sovietica. Lo si è av¬ 
vertito — nè poteva essere di¬ 
versamente — anche in que- , 
sto convegno dt Helsinki. I 
discorsi di Breznev e di Ford \ 
erano i più attesi e sono sta- \ 
ti i più seguiti . I 

Sono stati due interventi I 
abbastanza diversi, cosi come 
diverse sono le personalità e 
diversi i due paesi. Piu predi- 
*c ittomr> e ideotbglto Quello cfM 
Ford: più sintetico e circo¬ 
scritto ai temi della conferen¬ 
za quello di Breznev. Afa vi 
sono state anche note comu¬ 
ni, da una parte e dall'altra. 

Breznev ieri aveva detto 
che occorreva « materializza¬ 
re » la distensione, cioè arric¬ 
chirla di «contenuti concre¬ 
ti » egli aveva aggiunto che 
per giustificare le speranze 
dei popoli e non deluderle al 
primo cambiar di vento oc¬ 
correvano «nuovi sforzi e un 
impegno quotidiano da parte 
di tutti per approfondire la 
distensione » Ford ha detto 
questa mattina che i popoli 
sono stanchi di speranze, trop¬ 
pe volte smentite dai fatti, e 
ha descritto la coesistenza 
come un « processo evolutivo ». 
bilaterale, cioè non a senso 
unico, il cui successo dipende 
dal modo come vengono mes¬ 
se in pratica le «dichiarazio¬ 
ni solenni ». Con. questo* non 
si vuol dire cftttnof i pijÉUnO’' 
più divergenze fra tue' 
maggiori potenze. Al contra¬ 
rio, queste sono ancora pro¬ 
fonde. Anche dal confronto 
fra i due discorsi risulta co¬ 
me su più punti i governi di 
Washington e Afosca abbiano 
opinioni contrastanti circa 
quello che adesso occorre fare. 
Ma il punto importante è lo 
impegno da una parte e dal¬ 
l'altra — preso questa volta 
non più in semplici dichiara¬ 
zioni bilaterali, ma di fronte 
a un consesso intemazionale 
di questa ampiezza — a cer¬ 
care con pazienza il supera¬ 
mento di tali contrasti. Ciò 
implica subito qualcosa di as¬ 
sai preciso e cioè un progres¬ 
so nei numerosi negoziati in 
corso fra i due paesi, si trat¬ 
ti di riduzione degli arma¬ 
menti o di espansione del 
commercio. 

Diversi oratori — tra gli al¬ 
tri il presidente romeno Ceau¬ 
sescu questa mattina — han¬ 
no sottolineato che la disten¬ 
sione deve anche portare alla 
attenuazione dei pesanti con¬ 
dizionamenti politici che la 
« guerra fredda » aveva impo¬ 
sto ai popolt d'Europa (e non 
soltanto d'Europa) E‘ questo 
un punto importante Si può 
dire che diversi paesi misure¬ 
ranno con questo metro gli 
effetti del progresso distensi¬ 
vo. 

Se riguarda le due princi¬ 
pali potenze in primo luogo, 
la distensione non è tuttavia 
un semplice affare bilaterale 
Sin da primo giorno, il primo 
ministro inalesc Wilson ha di¬ 
chiarato che non poteva es¬ 
servi alternativa alla disten¬ 
sione che non fosse quella del¬ 
la distruzione Ciò significa 

— ed è stato a Helsinki un 

giudizio comune — che tutti 
( popoli hanno interesse a ve¬ 
dere progredire onesto proces¬ 
so Ma la conferenza sulla 
sicurezza ha dimostrato an¬ 
che che. lungi dal dover es¬ 
sere semplici spettatori passi¬ 
vi anche i qovem* dei paesi 
minori possono influenzare il 
m’^iioramen+o dei rapporti 
internazionali perfino indi- 
pendentemente d"Ha loro po¬ 
tenza G*i esempi tipici 

"'«O quelli ffelln Fistienti^ e 
delio Jnaosini'io due paesi 

eh» fynnro defry VP forte COP- 

frihnfo ai di ovetto 

i**rnn**o- Or'n+ntifì qnrfi la *e 
rie nei i n 77 del nro***mo rnv. 
veano dt tutti gli Stati euro¬ 
pei 

Abbiamo già segnalato nei 


giorni scorsi che gli innume¬ 
revoli colloqui che si sono 
svolti fra t maggiori esponenti 
dei diversi paesi, senza distin¬ 
zione di schieramenti inter¬ 
nazionali. sono stati un feno¬ 
meno incoraggiante In que¬ 
sto quadro possiamo segnala¬ 
re due annunci positivi dati 
dalla delegazione italiana Do¬ 
po un breve incontro fra Mo¬ 
ro e Breznev si e confermato 
il prossimo viaggio del presi 
dente Leone a Mosca e si è 
ripetuto che il segretario ge¬ 
nerale del PCUS verrà a Ro¬ 
ma su invito, già accettato, 
del governo italiano Dirigen¬ 
ti del nostro paese — dappri¬ 
ma il ministro degli esteri, poi 
il presidente del Consiglio — 
si recheranno anche nella Re¬ 
pubblica democratica Tede¬ 
sca• questo è quanto è stato 
detto dopo un colloquio fra 
Moro e Honecker. 

Nel miglioramento della si¬ 
tuazione europea i paesi dello 
occidente hanno particolari 
responsabilità. Non tutte le 
note sono positive da questa 
parte. I « Nove » della comu¬ 
nità europea avevano tenuto 
a presentarsi qui a Helsinki 
come un gruppo compatto 
Ma questa proclamazione di 
intenzioni è stata buttata al¬ 
l'aria dall'iniziativa tendente 
ad affrontare e risolvere sepa¬ 
ratamente i gravi problemi e- 
conomici dell’occidente, in cui 
si sono impegnati Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Francia e 
Germania Occidentale Que- 
st'ultima è stata la più attiva 
nel promuovere i contatti a 
quattro e a sottolinearne l’im¬ 
portanza L'argomento è sta¬ 
to affrontato anche nel collo¬ 
quio che Moro lia avuto que¬ 
sta mattina col presidente 
Ford Di fronte al 7naJconfen- 
to degli esclusi s/ sono avuti 
alcuni maldestri tentativi di 
aggiustare formalmente le co¬ 
se: ad esempio, la delegazione 
americana ha dichiarato a 
un'agenzia italiana che non 
vi sarebbe alcuna decisione 
circa una prossima conferenza 
dei quattro con il Giappone 
per discutere gli stessi pro¬ 
blemi. Ma dichiarazioni non 
meno esplicite da parte tede¬ 
sca assicurano il contrario 

Comunque zia, un coivo » *e- 
rio è stato e dbto a quella’, co¬ 
munità,'che troppo spesso si 
spezza proprio nei momenti 
più critici Emarginati da 
consultazioni tanto importan¬ 
ti su problemi per loro vitali 
i sei esclusi si frodano da ieri 
in difficoltà II malessere, per 
quanto occultato con diploma¬ 
zia non è affatto diminuito 
dopo le voci e le notizie con¬ 
trastanti che continuano a 
circolare. 

Nel quadro aenerale delia 
conferenza di Helsinki, questo 
è stato un episodio marginale, 
estraneo al tema princlnale 
dei lavori Ma non lo è stato 
certo ver f paesi interessati 
Esso dimostra che vi è non po¬ 
co da mtalforare non so io nei 
raworti fra. 1 due hiocchi, ma 
anche fra 1 tw*sì di uno stes¬ 
so schieramento 

.^GÙtnte 

sul posto e da Roma. per ave¬ 
re un'intesa tra tutte le for¬ 
ze democratiche compresa 
ovviamente la DC: un’intera 
con la quale, caduta ogni 
assurda e ormai anacronisti¬ 
ca discriminazione pregiudi¬ 
ziale a sinistra, si sarebbe 
potuta formare nel concreto 
una gtunta democratica del¬ 
la quale noi comunisti non 
pretendevamo neppure di en¬ 
trare a far parte», e questo 
non perché, come dice stama¬ 
ne Il « Corriere della sera », 

! comunisti hanno paura di 
assumere responsabilità di 
governo, « ma perché rite¬ 
niamo che i problemi di Mi¬ 
lano e del Paese sono tal¬ 
mente gravi che per la loro 
soluzione richiedono l’appor¬ 
to del massimo di Ione so¬ 
ciali e politiche». 

Tuttavia, aggiunge Cossut- 
ta. «lo- DC non ha «obito » 

: « vora «rimano c'è una «tfgh* 
ta' di sinistra, una giunta 
dèlia quale la DC non - fa 
parte per la prima volta dal 
1945» *Si apre all’Interno 

della Democrazia cristiana e 
nei suoi rapporti con la cit¬ 
tà una crisi molto grave. Mi 
auguro — rileva Cossutta — 
che quanto è accaduto deb¬ 
ba e possa far capire alla 
DC che dono il 15 giugno le 
cose sono cambiate' essa de¬ 
ve prendere atto che dopo 
il 15 giugno non miò fare 
più ciò che vuole: deve trat¬ 
tare, discutere con gli altri 
da pari a pari, perché or¬ 
mai non c'è più nessuno di¬ 
sposto a subire la "arroganza 
del potere ** con la quale ha 
sin qui governato il Paese, 
per Milano si apre un ca¬ 
pitolo nuovo che vedrà le 'or¬ 
se di sinistra e democratiche 
impegnate con tutte le laro 
energie ad un'opera di risa¬ 
namento, di rinnovamento, 
di sviluppo » 

Ecco, le prime e piu dure 
reazioni sono appunto im¬ 
prontate a ouesta « arroga n 
za», con l’aggiunta — nera 
DC — di motivi di polemica 
interna Assunto in auesto 
senso ansare particolarmen¬ 
te significativa la sortita d*l 
vice-presidente del gruppo de 
del Senato, il doroteo Dal 
Falco, che aoorofltta dell’an¬ 
nuncio di un incontro che 
martedì pomeriggio (alla vigi¬ 
lia della riunione della dire. 
7ione de che l’indomani mat¬ 
tina esaminerà Tondamente) 
della formazione delle giun¬ 
te a livello lorale) ’1 serre 
tarlo del partito Zaccagnini 
avrà a Roma con il secre¬ 
tarlo democristiano sor la 
Tombardia ed il nre*id*nv 
della giunta di quella *>’r^a 
regione, per sotto?ine'»"'* ebe 
la scelta socialista a M n nno 
«investe e sollecita un riesa¬ 
me più generale della situa¬ 
zione politica » Accentuando 
ulteriormente lo strumentali- 
smo della sortffa Dal Fa’co 
(che è stato uno dei clnmie 
gestori della fallita candida 
tura Piccoli al vertice della 
DC) rileva che il caso-Miiano 
sarebbe destinato ad essere 
« il test più immediato e aua- 
lineante ver la nuova seo*e- 
terin e pe* in nuora direzio¬ 
ne delia DC » 

Maldestri e miopi anche i i 
commenti del due esponenti 
dePa corrente DC delia Ba- j 
se Marcora e Galloni II prl 
mo qualifica addirittura co- I 
me « mezzo di corruzione del 
voto popolare » l’attribuzione 
di responsabilità nella giun- 1 


ta ad esponenti DC e social 
democratici che non hanno 
ritenuto di doversi conside 
rare vincolati alla disciplina 
di partito Dal canto suo Gal 
Ioni stravolge il senso della 
proposta di un’intesa tra tut 
te le forze democratiche per 
poterla definire del tulio ai 
tificlosamente come *< un te 
ro pasticcio » In tal modo i 
problemi reali non vengono 
neanche sfiorati L’ex presi¬ 
dente della Giunta regionale 
lombarda. Bassetti, ha defi 
ntto un « atto coraggioso » 
l’espulsione dalla DC del con 
siglien comunali milanesi 
Ogiiari e Slrtorl che, a suo 
avviso, si sarebbero « mac- 
chiati di un inequivocabile 
trasformismo » il provvedi¬ 
mento disciplinare costitui¬ 
rebbe. anzi « la prova della 
ritrovata vitalità della DC » 

Di tutt’altro tono una di 
esarazione dell’on Granelli, 
il quale con ben maggiore 
realismo rileva con preoccu 
pazione « il crescente isola¬ 
mento della DC » Secondo 
l’esponente della Base «si 
impone per la DC una rifles¬ 
sione politica complessiva » 
e soprattutto «occorre evita¬ 
re di aggiungere errore ad 
errore precipitando decisio¬ 
ni di pura e semplice ritor¬ 
sione che aggraverebbero m 
modo irrtmcdiabi’c la situa¬ 
zione anche a livello regio¬ 
nale ». 

Ben ferme nel ìifiuurc 
qualsiasi confronto con la 
realtà delle cose appaiono le 
dichiarazioni del r< pubblica 
no Spadolini, il quale giunge 
a sentire nel voto pur chiaro 
«qualche vibrazione dt mt- 
lazzismo » (sarebbe interes¬ 
sante sapere quale tipo di 
« vibrazioni » Il ministro per 

I beni culturali coglie negli 
accordi di Rieti e Forlì tra 
PCI. PSI e PRI), c dei so¬ 
cialdemocratico Preti che. 
con immagine da fumetto di 
appendice, strepita conti o 
chi « circuisce gli eletti dt 
un altro partito ». 

In realtà — osserverà sta¬ 
mane l’« Avanti' » — il fatto 
che al voto di Milano abbia¬ 
no concorso tre consiglieri 
socialdemocratici sU cinque 
e due consiglieri democristia¬ 
ni assieme al voti socialisti 
e comunisti « rappresenta il 
sintomo dt una situazione 
politica che la DC e il PS Di 
nelle loro sedi ufficiali con¬ 
trollano sempre meno > E 
tuttavia, aggiunge Erpico 
Manca, della segreteria del 
PSI, « lungi dal rinserrarsi 
in una politica chiusa o mio¬ 
pe, i socialisti continueranno 
sul piano locale come su 
quello nazionale ad indicare 
la strada della fiu ampia in 
tesa democratica » « Ma nes¬ 
suno poteva e può illudersi 
che in presenza dt una j^ra 
e propria dimissione di re 
sponsabihtà democratUa da 
parte della DC e di altre fo* 
ze minori, i socialisti c la *i 
nistra italiana nel suo coni 
plesso potessero, possano r 
potranno venir meno al io> 
dovere di dare alle animi i 
nistrazioni locali wha'ditó¬ 
ne pólit ico-ammt nlstrati va ? 
spandente agli Interessi p 
polari » Quanto alla D' 
conclude Manca, « essa pi 
ancora assolvere ad un mo 
lo importante e anche dee 
sivo solo a condizione di vo 
lere e sapere essere partec 
pe di una profonda azione tì 
rinnovamento in tutti i cam 
pi della vita nazionale». 

DIREZIONE DC _ m vistll 

della riunione della direzio 
ne convocata per mercoledì 
(che prima di esaminare la 
situazione delle giunte asc^i 
terà una relazione di Zaccv 
gnlni sulla situazione Intc; 
na) si vanno accentuando i 
segni deinrrigldlmento doro 
teo alla proposta della costi 
tuzlone di un ufficio politico 
comprendente rappresentanti 
di tutte le correnti e che do 
vrebbe assicurare Una gestio 
ne unitaria del partito. Pri 
ma di sospendere le consul 
tazioni per una breve vncan 
za, Zaccagnlni si è Incontra 
to con una delegazione della 
corrente dorotea (Piccoli lii 
sagiia, Gullotti e Dal Falcoi 
che si è detta disponibile a 
collaborare ad una gestione 
unitaria purché solo oncn 
tata In senso « tecnico » < 
che escluda quindi ogni ipo 
tesi di «direttorio politico 

II che sembra confermare la 
impossibilità di un accorcio 
anche semplicemente di ire 
stione mancando la premos 
sa di una linea politica gut 
definita. 


Hoffa è 
scomparso: 
rapito e 
ucciso ? 

DETROIT. 1 

«Jimmy» Hoffa. ex presi 
dente del sindacato amcrica 
no dei camionisti è scompar 
so Lo ha dichiarato la poli¬ 
zia di Bloomfield, alla peri 
feria di Detroit, precisando 
che è stata la famiglia a de¬ 
nunciare la scomparsa dopo 
che l’auto di Hoffa era stata 
rinvenuta parcheggiata picsso 
un ristorante Non è stato 
rinvenuto alcun segno di lot 
ta nella vettura 
Hoffa era stato condannato 
nel 1967 a 13 anni di reelu 
sione sotto 1 accusa di aver 
tentato di corrompere una 
giuria e per irode epistola!e 
ma nel 1971 era stato li bei a 
to sulla parola con un pro\ 
vedlmento dell’allora presi 
dente Nixon Mentre si tiova 
va in prigione Hoffa si era 
dimesso dalla presidenza del 
sindacato, che conta 17 mi 
Moni di iscritti, ma recente¬ 
mente. aveva cercato di ri¬ 
guadagnare il controllo della 
organizzazione 
La scomparsa di Hoffa é 
avvenuta tre settimane dopo 
un attentato dinamitardo con 
tro l’automobile di Richard 
Fitzsimmons figlio dell’uuua 
le presidente del sindacato 
camionisti. 

La polizia si è finora aste 
nuta dal fare ipotesi sulla 
scomparsa di Hoifa, ma so 
spetterebbe, a quanto riferito 
da fonte informata, che sia 
dovuta ad un atto criminoso 















?AG. 16 fatti nel mondo 


RIUNITI I RAPPRESENTANTI DI 24 PAESI 


1 Unità / sabato 2 agosto 1975 

CON UN LUNGO DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE 


NASCE NEL PANAMA LA COMUNITÀ’ Conclusa la conferenza 


ECONOMICA DELL’AMERICA LATINA 


al vertice dell’OUA 


Dall'iniziativa, che si caratterizza per il rafforzamento dall'autonomia dell'America meridionale nei confronti del ( Chieste nuove pressioni su Israele, compresa la sua eventuale esclusione 
nord America, sono esclusi gli Stati Uniti - Si allarga la solidarietà con il Panama nella vertenza per il canale i dalle Nazioni Unite — Scontro tra Gheddafi e la delegazione egiziana 


CITTA 1 DI PANAMA, 1 I 

E’ in corso nella capitale 
panamense la conferenza co- I 
stitutiva del SELA (Sistema 
economico latino americano), 
Alla riunione promossa dai 
governi messicano e venezo¬ 
lano che si concluderà il pros¬ 
simo 3 agosto partecipano i 
rappresentanti di 24 paesi. La 
importante iniziativa che ha 
raccolto l’adesione dell’Inte¬ 
ro subcontlnente americano 
(non hanno aderito soltanto 
Surlnam, Guyana e Anttlle 
olandesi) esclude gli Sta¬ 
ti Uniti e si caratterizza chia¬ 
ramente come una Iniziativa 
tendente al rafforzamento del¬ 
l’autonomia latino americana 
nei confronti del potere poli¬ 
tico ed economico nordameri¬ 
cano Non a caso la riunione 
si tiene a Panama dove è in 
corso la vertenza con gli USA 
per il canale che proprio in 
questi giorni ha fatto registra¬ 
re nuovi sviluppi e ferme pre¬ 
se di posizione del governo del 
piccolo Stato centro ameri¬ 
cano. 

Obiettivi concreti della con¬ 
ferenza sono la difesa del 
prezzi delle materie prime, la 
promozione del progetti di 
sviluppo economico dell’Ame¬ 
rica latina e la creazione di 
imprese multinazionali latino 
americane. 

II giornale panamense Ma * 
tutino sottolineava Ieri che la 
creazione del SELA costituirà 
una solida base per l’integra* 
zione socio economica del¬ 
l'America latina. Il SELA ha 
come obiettivo proprio quello 
di porte»; avanti: pn proces¬ 
so di lbtjÉw àa lqi^^pbe, possa 

ne m ir ttmpace di 
rispondere alle necessità, ai 
diritti e agli Ideali dei popo¬ 
li della regione. Il Matutmo 
sottolinea che fino ad oggi 
delle risorse naturali della 
regione hanno beneficiato sol¬ 
tanto in parte 1 popoli cui 
esse apprtengono a causa del¬ 
la sottomissione agli inte¬ 
ressi stranieri. Il SELA do¬ 
vrà stabilire delle misure di 
cooperazione e dovrà adotta¬ 
re delle decisioni per risolve¬ 
re l problemi dello sviluppo; 
dovrà Inoltre fissare delle po¬ 
sizioni comuni nei confronti 
dei paesi terzi e delle or¬ 
ganizzazioni intemazionali. I! 
giornale panamense precisa 
che a questo proposito la cre¬ 
scita di coscienza verificata¬ 
si negli ultimi anni nei pae¬ 
si latino americani ha porta¬ 
to al convincimento che « solo 
mettendo In comune le rlsor- 

no Intensificare il loro svi¬ 
luppo integrale». 

Messico c Venezuela che 
della creazione del nuovo or¬ 
ganismo autonomo del paesi 
della regione sono stati i pro¬ 
motori, vedono il SELA come 
un meccanismo pragmatico e 
flessibile, che tratterà gli in¬ 
teressi comuni di parte o di 
tutti i paesi della regione. 

Il SELA in concreto do¬ 
vrà mettere a punto dei pro¬ 
getti e del programmi di svi¬ 


luppo economico, dovrà Inco¬ 
raggiare la creazione dì Im¬ 
prese multinazionali, propor¬ 
re metodologie per mobilitare 
le risorse finanziarle, difende¬ 
re 1 prezzi e assicurare 1 mer¬ 
cati. La nuova organizzazio¬ 
ne dovrà anche prendere deci¬ 
sioni relativamente al miglio¬ 
ramento del rifornimenti ali¬ 
mentari in tutti i paesi, scam¬ 
biare informazioni e porre in 
vigore meccanismi tendenti a 
migliorare le tecnologie e le 
capacità di negoziazione degli 
Stati membri. Il SELA si divi¬ 
derà In tre settori fondamen¬ 
tali: la riunione del ministri, 
i comitati collaterali e 11 se¬ 
gretariato permanente di 
coordinamento. 

Nell’aprire l lavori della con¬ 
ferenza costitutiva 11 presiden¬ 
te panamense Omar Torrljos 
ha dichiarato che la creazio¬ 
ne del Sistema economico la¬ 
tino americano non poteva 
più essere rinviata e che es¬ 
sa mira a permettere una ra¬ 
pida risposta al problemi del¬ 
la economia mondiale. Un 
commento di calorosa adesio¬ 
ne alla Iniziativa di Messico 
e Venezuela è venuto dal go¬ 
verno cubano. Il ministro del 
commercio estero Marcelo 
Fernandez, ha infatti dichia¬ 
rato che « il Sistema econo¬ 
mico latino americano poserà 
su solide basi per la dife¬ 
sa del nostri interessi co¬ 
muni ». 

La costituzione del SELA 
ha aggiunto il ministro « ha 
un grande significato per la 
America latina perchè è la 
prima volta cha,.quésti 

■Uha , propria 

SI registrano lntflùito nel pie* ; 
colo Stato centroamerlcano 
nuovi interventi nella verten- ; 
za con gli Stati Uniti a propo¬ 
sito dei canate. Come è no- J 
to le trattative su questo ar- : 
gomento sono interrotte dalla 
fine di giugno per l'Intransi¬ 
genza nordamericana. Un do¬ 
cumento della federazione de¬ 
gli studenti panamensi (FEP) 
sottolinea che l’intransigenza 
degli Stati Uniti costituisce 
l’ostacolo principale per l ne¬ 
goziati sul canale. Nello stes¬ 
so documento si rileva che 
le circostanze attuali lasciano 
prevedere che la firma di un 
nuovo accordo sul canale, non 
potrà avvenire entro l’anno. 
II presidente Torrljos com¬ 
mentando la presa di posizio¬ 
ne degli studenti ha detto 
che gli USA non hanno rispet¬ 
tato il carattere confidenziale 
delle conversazioni e hanno 
diffuso documèhtl Utilizzati 
nel corso delle conversazioni. 

Le difficoltà delle trattative 
stanno nel problema definito 
«Problema delle terre e del¬ 
le ncque». 

Gli americani propongono 
di restituire al controllo del¬ 
lo Stato panamense 11 6,2 per 
cento del territori conservan¬ 
do il controllo di tutto 11 re¬ 
sto con la motivazione del 
funzionamento del canale 
(30,9 per cento) della dife¬ 
sa del canale (25,5 per cen¬ 


to) e del servizi relativi (37.4 
per cento». Il governo di Pa¬ 
nama per contro propone la 
immediata restituzione del- 
1*86,2 per cento dot territori 
lasciando agli americani per 
il iunzlonamento c la difesa 
del canale rispettivamente il 
0,1 e il 4,7 per cento. 

Il presidente Torri los rive¬ 
lando l termini della tratta¬ 
tiva ha annunciato una of¬ 
fensiva diplomatica c ha di¬ 
chiarato che d’ora in poi la 
trattativa verrà condotta con 
totale informazione dell’opi¬ 
nione pubblica. Torri los ha 
anche affermato che nè lui nè 
11 popolo di Panama permet¬ 
teranno che gli americani Im¬ 
pongano la loro volontà. Ed ha 
aggiunto che «colui che am¬ 
mette un solo pollice di en¬ 
clave coloniale deve sapere 
che questo pollice si estende 


seguendo la forza militare del 
suo proprietario». Intanto la 
solidarietà con le giuste ri¬ 
vendicazioni di Panama si 
estende in tutta l'America la¬ 
tina. Capi di Stato, ministri 
degli esteri, parlamentari, or¬ 
ganizzazioni sindacali si so¬ 
no pronunciati a favore delle 
richieste di Panama e contro 
le pretese imperialistiche de¬ 
gli Stati Uniti. Ultimi a pren¬ 
dere la parola In questo sen¬ 
so sono stati i presidenti co¬ 
lombiano Lopez Michelsen e 
venezolano Perez che hanno 
chiesto agli Stati Uniti di met¬ 
tere fine alla loro presenza 
su «questa parte importante 
del territorio panamense ». 
Una dichiarazione su questo 
stesso argomento sarà pro¬ 
babilmente approvata du¬ 
rante la riunione del SELA 
attualmente in corso. Negli 


Stati Uniti, man mano che 
cresce il loro isolamento, si 
può invece constatare un irri¬ 
gidimento dei settori più con¬ 
servatori e reazionari* ha di¬ 
chiarato l'ambasciatore pa¬ 
namense Pitty Vasquez alla 
riunione dell’OSA in Costa¬ 
rica. ed ha aggiunto che « se 
ci verranno chiuse tutte le 
vie pacifiche, potete «sere 
sicuri che davanti alla alter¬ 
nativa di guidare o di schiac¬ 
ciare un movimento di libera¬ 
zione. io non sarei capace di 
schiacciarlo». L’ambasciatore 
Pitty Vasquez ha anche de¬ 
nunciato in quella stessa oc¬ 
casione piani per una even¬ 
tuale invasione di 40 mila 
soldati nordamericani a Pa¬ 
nama, invasione che sarebbe 
stata preparata dalla 82. di¬ 
visione /L r SA nel corso delle 
trattative. 


KAMPALA, 1. 

La dodicesima conferenza 
al vertice della Organizzazione 
dell'unità africana, che si è 
conclusa stamani nella capi¬ 
tale ugandeae, ha chiesto di 
continuare le pressioni su 
Israele « inclusa la possibilità 
di privarlo eventualmente del 
suo seggio all'Assemblea del- 
J’ONU ». 

Alla questione del Medio 
Oriente è stata dedicata tut¬ 
ta l'ultima notte della con¬ 
ferenza. non senza contrasti. 
Per evitare una spaccatura 
con adeuni paesi africani, la 
delegazione egiziana all’ulti¬ 
mo momento ha ritirato la 
sua proposta, già approvata 
durante i lavori del consiglio 
dei ministri dell’OUA, che 
chiedeva esplicitamente la 
« sospensione » dì Israele dal¬ 
le Nazioni Unite fino a quan- 


Giunta a Luanda una missione del Consiglio della rivoluzione portoghese 

Migliaia di profughi in Angola 
mentre continuano gli scontri 

Lisbona effettuerebbe un ponte aereo per evacuare gran parte dei 200 mila 
coloni portoghesi — Le forze del FNLA avanzano verso la capitale 


xk, . luanda, ir. 
Ilo, della rivoluzio¬ 
ne portoghese ha inviato In 
Angola una missione di cui 
fanno parte tre suoi mem¬ 
bri. rammiraglio Rosa Cou- 
tmho. il generale Carlos Fa- 
biao e il capitano Cunto e Ca¬ 
stro. Il compito di questa mis¬ 
sione ad alto livello è di 
« esaminare sul posto la situa¬ 
zione In atto nel paese » alla 
vigilia deU’indlpendcnzu, che 
dovrà essere proclamata l'il 
novembre. 

La delegazione potrebbe in¬ 
contrarsi con i rappresentanti 
del tre movimenti di libera¬ 
zione, se questi lo richiede¬ 
ranno, o tentare un'opera di 
pacificazione per impedire il 
proseguimento di quella che è 
ormai una vera e propria 
guerra civile. 

L’ammiraglio Coutlnho. no¬ 
to per essere uno degli espo¬ 
nenti radicali del Consiglio 
della rivoluzione, aveva rico¬ 
perto IH carica di Alto com¬ 
missario del governo porto¬ 
ghese In Angola fino al gen¬ 
naio di quest’anno. Il Fron¬ 
te nazionale di liberazione di 
Holden Roberto l’aveva allo¬ 
ra accusato di aver favori¬ 
to il movimento popolare di 
liberazione (.MPLA) di' Ago¬ 
stino Neto. 

Sul fronte militare la lot¬ 
ta prosegue in diverse parti 
del paese nonostante il nuovo 
Incontro che ieri si è svolto 
a Luanda tra 1 rappresen¬ 


tanti del FNLA e del MPLA 
per' tentare di raggiungere 
una ennesima e assai em¬ 
blematica tregua. L’incontro 
ha avuto luogo In una zo¬ 
na imprecisata della capitale 
ma nulla è stato comunicato 
sul suo risultato. 

Anche a Caxito si combatte 
ancora per il controllo di que¬ 
sto importante centro strate¬ 
gico che. si trova a soli 64 
chilometri dalla capitale. Nei 
combattimenti sarebbero im¬ 
pegnati circa 5.000 uomini del 
FNLA. 

Dalle notizie che giungo¬ 
no dal « fronte » ci si rende 
conto che l’offensiva del 
FNLA continua a procedere 
su tre direttrici: a Nord. Est 
e Sud di Luanda che è tutto¬ 
ra presidiata dal soldati del 
MPLA che sono praticamente 
riusciti dal 9 luglio ad estro¬ 
mettere dalla città tutti i mi¬ 
litanti del FNLA. 

La tattica del IfNLA è chia¬ 
ra: isolare Luanda dalle sue 
linee di rifornimento verso 1’ 
interno cosi da far si che pos¬ 
sano cominciare a scarseg¬ 
giare viveri ed altri generi di 
prima necessità. Per. ora, no¬ 
nostante l’avanzata di una co¬ 
lonna al comundo dello stes¬ 
so presidente del fronte Hol¬ 
den Roberto, Luanda ha prov¬ 
viste sufficienti. 

Intanto migliaia di perso¬ 
ne friggono dalle zone dei 
combattimenti. Circa 2.000 
persone sono state sfollate 


da Porto Ambolm e* da Novo ! 
Redondo, attaccate dalle for¬ 
ze del Fronte con l’aiuto di 
una fregata portoghese. Più 
di 6,000 profughi sono giun¬ 
ti a Nova Lisboa, principal¬ 
mente dalla zona di Malan- 
ge. 400 chilometri a oriente 
della capitale, che sta rapi- ! 
dumente cedendo allo assalto 
deìl’FNLA. A Nova Lisboa i 
profughi battono alle porte 
chiedendo da mangiare. 

A partire da domani, inol¬ 
tre, il Portogallo effettuerà 
un ponte aereo della- durata 
di due mesi per evacuare 
200.000 portoghesi dall'Angola. 
Ci sono gravi problemi logi¬ 
stici che le autorità gover- 
native delle aviolinee nazio¬ 
nali dovranno risolvere, se 
si vorrà dare esecuzione a 
questo plano, che per il mo¬ 
mento il governo non confer¬ 
ma c che consiste nel tra¬ 
sferimento di 3000 persone al 
giorno da Luanda a Lisbona. 

A Lisbona le autorità mi¬ 
litari si sono per ora limitate 
a dire che le aviolinee na¬ 
zione li continueranno a tra- 
I sferire dall’Angola circa 800 
proiughi portoghesi al giorno. 
Risulta che 1 dirigenti della 
TAP stanno studiando come 
intensificare 1 voli anche se 
un grave problema è rappre¬ 
sentato dalla scarsità di car¬ 
burante. 

Dal canto suo, la conferen¬ 
za al vertice dell’OUA riu¬ 
nita a Rampala ha deciso di 


Inviare al più presto in An¬ 
gola una commissione che 
cerchi la mediazione tra 1 mo¬ 
vimenti di liberazione in con¬ 
flitto. La commissione rite- 
rirà in seguilo alla commis¬ 
sione di difesa dell’OUA. 


STOCCOLMA. 1 

Il segretario del partito so¬ 
cialista portoghese Mario Soa- 
res ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa a Stoccolma, 
dove si trova per partecipare 
r una riunione di dirigenti 
socialisti dell’Europa occiden¬ 
tale. A una domanda dei gior¬ 
nalisti sulla possibilità di un 
suo nuovo esilio dal paese (il 
generale de Carvalho aveva 
accennato a questa eventua¬ 
lità) Soares ha risposto: «non 
penso che ciò accadrà». Egli 
ha aggiunto di non credere 
alla possibilità di instaurare 
in Portogallo una repressio¬ 
ne di tipo militare. 

Soares ha anche detto di 
non voler prestarsi ad alcuna 
campagna anticomunista e 
che il partito socialista por¬ 
toghese è molto vicino ai par¬ 
titi comunisti dell’Europa oc¬ 
cidentale. particolarmente in 
Italia e in Spagna. Egli ha 
anche respinto le affermazio¬ 
ni secondo cui il partito co¬ 
munista italiano starebbe 
svolgendo un ruolo segreto di 
mediazione tra socialisti e co¬ 
munisti portoghesi. 


do non avesse restituito i 
territori arabi occupati e ri¬ 
conosciuto i diritti nazionali 
del popolo palestinese. La 
formulazione approvata dal 
vertice è su questo punto 
assai più possibiliste. 

Secondo gli osservatori, i! 
vertice ha lasciato la questio¬ 
ne di Israele aperta a varie 
soluzioni. Alcuni rappresen¬ 
tanti dell’Africa nera, infat¬ 
ti, sarebbero riluttanti ad ap¬ 
poggiare ulteriori iniziative 
diplomatiche del paesi arabi 
e desierebbero ricevere con¬ 
tropartite più concrete per 
far fronte all’aumento del 
prezzo del petrolio. Il presi¬ 
dente della Zaire Mobutu ha 
già esplicitamente preannun¬ 
ciato alla conferenza che non 
farà sua nessuna iniziativa 
contro Israele in sede di Na¬ 
zioni Unite. 

Per quanto riguarda la 
«collaborazione arabo-africa¬ 
na » e le proposte per raf¬ 
forzare i legami politici ed 
economici tra la OUA e la 
Lega Araba, il vertice ha 
chiesto un loro ulteriore esa¬ 
me da parte del ministri 
africani 

Il colpo di stato effettua¬ 
to in Nigeria durante i lavori 
della conferenza ha indubbia¬ 
mente gettato un’ombra sul 
vertice di Rampala. L’ultima 
seduta è stata anche viva¬ 
cizzata da uno scontro ver¬ 
bale piuttosto aspro tra il 
presidente Ubico e la dele¬ 
gazione egiziana quando, con 
un linguaggio assai duro, 
Gheddafi ha" accusato l’Egit¬ 
to di non sostenere la causa 
del • popolo palestinese. 

Dopo la conclusione del ver¬ 
tice africano, in una confe¬ 
renza stampa di Ranque 
Franque, leader del Fronte 
di liberazione di Cabinda 
(FLEC), è stata annunciata 
l’« indipendenza » di questo 
territorio. 

Il territorio di Cublnda. 
che già ha fatto parlare di 
sé per 1 fermenti separati¬ 
stici manifestatisi In passato 
si trova nella parte setten¬ 
trionale dell’Angola sul lato 
Nord dell’estuario del fiume 
Congo. Il territorio sebbene 
di soli 7.000 chilometri qua¬ 
drati è ricchissimo di petro¬ 
lio. uranio e dì altri mine¬ 
rali. 

Il FLEC ha contro di sé ì 
tre movimenti di liberazione 
dell’Angola e il Portogallo 
che considerano Cabinda par¬ 
te integrante dell'Angola, E>>- 
so ha la sua sede nello Zaire 
ed è diviso al suo interno: 
il 25 luglio Infatti a Parigi 
veniva annunciata da parte 
di una fazione del «Fronte» 
la formazione di un governo 
provvisorio con a capo il vice 
presidente del FLEC Nzita 
Henriques Tiago, ma una con¬ 
trodichiarazione proveniente 
dalla sede del FLEC a Km- 
shasa condannava l’annuncio 
affermando che Tiago non 
aveva l’autorità per fare un 
slmile annuncio. 


Dopo le rivelazioni sulle atomiche israeliane 

Ricatto di Tel Aviv 
per Ja firma del 
trattato antiatomico 

Tekoah chiede di rinviare l'accordo ad interim con 
l'Egitto - Nuove incursioni israeliane in Libano 


TEL AVIV, 1, 

Israele ha annunciato oggi 
che accetterà di firmare il 
trattato di non-prohferazlo- 
ne nucleare solo se e quan¬ 
do 1 paesi arabi saranno di¬ 
sposti a prendere posto at¬ 
torno a un tavolo insieme 
con lo stato ebraico per di¬ 
scutere la questione. « In tut¬ 
te le altre regioni del mondo 
che sono state dichiarate 
"denuclearizzate”, come per 
esemplo l’Asia o l’America 
Latina — ha affermato un 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri israeliano — tale 
decisione è stata preceduta 
da una conferenza regionale 
del tipo di quella che noi 
proponiamo e che gli arabi 
rifiutano ». 

La dichiarazione israeliana 
è stata fatta In risposta alla 
affermazione del governo del 
Cairo secondo cui l’Egit.to ra¬ 
tificherà la propria adesione 
al trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare solo se vi a- 
derlrà anche Israele. 

Benché Israele abbia di¬ 
chiarato a più riprese che 
non sarà il primo paese a 
introdurre le armi nucleari 
nel Medio Oriente è opinio¬ 
ne comune che esso disponga 
già di bombe atomiche o che 
possa comunque produrle en¬ 
tro breve tempo in caso di 
necessità. 

Ancora ieri un portavoce 
ufficiale di Gerusalemme ave¬ 
va rifiutato di smentire o di 
confermare notizie apparse 
sulla stampa americana se¬ 
condo cui Israele non solo a- 
vrebbe già pronte una decina 
di bombe atomiche ma di¬ 
sporrebbe anche dei mezzi 
per trasportarle a «centi¬ 
naia dì chilometri » oltre le 
| proprie frontiere. 

Altre reazioni si registrano 
j oggi alla proposta araba di 
allontanare Israele dall’ONU. 
L’ex ambasciatore israeliano 
alle Nazioni Unite. Yoseph 
Tekoah, ha dichiarato che 
prima di firmare un nuovo 
accordo « ad interim » con 
l’Egitto bisognerebbe aspetta¬ 
re di vedere se la manovra 
araba per espellere o sospen¬ 
dere lo stato ebraico dall’O- 
! NU avrà successo o meno. 


Secondo Tekoah. « non c’e 
alcun bisogno » di conclude¬ 
re raccordo prima della pros¬ 
sima sessione dell’assemblea 
generale dell’ONU, perche 
« solo allora sarà chiaro se 
la minaccia contro Israele 
si sarà o meno concretizza¬ 
ta ». 

Noi caso di espulsione o 
sospensione di Israele — ha 
aggiunto l’ambasciatore — la 
ONU «non sarebbe infatti 
più in grado di continuare 
la sua attività nel Medio O 
ricntc, specialmente per 
quanto riguarda la conferen 
za di pace di Ginevra e 1! 
mantenimento delle forze di 
emergenza sui fronti egizia¬ 
no e siriano ». 

Per il terzo’giorno consecu¬ 
tivo, uno scontro è avvenuto 
stanotte nella zona di fron¬ 
tiera tra Israele e il Libano, 
dove una pattuglia israelia¬ 
na si è spinta oltre confi¬ 
ne per una delle consuete 
operazioni anti terroristiche. 

Secondo quanto ha rife¬ 
rito un portavoce ufficiale a 
Te! Aviv, i militari israe¬ 
liani sono penetrati nel vil¬ 
laggio libanese di Kawza, cir¬ 
ca cinque chilometri a nord 
della cittadina israeliana di 
Shctula. c hanno fatto salta¬ 
re con la dinamite una casa 
che sarebbe servita da rifu¬ 
gio ai guerriglieri palestinesi. 
* * * 

DAMASCO. 1. 

U presidente siriano Hafcz 
Assad. In un discorso pubbli 
caro oggi dalia rivista degli 
ufficiali dell'esercito «Gelso 
Al Shaab » per celebrare ti 
ventinovesimo anniversario 
delle forze armate, ha affer¬ 
mato che l'esercito siriano è 
più forte e meglio preparato 
per combattere Israele di 
quanto non lo fosse prima 
delia guerra dell'ottobre 1973 

Assad ha affermato che 
nuove armi, un migliore ad 
destramente e la esperienza 
acquisita dalle sue t/uppe nel 
corso del combattimenti sulle 
alture del Golan durante la 
ultima guerra « hanno reso 
queste esercite completamen¬ 
te preparato a far fronte a 
qualsiasi evenienza ». 



















































